Studentessa lo invita a dimettersi per fare luce sul caso Sisde 


Press 


ROMA - «Se mi fossi di- 
messo avrei impedito le 
elezioni. Troppe volon- 
tà interessate non vole- 
vano che si arrivasse al- 
lo scioglimento delle Ca- 
mere. Ma io avevo il do- 
vere e la coscienza .di 
non andarmene così fa- 
cilmente, ottenendo ilri- 
sultato di impedire le 
elezioni». Scalfaro è sta- 
tocostrettoagiustificar- 
si alla cerimonia di inau- 
gurazione dell'anno ac- 
cademico della Terza 
Università di Roma do- 
po che una studentessa 
di 22 anni lo ha invitato 
a dimettersi dopo le ac- 
cuse rivoltegli dagli ex 
dirigenti del Sisde, per 
consentire di fare piena 
luce sulla vicenda. 
Scalfaro ha mostrato 


«Se me ne fossi 

andato non ci 

sarebbero state 
le elezioni) 


sorpresa e amarezza, Vi- 
sibilmente teso, ha pre- 
so la parola. «Si è fatto 
di tutto - ha affermato - 
sul piano politico e per- 
sonale, dico di tutto, 
per impedire che si giun- 
gesse alla firma dello 
scioglimento delle Ga- 
mere». E ha fatto capire 
di aver avuto la tenta- 
zione di dimettersi dopo 


ioni contro il voto 


essere stato chiamato in 
causa dall'ex dirigente 
del Sisde Maurizio Broc- 
coletti. Ma è rimasto al 
suo posto: ha spiegato, 
perchè il Capo dello Sta- 
to «ha il compito, per 
rincipio costituziona- 
e, di rispettare le leggi 
e la volontà popolare, e 
il referendum ha impo- 
sto con una maggioran- 
za travolgente il princi- 
io del mutamento tota- 
le del sistema elettora- 
le». 
A creare l'«incidente» 
è stata una studentessa 
del terzo anno di Lette- 
re, Francesca Marasco 
(nella foto a destra), che 
ha aggiunto al testo pre- 
parato la richiesta di di- 
missioni, sorprendendo 
tutti. 
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ROMA - Dalle ceneri dello scudo- 
crociato nasce il Partito popolare 
italiano. Con le lacrime agli occhi 
Mino Martinazzoli dà l'addio alla 
Democrazia cristiana rinnovando 
l'appello che Luigi Sturzo lanciò 
75 anni fa ai «liberi e forti» che 
L volevano impegnarsi in politica 
da cattolici, ma in un partito lai- 

- La Dc è morta dopo cin- 
quant'anni di vita. Al battesimo 
del partito che ne eredita il patri- 
monio arrivano i padri fondatori 


BINÒ| del partito cattolico, Fanfani, Ta- 
gil#| viani e Colombo assieme ai presi- 
spi@| denti del Senato Spadolini e della 
e lef| Camera Napolitano. È 

La sfida del segretario dei neo- 
BINO| nati popolari è durissima, alla pri- 


nzal Ma prova di fuoco delle elezioni 
tano Politiche di marzo. Lui ne è ben 
amp! 


consapevole: «Non sono più l'ere- 
de - dice - di nessun consenso». 
«Ma noi - rivendica - non siamo 
quel che resta della Dc, siamo la 
continuità rinnovata di una tradi- 
zione, ci iscriviamo nel. solco 
del'alta filosofia della moderazio- 
ne». «Abbiamo pagato e paghiamo 
alti prezzi per i nostri errori: ma 
il passato è alle nostre spalle, e 
non perderemo le ragioni della no- 
stra storia e del nostro futuro». 

Ai neocentristi, che poche ore 
prima, in aperta scissione dalla 
sua leadership, hanno fondato il 
Centro cristiano democratico, non 
vuol fare «nessuna rampogna o 
censura». Ma precisa che non si è 
trattato di una divisione tra mode- 
rati e sinistra dc: sarebbe una in- 
terpretazione «falsa e capziosa». 


«Se qualcuno dice che i centristi 
sono usciti io obietto: sono un 
centrista, se qualcuno dice che i 
moderati sono usciti io dico: sono 
‘un moderato». 

Con la Lega «non possiamo che 
essere alternativi», spiega Marti 
nazzoli in risposta all'iniziativa 
dei transfughi Mastella, Casini e 
soci. Sul Pds: «E' chiaro che non 
c'è nessuna possibilità di allean- 
za». A Mario Segni, «interlocutore 
possibile e autorevole» il segreta- 
Tio riconosce la leadershij del go- 
verno. Ma sottolinea che fi, Tappor- 
to tra Ppi e Patto per l'Italia deve 
essere «paritetico»; «le stesse con- 
dizioni che ci siano posti nel rap- 
porto con la Lega, le poniamo an- 
che a Segni». 
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I BRUTALE ASSASSINIO IN CALABRIA SULL’AUTOSOLE NEI PRESSI DI SCILL: 


‘| rendum 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, el. 040-366565 


‘A 75 ANNI DALL’APPELLO DI STURZO CHE SEGNO” L’INGRESSO DEI CATTOLICI IN POLITICA 


Dc addio, nasce il Partito popolare 


In molte zone 
mancano ancora 
acqua e luce. 
Traffico in tilt 


LOS ANGELES - E' sali- 
.to a 34 il numero delle 
vittime del terremoto 
che lunedì ha fatto tre- 
mare Los Angeles e gran 
parte della California 
meridionale. I feriti si 
contano a migliaia, i dan- 
ni si stimano intorno al- 
le centinaia di milioni di 
dollari. E si continua a 
scavare tra le macerie, 
gli ospedali sono affolla- 
ti, glimcendi non del tut- 
to domati e le scosse di 
assestamento continua- 
no a fare danni e a semi- 
nare terrore tra la popo- 
lazione. In molte zone 
della città la corrente 
elettrica e l'acqua man- 
cano ancora, le mura del- 
le abitazioni sono perico- 
lanti e la gente preferi- 
sce trovare alloggio nei 
18 rifugi organizzati in 
fretta e in furia nelle 
scuole, nelle chiese e ne- 


E contemporaneamente i transfughi ’neo-centristi’ fondano il «Centro democratico cristiano» 


| ra ha deciso quanto. 


le operazioni di yoto inizieranno 


| Corte di Cassazione. 


| Deciso, seggi ancheil 28 
Referendum: proroga 


| ROMA - Il Consiglio dei rainistri riunitosi ieri se- 
la era preventivato, per | 
consentire il voto degli ebrei alle prossime ele- 
zioni anticipate. Un decreto legge stabilisce che | 
alle 7 di dome- 
nica 27 marzo e si chiuderanno alle 22 di lunedì 
28. E' stato inoltre prorogato di otto giorni il ter- 
mine per la raccolta delle firme relative ai refe- 
| n abrogativi, e un successivo termine di 
| sette giorni è previsto per l'invio delle firme alla 


gli stadi. 

La città è ancora sotto 
shock, e non sì riprende- 
rà in breve tempo. Le au- 
tostrade di Los Angeles 
sono bloccate. Tre sono 
crollate dopo le prime 
scosse, molte altre resta- 
no chiuse e pericolanti. 


Î | lunghe file di autovettu- 
re hanno intasato le stra- 
de agibili. Muoversi da 
un punto all'altro della 
metropoli è stata un'im- 
presa quasi disperata. 
Le scosse di assestamen- 
to continueranno, secon- 
do i sismologi, per giorni 
e forse per settimane. 
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Per tutta la giornata ieri - è 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Mercoledì 19 gennaio 1994 


CONTINUANO LE SCOSSE DI ASSESTAMENTO 


Los Angeles, ancora paura 
Salellnumero delmorti 
mentrela città è nel caos 


Un'auto schiacciata su una superstrada crollata. 


OTTO NUOVI AVVISI DI GARANZIA ECCELLENTI 
| Ferruzzi sempre più nei guai: 
associazione per delinquere 


colpo grande autorevolezza come 


‘ percorrevano, 


0.000 | strettuale antimafia diretta da Gian- 
carlo Caselli. 
E venerdì scorse, dopo una rogato- 


nei ‘Tia internazionale, è stato dissepolto 
Lagn0 Un forziere blindato dal quale sono 


Usciti due milioni di dollari, frutto 
riciclaggio internazionale del traf- 
fico di stupefacenti. Il luogo in cui è 
Stato scoperto questo «tesoro» non è 
Stato reso noto. 
Il pentito Salvatore GCancemi - che 


collaboratore della giustizia sarebbe 
venuto a conoscenza degli itinerari 
del riciclaggio due o tre anni fa e 
avrebbe materialmente partecipato 
ad alcune delle operazioni per occul- 
tare nelle banche svizzere i narco- 


nett® 
BINO 
l'isolf 
e ul 
3, dd 
mi 
BINO 
logi ta 5 
pi # 
to 
mini 
=’ \\Jn «tesoro sepolto» d 
BINO! t ; t La n Svi 
vi TlfOVato Nun campo in svizzera 
stor) PALERMO - «Vi conduco io sino ad 
| uno dei tanti tesori della mafia, è se- 
ASA ‘Polto in campagna, alla periferia di 
ippal' Lugano...). E' stata questa la stupe- 
n {vy| | facente offerta fatta dal pentito Sal- 
trimo! vatore Cancemi ai carabinieri del 
Ros ed ai magistrati della procura di- dollari 


Il «tesoro» recuperato ma potreb- 
bero essercene altri - sarebbe stato 
DE depositato presso una banca 

lel Canton Ticino, ma poi prelevato, 


per timore di indagini già in corso 


sia a Palermo che in Svizzera, e an- | 


che perchè il segreto bancario che 
ha protetto i venditori mafiosi di 


morte si è molto attenuato negli ulti- È 


mi tempi. 


questa «spiata» ha acquistato di 


a TE 


con 
Arr, 


ARREDAMENTI | 
VIA FLAVIA, 53 
TRIESTE 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 


CAMERE - SALOTTI 


con sconti 


dal 20., a 5O., 


A TRIESTE 3.000 MQ D’ESPOSIZIONE 


CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PAGAMENTO RATEALE 
60 MESI SENZA CAMBIALI 


A pagina 4 | 


Due carabinieri sono sta- 
ti uccisi la notte scorsa 
in un agguato mentre 
a bordo 
della loro automobile, 
l'autostrada del Sole nel 
tratto che conduce da 
Bagnara a Scilla. I due 
carabinieri uccisi si chia- 
mavano Vincenzo Garo- 
falo e Antonino Fava. L' 
agguato è avvenuto a tre 
chilometri da Scilla. 

La «Gazzella» dei due mi- 
litari è stata affiancata 
da un'automobile con gli 
assassini a bordo, che 
hanno cominciato a spa- 
rare. Secondo quanto ha 
riferito un ufficiale del- 
l'Arma, l' automobile di 
servizio dei due carabi- 
nieri ha lasciato sul- 
l'asfalto tracce di una 
lunga frenata, segno che 
il conducente è stato co- 


dei banditi a rallentare 
er avere un più facile 
crsaglio, oppure che è 
stato lo stesso autista a 
tentare di bloccare la 
vettura per poter im- 
bracciare le ari e rispon- 
dere al fuoco. 


Farmaci, nuove «fasce» 


Ritoccato elenco delle varie classi 
Tutte le 230 medicine «risistemate» 
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La «Gazzella» presenta 
molti fori causati da pro- 
iettili soprattutto nella 
parte anteriore. 

Sul luogo dell’ agguato 
sonostati fatte converge- 
re decine di pattuglie del- 
l'Arma e della Polizia. 

L' appuntato scelto Anto- 
nino Fava, di 37 anni, di 
Taurianova (Reggio Cala- 
bria), era sposato, con 
due figli. Anche l' altro 
militare ucciso, l' appun- 
tato Vincenzo Garofalo, 
di 34 anni, di Scicli (Ra- 
gusa), era sposato e ave- 
va due figli. 


Ore febbrili alla Fiat 


Borghini: «La trattativa va riaperta» 
Per il Cnel sempre più poveri in Italia 


IN ECONOMIA 


Montanelli al «Corriere» 


Editoriali in attesa che esca «La Voce» 
Qualche defezione nella cordata Consoli 
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RAVENNA - La Coppa 
America non ha portato 
fortuna alla famiglia Fer- 
ruzzi e al gruppo. E' sta- 
ta proprio la famosa re- 
gata, insieme ai troppi 
gioielli acquistati in ne- 
ro e ai miliardi messi da 
parte clandestinamente 
a far finire otto «eccel- 
lenti» nel registro degli 


Lino Rondelli, presiden- 
te dei collegi sindacali di 
Montedison, Ferfin e Se- 
rafino Ferruzzi srl. L'ac- 
cusa per tutti - piuttosto 
pesante - è quella di as- 
sociazione per delinque- 
re finalizzata ai reati di 
false comunicazioni so- 
ciali, appropriazioni in- 
debite, truffa. 

Il magistrato ha inol- 


indagati. a tre accertato che l'opera- 

Nuovi guai dunque zione Fai-Exilar del mag- 
per Arturo Ferruzzi, ex gio scorso (il «back to 
presidente del gruppo ra- ack»y di 435 miliardi an- 


vennate; Carlo Sama e 
Giuseppe Garofano, gli 
ultimi due ex presidenti 
Montedison; Alessandra 
Ferruzzi, moglie di Sa- 
ma; Vittorio Giuliani Ric- 
ci, presidente Fermar; 
Sergio Cragnotti, presi- 
dente della Lazio Calcio 
ed ex braccio destro di 
Gardini per il Brasile; il 
finanziere Pino Berlini e 


nunciato da Sama nel- 
l'assemblea Montedison 
del 28 maggio) non è, se 
non in minima parte, at- 
tribuibile alle perdite 
del trading, accusate in 
particolare in seguito al 
tentativo di speculazio- 
ne messo in atto al Chot 
di Chicago, la borsa dei 
cereali. 


COM. AL COM. EFF. 


LA RECESSIONE (MENO STRAORDINARI E PREPENSIONAMENTI) CREA PROBLEMI FAMILIARI 


Tokyo:marito troppo a casa, mogli depresse 


TOKYO - Sindrome da rigetto del marito. 
Così gli specialisti hanno chiamato la nue- 
va malattia che colpisce le donne giappone- 
si costrette a tenersi in casa per lunghe ore 
il coniuge prepensionato o licenziato dalle 
imprese impegnate in questi tempi a ri- 
strutturare per superare la recessione. 

Il fenomeno è talmente nuovo in Giappo- 
ne - dove gli uomini tradizionalmente «spo- 
sano l'impresa» - da sconvolgere gli equili- 
bri famigliari. Se ne sono andati i tempi del 
«marito sette-ventitre», quando il coniuge, 
succube degli imperativi della produzione, 
usciva all'alba per tornare a notte fonda e 
ripartire per il fronte poche ore dopo. La 
stessa riduzione degli straordinari costrin- 
ge il marito a passare più tempo in casa. 

E nelle signore comincia a salire la pres- 
sione: si manifestano segni di stress, arriva 
la depressione. «Qualcuna ricorre allo psi- 


chiatra, altre si rifugiano nell'alcol spiega 
Satomi Sumiya, una psicologa di Tokyo - 
Sempre più spesso la sindrome sfocia nel 
divorzio, che a livello familiare diventa co- 
sì il sintomo o la cura della recessione, se- 
condo il punto di vista». 

La sindrome colpisce soprattutto le don- 
ne fra i 30 e i 40 anni, secondo uno studio 
della rivista «Shukan Gendai», quelle cioè 
che a lato dell'impegno per la casa e i figli 
si erano create un hobby o un lavoro part 
time «che le aiutava a restare socialmente 
vive», precisa Sumiya. 

Rispetto” agli occidentali, i giapponesi 
‘hanno ancora orari di lavoro molto ‘lunghi. 
Ma le 2.500 ore lavorate nel 1992 si sono ri- 
dotte a 2.009 nel 19983, e gli straodinari in- 
terminabili sono stati tagliati come pure le 
lunghe bevute al bar coi soldi della ditta in 
compagnia del capo per rinsaldare il came- 


ratismo. 

La svolta si traduce in un beneficio per 
la salute del «samurai d'impresa» che non 
rischia più il karoshi (morte da superlavo- 
ro), «ma in un palese malcontento delle mo- 
gli, che si vedono mortificati gli spazi di li- 
bertà che si erano ritagliate in casa», nota 
Sumiya. 

Ad aggravare le cose ci si è messo anche 
il governo, che nel libro bianco sulla vita 
nazionale pubblicato a fine anno consiglia 
ai mariti di «dare priorità alla vita famiglia- 
re su quella aziendale» e di «andare dritti a 
casa la sera dopo il lavoro senza fermarsi a 
bere nei bar». «Si tratta di un cambiamento 
di modello sociale che ha gravi implicazio- 
ni familiari. Non sarebbe stato male se le 
donne fossero state consultate - sottolinea 
Sumiya - Non si può cambiare un modello 
solo perchè la crisi lo impone». 

Ernesto Toaldo 
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VARGOHN 


GRANDI SALDI 


DI FINEÉE STAGIONE 


SCONTI REALIFINO AL SO % 


SIAMO A TURRIACO (GO) VIA GARIBALDI 19 
TEL. 0481/76023-76146 
A5 MINUTI DAL CASELLO DI REDIPUGLIA 
E DALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI 


8) NUOVO AMPIO PARCHEGGIO CLIENTI {ia 


COM: AL COMUNE EFF.TA IL30:12.99 


sata 


[2_] Il Piccolo 


ROMA — «Se mi fossi di- 
messo avrei impedito le 
elezioni. Troppe volontà 
interessate non volevano 
che si arrivasse allo scio- 
glimento delle Camere. 
Ma io avevo il dovere e 
la coscienza di non an- 
darmene così facilmente, 
ottenendo il risultato di 
impedire le elezioni». 
Scalfaro è stato costretto 
a giustificarsi davanti al 
senato accademico e a 
una platea attonita di do- 
centi e studenti. Ha do- 
vuto farlo ieri, alla ceri- 
monia di inaugurazione 
dell'anno accademico 
della Terza Università di 
Roma dopo che una stu- 
dentessa di 22 anni, rap- 
presentante degli studen- 
ti nel consiglio di ammi- 
nistrazione, lo ha invita- 
to a dare l'esempio di- 
mettendosi a causa delle 
gravissime accuse rivol- 
tegli dagli ex dirigenti 
del Sisde ora în carcere. 
La studentessa sarebbe 
vicina a Comunione e Li- 
berazione ma il movi- 
mento cattolico ha smen- 


Politica 


tito di avere a che fare 
con la richiesta di dimis- 
sioni, 

Il Capo dello Stato non 
ha nascosto la sorpresa e 
molta amarezza. Pallido 
in volto, visibilmente te- 
so, ha preso la parola (un 
suo discorso non era in 
programma) e si è difeso. 
«Si è fatto di'tutto — ha 
affermato — sul piano 
politico e personale, dico 
di tutto, per impedire 
che si giungesse alla fir- 
ma dello ‘scioglimento 
delle Camere», E ha fatto 
capire di aver avuto la 
tentazione di dimettersi 
dopo essere stato chiama- 
to in causa dall'ex diri- 
gente del Sisde Maurizio 
Broccoletti. Ma è rima- 
sto al suo posto, ha spie- 
gato, perchè il Capo dello 
Stato «ha.il compito di 
ubbidire, per principio 
costituzionale, di rispet- 
tare le leggi e la volontà 
popolare e il referendum 
ha imposto con una mag- 
gioranza travolgente il 
principio del mutamento 
totale del sistema eletto- 


rale». Rimanere al pro- 
prio posto, ha detto anco- 
ra Scalfaro mentre il pub- 
blico ascoltava nel massi- 
mo silenzio, «non è stato 
facile nè gradevole» per- 
chè le insinuazioni sul 
suo conto riguardano fat- 


‘ti avvenuti prima del- 


l'elezione a Capo dello 
Stato e per i quali, finchè 
non scadrà il. mandato 
settennale, non potrà di- 
fendersi. «Sarebbe stato 
facile — ha affermato — 
e più consono al mio ca- 
rattere sbattere la porta 
al primo stormir di fron- 
de e andarmene da un 
compito-che non ho chie- 
sto a nessuno». Scalfaro 
ha parlato anche del gial- 
lo della data delle elezio- 
ni per permettere agli 
ebrei di votare. Lo ha de-. 
finito «l'ultimo rimesco- 
lamento» e ha aggiunto 
che ci sono state «specu- 
lazioni di ogni tipo». Il 
Presidente della Repub- 
blica ha spiegato di aver 
informato Ciampi dome- 
nica mattina di essere fa- 
vorevole a far votare gli 
ebrei fino alle 22 di lune- 


dì 28 marzo. Ma la situa- 
zione si complicò a cau- 
sa di una dichiarazione 
in televisione del rabbi- 
no Toaff interpretata co- 
me un rifiuto perchè il 
problema non era risol- 
to. Lunedì Ciampi gli fe- 
ce poi sapere che la co- 
munità ebraica era dispo- 
sta ad accettare, Su que- 
sta cosa, ha affermato 
Scalfaro, «le speculazio- 
ni sono state di ogni ti- 
po. Un numero indefini- 
to di uomini politici e 
qualche volta qualche ve- 
scovo si è sentito investi- 
to dell'antico testamento 
con una violenza vera- 
mente affascinante». 

A costringere Scalfaro 
a salire sul «banco degli 
imputati» per difendersi 
è stata una studentessa 
del terzo. anno della fa- 
coltà di lettere, France- 
sca Marasco, membro 
del consiglio di ammini- 
strazione della Terza 
Università di Roma in 


rappresentanza degli stu- ‘ 


denti. Il testo «ufficiale» 
del suo intervento era 


stato già consegnato a 
Scalfaro e ai giornalisti e 
non conteneva dichiara- 
zioni «esplosive». Ma, 
una volta sul podio, 
Francesca Marasco ha 
sorpreso tutti aggiungen- 
do al testo predisposto la 
richiesta di dimissioni di 
Scalfaro per le «accuse 
incredibili» rivoltegli da 
«ex funzionari dello Sta- 
to, rei confessi». Il pub- 
blico, composto soprat- 
tutto da docenti universi- 
tari, è stato colto di sor- 
presa: c'è stato qualche 
applauso isolato da parte 
i alcuni studenti relega- 
ti agli ultimi posti. Tutti 
gli altri, compreso il ret- 
tore e l'intero senato ac- 
cademico, sono rimasti 
letteralmente a bocca 
aperta. Al termine del- 
l'intervento dî Scalfaro il 
presidente della Camera, 
Napolitano, e il sindaco 
di Roma, Rutelli, gli han- 
no espresso la loro piena 
solidarietà. E un lungo, 
caloroso applauso ha ten- 
tato di porre rimedio al- 

l'incidente». 
Elvio Sarrocco 


MARTINAZZOLI RINNOVA L’APPELLO AI «LIBERI E FORTI» LANCIATO NEL 1919 DA LUIGI STURZO 


Dalle ceneri dc è nata l’Araba fenice Ppi 


Ma sono usciti, costituendo un nuovo raggruppamento, i neocentristi di Mastella e di Casini 


ROMA — Per andarse- 
ne non hanno aspetta- 
to la nascita del nuovo 
Partito popolare. Riuni- 
ti in un albergo roma- 
no i neocentristi hanno 
consumato lo strappo, 
ormai nell'aria dopo il. 
fallimento di ogni tipo 
di mediazione, due ore 
prima. Erano le 13.45, 
ma già da alcune ore 
gli ultimi veli erano ca- 
duti. La Dc non c'era 
più e al suo posto, da 
una sorta di ’parto ge- 
mellare’, erano uscite 
due formazioni. Da 
una parte il Partito po- 


CENTRO CRISTIANO-DEMOCRATICO 


«Forza Italia e Lega, 
noi siamo pronti» 


polare, dall'altra il Cen- 
tro cristiano democrati- 
co. Questo il nome scel- 
to dai neocentristi de- 
mocristiani per buttar- 
si nella mischia’ delle 
nuove elezioni maggio- 
ritarie. E a fianco del 
nome il simbolo: su 
uno sfondo azzurro 


Ombretta Fumagalli 


verno e leader lombar- 
do del neonato movi- 
mento, dare l'annun- 
cio. 

Intorno a lei, nella 
storica foto di famiglia, 
c'erano tutti: Clemente 
Mastella, Pierferdinan- 
do Casini, Francesco 


spicca una vela bianca 
con un piccolo scudo- 
crociato. con a fianco 
una striscia tricolore. 
Manca invece ancora il ‘Con voce leggermen- 
nome del prossimo. se- te emozionata Îa Carul- 
gretario: probabilmen- - }i Jegge alcune righe: 
te uscità domenica Nasce qui il 18 genna- 
prossima quando a Ro- jo, settantacinquesimo 
ma si svolgerà l'assem- anniversariode! ‘appel- 
blea costitutiva del Jodi Luigi Sturzo ai li- 
nuovo partito. beri e forti, il Centro 

Ieri a Roma, sotto le cristiano-democrati- 
volte stuccate di un al- co». Una formazione 
bergo del centro stori- che «si propone di con- 
co, lo stato maggiore correre al governo del- 
dell'ala. moderata di l'italia moderna favo- 
quella che fu la Dc ha rendo la ‘convergenza 
messo a punto gli ulti- tra cattolici e laici in 


D'Onofrio, Silvio Lega, 
Sandro Fontana, Carlo 
Giovanardi, Franco 
Fausti. 


mi dettagli della sepa- un polo moderato alter- 
razione. Poi è toccato a nativo alla sinistra». 
OmbrettaFumagalliCa- Poirispondendo alle do- 
rulli, sottosegretario al- mande gli esponenti 
le poste dell’attuale go- del Ced spiegano lo 
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strappo. Giè un proble- 
ma di scelte politiche e 
anche di alleanze. Spie- 
ga Silvio Lega. «Ci sia- 
mo spaccati perchè en- 
trambi ci poniamo il 
problema di come rap- 
presentare al meglio la 
dottrina sociale della 
Chiesa nel nuovo siste- 
ma elettorale. E' evi- 
dente che abbiamo ri- 
cette diverse». Aggiun- 
ge Sandro Fontana. 
«Ed è proprio per non 
‘uscire dalla storia della 
Dc che noi non poteva- 
mo entrare nel Prtito 
popolare». Come a di- 
re: se c'è qualcuno che 
tradisce il patrimonio 
ideale democratico cri- 
stiano, certo non siamo 
noi, 

Pierferdinando Casi- 
ni ne fa anche una que- 
stione di alleanze e pre- 
cisa. «Cerchiamo intese 
nel campo moderato, 
popolare e riformista. 
Spero che anche il Par- 
tito popolare possa far 
parte di questo cartel- 
lo». Più esplicita la Fu- 
magalli Carulli. «I no- 
stri interlocutori saran- 
no la Lega, Berlusconi 
e tutti coloro che si op- 
porranno a un'egemo- 
nia e al successo delle 
sinistre». 

Tocca a Mastella 
chiarire i rapporti e le 
attese nei confronti di 
Segni. «Segni non ci è 
sgradito, ma come in 
tutti i matrimoni ci 
vuole una dichiarazio- 
ne di intenti da entram- 
bre le parti. Da parte 
nostra c'è. Da parte 
sua mi sembra non an- 
cora». 


Paolo Tavella 


ROMA — Dalle ceneri dello scudo- 
crociato nasce il Partito popolare 
italiano. Con le lacrime agli occhi 
Mino Martinazzoli dà l'addio alla 
Democrazia cristiana rinnovando 
l'appello che Luigi Sturzo lanciò il 
18 gennaio di 75 anni fa ai «liberi 
e forti» che volevano impegnarsi 
in politica, da cattolici, ma in un 
partito laico. La Dc è morta dopo 
cinquant'anni di vita. Alla cerimo- 
nia, oltre ai padri fondatori del 
partito cattolico, Fanfani, Taviani 
e Colombo, anche Spadolini e Na- 
politano, presidenti di Senato e Ca- 


mera. 


La sfida del segretario dei neo- 
nati popolari è durissima, alla pri- 
ma prova di fuoco delle elezioni 
politiche di marzo. Lui ne è ben 
consapevole: «Non sono più l’ere- 
de — dice — di nessun consenso. 
Ma noi non siamo quel che resta 
della Dc, siamo la continuità rin- 
novata di una tradizione, ci iscri- 
viamo nel solco del'alta filosofia 
della moderazione. Abbiamo paga- 
to e paghiamo alti prezzi per i no- 


stri errori: ma il 


stro futuro». 


Centro cristiano 


derata della Dc 


ha interesse ad 


no un Centrista, 


stre spalle, e non perderemo le ra- 
gioni della nostra storia e del no- 


Ai neocentristi, che poche ore 
Prima, in aperta scissione dalla 
sua leadership, hanno fondato il 


Vuol fare «nessuna rampogna 0 
censura». Ma precisa che non si è 
trattato di una divisione tra mode- 
Tati e sinistra dc: «per la memoria 
— dichiara — direi che, comun- 
que vadano le cose, non è accadu- 
ta una spaccatura tra la parte mo- 


Sarebbe una interpretazione «fal- 
sa e capziosa», anche se qualcuno 


somma non c'è alcun dubbio che 
chi raccoglie le ragioni e le tradi- 
zioni dell'impegno in politica ‘dei 
cattolici democratici è il Partito 
popolare: «se qualcuno dice che i 
centristi sono usciti io obietto: so- 


che i moderati sono usciti io dico; 
sono un moderato». 


passato è alle no- 


La Lega, Casini e Mastella la vo- 
gliono come alleata. Ma come si 
poteva, protesta Martinazzoli, se 


l'alleanza sul terreno elettorale 


democratico, non 


e la sinistra de». 


accreditarla. In- 


se qualcuno dice 
za). 


«sarebbe stata in questi termini: 
la Lega al Nord, la Dc al Sud. Mi è 
‘sembrato un necrologio, più che 
un'offerta di alleanza». 

Il Pds. «E' chiaro che non c'è 
nessuna possibilità di alleanza — 
risponde Martinazzoli — con un 
interlocutore che a sua volta co- 
struisce un'altra alleanza, Se ho 
capito bene a me mandano inviti 
dai titoli dei giornali, mentre invi- 
tano gli altri a un tavolo. C'è una 
bella differenza. Ma non credo 
che il nostro ruolo sia quello di ac- 
‘cedere come una quantità trascu- 
rabile su un fronte o su un altro. 
Quello che faremo dopo dipenderà 
dalla forza che ci daranno gli elet- 
tori. Noi siamo un partito che si 
presenta per la prima volta alle 
elezioni e vedremo lì quale sarà la 
nostra consistenza e la nostra for- 


Marina Maresca 
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, ALLA TERZA UNIVERSITA’ DI ROMA, REPLICA A UNA STUDENTESSA CHE NE HA CHIESTO LE DIMISSIONI 


«Restando ho salvato il voto» 


Commento di 


Scalfaro, garanzia 
perla transizione 


Gianni Statera 


Ebbene, il primo di 


quindi parzialmente 


mo complotto 

da parte. 
Ecco allora che; a so: 

della terza università 


occasione. 


campagna elettorale 


in causa, il quale 


enunciata 


ne sovversiva. 


VARATO DAL GOVERNO IL DECRETO PER ANDARE ALLE URNE ANCHE IL 28 


ROMA — Lo scioglimento del Parlamento e la 
conseguente fissazione della data delle elezioni 
politiche erano i due stretti passaggi obbligati 
sulla via che conduce alla seconda Repubblica. 
esti due passaggi era pre- 
rogativa esclusiva del Presidente della Repubbli- 
ca, che responsabilmente ha fatto il suo dovere 
verso il Paese compiendo un atto ormai non rin- 
viabile nella coscienza dell'opinione pubblica. 
Certo, è stato uno scivolone quello di creare le 
condizioni per escludere di fatto una minoranza 
religiosa dal voto, così come quello di vanificare 
la raccolta delle firme per i referendum proposti 
da Pannella; ma, onestamente, la responsi 
di tutto ciò è da ascrivere al governo, e non al 
Presidente della Repubblica. Per altro, al primo 
scivolone, sia pure in modo tardivo e alquanto 
rabberciato, si sta ponendo (o si è posto) rimedio; 
al secondo, invece, è seguita una ulteriore «gaf- 
fe»: mentre dal governo ci si impegnava a ritar- 
dare la convocazione formale dei comizi eletto- 
rali per consentire la prosecuzione della raccol- 
ta di firme in favore dei referendum, la Gazzetta 
Ufficiale pubblicava il provvedimento stesso. 

Confusione, concitazione, «gaffes», dunque; 
ma il passaggio dalla prima alla seconda Repub- 
blica andava ufficialmente avviato subito, senza 
ulteriori FGG Qualche incidente di percorso è 

r te giustificabile. 

Tutto dipende, si dice da qualche parte, dalla 
decisione di Scalfaro, un Capo dello Stato tirato 
in ballo da Broccoletti, Finocchi & Co. in quel- 
l'oscuro si) che è probabilmente l'estre- 

i una nomenclatura restia a farsi 


e i Roma invita formal- 
mente il co dello Stato, parlando dal podio in 
‘ ell'inaugurazione dell’anno accade- 
mico, a rassegnare le dimissioni. E lo fa dopo 
che questi ha compiuto l'atto che da lui ci si 
aspettava da mesi; quello, appunto, di sciogliere 
il Parlamento eletto AE 
C'è una logica in questa richiesta? In realtà 
no. E' vero, infatti, che il Paese si trova a dover 
affrontare la più lunga, pericolosa e delicata 
degli ultimi quarant'anni 
con un Capo della Polizia chiamato in causa da- 
gli uomini del Sisde deviato, e tuttavia sostenuto 
da un ministro degli Interni parimenti chiamato 
mantenuto nell'esercizio del- 
le sue funzioni da un Capo dello Stato a sua vol- 
ta chiamato in causa. Ma è anche vero che la 
«verità» degli ex funzionari infedeli del Sisde è 
, da quella che ha tuîta l'aria di essere 
una associazione a delinquere, o una associazio- 


Inoltre, non è con il semplice scioglimento del- 
le Camere che il Capo dello Stato 
suo ruolo nella delicata fase di transizione. Al 
contrario. Al Capo dello Stato compete una es- 
senziale funzione di garanzia durante la campa- 
gna elettorale; a lui spetta poi di consultare i ca- 
pi dei gruppi parlamentari che usciranno dalle 
elezioni, interpretarne gli orientamenti, trarne 
delle conclusioni, e, sulla base di queste, conferi- 
re l'incarico di presidente del Consiglio. 


Elezioni raddoppiate, ebrei placati 


Saranno le operazioni ai seggi più lunghe della nostra storia repubblicana 


ROMA — Saranno le ele- 
zioni più lunghe della 


una volta ricevuto il via 
libera da parte delle ri- 
spettive conferenze dei 


tà di esercitare il loro di- 
ritto-dovere di elettori. 
Le Comunità ebraiche 


israelitica di votare sen- 


storia quelle dalle quali 
nascerà la Seconda Re- 
pubblica. Le operazioni 
di voto inizieranno alle 
7 di domenica 27 marzo 
e si concluderanno solo 
alle 22 di lunedì 28 quan- 
do inizierà lo spoglio. E 
pensare che per la prima 
volta si sarebbe dovuto 
votare in una sola gior- 
nata. La riforma elettora- 
le che ha introdotto il si- 
stema maggioritario ave- 
va infatti cancellato 
l'canomalia» tutta italia- 
na che permetteva il vo- 
to anche per tutta la 
mattinata del lunedì. 
Ma la «questione-ebrai- 
ca» ha subito reso neces- 
saria una deroga straor- 
dinaria. Per consentire 
ai circa trentamila citta- 
dini italiani di religione 


za violare il precetto del- Refe (44 endum: 


la «Pasqua ebraica», il 
governo ha varato ieri 
sera un decreto legge 
che «raddoppia» le vota- 
ZIONI, 

Il presidente del Consi- 
glio, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, si era impegnato a 
cercare una Soluzione 
per evitare quello che è 
stato chiamato lo 
«schiaffo agli ebrei» subi- 
to dopo lo scioglimento 
delle Camere da parte di 
Scalfaro e la fissazione 
delle elezioni per dome- 
nica 27 marzo come 
«scelta inevitabile». 
Quel giorno però gli 
ebrei non potranno re- 
carsi alle ‘urne perchè 
nel bel mezzo della loro 
Pasqua durante la quale 
non possono svolgere al- 
tre attività se non quelle 


del culto. La festività ter- . 


si può firmare 


ancora 
per otto giorni 


minerà solo al tramonto 
del lunedì successivo, 
perl'esattezza un'ora do- 
po. Secondo i calendari, 
visto che sarà già in vigo- 
re l'ora legale, il tramon- 


to ci sarà alle 19.31.- 


Avranno solo un'ora e 
mezzo di tempo ma po- 
tranno andare tranquil- 
lamente a votare. Do- 
vranno affrettarsi ma 
avranno così la possibili- 


‘anno accolto con gran- 
de soddisfazione la solu- 
zione. a) 4 
Ciampi è quindi riusci- 
to in tempi record a ri- 
solvere Questa «questio- 
ney che aveva pià rag- 
giunto una dimensione 
internazionale e rischia- 
va di far fare all'Italia la 
figura di un Paese con 
scarso rispetto per le mi- 
noranze. La soluzione 
era stata ipotizzata lune- 
dì e già ieri è stata mes- 
sa a punto e realizzata. 
D'accordo con Scalfa- 
To, ieri mattina Ciampi 
ha consultato i presiden- 
ti della Camera e del Se- 
nato, Giorgio Napolitano 
e Giovanni Spadolini, 
per assicurarsi della pos- 
sibilità di un iter rapidis- 
simo per la ratifica, e 


capigruppo, in serata il 
Consiglio dei ministri ha 
varato il decreto. C'è sta- 
to qualche mugugno e 
qualche resistenza ma al- 
la fine nessuna forza po- 
litica se l'è sentita di 
bloccare l'unica strada 
possibile per non discri- 
‘minare gli ebrei italiani. 

Con inanta rapidi- 
tà è stato anche supera- 
to il problema della rac- 


colta delle firme per i 


tredici referendum pre- 
sentati da Lega e Pannel- 
la. Il. governo ha infatti 
approvato un decreto 
che proroga i termini di 
otto giorni per la raccol- 
ta delle firme e di altri 
sette per la presentazio- 
ne alla Corte di Cassazio- 


ne. 
Valerio Pietrantoni 


RIPRENDONO I CONTATTI PER FORMARE I «POLI» - IL TAVOLO PROGRESSISTA SI RIUNISCE LA PROSSIMA SETTIMANA 


ROMA — «Se Martinaz- 
zoli dice ‘con la Lega 
mai’ dobbiamo ringra- 
ziarlo, perchè sottolinea 
la diversità genetica, 
pro; latica della Le- 
ga rispetto alla Dc o Pip- 
i o Pupù, o come diavo- 
o si chiama». Umberto 
Bossi con queste parole 
‘prende atto della «diver- 
sità» di Martinazzoli ri- 
spetto al partito del Car- 
roccio e disegna l'iden- 
tikit del polo liberal-de- 
mocratico come lo vedo- 
no i leghisti. Questi gli 
ingredientiessenziali:in- 
nanzitutto la Lega, poi 
«Forza Italia» di Berlu- 
sconi e in aggiunta qual- 


che «frammento» della 
De e di altri partiti, so- 
prattutto nel Meridione. 
E Marco Pannella? «C'è 
posto anche per Pannel- 
la — ha risposto Umber- 
to Bossi che ieri a Mila- 
no ha sottoscritto i 13 re- 
ferendum proposti dal 
leader radicale — pur sa- 


pendo che è una barca. 


che può andare a doppia 
prua. Per ora comunque 


‘è meglio che gli lascia- 


mo fare lo sciopero della 
fame». Quanto a Mario 
Segni, Bossi lascia la por- 
ta aperta: «Ho sempre ri- 
tenuto — ha affermato 
— che Segni fosse un uo- 
mo dec, e che abbia fatto 


un'operazione per tene- 
re insieme le varie ani- 
me del partito. Se vuole 
può ancora accordarsi 
con noi ben sapendo pe- 
rò che non ci si può alle- 
are con 100 partiti allo 
stesso tempo). . fi 

Riprendono i contatti 
tra i leader alla ricerca 
di alleati. Mario Segni 
ha in programma già da 
oggi un giro di consulta- 
zioni con tutte le forze li- 
beral-democratiche che 
intendono appoggiare il 
«Patto per l'Italia». Il pri- 
mo interlocutore dovreb- 
be essere il capogruppo 
dei deputati della Lega, 
Roberto Maroni, se non 


lo stesso Umberto Bossi. 
C'è anche molta attesa 
per la decisione che do- 
vrebbe prendere domani 
Silvio Berlusconi. 

Il promotore di «Forza 
Italia» ha preferito atten- 


dere l'atto di nascita del . 


Partito Popolare Italiano 
prima di confermare la 
sua candidatura per le 
elezioni politiche del 27 
marzo alla testa di «For- 
za Italia». Qualcosa di 
più si dovrebbe sapere 
domani quando Berlu- 
sconi scioglierà la riser- 


va. 

Dopo i leghisti Mario 
Segni incontrerà tutti gli 
altri potenziali alleati, 


da Marco Pannella al so- 
cialista Gennaro Acqua- 
viva, al liberale Raffaele 
Costa, al repubblicano 
Guglielmo Casta 
E' probabile anche un 
contatto con i neocentri- 
sti ex dc ai quali guarda 
con molto interesse an- 
che la Lega dopo l'annu- 
cio di ieri che ha ufficia- 


lizzato la formazione di, 


‘un nuovo gruppo politi- 
co. Eranogià interlocuto- 
ri nostri, ha spiegato il 
leghista Maroni, ma po- 
trebbero diventare possi- 
bili partner del polo libe- 
raldemocratico. E gli 
stessi neocentristi usciti 
dalla Dc, ha aggiunto, so- 


(CUT, o 


Bossi: «lo, Berlusconi, Pannella e qualche altro» 


no più sensibili ai proble- 
mi posti sul tappeto dal- 
la Lega di quanto non lo 
sia Mino Martinazzoli. 
La prossima settima- 
na (tra martedì e merco- 
ledì) si riunirà anche il 
«tavolo progressista» (si- 
nistra). In vista di que- 
sto appuntamento il Pds 
incontrerà nei prossimi 
orni le delegazioni del 
si, di Alleanza Demo- 
cIatica e dei cristianoso- 


ciali. 
Il coordinatore della 
segreteria del Pds, in po- 
lemica con la Rete, ha ri- 
badito che anche il Psi 
deve partecipare al tavo- 

lo progressista. 
e.s. 


ilità 


resa, una studentessa 


del 1992. 


esaurito il 


«NON MOLLO» 
Il leader 
adigiuno 
querela 
Caponnetto 


ROMA — Denuncia di 
Marco Pannella nei con- 
fronti del consigliere co- 
munale della Rete, Anto- 
nino Caponnetto, oltre 
che nei confronti del di- 
rettore del Tg3, Andrea 
Giubilo, del direttore ge- 
nerale della Rai, Gianni 
Locatelli, del presidente 
Claudio Demattè e del 
giornalista Danilo Scar- 
Tone. 

Al testo della denun- 
cia Pannella ha allegato 
quello riguardante il ser- 
vizio del Tg3 in cui il 
giornalista riferisce il 
pensiero di Caponnetto 
all'assemblea della Rete 
a Riccione: «non lo con- | 
vince quello che defini- | 
sce il digiuno alle brio- | 
che di Pannella». E quel- | 
li riguardanti la trascri- 
zione dell'intervento di | 
Caponnetto nella stessa 
assemblea, in cui parla 
dei «digiuni rinnovati di 
Pannella, i digiuni alle 
brioche» e dice che «pro- 
babilmente Pannella s! 
deve essere accorto che 
ha preso un po' di pes0 
in questi ultimi tempi © 
quindi ha escogitato que- 
sto ennesimo digiuno 
che poi sarà come 1 pre” 
cedenti» e la risposta da- 
ta da Caponnetto in una 
conferenza stampa pre” 
dendo spunto a vi 
cenda Rai: «Io credo po! 
che i digiuni di Pannell? 
ormai li conosciamo tut: 
ti, "sti digiuni alle brio” 
che. Quindi vorrei parla: | 
re di cose più serie se 10! 
permette». Pannella pro” 
pone «formale querela? 
nei confronti di Capo!” | 
netto, del giornalista © 
dei vertici Rai per il red” 
to di «diffamazione 00! 
tinuata a mezzo stamP' 

e aggravata». 
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| d’origine siciliana, che insegnò 
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STORIA: LUTTO 


alvatore Romano 
unuomo contro 


Morto, a 83 anni, lo studioso 


anche all’Università di Trieste 


‘ escrisse una «Storia della mafia» 


i Servizio di 


Paolo Rumiz 


| E' morto a 83 anni Salva- 


| bolisti russi agli artisti 


tore Francesco Romano, 
uno dei massimi storici 
che l'Italia abia avuto 
nel dopoguerra. Romano 
fu in realtà assai più di 
uno storico. Nelle sue le- 
zioni, che seguii all'uni- 
versità di Trieste (ebbi 
la fortuna di laurearmi 
con lui), c'era anche filo- 
sofia, arte, musica, lette- 
ratura. Passava dagli af- 
freschi del mondo conta- 
dino nella Sicilia dell'Ot- 


 tocento alle citazioni di 


Ilija Ebrenburg, dai sim- 


americani della beat ge- 


| neration. Ma c'era so- 
prattutto in lui la tem- 
| Pra morale di un grande 


illuminista intriso di pes- 
SImismo e ironia. 
Allievo di Chabod, fu 
fin dall'inizio un «uomo- 
contro», ribelle a tutti 


. glischemi: politici, teori- 


ci, religiosi. Siciliano di 


| Caltanissetta (era nato 


Del 1910), combatté poli- 


| ticamente per la sinistra 


i Giuliano, 


Negli anni del bandito 
quando nel- 


{ l'isola il comunismo era 


eresia e la mafia sbarca- 
ta assieme agli angloa- 
Mericani - riprendeva 
possesso dei suoi feudi. 


i Con lo stesso coraggio, 


mollò il Pci nel 1956, do- 


i po l'invasione russa del- 
! l'Ungheria, e passò alla 


socialdemocrazia denun- 
ciando un partito strut- 
turato anch'esso «come 


una chiesa». Negli anni 


delle baronie universita- 
Tle, scontò così per due 
volte la sua aspra coe- 
renza con una carriera 
accademica lenta e sof- 
ferta, lontanissima dal 


| suo reale valore. 


Negli anni della conte- 
Stazione studentesca e 
del conformismo di sini- 
Stra, anni che coincisero 
con la sua presenza a 

este, non esitava a 
Scagliarsi, talvolta con 
ira, contro la categoria 
storica della «lotta di 
classe». Una semplifica- 
zione intellettuale, dice- 
va, usata come «un gri- 
maldello per aprire tutte 
le porte». Fu ferocemen- 
te anticlericale ma pro- 


: fondamente religioso, ca- 
* ratteristica che lo, portò 


allo studio del protestan- 
tesimo più radicale, co- 


. me quello anabattista 


del Ginquecento. E a con- 
testare agli italiani il lo- 


< To eccessivo senso dello 


Stato, cui si contrappo- 
neva un senso debolissi- 
mo della società civile. 
Stanco della politica, un 


“ giorno mi disse: «Mi inte- 


ressano ormai soltanto i 
santi e i pazzi». E portò 
la sua ricerca interiore 
fino alla conversione al- 
la confessione battista, 
nell'ottobre del '69. 
La sua visione morale 
gli fece stringere un rap- 
porto sempre più stretto 
tra fede e ricerca stori- 
ca. In una memorabile 
conferenza a Zurigo, an- 
ticipò di un ventennio al- 
cuni dei temi solo oggi 


so del cristianesimo» 
scriveva «che scaturisce 
e si caratterizza per il ri- 
fiuto del feticismo della 
merce e dell'idolatria 
della potenza del mondo 
storico, e riscopre il pec- 
cato come struttura sto- 
tica del mondo contem- 
poraneo piuttosto che in- 
dividuale; e non trova al- 
tra forma di rifiuto e di 
negazione radicale che 
nella coscienza indivi- 
duale cristiana e pre-cri- 
stiana». 

A sancire questa sinte- 
si fra storia e religione 
intesa come forma di op- 
posizione sociale, negli 
ultimi anni firmò alcuni 
saggi con lo pseudonimo 
di Renato d'Acquaviva. 
Acquaviva era la cittadi- 
na dov'era nato, Renato 
era un riformista radica- 
le siciliano. In questo Ro- 
‘mano seguì il suo conter- 


‘ raneo Sciascia che aveva 


dedicato il suo libro mi- 
gliore - e meno conosciu- 
to - «La morte dell'inqui- 


‘ sitore», a Diego La Mati- 


na, un prete siciliano pa- 
ladino della povera gen- 
te che sotto tortura nel 
1657, con gli stessi ferri 
che gli serravano le ma- 
ni uccise l'inquisitore 
del Santo Uffizio e fu poi 
bruciato vivo. - 

Fu.in assoluto il primo 
a studiare in modo mo- 
derno la storia del movi- 
mento operaio e contadi- 
no in Italia fra Ottocen- 
to e Novecento. Il libro 
su questo tema, uno dei 
classici della Pbe, segna 
larottura sia con l'impo- 
stazione idealista che 
con quella marxista. Del- 
la storia del movimento 
operaio rifiutava il socio- 
logismo di partito, il cri- 
terio «teleologico» di chi 
voleva vedere in tale mo- 
vimento quasi esclusiva- 
mente «la preistoria del- 
la creazione del partito 
socialista». Questo «met- 
tere il carro davanti ai 
buoi», scrisse, deforma- 
va «la reale articolata va- 
rietà del complesso e 
composito sforzo di orga- 
nizzazione e di associa- 
zione, con le sue acquisi- 
zioni, ma anche con i 
suoi ritardi e le sue con- 
traddizioni». 

Sprovincializzò forte- 
mente la storiografia ita- 
liana, ricollegandosi ai 
grandi d'Oltralpe come 
Marc Bloch e Lucien 
Febvre, dalle cui opere 
aveva tratto il gusto per 
l'osservazione della vita 
quotidiana e dei compor- 
tamenti. La storia anda- 
va ricostruita a tutto 
tondo, senza gabbie ideo- 
logiche, e per questo era 
necessario - appunto co- 
me furono Febvre e Blo- 
ch - essere buoni narra- 
tori. La «Storia della ma- 
fia» di Romano resta, da 
questo punto di vista, 
un capolavoro. Soprat- 
tutto l'introduzione au- 
tobiografica, in cui si 
narra l'incontro con il 
«Grande Zio», un perso- 
naggio a tutto tondo che 
diventa il paradigma del- 
la «onorata società» e al 
tempo stesso il simbolo 
di un mondo al tramon- 


Una foto di Salvatore 
Francesco Romano. 


ARTE 


Pomodoro 
d'Oriente 


TOKYO — Una mo- 
stra personale dello 
scultore Arnaldo Po- 
modoro, inaugurata 
all'Hakone Open Air 
Museum, ai piedi 
del Monte Fuji, 
espone in questi 
giorni 74 opere del- 
l'artista italiano, 
molto noto in terra 
d'Oriente per essere 
stato insignito nel 
1989 del Praemium 
Imperiale, pratica- 
mente la massima 
onorificenza conces- 
sa a personalità par- 
ticolarmente distin- 
tesi nelle varie 
espressioni dell'ar- 
te. 

Patrocinata dalla 
Japan Art Associa- 
tion, che è responsa- 
bile anche del pre- 
mio, e dall'Agenzia 
per gli affari cultu- 
rali, oltre che dal- 
l'ambasciata italia- 
na, la mostra reste- 
rà aperta fino al 21 
marzo. Successiva- 
mente passerà nei 
musei di Toyama, 
Okayama e Nishino- 
miya. 

Il catalogo è corre- 
dato da interventi 
critici e saggi di ap- 
profondimento fir- 
mati dagli studiosi 
Giovani Carandente 
e Sam Hunter. Fra 
le opere esposte e il- 
lustrate sono la 
«Grande tavola del- 
la memoria», la «Co- 
lonna del viaggiato- 
re», «Pietrarubbiàs 
Work», «Aste ciela- 
ri», «Spirale». 

All'organizzazio- 
ne hanno contribui- 
to, oltre all'Hakone 
Art Museum, anche 
la Fuji Television 
Network e il quoti- 
diano «Sankei Shim- 
bun». Alla cerimo- 
nia di apertura ha 
presenziato l'amba- 
sciatore d'Italia in 
E, Paolo Gal- 
i 


Opere di Pomodo- 
ro arricchiscono già 
parecchi musei giap- 
ponesi, come quello 
di Tokyo, Nagoya, 
Hiroshima e To- 
yama, oltre ad alcu- 


; indiscussione nella Chie- to, già travolto da feroci ne istituzioni priva- 
sa cattolica. «Siamo a precursori di Cosa No- to: 
Una riscoperta di un sen- stra. 
CONVEGNO: ROMA 
Pannonia b 
annonia, gran Da 
Servizio di Adriano guarì, il cieco re- IAT AUSIDE È Dro: 
a = cuperò la vista. E qui un prio l'Accademia m- 
Sergio Rinaldi Tufi È si oa e l'Istituto au- 


Fu il grande baluardo 
dell'Europa romana, fra 
le Alpi e i Balcani: il for- 
te concentramento di 
truppe aveva un peso de- 
Cisivo anche in politica 
«interna», e le legioni 


© Qui stanziate erano in 


grado di imporre il loro 
candidato per quanto ri- 
guarda il trono imperia- 
le (è îl caso di Settimio 


i Severo nel 198 d.C.). Ma 
. da qui venivano anche 


Straordinari personaggi, 
come il taumaturgo cie- 
So che visitò l'imperato- 
Te Adriano malato: 


altro imperatore, Marco 
Aurelio, scrisse i suoi 
«Ricordi» durante la sua 
lunga permanenza al 
fronte nella guerra con- 
tro le popolazioni germa- 
niche; e altri vi nacque- 
ro, come Aureliano, che 
diede a Roma la cinta 
muraria che porta anco- 
ra il suo nome (Mura Au- 
reliane). 

Ela Pannonia, provin- 
cia di frontiera sul Da- 
nunbio: comprendeva i 
territori appartenenti al- 
l'attuale Ungheria, più 
parti di Serbia, Croazia, 
Slovenia, Slovacchia, so- 


striaco di cultura, in col- 
laborazione conl'Univer- 
sità «La Sapienza», han- 
no organizzato nei gior- 
ni scorsi a Roma un con- 
vegno internazionale su 
quell'area di così notevo- 
le rilevanza strategica. 
La Pannonia fu con- 
quistata solo a prezzo di 
guerre durissime, che si 
protrassero, in varie ri- 
rese, fra 35 a.G. e 9 
.G.; e la rivolta condot- 
ta dalle popolazioni pan- 
noniche insieme con 
quelle dalmatiche, la cui 
repressione si concluse 
appunto nel 9, fu — se- 


Intervista di 

Pietro Spirito 

Sarà in libreria dopodo- 
mani, venerdì 21, il nuo- 
vo romanzo della scrit- 
trice triestina Susanna 
Tamaro. Trentasei anni, 
alla sua terza prova nar- 
rativa dopo «La testa fra 
le nuvole» e «Per voce so- 
la» (più una fiaba, «Cuo- 
re di ciccia»), con «Va' 
dove ti porta il cuore» 
(Baldini & Castoldi, 
pagg. 165, lire 20 mila) 
Susanna Tamaro raccon- 
ta una storia che sareb- 
be piaciuta molto al suo 
prozio Italo Svevo. E lo 
fa toccando argomenti 
che non mancheranno di 
suscitare polemiche. Ne 
abbiamo parlato con lei, 
che da anni vive e lavo- 
ra in provincia di Orvie- 
to, 

La scelta della for- 
ma, innanzitutto, un 
diario epistolare. 

«La forma epistolare è 
una delle migliori per un 
racconto introspettivo, 
che vuole indagare a fon- 
do l'animo umano. E per 
parlare della memoria, 
del “travaso” tra le gene- 
razioni». 

Poi la scelta di am- 
bientare le vicende a 
Trieste. N 

«Questo è il mio unico 
libro ambientato a Trie- 
ste. E' una realtà che co- 
nosco bene, e inoltre con 
dei. pesonaggi, assillati 
da inquietudini e. rodi- 
menti interni difficil- 
mente avrei potuto im- 
maginare la storia, che 
so, a Civitavecchia. Poi 
Trieste è il luogo ideale 
per fare il ritratto di 
un'epoca, e io parlo del- 
la Trieste che ho sentito’ 
raccontare da mia non- 
na). 

Quanto c'è di auto 
biografico? ° 

«Solo la parte dei ricor- 
di, la realtà di un'epoca 
che mi ha raccontato 
mia nonna», 

Ha vissuto molto con 
sua nonna? 

«Sùp. A 

Per scrivere il libro 
si è preparata su testi 
di filosofia orientale. 
Com'è riuscita a far co- 
esistere concetti mu- 
tuati da culture tanto 
lontane con un raccon- 
to, come dire, così eu- 
Topeo, così «svevia- 
no»? 


Nella sua villetta di Opi- 
cina, il pomeriggio del 
16 novembre 1992, 
un'anziana donna sola 
si siede al tavolo e co- 
mincia a scrivere. Da 
poco colpita da un ic- 
tus, non si è ripresa del 
tutto, muove a fatica la 
mano sinistra e sa di 
non avere ancora molti 
giorni davanti a sé. Così 
ha ‘pensato di scrivere 
una lunga lettera, anzi, 
un vero diario epistola- 
re, alla sua giovane ni- 
pote, partita da due me- 
si per trovare un lavoro 
e una vita migliore ne- 
gli Stati Uniti. 

Ma quelle lettere non 
verranno mai spedite, 
se la nipote le leggerà 
lei, la nonna, non ci sa- 
rà più. Scrivendo la don- 
na rievoca la sua vita e 
quella di chi gli era vici- 
no: la madre, la figlia, 
il marito, l'amante, la 
nipote, la piccola orfa- 
na che ha dovuto alleva- 


TAMARO / RECENSIONE I 
Orizzonti lontani, ma tanto vicini a casa 


TAMARO/INTERVISTA 


Guardarsi dentro, a parole 


Esce a giorni «Va” dove ti porta il cuore», terzo libro della scrittrice triestina 


È un racconto 
introspettivo 
in forma 
epistolare 


«La protagonista attua. 
un cammino di ricerca 
interiore, e io mi sono 
aiutata con quelle lettu- 
re soprattutto per avere 
immagini efficaci e un 
certo arricchimento con- 
cettuale, con i dovuti 
adattamenti. La protago- 
nista compie un viaggio 
verso il proprio cuore, e 
nelle filosofie orientali il 
cuore è considerato il 
centro dell'animo uma- 
no molto più di quanto 
non lo sia dalle nostre 
patti». 

Quale è stato il mo- 
mento più difficile nel- 
la stesura del roman- 
zo? ò 


Un’fotografia di susanna Tamaro e, sopra, 


del nuovo libro della scrittrice triestina «Va' dove ti porta il cuore». 


re da sola dopo la tragi- 
ca morte della figlia. 

Poco alla volta, in un 
colloquio che scivola lie- 
ve ma struggente tra ri- 
flessioni e ricordi, si ri- 
compone il mosaico di 
un'esistenza tormenta- 
ta eppure simile a tante 
altre vite fatte di illusio- 
ni, sconfitte, piccole e 
grandi gioie, piccoli e 
grandi dolori. 

Esegreti inconfessabi- 
li, in cui si annida una 
colpa che forse non è ta- 
le o forse sì, e che la 
donna rivela alla nipote 
perché il suo diario non 
sia solo un'espiazione, 
ma un testamento spiri- 
tuale, la consegna al fu- 
turo di una speranza 
antica, quella di non 
‘perdersi per non perde- 
re il proprio cuore. 

Romanzo generazio- 
nale, romanzo filosofi- 
co, romanzo di fine mil- 
lennio. «Va' dove ti por- 
tail cuore» nella sempli- 


«Quando ho dovuto 
raccontare una storia 
d'amore. felice vissuta 
dalla protagonista. Ecco, 


rappresentare una storia. 


d'amore felice è come 
scalare una parete di se- 
sto grado. Una storia in- 
felice la scrivi in tre se- 
condi, con una storia fe- 
lice ti arrampichi sui mu- 
Ti per non essere banale, 
stupida, eccessiva...un 
vero inferno». 

«Va' dove di porta il 
cuore» è un romanzo 
tutto al femminile e 
gli uomini sono figure 
un po' defilate. 

«Sì, essendo un roman- 
zo triestino, nella tradi- 
zione di “Senilità”, gli uo- 
mini sono sullo sfondo, 
sono figure comprima- 
rie. C'è un marito, un 
amante, ma non agisco- 
no mai in primo piano, 
sono personaggi un po' 
passivi. Come poi spesso 
accade a Trieste, città 
matriarcale». 

Il racconto si dipana 
intorno a due temi a 
lei cari, quello del dolo- 
Te e quello del senso 


ce e rischiosissima for- 
ma del racconto episto- 
lare si presenta come 
un testo complesso, a 
più livelli di lettura. C'è 


una trama, che Susan-: 


na Tamaro svolge con 
sapiente parsimonia. 
C'è la riflessione filosofi- 
ca, che la scrittrice svi- 
luppa senza annoiare, 
senza lasciarsi trascina- 
re - complice anche la 
mediazione del suo per- 
sonaggio - in una scon- 
fortante ovvietà. E c'è la 
suggestione dei ricordi, 
una sequela di immagi- 
ni che potrebbero appar- 
tenere a tanti. 

Così, da una dime- 
snione domestica, fami- 
liare, lo sguardo si al- 
lontana verso orizzonti 
lontani, indaga un pas- 
sato che non è mai mor- 
to e si-rivolge a un futu- 
ro incerto. A far da con- 
trappunto alle cose 
umane la natura, gli 
animali, gli alberi, la 


della colpa. 

«Come il dolore anche 
la colpa si trasmette di 
generazione in genera- 
zione. E’ un qualcosa 
che ci accompagna sem- 
pre, e del quale è diffici- 
le liberarsi». 

Lei insiste molto sul- 
la ereditarietà, sulla 
trasmissione genetica, 
su una visione in pro- 
fondità, nel senso pro- 
prio spaziale e tempo- 
rale del termine, di 
ogni esistenza. 

«Mi ha sempre affasci- 
nato e turbato come le 
vite siano prigioniere 
della propria storia pre- 
cedente. Finché sei gio- 


un particolare della copertina 


terra diventano parte di 
un tutto in cui ricono- 
scersi. Gli alberi si ama- 
no «per la saldezza, per 
il loro respiro così lun- 
go, pacato, così profon- 
do», mentre il Carso tra- 
sinette ai suoi abitanti 
una sorta di angosciosa 
sofferenza, perché dove 
c'è stato «un atto di vio- 
lenza», nell'atmosfera 
resta «qualcosa di alte- 
rato per sempre: l'aria 
diventa corrosa, non è 
più compatta, e quella 
corrosione anziché per 
contrappasso scatenare 
sentimenti miti, favori- 
sce il compiersi di altri 
eccessi». Con una scrit- 
tura molto serrata e con- 
trollata, Susanna Tama- 
ro non solo racconta 
una bella storia (la tra- 
ma potrebbe ben ispira- 
re la sceneggiatura di 
un film), ma dà prova 
di poter fare ciò che 
qualche altro scrittore 
della sua generazione 


vane non ci fai grande 
attenzione, mà già verso 
i trent'anni cominci ad 
accorgerti che i rapporti 
con i genitori, i rapporti 
con i nonni, i rapporti 
tra genitori e nonni, pro- 
babilmente ti hanno in- 
fluenzato e influenzeran- 
noituoi figli. C'è il fatto- 
Te educativo, certo, ma 
ci sono anche tante altre 
influenze misteriose, per 
cui un carattere apparte- 
nuto a qualcuno, chissà, 
‘magari ricompare nel ni- 
pote o bisnipote». 

Continuerà l'indagi- 

- ne sul destino? 

«Il tema è affascinan- 
te per uno scrittore. Lo 
affronterò nel mio pros- 
simo libro». 

Racconto filosofico, 
storie di vite, ma an- 
che racconto ricco di 
spunti polemici. Lei, 
tramite la sua protagi- 
nista, attacca la psicoa- 
nalisi, il femminismo, 
insomma quei miti re- 
taggio della rivoluzio- 
ne culturale del Ses- 
santotto. Come mini- 
mo verrà accusata di 
essere una reazonaria, 

«Alla psicoanalisi non 
ci credo: ho visto amici 
stare sempre peggio do- 
po essersi curati in anali- 
si. Ma soprattutto la con- 
sidero sorpassata; Freud 
si occupò di una determi- 
nata classe sociale di 
una determinata origine 
religiosa, in una determi- 
nata epoca; una cura na- 
ta per ricchi ebrei bor- 
ghesi è stata poi applica- 
ta a tutto il mondo, e 
questo mi lascia piutto- 
sto preplessa». 

Anche il femmini- 
smo è sotto tiro. . 

«Pure quello ha combi- 
nato grandi disastri. Io 
l'ho vissuto: è stata una 
grande esasperazione, 
come sempre avviene 
nei movimenti di rottu- 
ra. Negli anni Settanta 
era comune, in nome del- 
l'idea che "il corpo è mio 
e me lo gestico io", che 
le ragazze concepissero 
un figlio con il primo 
che capitava, come suc- 
cede alla figlia della pro- 
tagonista del romanzo. 


Ma questi bambini un - 


giorno chiederanno con- 
to del perché non hanno 
un padre. Mi hanno già 
contestata, e mi fa piace- 
Te: un romanzo non si 
scrive per acquietare le 
coscienze). 


(un nome: Giulio Mozzi) 
sta tentando: il recupe- 
ro di una narrazione in- 
cisiva e implacabile, di 
forte tensione etica e di 
alto contenuto spiritua- 
le. Non si tratta di un ri- 
chiamo al ritorno di va- 
lori tradizionali, ma 
piuttosto della ricerca 
di una nuova filosofia 
morale, il bisogno di in- 
dirizzare il pensiero ver- 
so altre strade, più aper- 
te e pulite. Nella risco- 
perta di un centro inte- 
riore, c'è il travaglio di 
chi consegna‘ agli uomi- 
ni del prossimo millen- 
nio un bagaglio di colpe 
e di illusioni, ma anche 
la chiave uscire dal labi- 
rinto: di fronte allo 
smarrimento, dice la 
nonna alla nipote, «stai 
ferma, in silenzio, e 
ascolta il tuo cuore. 
Quando poi ti parla, al- 
zati a va’ dove lui ti por- 
ta». 

Pietro Spirito 


condo lo storico Sueto- 
nio — il momento di cri- 
si più grave per lo stato 
romano dopo le guerre 
puniche, La militarizza- 
zione della provincia fu 
intensissima, come ha 
sottolineato nella confe- 
renza d'apertura il gran- 
de epigrafista e storico 
di origine ungherese Ge- 
za Alfoldy (che ora è do- 
cente a Heidelberg): furo- 
no insediate quattro le- 
gioni e trenta corpi ausi- 
liari («ali» e «coorti»), 
per un totale di 40 mila 
uomini, il 10 per cento 
dell'esercito romano: 
una militarizzazione che 
giovò alla sicurezza (per 


lunghissimo tempo non 
vi furono più insurrezio- 
ni), ma che ritardò l'ef- 
fettiva trasformazione 
culturale della provin- 
cia. Ritardò, ma non cer- 
to impedì: i «castra» (in- 
‘sediamenti fortificati) di- 
vennero vere e proprie 
città, come Aquincum 
(l'attuale Budapest), Gar- 
nuntum, Savaria, Scar- 
bantia, di cui al conve- 
gno si è parlato in altre 
relazioni; nelle campa- 


gne andarono moltipli-. 


candosi, soprattutto in 
età tardoimperiale, le 
«ville rustiche», spesso 
provviste di robusti tor- 
rioni, fra cui grande rile- 


vanza assume quella di 
Balaca, il cui scavo e la 
cui valorizzazione sono 
ancora in corso. 

Altri studiosi hanno il- 
lustrato i rapporti con il 
Norico.e l'Italia nordo- 
rientale. Claudio Zacca- 
ria, docente di Epigrafia 
e antichità romane nel- 
l'Università di Trieste, 
ha illustrato la posizione 
rilevante, in questo am- 
bito dell'antica Tergeste 
(del cui porto si sono di 
recente rinvenuti inte- 
ressanti resti) e soprat- 
tutto di Aquileia, «termi- 
nali» sull'Adriatico di 
vie commerciali che. si 
dirigono verso le provin- 


ce vicine, e anche oltre. 
Si smistavano da qui al- 
l'interno del continente 


prodotti provenienti da : 


tutto il Mediterraneo, so- 
prattutto olio e vino (che 
tuttavia erano prodotti 
anche nella X Regio, Ve- 
netia et Histria); e dal 
continente giungevano 
pelli, bestiame, schiavi, 
e anche merci pregiate: 
ino issi- 
ma via dell'ambra, pro- 
veniente dal Baltico. È 
interessante notare che 
quando, nel XVIII seco- 
lo, si riaprono i commer- 
ci in Adriatico, si pone 
agli Asburgo il problema 
della scelta fra Aquileia 
e Trieste per la creazio- 


ne di un porto franco: 
Carlo VI scelse Trieste, 
non solo perché Aquileia 
non si trovava in un 
grande momento, ma an- 
che perragioni di pescag- 
gio e tonnellaggio. 

Il convegno, dunque, 
ha richiamato l’attenzio- 
ne, anche da parte dei 
non-specialisti (nella se- 
duta inaugurale il bellis- 
simo salone di Palazzo 
Falconieri, sede dell'Ac- 
cademia d'Ungheria, era 
letteralmente . stracol- 
mo), su un'area che do- 
vrebbe essere meglio co- 
nosciuta. Proprio ai pro- 
blemi della valorizzazio- 
ne dei siti archeologici 


TAMARO 
La ricerca 
diun cane 


Per gentile conces- 
sione degli editori 
Baldini & Castoldi 
pubblichiamola pri- 
ma parte di «Va' do- 
ve ti porta il cuore» 
di Susanna Tamaro, 
che verrà distribui- 
to nei prossimi gior- 
ni nelle librerie. 
Testo di 


Susanna Tamaro 


Sei partita da due me- 
si e da due mesi, a 
parte una cartolina 
Tiella quale mi comu- 
nicavi di essere anco- 
Ta viva, non ho tue 
notizie. Questa matti- 
na, in giardino, mi so- 
no fermata a lungo 
davanti alla tua rosa. 
Nonostantesia autun- 
no inoltrato, spicca 
conil suo color porpo- 
ra, solitaria e arro- 
gante, sul resto della 
vegetazione ormai 
spenta. Ti ricordi 
quando l'abbiamo 
piantata? Avevi dieci 
anni e da poco avevi 
letto il «Piccolo Prin- 
cipe». Te l'avevo rega- 
lato io come premio 
per la tua promozio- 
ne. Eri rimasta incan- 
tata dalla storia. Tra 
tutti i personaggi, i 
tuoi preferiti erano la 
rosa e la volpe; non ti 
piacevanoinveceiba- 
obab, il serpente, 
l'aviatore, nè tutti gli 
uomini vuoti e pre- 
sentuosi che vagava- 
no seduti sui loro mi- 
nuscoli pianeti, Così 
una mattina, mentre 
facevamo - colazione, 
hai detto: «Voglio 
una rosa». Davanti al- 
la mia obiezione che 
ne avevamo già tante 
hai risposto: «Ne vo- 
glio.una che sia mia, 
soltanto, voglio curar- 
la, farla diventare 
grande». Naturalmen- 
te, oltre alla rosa, vo- 
levi anche una volpe. 
Con la furbizia dei 
bambini avevi messo 
il desiderio semplice 
davanti a quello qua- 
si impossibile. Come 
potevo,negarti la vol- 
pe dopo che ti avevo 
concesso la rosa? Su 
questo punto abbia- 
mo discusso a lungo, 
alla fine ci siamo mes- 
se d'accordo per un 
cane. 

La notte prima di 
andare a prenderlo 
non hai chiuso oc- 
chio. Ogni mezz'ora 
bussavi alla mia por- 
ta e dicevi: «Non rie- 
sco a dormire». La 
mattina alle sette ave- 
vi già fatto colazione, 
ti eri vestita e lavata; 
con il cappotto addos- 
so mi aspettavi sedu- 
ta in poltrona. Alle ot- 
to e mezza eravamo 
sedute davanti all'in- 
gresso del canile, era 
ancora chiuso. Tu 
guardando tra le gra- 
te dicevi: «Come sa- 
piò qual è il mio?» 
(3) 

Siamotornate al ca- 

e per tre giorni di 
seguito. C'erano più 
di duecento cani là 
dentro e tu volevi ve- 
derli tutti. Ti fermavi 
davanti a ogni gab- 
bia, stavi lì immobile 
e assorta in un'appa- 
rente indifferenza. 


(63) 


luardo dell'Europa romana. Cancellata dai ricordi un po’ troppo in fretta 


della Pannonia sono sta- 
te dedicate le ultime re- 
lazioni. Sia in Austria, 
sia in Ungheria esistono 
numerosi parchi, con re- 
stauri e integrazioni 
(che talvolta possono an- 
che.sembrare fin troppo 
decisi) degli edifici anti- 
chi: il caso «classico» è 
‘Aquincum (anche se non 
sono mancati, neppure 
qua, tentativi di specula- 
zione edilizia), mentre 
fraicasi più DO, 
gna segnalare la già ri- 
cordata villa di Balaca. 
In Italia si procede fino- 
Ta con maggiore cautela: 
bisogna dire però che tal- 
volta la cautela non gua- 
sta. 


i 
i 


Il Piccolo 


Interni 
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MAFIA / DUPLICE OMICIDIO IN CALABRIA IN UN AGGUATO SULLA STRADA TRA BAGNARA E SCILLA 


arabinieri massacrati 


REGGIO CALABRIA — 
Due carabinieri sono sta- 
ti uccisi ieri sera mentre 
percorrevano a bordo 
della loro auto la strada 
che conduce da Bagnara 
a Scilla. I due militari si 
chiamavano Antonio Fa- 
va, 37 anni sposato con 
due figli e Vincenzo Ga- 
rofalo, 34 anni anch'egli 
sposato con due figli. 
Secondo una prima ri- 
costruzione la «Gazzel- 
la» con i due militari a 
bordo sarebbe stata af- 
fiancata da un'automobi- 
le con gli assassini a bor- 
do, che hanno comincia- 
to a sparare. 
L'appuntato Fava ed il 
carabiniere Garofalo era- 
no in forza al nucleo ra- 
diomobile di Palmi, Si 


trovavano sull'Alfetta in. 


quanto allo svincolo di 
Scilla dovevano «aggan- 
ciare» un furgone cellula- 
re che trasportava un de- 
tenuto sottoposto a pro- 
cesso presso il tribunale 
di Palmi. 

Non è stato ancora ac- 
certato se i due carabi- 


nieri uccisi hanno avuto - 


il tempo di rispondere al 
fuoco degli assassini. «C' 
è una macchina crivella- 
ta di colpi sull’ autostra- 
da con due cadaveri den- 
tro». Ha detto il Coman- 
dante Provinciale dell’ 
Arma di Reggio Cala- 
bria. Ed ha aggiunto: «E' 
questo un accertamento 
che faremo più tardi, du- 
rante i rilievi che dispor- 
rà il magistrato». 
Secondo quanto ha ri- 
ferito un ufficiale del- 
l'Arma, l'automobile di 
servizio dei due carabi- 
nieri ha lasciato sul- 
l'asfalto tracce di una 
lunga frenata, segno che 
il conducente è stato co- 
stretto dalla vettura dei 
banditi a rallentare per 
avere un più facile bersa- 
glio, oppure che è stato 
lo stesso autista a tenta- 
re di bloccare l'auto per 
poter imbracciare le ar- 
mi e rispondere al fuoco. 
Il’col. Getola ha dato 
notizia che la pattuglia 
si trovava in «normale 
servizio di controllo del 
territorio». Anche se non 
ha reso note le località, 
l' ufficiale ha detto che è 
stata in corso una vasta 
battuta, controlli e per- 
quisizioni domiciliari s0- 
prattutto in abitazioni 


di persone con preceden- 
ti penali e di affiliati alle 
varie cosche ‘mafiose. 
Per le prime ore di oggi è 
atteso l' arrivo in Cala- 
bria del Comandante ge- 
nerale dell’ Arma, gen. 
Luigi Federici. 

L' automobile dei cara- 
binieri (un’ Alfa «75») è 
stata affiancata a circa 
tre chilometri dallo svin- 
colo di Scilla, in un trat- 
to rettilineo ed in disce- 
sa dell’ autostrada, che 
segue dopo una serie di 
gallerie. 

Secondo quanto è sta- 
to riferito sono stati spa- 
rati decine di colpi da 
una mitraglietta calibro 
nove. I due militari, inse- 
guiti per un centinaio di 
metri, sarebbero stati fi- 
niti con altri colpi spara- 
ti dalla parte anteriore 
della loro auto. Uno de- 
gli inquirenti che è sul 
posto ha detto: «sono sta- 
ti giustiziati». Non vi sa- 
rebbero stati testimoni. 

Sono quattro i magi- 
strati di Reggio Calabria 
che sono accorsi sul po- 
sto del delitto: oltre a 
Gianni Tei, hanno infatti 
raggiunto Scilla il procu- 
ratore aggiunto Salvato- 
re Boemi; Teresa Castal- 
dini, della Procura, e 
Vincenzo Pedone, della 
Procuradistrettualeanti- 
mafia. 

Il Prefetto Caselli ha 
detto all’ Ansa: «sono 
sconvolto. Non ci. sono 
parole». 

Il procuratore aggiun- 
to Boemi ha affermato 
che quello di ieri sera è 
stato «un attacco concen- 
trico delle cosche». «Evi- 
dentemente - ha detto 
Boemi - le famiglie della 
‘ndrangheta stanno adot- 
tando i sistemi palermi- 
tani. L' attacco, infatti, è 
stato portato a due mili- 
tari impegnati in un nor- 
male servizio di control- 
lo. Adesso bisognerà ca- 
pire a chi è rivolto que- 
sto messaggio intimida- 
torio». 

A Reggio Calabria, sta- 
mane, è in programma 
una riunione straordina- 
ria del Comitato provin- 
ciale per l’ ordine e la si- 
curezza pubblica convo- 
cata dal Prefetto ieri se- 
ra, prima dell’ agguato 
mortale: presenti Parisi 
e Siclari. 

b.c. 


MAFIA /UN PENTITO FA RITROVARE UN FORZIERE CON DUE MILIONI DI DOLLARI 


Era sotterrato in Svizzera iltesoro delle cosche 


PALERMO — «Vi condu- 
co io sino ad uno dei tan- 
ti tesori della mafia, è se- 
polto in campagna, alla 
periferia di Lugano...» è 
stata questa la stupefa- 
cente offerta fatta dal 
pentito Salvatore Cance- 
mi ai carabinieri del Ros 
ed ai magistrati della 
procuradistrettuale anti- 
mafia diretta da Giancar- 
lo Caselli. E venerdì scor- 
so, dopo una rogatoria 
internazionale eseguita 
in tempi velocissimi, è 
stato dissepolto un for- 
ziere blindato dal quale 
sono usciti due milioni 
di dollari, frutto di rici- 
claggio internazionale 
del traffico di stupefa- 
centi. Cancemi, tradotto 
in Svizzera ha guidato 
congrande sicurezza ma- 
gistrati della procura pa- 
lermitana, specialisti del 
Ros, loro colleghi elveti- 


ci, presente Carla. Del 
Ponte, nuovo procurato- 
re generale della Confe- 
derazione, Il luogo in cui 
è stato scoperto questo 
«tesoro» non è stato reso 
noto. La Del Ponte era 
ospite di Giovanni Falco- 
ne. quando all'Addaura 
avvenne il fallito atten- 
tato e sin da allora il ma- 
gistrato elvetico si occu- 
pa di riciclaggio interna- 
zionale di denaro spor- 
co; 

Così, indicando le coor- 
dinate esatte di questo 
cospicuo malloppo, il 
pentito Salvatore Cance- 
mi ha probabilmente fu- 
gato le perplessità che 
erano sorte tra i magi- 
strati all'inizio della sua 


collaborazione con la 


Giustizia. I due milioni 
di dollari recuperati sa- 
rebbero frutto di un traf- 
fico internazionale di 
stupefacenti gestitito da 


cosche dello schieramen- 
to «corleonese». 

Cancemisarebbe venu- 
to a conoscenza degli iti- 
nerari del riciclaggio 
due o tre anni fa, Il «te- 
soro» recuperato vener- 
dì scorso sarebbe stato 
prima depositato presso 
una banca del Canton Ti- 
cino, ma poi prelevato, 
per timore di indagini 
già in corso sia a Paler- 
mo che nella Confedera- 
zione e, comunque, an- 
che perchè il segreto 
bancario che ha protetto 
i venditori mafiosi di 
morte si è molto attenua- 
to negli ultimi tempi. 

I «corleonesi» proprio 
per questo non sapeva- 
no più cosa fare dei quat- 
trini, temevano di farli 
rientrare in Italia e co- 
munque transitare per 
canali bancari. Così deci- 
sero di seppellire i dolla- 


ri in campagna a breve 
distanza da una loro ba- 
se operativa nel Canton 
Ticino. 

L'indagine non è anco- 
ra conclusa, tanto a Pa- 
lermo, quanto in Svizze- 
ra, ed ulteriori particola- 
ri verranno resi noti 
«quando ogni possibile 
spunto investigativo- ha 
sottolineato il procurato- 
re aggiunto Guido Lo 
Forte- sarà stato battuto 
sino in fondo». L'opera- 
zione, dunque, ha rivalu- 
tato e di molto il ruolo 


‘ del pentito. Cancemi si 


era consegnato ai carabi- 
nieri di Palermo una 
mattina del luglio scorso 
perchè temeva per la 
propria vita. Indicato da- 
gli altri pentiti come un 
componente della com- 
missione mafiosa, sosti- 
tuto del boss Pippo Calò 
in rappresentanza della 
«famiglia» di Porta Nuo- 


va, Cancemi ha sempre 
negato di avere avuto 
questo ruolo, limitando 
la sua collocazione gerar- 
chica in Cosa Nostra al 
grado di «capodecina». 
Proprio la sua ostina- 
ta negazione aveva in- 
dotto i giudici palermita- 
ni a ritenere «parziale ed 
incompleta» la sua colla- 
borazione, e possibile, 
quindi, un eventuale 
«doppio gioco» messo in 
atto dal pentito, che, all’ 
inizio, aveva escluso 
ogni responsabilità della 
Cupola in ordine ai delit- 
ti più eclatanti, scarican- 
do ogni accusa su Totò 
Riina. La svolta, però è 
arrivata nel novembre 
scorso, quando un altro 
pentito, Santo Di Mat- 
teo, ha chiamato in cau- 
sa Cancemi per la strage 
di Capaci contro il giudi- 
ce Giovanni Falcone. 
‘Rino Farneti 


MAFIA /IRETROSCENA E LE ARMI DELL’AGGUATO AL GIUDICE 


La’ndrangheta voleva uccidere Cordova 


REGGIO CALABRIA — 
Agostino Cordova sareb- 
be dovuto morire tra Na- 
tale e Capodanno. L'inca- 
rico di ucciderlo se l'era 
preso la ‘ndrangheta. Le 
armi, un vero e proprio 
arsenale in cui spicca un 
mitra «Mg», sono state 
ritrovate il 27 dicembre. 
Erano nascoste in un 
punto non distante da 
dov'era previsto l'aggua- 
to. Il mitra «Mg» calibro 
7 viene utilizato contro 
i blindati, non a caso è 
in dotazione della Nato 
per essere utilizzato, in 
caso di scontri armati, 
per fermare i carri legge- 
ri. Secondo gli esperti 
con quell'arma per Cor- 
dova e la sua scorta non 
ci sarebbe stato scampo. 
Nel corso dell'operazio- 
ne che ha portato alla 
scoperta del carico. di 


MAFIA /TRADITI DAL TELEFONO. 


Bossetregregariincella Ferruzzi inmezzo alla bufera 
perle bombe a Padova 


PADOVA — Ieri mattina 
all'alba, gli uomini della 
Direzione investigativa 
antimafia hanno arresta- 
to quattro persone impli- 
cate in due dei quattro 
attentati compiuti negli 
ultimi tre mesi in città. 
Personaggio di spicco Ro- 
berto Leccese, 20 anni, 
nato a Cusano Milanino 
(Milano), attualmente re- 
sidente a Bertipaglia di 
Maserà, a una quindici- 
na di chilometri da Pado- 
va, ex autista del ‘boss 
della mala del Brenta, 
Felice Maniero. Con lui 
sono finiti in manette 
tre fratelli incensurati ti- 
tolari di un'emittente lo- 
cale, Radio Italia Uno: 
Massimo, Sandro e Kati- 
uscia Righetto, rispetti- 
vamente di 34, 29 e 26 
anni, tutti di Padova. 


In attesa di accertamen- 
ti, sono ritenuti «concor- 
renti» nei due attentati 
del 31 dicembre ‘93: una 
bomba esplosa alla sede 
dell'Inps e un'altra, tro- 
vata inesplosa, in una ca- 
bina telefonica presso il 
quotidiano locale «Il 
Mattino di Padova». I 
quattro avevano iltelefo- 
no sotto controllo da pa- 
recchiotempo, soprattut- 
to dopo che in città era- 
no esplose altre due 
bombe: al tribunale il 22 
ottobre e alla sede della 
Lega Nord il 15 dicem- 
bre. Leccese e i Righetto 
avrebbero parlato aper- 
tamente al telefono delle 
loro gesta, dimostrando 
una incredibile ingenui- 
tà. 7 " 

Nei corso dell'arresto so- 
no state anche effettua- 
te le perquisizioni domi- 


ciliari, e a casa dei Ri- 
ghetto sono state trova- 
te miccie, timer e un in- 
nesco. La magistratura 
padovana dovrà ora ac- 


certare il loro ruolo (basi-‘ 


sti, mandanti o esecuto- 
ri?) e il movente di que- 
sti attentati. Indubbia- 
mente la presenza di Lec- 
cese, collegato al boss 
Maniero, non lascerebbe 
adito a dubbi. Proprio in 
questi giorni, la mala del 
Brenta, capitanata dal 
Maniero, è processata a 
Venezia. Quale miglior 
sistema delle bombe per 
distogliere l'attenzione 
dell'opinione pubblica. e 
degli inquirenti dal pro- 
cedimento che dovrebbe 
far luce su quindici anni 
di omicidi, sequestri di 
persona, traffici di droga 
erapine? 

Enrico Silvestri 


morte sono state arresta- 
te tre persone: marito, 
moglie e figlio (Antonio 
Salvaguardia, Maria 
Scarfone e. Pietro Salva- 
guardia). 


La ‘ndrangheta aveva” 


previsto tutto fin nei mi- 
nimi dettagli. Un ca- 
‘mion con sopra piantato 
il mitra (si usa poggiato 
su una base solida, un 
treppiede) avrebbe im- 
provvisamente sbarrato 
ilcorteo, solitamente for- 
mato da tre Croma blin- 
date, che accompagna 
spesso il procuratore da 
Napoli a Reggio Cala- 
bria. In una galleria di 
quelle che numerose si 
inseguono in una decina 
di chilometri prima di ar- 
rivare a Villa San Gio- 
vanni (quindi, non di- 
stante da dove venne uc- 
ciso il giudice Scopelliti 


INDAGATI PER ASSOCIAZIONE A DELINQUERE OTTO «ECCELLENTI» TRA FAMIGLIA E GRUPPO 


Arturo e Alessandra oltre a 


Arturo Ferruzzi 


IL PREMIO «AUTO EUROPA ’94» DEL SINDACATO UIGA 


I giornalisti votano perla Xantia 


TORINO — Secondo i 
giornalisti italiani è la 
vettura con i contenuti 
tecnici più interessanti e 
con il migliore rapporto 
fra qualità e prezzo. E 
l'hanno nominata regi- 
netta d'Europa. L'Unio- 
ne italiana giornalisti 
dell'automobile (la Ui- 
ga), emanazione della Fe- 
derazione della stampa 
(la Fnsi) ha effettuato lo 
spoglio delle schede per 
il premio annuale e dal- 
l'urna è uscita la Citroen 
Xantia. Diciamo subito 
che il successo è stato 
netto. I giornalisti han- 
no dato alla media fran- 


cese ben 481 punti, oltre 
200 in più della seconda 
classificata, la Renault 
Twingo, che con la Ford 
Mondeo (terza) e la Opel 
Corsa (sesta) era fra le 
grandi favorite per il pre- 
stigioso riconoscimento. 
Dunque, il premio ‘Auto 
Europa 1994' ancora 
una volta non si è smen- 
tito: i giornalisti italiani 
hanno dimostrato di es- 
sere quanto mai obietti- 
vi e per nulla 'nazionali- 
sti’, a differenza di ciò 
che avviene in altri Pae- 
si europei. 

Il trofeo verrà conferito 
il prossimo mese, nel 
corso di una solenne ce- 


rimonia, ai vertici della 
Citroen Italia, davanti al- 
l'assemblea degli affilia- 
ti Uiga. Il premio sarà 
consegnato dal presiden- 
te del sindacato Giacen- 
zo Madaro e dal segreta- 
rio Paolo Altieri. 

Nella classifica finale la 
Lancia Delta occupa il 
quarto: posto, la Merce- 
des Benz classe C il quin- 
to, la Corsa il sesto, la 
Rover 600 il settimo, la 
Peugeot 306 l'ottavo, la 
Toyota Carina E il nono, 
la Honda Accord il deci- 
mo, la Saab 900 l'undice- 
simo, la Seat Ibiza il do- 
dicesimo e la Nissan Se- 


rena il tredicesimo. 
Nel nome della massima 
trasparenza, il sindacato 
dei giornalisti ha voluto 
che le schede non fosse- 
To anonime, per cui ac- 
canto al voto ogni colle- 
fa è tenuto ad apporre 
fa propria firma. Nelle 
altre edizioni il premio è 
andato all'Audi 80 ('87), 
all'Alfa Romeo 164 (’88), 
alla Fiat Tipo (‘89), alla 
Citroen XM (’90), alla 
Nissan Primera (‘91), al- 
la Citroen Zx ('92) e alla 
Fiat Cinquecento ('93). 
Come si vede, la Citroen 
fa la parte del leone con 
ben tre ‘oscar’. 

ro, ca. 


Le rivelazioni 
dei pentiti 
sull’attacco: 
in una galleria 


per ordine di Cosa No- 
stra), il cathion avrebbe 
costretto il'corteo a ral- 
lentare e, aperto. il por- 
tellone posteriore, sareb- 
be scoppiato l'inferno. Il 
ritrovamento delle armi 
a Villa San Giovanni - ol- 
tre alla mitraglietta Mg, 
una Gudt calibro 45 M3, 
una Stenn Mkz calibro 9 
e altre armi era apparso 
strano. Solo ieri s'è sapu- 
to che alcuni pentiti 


Lr 


i 


Alessandra Ferruzzi 


(uno dei quali, pare, rin- 
chiuso a Messina) aveva- 
no rivelato a cosa sareb- 
bero dovute servire. 

La famiglia di Cordova, 
che è reggina, continua 
ad abitare nella città del- 
lo Stretto e ci starà, a 
quanto pare, almeno per 
tutto l’anno scolastico. 
Cordova, quindi, viene 
spesso, ogni volta’ che 
può. Il fastidio del procu- 
ratore di Napoli per l'ae- 
reo, del resto, è prover- 
biale. Pare che ne abbia 
un sacro terrore e che 
non nè voglia proprio sa- 
pere di mettere i piedi 
su aerei o elicotteri. Que- 
sta mattina è, previsto 
l'arrivo in città del pro- 
curatore nazionale anti- 
mafia, Bruno Siclari (an- 
che lui di Reggio) e del 
capo della Polizia, il pre- 
fetto Parisi. 


RAVENNA — La Coppa 
America non ha portato 
fortuna alla famiglia Fer- 
Tuzzi e al gruppo. E' sta- 
ta proprio la famosa Te- 
gata, insieme ai troppi 
gioielli acquistati in ne- 
ro e ai miliardi messi da 
parte clandestinamente 
a far finire otto «eccel- 
lenti» nel registro degli 
indagati. Nuovi guai 
dunque per Arturo Fer- 
ruzzi, ex presidente del 
gruppo ravennate; Carlo 
Sama e Giuseppe Garofa- 
no, gli ultimi due ex pre- 
sidenti Montedison; 
Alessandra Ferruzzi, mo- 
glie di Sama; Vittorio 
Giuliani Ricci, presiden- 
te Fermar; Sergio Cra- 
gnotti, presidente della 
Lazio Calcio ed ex brac- 
cio destro di Gardini per 
il Brasile; il finanziere 
Pino Berlini e Lino Ron- 


Entrambi , 


conun potente mitra celato in un camion 


vogliono rendersi conto 
personalmerite su come 
sono andate le cose e sui 
sistemi di sicurezza a 
protezione dei magistra- 
ti più impegnati in Cala- 
bria nelle inchieste anti- 
mafia. A parte il caso 
gravissimo di Cordova, 
anche recentemente, ci 
sono stati numerosi se- 
gnali e segnalazioni su 
attentati a magistrati. 
Le scorse settimane un 
entito ha dato i partico- 
‘ari della preparazione 
di un attentato al dottor 
Giuseppe Verzera, Pm 
del processo Mani pulite 
di Reggio e titolare di al- 
cune scottanti inchieste 
su cosche pericolose e 
sanguinarie. Verzera abi- 
ta a Messina e pare che 
la sua protezione cessi 
quando attraversa lo 
Stretto per tornare a ca- 
sa. 


delli, presidente dei col- 
legi sindacali di Montedi- 
son, Ferfin e Serafino 
Ferruzzi srl. SL 

L'accusa per tutti piutto- 
sto pesante - è quella di 
associazione a delinque- 
re finalizzata ai reati di 
false comunicazioni so- 
ciali, appropriazioni in- 
debite, truffa. A spinge- 
re il sostituto procurato- 
re della repubblica di Ra- 
venna, Francesco Mauro 
Iacoviello, a spedire le 
otto informazioni di ga- 
ranzia la convinzione 
che i vertici del Gruppo 
Ferruzzi per ben 12 an- 
ni, e cioè dall'80 al ‘92, 
avessero creato un siste- 
ma di «finanze paralle- 
le» utilizzato da Gardini 
e dai manager per una 
lunga serie di operazioni 
finanziarie riservate e 
per spese esclusivamen- 


| la. società 


DOPO VENT'ANNI . | 
Montanelli editorialista 


al Corriere della Sera 


inattesa della «Voce» . 


ROMA — Dopo 20 anni 
Montanelli torna a var- 
care il portone di via Sol- 
ferino. E torna a scrive- 
re per il Corriere della 
Sera. In prima pagina, 
ovviamente, firmando 
editoriali. E intanto pre- 
para l'uscita della sua 
nuova creatura. Il quoti- 
diano «La Voce» sarà in 
edicola martedì 8 mar- 
zo, ma per ora sembra 
che sia alle prese con al- 
‘cuni problemi. 

Mentre aumentano, in- 
fatti le adesioni degli in- 
dustriali meridionali al- 
editrice 
Piemme, gli imprendito- 
ri milanesi e lombardi si 
chiamano fuori dal pro- 
getto. Per motivi econo- 
mici e politici. Intanto 
però si parla di un'ade- 
sione (a titolo personale) 
di Luciano Benetton. E 
si maligna che di soldi 
ce ne saranno pochi, 
tant'è che l'amministra- 
tore delegato della 
Piemme Luciano Conso- 
li ieri ha smentito 
un'uscita sottoforma di 
settimanale. 

Metti una sera a cena, a 
Milano. Allo stesso tavo- 
lo Paolo Mieli, direttore 
del Corriere della Sera, e 
Indro Montanelli, da 
una settimana ex diret- 
tore del Giornale lascia- 
to dopo le polemiche 
con. Silvio Berlusconi. 
Tra un bicchiere di vino 
e qualche stuzzichino 
nasce una proposta: ca- 
ro Indro, dice Mieli, per- 
chè nell'attesa non scri- 
vi editoriali in prima pa- 
gina per il Corriere della 
Sera? 

Chissà se Montanelli se 
la aspettava, questa pro- 
posta, lui che dopo 38 
anni passati a scrivere 
în terza pagina lasciò la 
redazione di via Solferi- 
no per fondare il Giorna- 
le. Si-può però facilmen- 
te immaginare che In- 
dro sia stato preso alla 
sprovvista: «dammi 
qualche ora di tempo 
per pensarci». Così ha ri- 
sposto a Mieli il quale ie- 
ri mattina ha informato 
il comitato di redazione 
del suo Corriere. 

«Mi sembra giusto», ha 
detto ai redattori, «che 
la voce di Montanelli 
sia sentita e che questa 
ospitalità gliela dia il 
Corriere della Sera. An- 


te personali. 

Il cervello dei fondi neri 
sarebbe stato  Berlini, 
che con l'avvento di Gar- 
dini al comando. del 
gruppo di Ravenna 
avrebbe visto crescere 
in maniera considerevo- 
le il suo ruolo e il suo po- 
tere. Al finanziere cerve- 
se che dalla Svizzera ge- 
stiva le finanze parallele 
del Gruppo viene infatti 
attribuita la paternità 
del sistema: fondi riser- 
vati, costituiti a danno 
delle casse delle società, 
e poi serviti per acquista- 
re gioielli, per finanziare 
la Coppa America fiore 
all'occhiello del defunto 
Gardini, pet fare regali 
agli amici. 

Il magistrato ravennate 
ha inoltre accertato che 
l'operazione FaiExilar 
del maggio scorso (il 


che se si tratta di pochi. 
mesi, dato il particolare; 
momento, per il nostroi 
giornale mi è sembrato: 
molto importante. Si cer-i 
tifica così che il Corriere! 
della Sera è una grande. 
cattedrale, un'istituzio-: 
ne che dà voce a tutti, e. 
anche una grande fami-i 
glia». i 
Stando poi a quanto ha: 
dichiarato lo stesso Mon- 
tanelli che ha conferma- 
to la proposta, non ci sa-i 
rebbe tuttavia alcun con-i 
tratto temporaneo coni 
Corsera. In serata, la no-i 
tizia dell'accettazione. 
della proposta di Mieli. ‘ 
E' invece «La Voce» chei 
sembra avere qualchei 
problema nelle sue fasi. . 


‘preparatorie. Se da una; 


parte si allarga sempre: 
‘più la cordata di impren-' 
ditori meridionali ade- 
renti alla Piemmei, la so-| 
cietà editrice guidata da; 
Luciano Consoli (gli in-! 
dustriali del Mezzogior-: 
no avrebbero attualmen- 

te il 20% del capitale), ie-: 
risi è SUS una de-! 
fezione degliimprendito-: 
ri Lombardi. } 
L'Api Milano (piccole e: 
medie imprese di Mila- 

no e della Lombardia), 
si è ritirata dal progetto. 
Per motivi economici e: 
politici. Innanzi tutto,i 
ha detto il presidente Ro-: 
berto Radice al quotidia-: 
no «Borsa oggi», ci sem- 

bra un'avventura dai co- 

sti spaventosi: a parte i 
50 miliardi iniziali, 
«con quale et vivrà) 
questo giornale? Sardi 
difficile trovare introiti: 
pubblicitari». E poi c'è la 
vicinanza al Pds da par-i 
te dello stesso Consoli 
che inquieta gli indu-: 
striali lombardi. i 
I quali, nel prossimo: 
Consiglio di amministra-; 
zione della Confapi (a 
febbraio), si batteranno' 
‘per «continuare a cerca- 

re spazi sul Giornale do-| 
ve è arrivato Vittorio Fel? 
tri che senza dubbio fa” 

rà un certo tipo di batta-: 
glia per il nostro mondoj 
e le nostre problemati-\ 
che». Tra l'altro Monta: 
nelli «non si è mai parti- 

colarmente interessato’ 
‘al mondo della piccola e 

media impresa». Una si-. 
tuazione quindi ancora; 
non ben definita, quella 

della «Voce». i 


i 


r.s.! 


Garofano, Sama, Cragnotti, Berlini, Giuliani Ricci e Rondelli 


«back. to backy di 435 mi-! 
liardi annunciato da Sa-; 
ma nell'assemblea Mon-i 
tedison del 28 maggio) 
non è, se non in minima! 
parte, attribuibile alle! 
perdite del trading. j 
La svolta alle indagini 
del pm Iacoviello è arri- 
vata dopo mesi di indagi- 
ni minuziose, E dopo 
che erano stati firmati. 
una quindicina di infor- 
mazioni di garanzia per 
false comunicazioni so-' 
ciali e truffa nei confron- 
ti dei membri della fami- 
glia di Serafino Ferruzzi 
e di ex manager del 
Gruppo. Ora il salto di 
qualità nell'inchiesta. 
Così Carlo Sama, una del- 
le star al processo Cusa-: 
ni, oltre che con la ma-. 
xi-tangente Enimont ver- 
sata da Gardini ai partiti. 
politici, dovrà fare i con-' 
ti coni fondi neri. 


TENSIONE PER LO SMANTELLAMENTO DEI CONTAINER , 


Ibaraccati di Ercolano bloccano le ruspe 


NAPOLI — Si sono piaz- 
zati tutti dinanzi alla ru- 
spa che doveva spazzare 
via ‘sette container. Non 
l'hanno fatta avanzare. 
Ad Ercolano scoppia il 
dramma dei senzatetto. 
Eppure quella baracco- 
poli, che risale al dopo 
terremoto, i 
quattordici anni fa, deve 
essere smantellata. Così 
come succederà per quel- 
le esistenti in altri 32 co- 


mnuni dell'hinterlandpar- . 


tenopeo. In tutto 700 
«case di latta». Si doveva 
cominciare con Ercola- 
no, e ieri mattina per 
fronteggiare le 147 fami- 


quello di. 


glie che vivono nelle ba- 
Tacche, non sono arriva- 
te solo le ruspe ma quat- 
tro pulmini di poliziotti 
e due di carabinieri. 

Ed il massiccio arrivo 
delle forze dell'ordine ha 
fatto scattare la paura. 
Il timore che ad essere 
abbattute non sarebbero 
state, come era stato pro- 
messo, solo sette barac- 
che. Tra i funzionari del- 
la polizia, gli ufficiali dei 
carabinieri, il commissa- 
rio prefettizio del comu- 
ne e quella folla parata 
dinanzi alla ruspa ieri 
mattina le «contrattazio- 
ni» sono durate a lungo. 


Fino a quando si è rag- 
giunto l'accordo di butta- 


re giù solo tre container 


disabitati da tempo. 

Quei campi, comunque, 
devono essere rasi al 
suolo prima o poi. Lo ha 
deciso la magistratura. 
La sorte ha voluto che il 
primo fosse proprio il 


| campo di Ercolano, che 


viene chiamato, forse 
ironicamente, «Campo 
dei fiori». 


I primi ad essere caccia- 
ti dovrebbero essere gli 
occupanti abusivi, ovve- 
ro quelli che con il terre- 
moto non hanno niente 
a che fare, oppure quelli 


che, secondo una indagi- 
ne patrimoniale condot- 
ta dai carabinieri, sono 
intestatari di un allog- 
gio, oppure quelli che 
hanno la possibilità di 
trovare in breve altre si- 
stemazioni. I baraccati 
negano; «ma quale altro 
appartamento, per noi 
l'unica soluzione è la 
strada». E via scene di 
isterismo, con donne e 
bambini in prima fila. 

Eppure vivere in quelle 
«scatole di latta» è quasi 
impossibile. Si tratta di 
convivere con condizio- 
ni ‘igieniche precarie, 
con i topi che si muovo- 


no tranquillamente e gli 
scarafaggi che sbucano! 
da ogni parte. «Campo. 
dei fiori», intanto è stato! 
posto dalla magistratura 
sotto sequestro. Per gli: 
«sfrattati», quelli che ve-. 
ramente non posseggono! 
un altro tetto, però non 
è prevista sistemazione! 
alternativa. A loro il co-; 
mune di Ercolano offre; 
solo 700 mila lire di 
«contentino». Le uniche: 
case disponibili son0: , 
unasessantina di appal"' 
tamenti che saranno con- 
segnati ai più bisogno9! 
e che per assegnare biso”, 
gnerà. aspettare ancor@; 
otto mesi, 


pa 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [3] 


Glavucar . 
Glavucar 
Glenil Corpos 
CGlexane 
Cortisomicina 


nona il codice attuale e 
la decima il codice pre- 
cedente. a 

Chiuso, almeno si spe- 
ra, il capitolo della clas- 
sificazione dei medicina- 


La proposta è stata bol- 
lata come «demagogica 
e inattuabile». La Far- 
mindustria parla infine 


Fisiofer 
Flectadol 
Flectadol 


di «rivoluzione per il | Fectadolim 
mercato». I primi dati | MectadolIm 
relativi alle vendite in | Flectadol 1000 
farmacia «stanno evi- | FlectadolIm 
denziando - afferma la | Flectadol 1000 
Farmindustria - una ri- ‘Flectadol 
voluzione del mercato Flectadol 
farmaceutico con alcuni | Merate! 
Prodotti in forte cresci- | Flectadol 1000 
ta ed altri nettamente | Fectadol 
penalizzati. Lo sposta- | Flobacin 
mento di migliaia di mi- | Flobacin 
liardi tra le varie fasce, Flogotisol 
Segnalato dalla Farmin- | Wlopotisol 
dustria alla vigilia della | RE 
pubblicazione del prov- Miogokisol 
vedimento di riclassifi- | Fumucil entib 
Cazione, è quindi di fat- | Fluimucil antib 
to avvenuto. Fluimucil antib 
Daniela Luciano | Fluimucil antib 


1flac 1,2g+1fsolv2ml 
1flc3,2g 


3fliof + 3fsolv4ml 


i Coxanturenasi 
resen- 

Dora TERRA Cromaton 10 compresse 15 mg 
cologo Silvio Garattini, Gromaton 40 compresse 

è stato lanciato un ap- | DeNol — 

bello alle aziende farma- | Decacef 1 flac 500 mg + solv 3 ml 
ceutiche: rendete più Ta- | Decacef 1 flac 1000mg + solv 3 ml 
zionali le confezioni dei Deflanon 

medicinali perchè csia- | 2°°2M0M 

no più adatte» al ciclo Deniban 

terapeutico dei malati. | Depamag 40 compresse 200 mg 
Una spiegazione del fat- | Depamag »a 500) 

to che alcuni medicinali ‘| Depamag flac sol oral 100 ml 10% 
per i prezzi troppo alti } Deseronil 
Io Di 

‘ascia C: pi saandi 

rapporto costi-benefici Di 25 compresse 1 mg 
quindi e non per la loro | Didendi 25 compresse 5 mg 
validità scientifica. Se | Didrokit 

le confezioni venissero | Dildergot 

ritoccate sarebbero 650. | Dimetrose 

i farmaci che potrebbe- | Diniket 

To essere promossi in A. | Divical 
o B. Due le possibilità | popetin 

che si offrono alle indu- s 1000 

strie: abbassare i prezzi | D00igram 

caumentare ove possibi- | Ecomi 

le il numero delle pillo- | Emoprenarin 

le, delle supposte, ecc. | Enovis 
per ciascuna confezio-'| Em 20 compresse 0,5 mg 
ne, Il che porterebbe ad' | Em 20 compresse 1 mg 
una diminuzione del co- Equiton 

EEN I DISOSÌ | Ergen. 5 fl liof 300 mg + 5 fsolv 

La Federfarma ha ri- | Ergen «500 

sposto intanto con un | Ergen 20 com gastrores 300 mg 
secco no alla. proposta | Ergen 10 com 500 

dei politrasfusi di conti- | Esolut 3 
Tae VENOSO | gno 

ia, con una ri - ; 

razione ridotta, imedici- SEZ È cn di De 
nali contraddistinti con | FaSpÎc i) mg 
la H (quelli cioè che do- | Feldene Fast 
po il 28 febbraio verran- | Ferro Complex 
no forniti solo dalle | Fibrinogend tim3immuno 
Strutture ospedaliere). | Fibrinoner 


1fl+1flsolv2,5ml 
3f1+3fl 
6f11G+solv2,5ml 
10flac + 10f1 
1fl+1fsolv 
6flac+6f1 
Im10fl+10fl 

20 bustine orali 0,9 g 
10 bustine orali 

20 bustine orali 

20 bustine 

12 comp 100 mg 
»200mg | 

5 supp 500 mg 
«250 mg 

1 fl liof + fiala 
1f1250mg+1fl 
3f1250mg+3f 
1f1500mg+1fl 
3f1500mg+3fl 
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ROMA Duecentotren- | Speialià" | Confezione GR 
biato fascia. È arrivata | ‘Aciscuffe 
la seconda rivoluzione Adro 

| del Prontuario. Quella mat 
per rimediare agli errori | Afloxan 
della prima, nata appe- |. Alenoros 
na 20 giorni fa. E poi | Amiodar 
modificata dalla Cuf, la | Anadifterall 
Commissione unica del | Anatoxal di Berna 
farmaco, SUligane ue ‘Atitiscabbia 
roventi polemiche, delle di 
proteste, delle inchieste Aspegic 500.6 fl polv+6 fiale solv 
giudiziarie. Finalmente | Aspegic1000 © = 
sappiamo quali sono i |-Aspegic500 20 bustine orali | 
medicinali che erano | Aspegic 1000 204» 
grati e peri fia bi- |Aspidol500 6flac polv+6 fiale solv 
sognerà invece sborsare idol 1000 64» 
di tasca propria e quali a 
sono stati «graziati», S0- Bactrin 
no diventati cioè gratui- 1 È 
ti, completamente (fa- |. BacrinPerfusione 
scia A) o parzialmente | Barrier 
(fascia B). Nel comples- | Baypeh 
so sono 81 i prodotti | Betacef 
sue diventano mutuabi- | Betaclar ——30flaccollirio 0,50% 

Il decreto aggiuntivo iui Rc) 

contenente le «errata | Be® 
corrige», ovvero l'elenco Bilenol 
delle medicine che cam- | Bionag 
biano posto è ‘stato fir- | Biometil 6flacon+6 fiale solv 
IS Dal TITO Biometil ._—20compresse 200mg 
Garavaglia ed RE ca 
la Gazzetta Ufficiale. Ri- SSO0OE 
guarda 211 specialità e | Broncovaleas |’ 
377 confezioni. Le spe- Calcifolin 10 caps 15 mg 
cialità sono le sostanze | Calcifolin 10 flac orali 15 mg 
fondamentali che posso- | CalcilexIV.25fiale 1 ml1mcg/ml 
no suddividersi în diver- | calcilexIV.25fiale 1 ml2meg/ml 
di tipi di confezione: fia- | Calcio Fol let 6 file iof 3 mg 
Sa gi | Calcio Foltret vv 15mg 
complessive 13 pagine, »Calcio Fol Ixet 1 flacone liof 50 mg 
sono state trasferite su SOI Txet Do compresse dis 
floppy disk. Ogni foglio ai compresse 15 mg 
ha dieci OT pri- | Calinai 10 flaconcini orali 15 mg 
ma denomina la speciali- | Cedax 6cap 200mg 

‘tà, la seconda la ditta | Cedax 4 cap 400 mg 
produttrice, la terza la | cedax 6 bustine 200 mg 
natura della ‘confezione | cedax 4 bustine 400 mg 
(fiale, compresse, poma- È 
te, bustine), la quarta il Cedax Sospensione orale 15 g 
codice della confezione, | Cilferon 
la quinta la relativa no- | Cillimicina —1fiala 2m1600mg 
ta che indica la patolo- | Cillimicina 12 capsule 500mg 
gia a a è destinata, la | Cinobac 
sesta la nota della prece- |_fitofoli : 
dente classifica, la setti- pistole Gio me 6 Fo 
ma la classe alla quale è | Sitofolin «1514 
stata spostata, l'ottava | Citofolin 10 compresse 15 mg 
la classe precedente, la | Citofolin 10 flacon 10 ml 


DIVENTANO MUTUABILI 81 PRODOTTI - COSI’ LA NUOVA CLASSIFICAZIONE 


Farmaci, salto di fasc 


la 


Specialità Confezione mauva oli Specialità Confezione ISTE 
Fluimucil antib. 1f1500mg+1fl GC. C| Peridon 6 Supposte 60 Mg BEAC 
Fluimucil antib 3f1500mg+3fl GC] Peridon 6 Supposte 30 Mg B_C 
Fluimucil antib AD1f1500mg+1fl GC| PeriplusInf 1F150+Deflussore ARIISC 
Fluimucil antib AD3f1500mg+3fl CC| Permicran 2Siringhe6 Mg BISTC 
Fluimucil antib BB1f1250mg+1fl G C| Pilodreb Collirio 10 M1 CR 
Fluimucil'antib BB:3f1250 mg +3fl GC G| Pirfalin Collirio Liof. 7 M1 CSA 
Fuimucil antib 16 compr 250 mg GC| Prefolicv  3f+5F15Mg AGRO 
Fluimucil antib 80g microgranulare CC| Prefolic 6 Flac Liof. 6 Solv. AA 
Fluss A B| Prefolic 30 Compresse 15 Mg A CA 
Folaren 10 compr 15 mg A Al Premarin = 20Compressel,25Mg AA 
Folaren 10fl orali 15 mg A A| Premarin 36 Compresse 0,625 Mg AA 
Folidar "4 A A| Premarin 36Compresse0,3Mg AA 
Folinac 10 compr 15 mg A Al] Premarin Crema 25G AA 
Folinac 10 fl orali 15 mg AA Premarin 20Compresse Vaginali AA 
Folinvit 10 compr 15 mg AA | Progestogel  Gel30G NISIG 
Folinvit 10 fl monodose 15 mg A Al Psicoben 5 Fiale 2M1 ARR 
Foliplus 10 compr 15mg - AA cari 6 Compresse 130 Mg A_B 
Foliplus È 10 fl orali 15 mg ASCA cari 6 Compresse:200 Mg A_B 
ult ; ASCA! ari 6 Compresse 1,25 Mg ASSO 
Fosel (Betrone) 3 fl liof 1000000ui + 3 fl AG] Quark 28 Capsule 150 Mg IVA 
Fosel 1fl liof 3000000ui +1fl ANNICI aa 28 Capsule 200 Mg AUG 
Fosel 3 fl liof 3000000ui +3 f1 ASICI Gua 14 Capsule 5 Mg ACC 
Fosel Coll 3 flliof 600000ui+3fl1 GC Quinton 1000. 6PvG CA 
Fosel pomata 5 g 100000 ui/g GG quinton Gran. 20 Bustine 1G CB 
Fosfoutipi vit © DI Rabarbaro ElisirFlac250NI CE 
Sort È AB Rabarbaro  ElisirMac450Ni CB 
Furdic 5filiof 15mg +5fsolv AG Ranvi 30 Confetti 20 Mg REST 
«Furdic 6 fl liof 50 mg + 6fsolv AG Raziinon 40 Compresse 0,56 ACC 
Furdic 30 compresse 15 mg AG Ribo 

Br EETORACA med 12 Cp5 250 Mg CIREB 
Furotricina —6ovuli vaginali GB Riboned Sciroppo 606 CB 
Gammatet P_1 fiala 1 ml 250 ui e ai E 
Gamma tet P__1 fiala 2 ml 500 ui E SE 
Gastrofrenal B_C Ribi dae LIRA ; 

; A A| Ribostat = I50Confetti SO 
Gorgia Rifmah —3Con.8Confetti GUEG 
Gentalyniniett1 fial2m180mg SER IE OIe I 
Gentalmm . Sfiale 1 ml10mg A p| Rifinah 24 Confetti co 
Gentalyn 1 fiala 2 ml 20 mg A B| Rifinah Gocce Rinologiche 25 Mg CB 
Gentalyn 1 fiala 2 01 40. mg A B| Renoflumucil 21F1Perfus AC 
Gentalm = iniett1fal2l160mg A C| Rocefin —Sciroppol00M Ci 
Gentalm = 1fiala 120mg/,5n A B| Romilar Expe.20Capsulel80Mg CC 
Genipnen 3Fialel0Mg © A C| Rubinr = 8Capsule Lia 
Gentamen —lFiala80Mg2MI A G| Rubrociclina Sospensione 60 MI GG 
Glucagone N. Flac, Liof. 1 Mg + Sirin. AA] Saf InIVS F Liof.+ Soly AA 
Gluko 10 FI. Liof. 300. Mg A A| Saf InIV6 F Liof.+ Soly AA 
Gluko 10 «» 600 Mg A C| Saf 30 Gpr 15 Ng AA 
Granulokine  300Flac.-Fiala A A| Saizen 1 Flac. 5.U + Solv ACA 

‘ Granulokine  480aFlac 1,6 MA A G| Sanifolin 10 Compresse 15 Mg TASSISTA! 
Adifial Iniziezione Richiamo A G| Sanifolin 107115 Mg (ASCA 
Hrf Flac Liof 01, Mg + soly. A C| Sanifolin 1 Flacone 50 Mg ARSA 
Hunatrope  FlacLiof4Ui+ Dilu. A A| Seki Gocce 25 MI Sospensione c_B 
Hyprin 10: Compresse 200 Mg GA] Seleparina  GFiale+ Siringa GA 
Hyprin 10 Bustine 280 MI CA} Serosog2 Fiale 2 solv2M1 GB 
Hyprin Sospensione 500 MI CC A| Sisonih 50 In 1F175Mg CB 
Imigran 2 Siringhe 6 Mg BC] Sisonih 75.4» «50 Mg GB 
Ickeron 250 Fiala 10 MI A C| Sisonih 100 In IV.100 Mg CB 
Tomeron 300 Flacone 50 MI A C| Sisonih 10inIV1F20Mg G.. B 
Isiferone ‘© PomataGel2G GAY Sisonih 20InIV20 Mg CB 
Isiferone Collirio 1 MI CA Sol Darrow IniVv500Mi - AG 
Isocef 6 Capsule 200 Mg GC B| Sordinol Depot 2 Fiale 200 Mg1M1 AG 
Isocef | 44400) G B| Sordino! » 2 Fiale 200.Mg 1 M1 Ae 
Isocef 6 Bustine 200 Mg GB] Sotalex 40 Compresse 80 Mg A_G 
Isocef Sospensione Orale CB] Spasmomen 30Gonfetti40 Mg COR 
Isogin Tavolette Vaginali GA Spirofur 50.10 Capsule 50 Mg A_B 
Isogin 1 Ovulo vaginale 600 Mg CA] Spirogy Unguento 28 G DC 
Isogin Crema Ginecologica G. B| Spiropent (WI: 
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. prio della scarsa 


SCANDALO SISDE /CADE L’IMPEACHMENT 


Mancino furibondo 
«La Rai disinforma» 


| ROMA — Coperture e insabbiamenti. 


Si voleva difendere Nicola Mancino 
dalle accuse dei funzionari del Sisde 
inquisiti, Lo ha fatto ieri di fronte ai 
magistrati del Tribunale dei ministri 
che hanno ricevuto il suo fascicolo che 
non c'è: richiesta di archiviazione di 
un procedimento mai aperto. Sponta- 
neamente il ministro dell'Interno si è 
presentato, ha consegnato il suo bravo 
dossier difensivo ai magistrati e dopo 
due ore e un quarto è tornato al Vimi- 
nale. Né indagato, né inquisito: in atte- 
sa di archiviazione. . 

«Ho chiesto e ottenuto dal Tribunale 
dei ministri di poter liberamente de- 
porre come persona informata sui fat- 
ti delle vicende del Sisde» ha detto al- 
l'uscita, illuminando il suo faccione 
bonario con un sorriso sicuro, Ma solo 
‘un paio di ore più tardi, dopo aver vi- 
sto Tg e Gr, ha gettato alle ortiche 
aplomb e savoir faire per dettare alle 
agenzie di stampa un comunicato di 
fuoco: «C'è un'opera diffamatoria nei 
miei confronti» ha tuonato il ministro 
dell'Interno, puntando il dito contro la 
tv pubblica. E ancora: «La Rai disinfor- 
ma). 

«Sulla vicenda del Sisde io non sono 
né indagato né inquisito né sottoposto 
a inchiesta, per usare un frasario pro- 
rofessionalità di 
qualche giornalista del servizio pubbli- 
co - ha dichiarato Mancino fuori di sé 
dall'indignazione - stamane sono stato 
ascoltato dal Tribunale dei Ministri su 
mia richiesta ed ho reso una sponta- 
nea dichiarazione esclusivamente su 
questioni riguardanti eventuali (e per 


Mai veleni degli «spioni» in carcere 
continuano a filtrare fra le maglie di 
un'inchiesta scomoda o comodissima, 
a giorni alterni. Così in un servizio di 
Epoca, oggi in edicola, spuntano nuovi 
particolari delle accuse degli 007 a 
Mancino sul tentativo di non far esplo- 
dere lo scandalo dell'inchiesta Sisde. I 
II OnE della procura e del Tribuna- 
le dei ministri avrebbero messo a ver- 
bale nuove dichiarazioni di Maurizio 
Broccoletti e Gerardo Di Pasquale ri- 
guardo all'ormai famosa «cena al risto- 
rante nella quale il senatore dc Learco 
Saporito avrebbe annunciato loro che 
l'imchiesta stava per essere insabbia- 
ta». Nonostante la smentita del mini- 
stro, il settimanale insiste e aggiunge 
che «durante quella cena Saporito 
avrebbe invitato Di Pasquale e Brocco- 
letti a un secondo incontro, stavolta 
nella sua abitazione romana di Campo 
dè Fiori, per discutere con più calma 
della questione». ‘ 

Epoca è in grado di ricostruire an- 
che la puntata successiva Si esta 
Spy-story casareccia. Eccola. È il gior- 
no successivo. Broccoletti e Di Pasqua- 
le arrivano, circospetti, sotto casa del 
senatore. Ma il traffico e i sensi vietati 
li attanagliano. Non riescono a trovare 
parcheggio. Quand'ecco apparire Sapo- 
rito e, meraviglia: è a bordo di «una 
macchina blindata messagli a disposi- 
zione dal ministero dell'Interno. L'au- 
tista, notano gli 007, era un agente del 
Sisde». I due James Bond si presenta- 
no, lasciano le chiavi all'autista e sal- 
gono \nell'appartamento del senatore 

i cui daranno sommaria descrizione 
ai magistrati («l'appartamento si trova 


me, peraltro, inesistenti) coperture po- 
litiche a ruberie di alcuni funzionari 


del Sisde». 


al secondo piano, rede 
li antichi») Questi ultimi ora cercano 


arredato con mobi- 


di identificare l'agente-autista. 


POLEMICA A NAPOLI SULLE INDENNITA” 


Bassolino «primo cittadino» 
vale dieci milioni al mese 


NAPOLI — La giunta del 
Comune di Napoli propo- 
ne l'aumento degli sti- 
pendi di sindaco e asses- 
sori. Ma a «disporre» sa- 
rà il consiglio comunale 
che questa mattina va- 
alerà la proposta di deli- 

era. «Cronaca di una op- 
posizione annunciata», 
si potrebbe dire parafra- 
sando il titolo. di un fa- 
moso film. La bella Ales- 
sandra Mussolini, infat- 
ti, ha già gridato allo 
scandalo. «Con un comu- 
ne in dissesto certo non 
è un bel segnale per la 
città». 

Ma andiamo per gra- 
di. Antonio Bassolino, 
sindaco di Napoli, po- 
trebbe guadagnare, sin 
dai prossimi mesi, circa 
dieci milioni, Questo gra- 
zie ad una legge e 
una circolare del mini- 
stero degli Interni. La 
legge è l'81 del '93, quel- 
la sull'elezione diretta 
del sindaco, art.31, che 
recita: «I limiti delle in- 
dennità mensili di carica 
previsti» da gli ammini- 
stratori delle grandi cit- 
tà «sono raddoppiati, ed 


PROTESTE 


Scuole chiuse. 


dieci giorni 
fra votazioni 
e Pasqua 


ROMA — Lo svolgimen- 
to delle elezioni politi- 
che il 27 marzo, a ridos- 
so delle festività pasqua- 
li, comporterà la chiusu- 
ra delle scuole sedi di 


. seggio elettorale per 10 


giorni. Le scuole infatti - 
spiegano fonti ministe- 
riali - lasceranno gli 
alunni a casa da venerdì 
25 marzo, per consenti- 
re la preparazione dei 
seggi e riapriranno mer- 
coledì 30 marzo, ma per 
un slo gico: Da giove- 
dì 31 infatti scatteranno 
per 11 milioni di studen- 
ti le vacanze pasquali de- 
stinate a terminare in 
quasi tutte le regioni 
martedì 5 aprile, con la 
ripresa delle lezioni (fan- 
no eccezione Valle d'Ao- 
sta, Lombardia, Liguria 
e provincia autonoma di 
Trento che dovrebbero 
riaprire il 6 aprile e‘la 


«Toscana dove le vacanze 


sono fissate dal 1 al 9 
aprile). Non mancano le 
proteste per questo pro- 
lungato riposo di studen- 
ti e insegnanti che si ag- 
giunge alle interruzioni 
già verificatesi. Il Coordi- 
namento genitori demo- 
cratici (Cgd) sottolinea 
in una nota che «la scel- 
ta del 27 marzo aggrava 
una situazione già molto 
pesante». 


entro tali limiti i consi- 
gli comunali e provincia- 
i possono deliberare 
l'adeguamento delle in- 
dennità». La circolare, 
invece, è quella che pre- 
vede un ulteriore rad- 
doppio per gli ammini- 
stratori che non posseg- 
gono altro reddito. Allo- 
ra, facciamo i conti. Fi- 
no allo scorso anno il sin- 
daco guadagnava oltre 
due milioni al mese, i 
quali vanno raddoppiati 

oi, il totale, ancora 
raddoppiato. È da consi- 
derare, comunque, che il 
primo cittadino di una 
grande città è equipara- 
to ad un ministro e che 
Bassolino è stato, fino al- 
la sua elezione a sinda- 
co, un deputato. Lo sti- 
pendio che andrebbe a 
percepire, qualora il con- 
siglio approvasse la deli- 
bera, sarebbe comunque 
minore a quello da parla- 
mentare, Ma non è qui il 
problema. 

Quello che non si capi- 
sce è il motivo di una op- 
posizione così dura. La 
dice lunga la dichiarazio- 
ne del senatore Michele 


PRESCRIZIONE 
Coblenza 
non giudica 
il «boia» 

di Caiazzo 


BERLINO — È stato ar- 
chiviato ieri da un tribu- 
nale di Coblenza il pro- 
cesso nei confronti del 
cosiddetto «Boia di Ca- 
iazzo», l'ufficiale nazista 
accusato dell’ uccisione 
di 15 civili italiani nel 
1943' a Caiazzo, piccolo 
centro in provincia di Ca- 
serta. La corte ha senten- 
ziato che il reato è ormai 
caduto in prescrizione e 
per l'ex-ufficiale della 
Wehrmacht, principale 
imputato della strage 
Wolfgang Lehnigk- 
Emden, di 71 anni, l'or- 
dine di cattura è stato re- 
vocato. Il sindaco di Ca- 


iazzo, Giuseppe Di Sor-' 


bo, ha espresso «sconcer- 
to e stupore» per la deci- 
sione del tribunale tede- 
sco. «Nessuno di noi nu- 
triva desideri di vendet- 
ta verso Emden ha spie- 
gato il primo cittadino - 
e infatti, se avesse mani- 
festato un sincero penti- 
mento, saremmo stati di- 
sposti a perdonarlo». Se- 
condo lo storico Giusep- 
pe Capobianco, che ha 
condotto varie ricerche 
sul massacro del 13 otto- 
bre 1943, «simili reati 
andrebbero considerati 
come crimini contro 
l'umanità, e dunque non 
essere prescrivibili». 


Florino del Msi, consi- 
gliere comunale che si di- 
ce «perplesso» sulla deci- 
sione del sindaco che 
«ha pensato di quadru- 
plicare il suo stipendio, 
raddoppiare quello dei 
suoi colleghi di giunta, e 
di concedere anche il 
«contentino» ai consiglie- 
ri comunali con un ridi- 
colo aumento del 50% 
del gettone di presenza». 
Il polverone sulla vi- 
cenda, comunque, è sta- 
to «alzato» da un giorna- 
le leghista di Milano che 
accusando il sindaco, 
con un titolo a tutta pa- 
gina, di volersi prendere 
«l'oro di Napoli» ha di- 
menticato che il sindaco 
di Pordenone, Alfredo 
Pasini, eletto nelle liste 
della Lega Nord, l'au- 
mento del suo stipendio 
l'ha già proposto da pa- 
recchio. Potrebbe guada- 
are, secondo le ipotesi 
lella giunta di Pordeno- 
ne, circa otto milioni al 
mese, Ma governare Por- 
denone potrebbe essere 
diverso che governare 
Napoli. 
Daniela Esposito 


POTENZA 
Pensionato 
disperato: 
ogni due mesi 


‘10.180lire 


POTENZA — Finito nel- 
le intricate maglie della 
burocrazia per via di un 
periodo lavorato all'este- 
To e costretto a dimenar- 
si tra «acconti», «ecce- 
denze» e «rimborsi», da 
circa un anno un uomo 
di Terranova di Pollino 
(Potenza), Gaetano Maz- 
zia, di 67 anni, percepi- 
sce, ogni due mesi, una 
pensione di invalidità di 
10.180 lire, a fronte di 
un importo che in pier 
to aveva sfiorato le 600 
mila lire. Con ‘quel bi- 
glietto da diecimila ed i 
pochi spiccioli pui 
vi, Mazzeo deve far fron- 
te alle esigenze proprie e 
della moglie, con la qua- 
le divide in paese una ca- 
sa di circa venti metri 
quadrati. 

Nello scorso anno l'Inps 
ha inviato anche altri do- 
cumenti a Mazzeo: due 
assegni, per un totale di 
due milioni 800 mila li- 
re, in considerazione del- 
l'esiguità della pensio- 
ne; e una richiesta di 
rimborso, per oltre sei 
milioni 700 mila lire, 
per «somme indebita- 
mente percepite». Maz- 
zeo, che ha detto di mon 
farcela proprio più» con 
quell’ unica banconota, 
ha scritto all’ Inps chie- 
dendo «una cortese defi- 
nizione del caso». 


Mercoledì 19 gennaio 1994 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo 


E' morto 


Nino Perizi 
pittore scultore 
scenografo 
amato insegnante 
Lo annunciano i cugini NI- 
NO con GIANNA, TUL- 
LIO con ALICE, ELVIA e 
CLAUDIO con ANNAMA- 
RIA, uniti a MARGA nel 
suo profondo dolore. 
Un fo ringraziamento 
al professor CAMERINI 
per l'amichevole e costante 
disponibilità e al caro dot- 
tor PAVLIDIS. 
Un sentito grazie al dottor 
PETROSSI. 
I funerali avranno luogo 
giovedì 20 gennaio alle ore 
9 presso.il cimitero cattoli- 


co di Sant'Anna. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Dai nipoti EMANUELA e 
SIMONE, —ALESSAN- 
DRA, MARIA, LUISA, 


FREDY e MARINA un ul- |. 


timo abbraccio allo 
zio Nino 
Trieste, 19 gennaio 1994 


Ricordando la figura del 
MAESTRO 


Nino Perizi 


si uniscono al dolore della 
famiglia i collaboratori del- 
la "Perizzi & Perizzi" e del- 
la "Zinelli & Perizzi". 


Trieste, 19 gennaio 1994 ì 


Partecipano al lutto MI- 


RIAM e OLIVIERO GIOT- 
TO, 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Lo ricordano con affetto 
ANNALISA MORPURGO 
e famiglia. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano al lutto le cugi- 

ne; 

- FULVIA GOMBANI 
BERNARDI e famiglia 

- LILIANA SPADARO 
con zia LISETTA 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano con grande af- 
fetto: ALDO CASTELPIE- 
TRA, * FRANCESCA 
FRANZIL, LUCIA GHI- 
RARDI, SERGEJ 
GLINKOV, FRANCO VA- 
LUSSI. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Si associano MARI, 
STOK, BESSARIONE. , 


Trieste, 19 gennaio 1994 


LIVIO SCHIOZZI piange 
l'amico e il maestro. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


[_rr—ocooosiiii cc si 


:| Memore della recente ope- 


ra artistica "Trofeo Coppa 
d'Autunno - Barcolana" 
dell'eminente artista, la So- 
cietà velica Barcola-Grigna- 
no partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


Nino Perizi 
Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipa LUIGI SPACAL. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


LUCIA e FRANCO ricor- 
dano con immenso affetto 
il loro maestro. 


Trieste; 19 gennaio 1994 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del maestro: 
VANNI BANDIERA e fa- 
miglia. 

Trieste, 19 gennaio 1994 


Ciao. 
- BIANCA 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Allievi della scuola libera 
di figura partecipano com- 
mossi alla perdita del loro 
maestro 


PROFESSOR 
Perizi 
ASSANTI, FERMO, LIP- 
POLIS, MONCHERI, NE- 


MARINI, _RAVALICO, 
SAKSIDA, TURK. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


ALBERTO, ROSANNA 
CLAVARINO e figli ricor- 
dano affettuosamente l'ami- 
co 


Nino 
Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipa al lutto LAURA 
SAFRED. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


PROFESSOR 
Nino Perizi 


ANITA e MARIO LUPI. 
DI. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Ricorda còn infinita ricono- 
scenza e affetto il suo mae- 
stro 

- DEBORAH OVADIA e 
° famiglia 

Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano al lutto ANI- 
TA e PAOLO CENDON. 


‘Trieste, 19 gennaio 1994 


SERGIO KOSTORIS rin- 
grazia l'animo generoso di 


Nino Perizi 


per i consigli e suggerimen- 
ti elargitigli. 
Trieste, 19 gennaio 1994 


PAOLO CERVI KERVI- 
SCHER. riconoscente al 
suo primo grande maestro 


Nino Perizi 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Prendono parte al lutto LI- 
NO, NOVELLA, ROBER- 
TA e GUIDO. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano le famiglie: 
PERLITZ, PETROSSI, PIT- 
TONI, RAGO, VENDRA- 
MIN. 

Trieste, 19 gennaio 1994 
=@————@—@@r"@@"@u 


Accettazione 


necrologie 
e adesioni 


MASSIMILIANO e ALI- 
CE BELSASSO piangono 
l'indimenticabile amico 


Nino Perizi 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano al lutto LUCIL- 
LA, PIERO e MAURA 
FRANDOLI. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano addolorati al 
lutto VALENTINO e BRU- 
NO PONTE. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


EDMONDO DOSE parteci- 
pa commosso al lutto per la 
morte del 


PROFESSOR 
Nino Perizi 
Trieste, 19 gennaio 1994 


ENNIO, ROSEMARIE e 
LUCIA CERVI prendono 
parte al lutto per la scom- 
parsa del 


MAESTRO 
Nino Perizi 
Trieste, 19 gennaio 1994 


Ora sei fra nuvole e vento. - 
Ti ricorderemo continuan- 
do ad ammirare la tua arte: 
FLAVIO e AMORINA. 


Trieste, 19 gennaio 1 994 


EDERINA BUSDACHIN e 
famiglia partecipano al do- 
lore per la scomparsa del 
caro 

PROFESSOR 

Nino Perizi 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Gli amici della C.G.I.L. par- 
tecipano al lutto per la 
scomparsa del maestro & 
collega. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


GIULIO MONTENERO 
con RINA, GIOVANNI e 
FRANCESCO e GIORGIO 
UBONI icon ARDEA e 
MINNA si associano al lut- 
to per la scomparsa del 
grande maestro e amico. 


Trieste, 19 gennaio 1994. 


T 


E' mancata la nostra carissi- 


ma mamma 


Lucia Strain 
ved. Ferluga 


Ne danno l'annuncio le fi- 
glie LIVIA e GABRIELLA 
con le famiglie, nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 20 fennaio alle ore 
12.15 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa di S. 
Dorligo. 


S. Dorligo, 
19 gennaio 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ezio Vidal 
ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


t 


Il giorno 14 corrente ci ha 
lasciato il nostro caro 


MAESTRO 


Giuseppe Vatta 
(Pino) 
Prof. d'orchestra 
A.R. del Teatro Verdi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno annuncio la moglie 
NORA, il figlio FABIO 
con LICINIA, CRISTINA 
e LAURA, le sorelle SIL- 
VIA, ROMA e BRUNA, i 
cognati e i parenti tutti. 

Si ringraziano il reparto di 


medicina d'urgenza 
dell'ospedale Maggiore, la 
dottoressa CHERSICLA, 


l'affezionato amico dottor 
NEVIO SFILIGOI e tutte 
le persone che in questo tri- 
ste momento ci sono state 
Vicine. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano al lutto NINO 
e SALVINO! 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Le sorelle SILVIA, BRU- 
NA con LUCIANO piango- 
no l'amato 


Pino 
Trieste, 19 gennaio 1994 


RENATA, NIDIA, PAO- 
LO e famiglie ricordano 
con affetto il caro zio 


Pino 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipa al dolore: y 
- il nipote STEFANO RI- 


VA . 

- la moglie ROSSANA 

-i figli MARCO e CRI- 
STIANA 


Trieste, 19 gennato 1994 


Si associa al lutto il mae- 
stro LILIANO CORETTI e 
la filarmonica di S. BAR- 
BARA. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Sono vicini a NORETTA e’ 


FABIO: 

- GIULIANO, GIUSEPPI- 
NA, VINICIO. BONET- 
TA 


- LILIANA. e FABRIZIO 
ROMEO 


Trieste, 19 gennaio 1994 


La banda cittadina GIU- 
SEPPE VERDI partecipa al 
lutto della famiglia per la 
dipartita del 


PROFESSOR 


Vatta 


che per tanti anni è stato 
suo apprezzato direttore. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


F 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Olga Marzolini 
nata Woch 


Ne danno il triste annuncio 
il marito PINO, il figlio 
GIORGIO con LAURA, i 
nipoti MARINA con PAO- 
LO, SERGIO con GA- 
BRIELLA, unitamente ai 
parenti tutti. 

Il funerale si svolgerà gio- 
vedì 20 gennaio alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano al lutto di 
GIORGIO i colleghi uffi- 
cio Cassa e Tesoro. 

Trieste, 19 gennaio 1994 
Pot Pesenti 


+: 


in 


Il giorno 14 gennaio 1994 
ha reso la sua candida ani- 


ma al Signore 


. Amalda 
Perini Cuttin 
nata a Fiume italiana 

La piangono il marito 
DANTE, la. figlia MARI- 
NA col marito CARMELO 
CALANDRUCCIO, PIE- 
TRO e PAOLO, il figlio 
ROBERTO con la moglie 
LUISA GIUDICI. 
L'annuncio viene dato a 
tumulazione avvenuta per 
dell' 


espresso desiderio 


estinta. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano al dolore: 
FRANCO CALANDRUC- 
CIO e famiglia. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Fraternamente vicini nel do- 
lore: i 
- BORIS, GRAZIA 


Trieste, 19 gennaio 1994 


GIULIA partecipa profon- 
damente addolorata. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Addolorati partecipano. al 
lutto MARISA GIUDICI e 
LUCIO. 


Trieste, 19 gennaio 1994 

Il direttore, gli aiuti, gli as- 
sistenti, i teenici.e.il perso- 
nale tutto dell'Istinitò di Ra- 
diologia dell'Università par- 
tecipano commossi al dolo- 
te dell'aiuto ‘ROBERTO 


CUTTIN per la scomparsa 
della mamma. E 


Trieste, 19 gennaio 1994 
Partecipa al lutto: 
- famiglia DI GREGORIO 


Trieste, 19 gennaio 1994 
feccia] 


t 


A tutti i fraterni amici del 
PROFESSOR 


Silvano Menas 


comunico, ad esequie avve- 
nute, che la sua illusione 
esistenziale si è spenta ed 
egli ora gode della verità as- 
soluta, meta agognata di tut- 
ta la sua vita. 

Con infinito amore 

- IDA. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


IDA, ti siamo vicini: EDVI- 
NA, EZIO, ANDREA. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


X ANNIVERSARIO 
Vincenzo Granato 


Papà vivrai sempre nel mio 
cuore. 
BARBARA 


Trieste, 19 gennaio 1994 
[cca est] 


T 


Il Signore è il mio pastore 
non manco di nulla. 


Riposa in pace 
Gustavo Salimbeni 


Addolorati per la’ perdita, 
ne danno l'annuncio il fi- 
glio FULVIO, la nuora MA- 
RINA, gli adorati nipoti 
LORENZO e DONATA, la 
cognata NIVES. 

La sorella, il cognato, i pa- 
renti tutti di Roma si uni- 
scono al dolore. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico del S. Giovanni di 
Dio di Gorizia per le cure e 
l'umanità dimostrata. Le ce- 
neri saranno tumulate nella 
tomba di famiglia il 20 gen- 
naio alle ore 9 nel cimitero 
di S. Anna. 


Saranno gradite 
offerte 
pro ospedale 
S. Giovanni di Dio 
e Sogit 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Grazie nonno 


Gu 


per il bene che ci hai volu- 
to e per l'esempio di vita 


che ci hai dato: LORENZO. 


e DONATA. 
Trieste, 19 gennaio 1994 


Ricordandolo con profonda 
stima e affetto partecipa 
LAURA BON. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano commossi al 
dolore CHIARA, GIANPA- 
OLO, CRISTINA e RIC- 
CARDO VALLON. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Un ricordo per l'amico 


Gustavo 


da CESARE RENNI. 
Trieste, 19 gennaio 1994 


t 


Il 15 gennaio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Lucio Sabidussi 


Ne dà l'annuncio Ja moglie 
MERI, il fratello ALDO 
con MIRELLA, le cognate, 
nipoti e parenti tutti unita- 
mente alla signora IDA RO- 
DELLA. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 21 gennaio alle ore 8,30 
e la salma proseguirà per il 
cimitero di Gemona del 
Friuli. 

Trieste, 19 gennaio 1994 


t 


Non c'è più 
Mario Bat 


Lo annunciano il fratello 
SERGIO, le cognate GIAN- 
NA, MIRA, nipoti e parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 21 alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


RINGRAZIAMENTO 
Le figlie e i familiari di 


Maria Abbattista 
ved. Cappellutti 


sentitamente commossi per 
la grande partecipazione 
ringraziano di cuore tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro grande dolore. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


t 


D 


Dopo breve malattia 
Liberato Della Loggia 


ha raggiunto la sua MITZI. 


Ne danno il triste annuncio 
ROBERTO, MIETTA, CRI- 
STIANO e PAOLO. 

Si ringrazia il personale tut- 
to della medicina d'urgenza 
dell'ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno giove- 
di 20 gennaio alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Non fiori ma 
opere di bene 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Si associano le famiglie 
FACCHI e MELLONI. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Si associano.al lutto le fa- 
miglie RINALDI, BALDI, 
PETROSINO, SZALAY, 
STARKEL. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano al lutto AR- 
NALDO e CABIRIA, DA- 
RIO e CARLA. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


GIULIANA GRANDI è vi- 
cina con affetto a ROBER- 
TO e famiglia. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano al lutto PAO- 
LO e LELLA CASTIGLIE- 
GO. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


II ANNIVERSARIO 


Maria Leban 
ved. Grandue 
Con affetto. 


La figlia 
Tfieste, 19 gennaio 1994 


VII ANNIVERSARIO 
Roberto Barba 


Ti ricordiamo sempre 


Famiglie 

OLIVIERI - ZORINI 
Trieste, 19 gennaio 1994 

eo] 


I ANNIVERSARIO 
Emilia Zivic 
ved. Bologna 


Ti ricordano con amore e 
rimpianto le figlie. 
Trieste, 19 gennaio 1994 


II ANNIVERSARIO 
Giovanni Pecchiar 


Vivere nel cuore di chi ti 

vuol bene non è morire. 
Tua moglie MARIA 

Trieste, 19 gennaio 1994 


20.3.1984 19.1.1986 


Livio Barba 
Roberto Barba 


Con l'amore di sempre 
chi vi ricorda 


Trieste, 19 gennaio 1994 
TIRES IRR IZZAZZI 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 > 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17" 
sabato 9-12 - 


f 


E' ritornata alla casa del Si- 
gnore la nostra moglie, ma- 
dre, nonna 


Aurora Balducci 
in Fucci 


Lo annunciano il marito 
GIUSEPPE, i figli GIAN- 
FRANCO con ALIDA, 
MARINO con LUISA, MA- 
RIUCCIA con FEDERI- 
CO, i nipoti ROBERTO, 
MARCO, BARBARA e 
DIEGO. 

Un grazie al personale tutto 
della Clinica neurologica 
per la disponibilità e l'uma- 
nità dimostrata. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 21 alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Sono affettuosamente vici- 

ni a Pino: 

- FULVIA, LUCIANO, MI- 
CHELA, PATRIZIA, 
CLAUDIO, VALENTI- 
NA, DORETTA, CAR- 
LO, AMBRA, LOREN- 
ZA 

- ADELINA MANNA 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Si associano NIO e ALBA. 
Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
- famiglie FERRETTI 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Sono vicini a MARIAGRA- 
ZIA gli amici della V B ge- 
ometri (1969-70). 


Trieste, 19 gennaio 1994 


t 


La mattina di lunedì è dece- 
duta 


Carolina Puri 
ved. Danieli 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GIORGINA e i pa- 
renti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 20 gennaio 1994 alle ore 
9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


VI ANNIVERSARIO 
Garlo Maria Princi 


Ci manchi. 
Mamma 
Gorizia, 19 gennaio 1994 


iL; 


Dopo una vita operosa e se- 
rena fino alla fine, la matti- 
na del 15 gennaio non si è 


più risvegliata al mondo 


Maria Zom 
ved. Civardi 


Ne dà l'annuncio il figlio 
GILBERTO con i parenti 
tutti. 

I funerali muoveranno dal 
Cimitero di Barcola sabato 


22 gennaio alle ore 12. 


Trieste-PrvaCina 
Venezia, 19 gennaio 1994 


Si associano: 

- MARIA e VALERIA GE- 
RINI 

- MARTA KRECIC e fami- 
glia. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Agostino Zavaldi 
(Giusto) 


il fratello MIRO e la sorel- 
la GABRIELLA, i nipoti 
ALESSIO con LUCIA e 
ALBERTO e CECILIA 
con EDOARDO, MAURI- 
ZIO e ALESSANDRO. 


Trieste, 19 gennaio 1994 


Tecla Tonutti 
ved. Mazzaria 


Il tempo passa, l'amore dei 
Tuoi cari rimane immutato. 


Milano, 19 gennaio 1994 


|-—-—_—_————l@kÀz.. 


ANNIVERSARIO 
15.1.1911 27.9.1986 


D.M. 
Mario Bonacci 


Con tanta gratitudine. 
Deine Frau MAGDA 


Essen, 15 gennaio 1994 
rr 


Si avverte la spettabile 
clientela che per tutti iti- 
pi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-19 
sabato 10-12 


[8_] Il Piccolo 


SISMA/SAREBBERO 34IMORTI 


Los Angeles trema ancora 


Esteri 


Già iniziata la ricostruzione - Per centinaia di migliaia di pendolari un futuro da incubo 


SISMA /PERIODO NERO 


I due anni ’da scongiuro’ 
della terra califomiana 


LOS ANGELES - Terremoti, inondazioni, incendi, 
siccità, ma anche rivolte metropolitane e perfino 
un'epidemia di colera. Lo spaventoso sisma di lu- 
nedì è solo l'ultimo in una catena di disastri che 
negli ultimi due anni hanno ferito al cuore la cit- 
tà-simbolo del duemila: Los Angeles. 

Decine di morti, oltre un migliaio di feriti, deci- 
ne di migliaia di senzatetto, danni per miliardi di 
dollari: le statistiche del ‘lunedì nerò si aggiungo- 
no a quelle di catastrofi naturali e drammi uma- 
ni che ogni volta per poco non hanno messo defi-' 
nitivamente in ginocchio la malandata economia 
della metropoli. Colpita come il resto della Cali- 
fornia dalla recessione, negli anni Novanta la 
‘città delle freeways' ha fatto le spese del crollo 
dell'industria della difesa che, con la fine della 
guerra fredda, ha tolto lavoro ad almeno 50 mila 
persone. Incarnazione per tutto il mondo del ‘so- 
gno americano’, negli ultimi due anni Los Ange- 
les ha vissuto giorni da dimenticare. Il periodo 
nero era cominciato nel febbraio 1992: a dispetto 
dell'endemica siccità che periodicamente costrin- 
ge gli abitanti a razionare l'acqua, l'intera regio- 
ne della California meridionale venne colpita da 
inondazioni che provocarono otto morti. «Sono le 
peggiori in decenni», dichiararono allora gli 
esperti facendo.il conto dei danni. E non era che 
l'inizio. 

Due mesi dopo, la ‘metropoli degli angelì esplo- 
se in una sanguinosa rivolta del ghetto nero. A 
provocare la ribellione, il 29 aprile, era stata l'as- 
soluzione di quattro poliziotti bianchi accusati 
del brutale pestaggio di un automobilista di colo- 
re, Rodney King. Gli scontri misero a ferro e fuo- 
co i quartieri sud-ovest per quattro giorni conse- 
cutivi e mandarono 58 persone all'obitorio. I dan- 
ni furono ingenti: oltre un miliardo e mezzo di 
dollari. 

28 giugno: la terra trema un centinaio di chilo- 
metri a est di Los Angeles. Il sisma è fortissimo, 
7,4 sulla scala Richter, ma la regione è desertica. 
Solo un bambino ci lascia la pelle. 350 persone fi- 
niscono all'ospedale. L' anno si chiude con all' at- 
tivo perfino una mini-epidemia di colera: sessan- 
ta casi a bordo di un aereo delle Linee Aeree Ar- 
gentine approdato all'aeroporto internazionale 
di L.A. Dopo uno scalo a Lima un uomo di 70 an- 
ni muore dopo lo sbarco. 

Il 1993 è stato l' anno degli incendi: spinte dai 
violenti venti di Santa Ana, a fine ottobre le fiam- 
me avvilupparono per giorni la città divorando 
interi sobborghi residenziali. Tre morti, 25 mila 
evacuati. Danni per 500 milioni di dollari, che, 
per una volta, non risparmiarono i ‘ricchi e famo- 
si’. Spento il fuoco, Los Angeles aveva dimentica- 
to la paura. Fino a l'altroieri, quando la terra ha 
ripreso a tremare. ce 

Politici e amministratori della metropoli non 
hanno nascosto il loro sconforto: «Uno si chiede 
quanto potremo sopportare ancora», si è lasciato 
scappare il governatore repubblicano della Cali- 
fornia Pete Wilson. Depressa anche Barbara Bo- 
xer, la senatrice democratica che rappresenta lo 
stato a Washington: «Pensavamo di aver voltato 
pagina, dopo gli incendi; le rivolte .e tutto quello 
che è successo negli ultimi anni. Quest'ultima ca- 


tastrofe ci ha fatto cadere le braccia», 


r.e. 


WASHINGTON - Ancora 
una volta gli abitanti di 
Los Angeles si sono rim- 
boccati le maniche e han- 
no ripreso il lavoro, co- 
me dopo tanti altri terre- 
moti. 

Questa volta, però, il 
ritorno alla normalità si 
annuncia difficile. Mi- 
gliaia di persone sono an- 
cora senz'acqua, senza 
elettricità o addirittura 
senza tetto. 

Soprattutto, le vie di 
comunicazione sono pa- 
ralizzate e non si sa 
quando torneranno a 
funzionare. Per centina- 
ia di migliaia di pendola- 
ri si annuncia un futuro 
da incubo. 

«Arrivare in centro og- 
gi - ha raccontato una 
impiegata, Melissa Ad- 
wards - è stato peggio 
che scappare dopo la 
scossa. 

Lungo la strada ho tro- 
vato incendi, crolli, stra- 
de bloccate. Gli automo- 
bilisti sono furiosi, tutti 
guidano come pazzi». 

Il capo della polizia 
Willie Williams ha chie- 
sto che le aziende riman- 
gano chiuse almeno per 
qualche giorno, per limi- 
tare gli ingorghi di traffi- 
co. Ma la soluzione non 
è in vista. Ci vorranno 
milioni di dollari per ri- 
parare le autostrade ur- 
bane crollate o pericolan- 
ti, Il governatore della 
California Pete Williams 
ha avvertito che i lavori 
dureranno probabilmen- 
te anni. 


«Non possiamo - ha. 


detto - rischiare nuovi 
crolli per fare in fretta». 

Los Angeles è una cit- 
tà costruita a misura di 
automobile più che di uo- 
mo: senza le autostrade 
che collegano quartieri 
molto lontani fra loro ri- 
schia la paralisi. 

Ieri una coda di auto 
lunga chilometri si ar- 
rampicava verso il passo 
di Newhall, che dalla 
valle di San Fernando 
porta al centro di Los An- 
geles. 

Considerata la forza 
della scossa, i danni so- 
no relativamente limita- 
ti. La maggior parte del 
centro di Los Angeles è 
intatta, e molti degli edi- 
fici danneggiati nei sob- 


borghi sono facilmente 
riparabili. Perfino il nu- 
mero dei morti, che ieri 
è salito a 34, non ha im- 
pressionato particolar- 
‘mente una popolazione 
abituata ‘a vivere con il 
terremoto e conscia del 
fatto che il peggio dovrà 
ancora venire. 

Ma è l' immagine stes- 
sa di una città che viene 
messa in discussione. 
Una città simbolo del 
modo di vita americano, 
per cui l'automobile è 
tutto, che ‘a questo pun- 
to si domanda se non ha 
sbagliato nel puntare sui 
trasporti privati trascu- 
rando quelli pubblici. La 
scossa ha privato 500 mi- 
la case dell'elettricità e 
200 mila dell'acqua. Ieri 
il servizio è stato ripri- 
stiano quasi ovunque. 

I duemila soldati della 
Guardia nazionale mobi- 
litanti dal governatore 
sono rimasti in gran par- 
te nelle caserme. Subito 
dopo la scossa dell'altra 
notte vi era stato qual- 
che tentativo di saccheg- 
gio ma l'ordine è tornato 
quando è stato proclama- 
to il coprifuoco. «Nelle 
prime 24 ore - ha indica- 
to il portavoce della poli- 
zia Don Cox - abbiamo 
arrestato 75 persone per 
reati collegati alterremo- 
to: è un numero molto 
basso, per una città di 
11 milioni di abitanti». 

Intanto la terra trema 
ancora: oltre duecento 
scosse tra ieri e oggi. So- 
no scosse di assestamen- 
to, ma forti da far paura. 
Una, di 5,5 gradi Ri- 
chter, ha provocato nuo- 
vi crolli lunedì sera e ha 
convinto molta gente a 
passare la notte all'aper- 
to su improvvisati giaci- 
gli, lontano comunque 
da case e muri. 


Gli esperti che hanno - 


analizzato i danni li han- 
no trovati simili a quelli 
del 1971, quando moriro- 
no 65 persone. Sono ser- 
viti a poco il rafforza- 
mento dei cavalcavia, le 
nuove tecniche di costru- 
zione antisismiche. 

«A quanto pare - ha 
commentato Bill Iwan, 
presidente della commis- 
sionie di sicurezza per la 
prevenzione dei terremo- 
ti-l' esperienza ci ha in- 
segnato ben poco». 


S 
Gradi 


Richter Morti Luogo 


115 LongBeach 
131 BalaPrinceW. 1964 _@) 


del secolo 


Gradi 
Morti Richter _ 


(0) 1987 Wwiltiler 0 
(©)1989 Bala$. Francisco 63 


SISMA/SISTEMA VIARIO IN TILT 
Ma le autostrade hanno tradito 


Con alcuni accorgimenti si sarebbero evitati i crolli 


WASHINGTON - Nick 
Stevens, australiano, 
aveva programmato la 
giornata ‘clou’ delle 
sue vacanze in Califor- 
nia: «Con mia moglie 
ed i bambini avremmo 
dovuto andate agli Uni- 
versal Studios di Hol- 
lywood per vedere la si- 
mulazionecinematogra- 
fica del terremoto: non 
ce n'è più bisogno, ab- 
biamo incontrato quel- 
lo vero». Fra le centina- 
ia di turisti che hanno 
vissuto in diretta il ca- 
tastrofico sisma che ha 
sconvolto Los Angeles, 
sono in pochi a prender- 
la con filosofia come 
Stevens: «Se potessi tor- 
nare a casa in questo 
esatto momento - ha di- 
chiarato al “Times' Jani- 
ce Tokuno, una visita- 
trice proveniente dalle 
Hawaii prenderei il pri- 
mo aereo disponibile e 
me ne tornerei a casa), 

Mel e Sue Woods so- 


‘ semplice 


no passati da una cala- 
mità ad un'altra: «Sia- 
mo scappati dai sobbor- 
ghi di Sidney, dove gli 
incendi erano arrivati a 
mezzo miglio dalla no- 
stra casa, per portare i 
bambini a Disneyland. 
Siamo finiti in una si- 
tuazione ben peggiore: 
è stata un'esperienza 
terrificante». 

Ma passiamo ora al 
problema delle auto- 
strade. Quelle di Los 
Angeles, le celebri «fre- 
eway» che non si incro- 
ciano mai, sono crolla- 
te saltando dai loro pilo- 
ni o si sono deformate 
perchè sono state co- 
struite come «castelli 
di' carta, con il piano 
stradale semplicemen- 
te appoggiato ai piloni 
secondo una tecnica 
molto usata negli anni 
'60). E' «bastato un 
scorrimento 
orizzontale per far usci- 
re le travi dei viadotti 
dai piloni». 


Secondo Vincenzo Pe- 
trini che insegna scien- 
za delle costruzioni al 
politecnico di Milano 
ed è direttore dell'Isti- 
tuto di ricerca del Cnr 
sul rischio sismico, la 
spiegazione può essere 
solo che si tratta di 
«una vecchia tipologia 
dei viadotti che fa mol- 
to comodo in condizio- 
ni normali». 

Quello che stupisce, 
afferma Vincenzo Cro- 
ci, professore di consoli- 
damento delle costru- 
zioni all' università di 
Roma La Sapienza, è 
che «in tutti questi an- 
ni, man mano che le 
norme antisismiche si 
facevano sempre più se- 
vere e precise, in Cali- 
fornia non siano inter- 
venuti con  provvedi- 
menti di sicurezza an- 
che banali come collo- 
care blocchetti di calce- 
struzzo per impedire lo 
slittamento orizzontale 
delle travi. 


SISMA /COMEHA REAGITO LA POPOLAZIONE 


La lunghissima notte diterrore in città 


Giacigli improvvisati in mezzo alla strada -Rispuntano i cavalli - Presi d'assalto i ristoranti 


Servizio di 


Sergio di Cori 

LOS ANGELES — Ci vo- 
leva un grosso terremo- 
to per riuscire a vedere 
coreani e afro-americani 
insieme, cinesi e sudame- 
ricani, tutti quanti uniti 
nella disavventura. La 
giornata del 17 gennaio 
è trascorsa in pieno 
shock e la gente ha cer- 
cato di prepararsi a un 
ritorno alla normalità. 
Ma non appena è arriva- 
to il tramonto e le scosse 
di assestamento hanno 
cominciato ad aumenta- 
re d'intensità, la paura è 
ritornata. La gente, spa- 
ventata, è uscita di casa 
per strada. E' avvenuto 
spontaneamente, in ma- 
niera piuttosto sobria. 
Qualche anziano ha: si- 
stemato dei divani sul 
marciapiede con televi- 
sori a batteria. E dopo 
un po’ sono arrivati altri 
vicini. 

Alla prima grossa scos- 
sa (verso le nove di sera) 
sono scappati tutti dalle 
case e si sono precipitati 
fuori. Lbar hanno riaper- 
to, accogliendo le perso- 


«ne senza famiglia, orga- 


nizzando tornei di biliar- 
do, offrendo cocktails a 
prezzi stracciati, tra cui 
il nuovo e già famoso 
carthquake-hot shot (caf- 
fè molto forte, brandy, li- 
quore Bayleys, tequila e 
panna) una mistura mici- 
diale che è servita a rial- 
zare il tono degli abitan- 
ti. I losangelini si sono 
messi a giocare a carte 
per strada, i bambini 
hanno scoperto qualche 
cosa di più interessante 
dei videogames, orche- 


Allarme in tv: 


sta salendo 


la tensione 


erotica... 


strine improvvisate han- 
no organizzato piccole 
festicciole. 

La società del villag- 
gio globale ha scoperto 
l'istinto della tribalità e 
nei giardini accanto alle 
chiese, nei parchi, addi- 
rittura su tutte le spiag- 
ge, fuochi fatui e rifletto- 
ri a pile hanno accompa- 
gnato la più lunga veglia 
della storia moderna del- 
la città di Los Angeles. I 
racconti di episodi di ero- 
ismo o di sciacallaggio 
harno cominciato a cir- 
colare, secondo una tra- 
dizione orale caratteristi- 
ca delle società primiti- 
ve. Una coperta, un pani- 
no caldo, una zuppa ben 
cucinata, è diventata 
ben più importante di 
qualsiasi altra cosa. Ver- 
so le dieci e trenta, la ter- 
za scossa di assestamen- 


. to ha fatto crollare pa- 


recchie centinaia di tetti 
e.interi frontoni di palaz- 
zi: neppure una vittima 
segnalata. Stavano tutti 
fuori all'adiaccio. Negli 
appartamenti, chi non 
se l'era sentita di andare 
all'aperto è rimasto con 
la porta aperta, i vicini a 
bivaccare nei corridoi 
dei condominii, con urla 
e strepitii ogni volta che 
le mura tremavano. 


Con le due autostrade 
più importanti chiuse al 
traffico e le linee di co- 
municazione spezzate, è 
rispuntato il cavallo, la 
grande passione degli 
americani del Far West. 
A Santa Monica si vede- 
vano coppie andare in gi- 
To vestiti come nei film 
western e le bisacce pie- 
ne di scatolette di cibo 
da distribuire ai senza- 
tetto più malandati. I ri- 
storanti hanno fatto il 
pienone, e così anche i 
luoghi di divertimento. 
Il sindaco Riordan, infat- 
ti, aveva annunciato che 
martedì 18 gennaio sa- 
rebbe stato considerato 
in tutti gli uffici giorno 
di vacanza pagato, il che 
è servito molto a tirar su 
il morale. 

Bruce Willis e Demi 
Moore, acclamatissima 
coppia dello schermo, 
traumatizzati dalla per- 
dita della loro villa mi- 
liardaria, invece di chie- 


dere asilo a casa di qual- 


che loro collega altret- 
tanto ricco e famoso, se 
ne sono andati sui viali 
alberati del Sunset Bou- 
levard dove hanno orga- 
nizzato un gigantesco 
barbecue all'aperto. In 
televisione e alla radio, 
psicologi e sociologi del 
Comune hanno avverti- 


to la popolazione degli. 


enormi rischi di gravi- 
danze non volute. La pa- 
ura, il bisogno di intimi- 
tà, comporta un aumen- 
to della tensione erotica 
e questo - come provano 
le statistiche potrebbe 
determinare accoppia- 
menti frettolosi di cui, 
poi, tra qualche settima- 
na ci si potrebbe penti- 
re. 


Abitanti di un sobborgo di Los Angeles portano via qualche mobile dalla loro casa distrutta. 
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ANNUNCIO A SORPRESA 


L'ammiraglio Inman 


rinuncia alla guida 
del Pentagono 


WASHINGTON - Bobby Inman, designato alla guida 
del pentagono, ha rinunciato all'incarico. Dopo che 
il Presidente Clinton l'aveva proposto come succes- 
sore di Les Aspin, dimessosi il 15 dicembre, l'ammi- 
raglio in congedo era stato investito dalle polemiche 
perchè non aveva versato i contributi per collabora- 


zioni familiari. 


La decisione di Inman, 62 anni, è maturata nel- 
l'imminenza dell'inizio delle udienze al Congresso 
per la sua conferma nell'incarico. A quanto sembra 
ciò lo preoccupava, anche se aveva ricevuto assicu- 
razioni da Clinton che non aveva nulla da temere. 
Dopo che era venuta a galla la storia del mancato 
versamento dei contributi aveva rimediato all'irre- 


golarità, sborsando 7.000 dollari (12 milioni di lire). 


Inman era molto noto e stimato negli ambienti po- 
litici di Washington per il lungo servizio prestato 
per la difesa. In passato aveva guidato la National 
Security Agency (Nsa), servizio informazioni della 
marina, e aveva ricoperto l'incarico di vicedirettore 


della Cia, lasciato nell'82, Successivamente aveva la- 


vorato per alcune imprese private di Austin, nel 


Texas, operanti nel settore dell'informatica e dell'al- 


ta tecnologia. Nella lettera con cui ha comunicato a 
Glinton la sua decisione, Inman ha specificato che il 


fattore principale che l'ha indotto a rinunciare all'in- 
carico di segretario alla difesa è stato l'attacco nei 
suoi confronti ispirato dal capogruppo repubblicano 
in senato Bob Dole. Al momento sfugge la compren- 
sione di tale appunto, anche perchè quando Clinton 
aveva scelto Inman, Dole aveva rilevato che si trat- 
tava di «un'ottima persona per l'incarico». L'ammi- 
raglio ha fatto presente che non può tollerare le «di- 
storsioni» sul suo passato, la sua personalità e la sua 


reputazione. 


WASHINGTON - Un an- 
no fa, il 20. gennaio 
1993, il democratico Wil- 
liam (Bill) Jefferson Clin- 
ton, prestava giuramen- 
to come 42/0 presidente 
degli Stati Uniti. Ecco 
un riepilogo delle inizia- 
tive della nuova ammi- 
nistrazione: 

21 gennaio: il nuovo 
capo della Casa Bianca 
firma il decreto che 
riammette la pratica del- 
l'aborto nei consultori e 
ospedali militari e auto- 
rizza l’ impiego di feti 
abortivi per ricerche. 

9 febbraio: il Pentago- 
no vara un piano di ta- 
gli delle spese militari 
per circa 12 miliardi di 
dollari per l'anno fiscale 
1994, 

25: Clinton annuncia 
che gli Usa paracadute- 
ranno aiuti sui villaggi 
della Bosnia. non rag- 
giungibili via terra dal- 
l'Onu. 

2 marzo: dopo aver 
promesso di porre fine 
al rimpatrio forzato dei 
profughi haitiani, Clin- 
ton annuncia di volerin- 
vece seguire la politica 
del suo predecessore, Ge- 
orge Bush. 

31: il Presidente lan- 
cia una campagna per 
impedire a norma di leg- 
ge il licenziamento dei 
lavoratori in sciopero. 

2-3 aprile: Vancouver 
(Canada), primo. vertice 
fra Clinton e Eltsin. Clin- 
ton conferma il pieno 
appoggio a Eltsin e con- 
cede alla ‘Russia aiuti 
per 1,6 miliardi di dolla- 


ri. 
21: Clinton si impe- 
gna a firmare il trattato 
internazionale sulla bio- 
diversità. 
27 giugno: come rispo- 


| sta'al complotto sventa- 


to per uccidere Bush, for- 
ze militari Usa lanciano 
un attacco missilistico 
contro il quartier genera- 
le dei servizi segreti a 
Bagdad. 


19 luglio: il segretario, 


alla Difesa Les Aspin fir- 
ma la direttiva presiden- 
ziale che revoca il ban- 
do alla presenza di omo- 
sessuali nelle forze ar- 
mate. 

10 agosto: dopo appro- 
vazione del Congresso, 
Clinton firma il piano di 
risanamento finanziario 
che prevede una riduzio- 
ne del deficit federale di 
496 miliardi di dollari 
in cinque anni. 

1 settembre: Clinton 
annuncia la ripresa dei 
contatti con l‘ Olp. 

13: a Washington ceri- 


monia della firma del 
protocollo d' intesa fra 
Israele e Olp sull' auto- 
nomia dei territori occu- 
pati. 

Esortati da Clinton, il 
leader dell’ Olp Yasser 
Arafat e il primo mini- 
stro israeliano Yitzhak 
Rabin si stringono la 
mano. 

23: Clinton presenta 
al Congresso il progetto 
di riforma sanitaria. A 
capo della ‘task force' in- 
caricata di preparare la 
riforma, il 25 gennaio 
Clinton aveva nominato 
la moglie Hillary. 

7 ottobre: Clinton fis- 
sa al 31 marzo 1994 il ri- 
tiro di tutte le truppe 
Usa dalla Somalia. 

15: il Presidente ordi- 
na alla flotta americana 
di porre il blocco ad Hai- 
ti per far rispettare le 


sanzioni economiche 
dell'Onu. € 


30 novembre: Clinton 
firma la legge Brady, il 
primo tentativo negli 
Usa di imporre controlli 
sulla vendita di armi da 
fuoco. 

8 dicembre: Clinton 
firma l’ accordo per la 
creazione del ‘Nafta', la 
zona di libero scambio 
commerciale tra Usa, 
Messico e Canada. 

15: il Presidente si im- 
‘pegna in prima persona 
‘per la conclusione della 
sessione dell'Uruguay 
round: 117paesigiungo- 
no così a un'intesa sulla 
riforma del commercio 
mondiale. 

15: defezione ai verti- 
ci dell'amministrazione, 
il segretario alla difesa 
Les Aspin si dimette. 
Clinton designa come 
suo successore l' ex am- 
miraglio -Bobby Ray In- 
man. 

11 gennaio: ‘Vertice’ 
della Nato a Bruxelles, i 
paesipartecipantiappro- 
vano l'iniziativa del pre- 
sidente americano sul- 
l'Est euorpeo denomina- 
ta Partnership ‘per la pa- 
ce’. 

12: Clinton cede alle 


‘pressioni del suo Partito 


e accetta la nomina di 
un magistrato indipen- 
dente che indaghi sullo 
scandalo ‘Whitewater‘, 


«la società di cui Clinton 


e la moglie Hillary era- 
no per metà proprietari. 

14: a Mosca Clinton e 
i presidenti di Russia e 
Ucraina firmano un ac- 
cordo per lo smantella- 
mento delle armi nuclea- 
ri in Ucraina. 

16: a Ginevra Clinton 
si incontra con il presi- 
dente siriano el Assad. 


SISMA /PERCHE’ IL NUMERO DELLE VITTIME E’ STATO RELATIVAMENTE BASSO 


Come si impara a convivere con il grande «mostro» 


LOS ANGELES - Il ben- 
venuto per tutti coloro 
che si trasferiscono a 
Los Angeles per la prima 
volta è un opuscolo dal 
titolo «Earthquake pre- 
paredness», come prepa- 
rarsi al terremoto. Una 
forma di scongiuro? No, 
solo il modo più raziona- 
le ed efficace per prepa- 
rare una città di undici 
milioni di abitanti a un 
disastro naturale la cui 
probabilità è praticamen- 
te del 100 percento. 
«Certo l' opuscolo ci è 
tornato utile - dice Jen- 
nifer Arlen, che sei mesi 
fa si è trasferita da Los 


Angeles ad Atlanta -. An- 
che se sono appena arri- 
vata in città, ho già im- 
parato a vivere con la 
psicosi del terremoto». 
Vivere col terremoto è 
a Los Angeles uno stile 
di vita, Chi torna a casa 
ognisera sa perfettamen- 
te che i muri maestri so- 
no stati costruiti su un 
intricato groviglio di fa- 
glie sotterranee, chi viag- 
gia sui cavalcavia sa che 
potrebbero crollare in 
qualsiasi momento, chi 
lascia l'automobile in un 
parcheggio sotterraneo 
sa che potrebbe rimane- 
re intrappolato sotto set- 


te piani di cemento. 

Ma ogni cittadino è 
preparato, e sa che in un 
terremoto si muore per 
due motivi: se non si se- 
guono le regole basilari 
di sicurezza, e se si ha 
una enorme sfortuna. 

«La fortuna non si può 
controllare, e la probabi- 
lità di morire in un terre- 
moto è inferiore a quella 
di morire in un inciden- 
te stradale» dice Lucia 
Re, professore di lettera- 
tura italiana alla univer- 
sità di Los Angeles. 

Per quanto riguarda le 
regole, la numero uno è: 
non uscire di casa. «Qui 
le case sono fatte con il 


legno, e sono quindi tal- 
mente flessibili da oscil- 
lare senza far crollare i 
muri - spiega il tenente 
dei pompieri Greg Gib- 
son -. Di solito chi muo- 
re in un terremoto viehe 
colpito da una tegola 
che cade dal tetto, o vie- 
ne fulminato da un cavo 
elettrico caduto, o travol- 
to da una folla in fuga». 
A giudicare dal nume- 
ro di vittime, relativa- 
mente basso data l'inten- 
sità del sisma e il nume- 
to di abitanti della città, 
l'altroieri sono stati mol- 
ti quelli che si sono but- 
tati sotto il letto o sotto 


il tavolo. 

Solo chi viene da paesi 
dove i terremoti uccido- 
no decine di migliaia di 
persone - Messico, Nica- 
ragua, India, Guatemala, 
India o Filippine - si so- 
no precipitati fuori e 
hanno insistito nel voler 
dormire all'aperto. Chi 
ricorda di aver tirato de- 
cine di cadaveri da sotto 
le macerie nei propri pa- 
esi, dove le case sono di 
pietra o di fango, ha pre- 
ferito sfidare rischiando 
la pelle - le regole di so- 
pravvivenza che vigono 
in California. 

In generale però la po- 


polazione ha mostrato 
‘una grande razionalità e 
serietà. 

Ma è tutto questo suf- 
ficiente a spiegare per- 
chè milioni di persone 
continuano a vivere su 
una terra che si muove 
come una barca in tem- 
pesta? 


. «Questa città è un pa-' 


radiso. Sì anche col terre- 
moto, gli incendi, le ri- 
volte e gli allagamenti» 
dice Joe Ferullo, un nati- 
vo del quartiere del 
Bronx a New York ap- 
prodato a Los Angeles 
sei anni fa per iniziare 
una carriera nel mondo 
del cinema. 


ian I 


i 
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LA CRISI DI BRATISLAVA 

Il divorzio da Praga 
ora non soddisfa più 
Porfana Slovacchia 


BRATISLAVA | — (Con 
Una economia stagnante 
caratterizzata da una di- 
soccupazione che sfiora 
il 20 per cento ed un 
quadro politico domina- 
to da una situazione di 
incertezza che si perpe- 
tua soprattutto per la 
mancanza di una vera al- 
ternativa, la Slovacchia 
sta manifestando i sinto- 
mi di un sincero penti- 
mento per il precipitoso 
divorzio da Praga sanci- 
to il primo gennaio dell’ 
anno scorso. Da un son- 
daggio pubblicato a di- 
cembre, si desume infat- 
ti che il 60-70 per cento 
degli slovacchi ha espres- 
so rincrescimento per il 
dissolvimento della re- 
pubblica cecoslovacca. 
La crisi del paese è so- 
pratutto economica. 

Nonostante una agri- 
coltura che garantisce 
una autosufficenza ali- 
mentare ed una indu- 
stria siderurgica che rie- 
sce a sopravvivere gra- 
zie alle commesse di al- 
tri paesi est europei, la 
produzione ristagna per 
la mancanza di investi- 
menti esteri, per le diffi- 
coltà. di riconversione 
dell industria bellica e 
per il mancato varo del 
piano di privatizzazioni. 
Fonti diplomatiche | a 
Bratislava fanno notare 
che le privatizzazioni, 
che nella vicina repubbli- 
ca ceca hanno creato un 
diffuso azionariato pri- 
Vato, sono osteggiate da 
gran parte della classe 
politica slovacca favore- 
vole ad un dirigismo eco- 
nomico che consenta al- 
lo stato di mantenere la 
proprietà sull’ industria 
e la gestione diretta sul- 
la sanità e gli altri servi- 
z 


i 

Se il deficit statale 
non supera i 16 miliardi 
di corone (un dato consi- 
derato positivo dal Fon- 
do monetario internazio- 
nale) la stabilità della co- 
Tona, osservano ‘d' altre 
Parte fonti giornalisti- 
che, è stata ottenuta gra- 
zie ad un apprezzamen- 
to del 10 per cento della 


moneta che ha inciso ne-, 


gativamente sui salari 
aumentando al contem- 
po il costo della vita (60 
per cento in più dal gen- 
naio ‘93), La produzione 
industriale del polo side- 
Turgico di Martin (Slo- 


vacchia nord-occidenta- 

le) inoltre, è in fase di 

netta recessione. _‘ 
Sul piano politico, il 


primo ministro Vladimir. 


Meciar (ex comunista e 
ora segretario dell’ 
Hzds, movimento per 
una slovacchia democra- 
tica) che nel marzo del 
‘93 perse la maggioran- 
za in parlamento ha ora 
ottenuto l'appoggio di 
una parte dei nazionali- 
sti che hanno riproposto 
con vigore la questione 
della minoranza unghe- 
rese presente in tutta la 


fascia meridionale del. 


Paese. Su cinque milioni 
di slovacchi, quasi 600 
mila sono di etnia unghe- 
rese ed altri 400 mila so- 
no zingari. Nella parte 
orientale del paese esi- 
ste poi una minoranza di 
ruteni e in altre regioni 
vivono alcune migliaia 
di tedeschi. 

In un paese di 40 mila 
chilometri quadrati, ina- 
zionalisti non si fanno 
ora scrupolo, per ottene- 
re consensi, di alimenta- 
re il timore di un disgre- 
gamento del territorio 
nazionale. Il fantasma 
della secolare egemonia 
magiara sulla Slovac- 
chia, pur archiviato nel- 
la memoria storica del 
paese, contribuisce non 
di meno ad esasperare 
quel senso di crisi di 
identità nazionale che 
paradossalmente è anda- 
to aumentando. dopo la 
separazione da Praga. E 
questa crisi si riflette su 
una indecisione ad ope- 
rare scelte ed alleanze in 
campo internazionale 
che attualmente sembra 
caratterizzare i dirigenti 
di Bratislava. Al tiepido 
entusiasmo per la Nato 
e per la ‘Partnership per 
la pace’ e ad una genera- 
le diffidenza verso l' Oc- 
cidente, fa da contralta- 
re un rinnovato interes- 
se per l' Est: Ucraina e 
Russia in primo luogo. 

D' altra parte la vici- 
nanza con l’ Austria, pri- 
mo partner commerciale 
della Slovacchia, e la spe- 
ranza di un futuro in- 
gresso nell’ Unione euro- 
pea, sembrerebbero con- 
fermare un interesse per 
l' occidente, Ma la voca- 
zione della Slovacchia ri- 
mane orientata verso l' 
Est. A Bratislava non di- 
menticano le radici sla- 
ve, 


DOPO GAIDAR ANCHE IL MINISTRO DELLE FINANZE FIODOROV LASCIA L’ESECUTIVO RUSSO 


La «grande fuga» dal govemo 


Aveva chiesto le dimissioni del presidente della Banca centrale e del ministro dell’agricoltura Zaveriukha 


MOSCA — Dopo Iegor 
Gaidar anche il ministro 
delle finanze Boris Fiodo- 
rov, uno dei più convinti 
e impegnati sostenitori 
del passaggio all'econo- 
mia di mercato in Rus- 
sia, sembra destinato a 
lasciare il governo guida- 
to da Viktor Cernomyr- 
din, facendo aumentare 
i dubbi sul futuro del 
corso di riforme del pre- 
sidente Eltsin. Mentre il 
rublo, nell'incertezza 
della situazione politica, 
ha fatto registrare ieri 
un. ulteriore scivolone 
nei confronti del dollaro 
contro il quale ha perso 
altri 102 punti, non ha 
dato risultati concreti il 
lungo incontro al Cremli- 
no fra il presidente Elt- 
sin e il premier Cer- 
nomyrdin, dal quale si 
attendeva una risposta 
sui termini dell'atteso 
rimpasto di governo. 

Fiodorov, secondo fon- 
ti concordi a Mosca, ha 
respinto ieri la proposta 
di Cernomyrdin di conti- 
nuare a ricoprire nel 


nuovo esecutivo l'incari- 
co di responsabile delle 
finanze lasciando tutta- 
via quella di vicepre- 
mier. Il primo ministro, 
da parte sua, non ha ac- 
cettato le condizioni po- 
ste per entrare nel gover- 
no da Fiodorov, che ave- 
vasollecitatol’allontana- 
mento del presidente del- 
la Banca centrale Viktor 
Gherashcenko e del mini- 
stro dell'agricoltura 
Aleksandr Zaveriukha. 
Tuttavia, il rifiuto di Fio- 
dorov non sarebbe defi- 
nitivo, come è stato con- 
fermato da un suo porta- 
voce citato dalla televi- 
sione russa. 

La delicatezza della si- 
tuazione determinatasi 
dopo le dimissioni an- 
nunciate domenica da 
Gaidar è testimoniata 
dal fatto che ieri non so- 
no bastate più di sei ore 
di colloquio a Eltsin e 
Cernomyrdin per defini- 
te la composizione del 
nuovo esecutivo, che se- 
guirà con tutta probabili- 
tà una linea più centri- 
sta e moderata rispetto 


em 


al programma radicale 
propugnato da Gaidar e 
Fiodorov. Interfax ha an- 
nunciato che al termine 
dell'incontro, il presiden- 
te e il primo ministro so- 
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no'tornati alle rispettive 
dacie, con l'intenzione 
di riprendere i contatti 
oggi, quando dovrebbe 
essere risolto definitiva- 
mente il problema della 


presenza o meno di Fio- 
dorov nel nuovo gover- 
no, 

L'accentuarsi dell'in- 
certezza sul futuro del 
corso di riforme ha avu- 


to un immediato riflesso 
sul rublo, che da lunedì 
è praticamente in cadu- 
ta libera sul dollaro, quo- 
La su 1504 a uno Lo 
nedì il fixing era di 
1.402). Dall'inizio del- 
l'anno, la moneta russa 
ha già fatto registrare 
un'erosione del 21 per 
cento, mentre si riaccen- 
dono i timori per una ri- 
presa in grande stile del- 
l'inflazione, che negli ul- 
timi mesi aveva dato 
qualche segnale di con- 
trazione. Secondo An- 


‘ drei Sizov, responsabile 


di un centro di analisi e 
previsioni economiche, 
il tasso d'inflazione bal- 
zerà in gennaio al 25-28 
per cento rispetto al 
12-13 per cento di di- 


. cembre. 


Secondo Sizov infatti, 
la diminuzione dell'infla- 
zione registratasi alla fi- 
ne dello scorso anno va 
spiegata col fatto che il 
governo non ha rimbor- 
sato i suoi debiti e ha ri- 
mandato in molti casi il 
pagamento degli stipen- 
di. Una conferma del ri- 


vio a oggi delle decisioni 
sul nuovo governo è ve- 
nuta ieri sera anche da 
Aleksandr Shokhin, at- 
tualmente viceprimo mi- 
nistro responsabile per i 
rapporti economici con 
le organizzazioni inter- 
nazionali. In dichiarazio- 
ni ai giornalisti alla Du- 
ma - dove è deputato 
per il partito dell'unità e 
dell'accordo - egli ha det- 
to che Cernomyrdin gli 
ha proposto di scegliere 
fra due incarichi: o mini- 
stro. dell'economia o mi- 
nistro per i rapporti con 
i paesi della Csi. Shokhin 
ha aggiunto di aver avu- 
to tempo di scegliere fi- 


,0a 0 


Sodelisfazione per la 
probabile uscita dal go- 
verno di Boris Fiodorov 
ha espresso ieri sera l'ul- 
tranazionalista Vladimir 
Zhirinovski, il quale ba 
auspicato l'ulteriore al- 
lontanamentodall'esecu- 
tivo di Anatoli Ciubais e 
Andrei Kozyrev, rispetti- 
vamente ministro delle 
privatizzazioni e degli 
‘esteri. 


BALCANI /MENTRE BOUTROS GHALI COMINCIA A ESAMINARE L'OPZIONE ARMATA 


Pessimismo a Ginevra, si muore a Olovo. 


ri 


Due miliziani serbi in un'azione di guerriglia, 


M.O./POLEMICA NEL GOVERNO A GERUSALEMME 


Golan: la proposta di referendum 


nonpiace ai ministri di Rabin 


GERUSALEMME — La 
fragile coalizione che ap- 
poggia il governo di Yi- 
tzhak Rabin è divisa sul- 
la convoèazione di un re- 
ferendum con il quale 
l'elettorato © dovrebbe 
Pronunciarsi sull'ipotesi 
di restituire alla Siria le 
alture del Golan in cam- 
bio della pace. 

«Non credo che sia 
Possibile fare concessio- 
ni nel Golan senza con- 
sultare la nazione», ha 
dichiarato il ministro de- 
Eli esteri Shimon Peres 
n un'intervista televisi- 
Va. Ma diversi ministri 
appartenenti al partito 
laburista ed al fronte pa- 
cifista del Meretz (che 
Costituiscono i. gruppi 
Parlamentari più. forti 
della coalizione governa- 
tiva) hanno dichiarato ie- 
Ti la loro contrarietà alla 
Convocazione di un refe- 
Tendum del genere. 
«Questo governo è stato 
eletto democraticamen- 
te, e sta realizzando il 
programma di pace che 
aveva promesso all'elet- 
torato», | ha dichiarato 
Stamane il ministro per 
la tutela dell'ambiente 
Yosi Sarid, del Meretz. 

La proposta del refe- 
rendum era stata lancia- 
taieri «a nome del'gover- 
Roy: dal vice-ministro 
della difesa Mordechai 
Gur, nel rispondere ad 
Interpellanze dei partiti 
della destra nazionali- 
Sta. La decisione era sta- 
© pprovata da Rabin 

si Un gruppo ristretto 
di collaboratori, a quan- 
to riferiscono i giornali 
è pagliani di ieri, ma poi 

Coppiato il caso, a cau- 
Tr di disaccordo degli 


Ipartiti dell'opposizio- 
ne nazionalista, che ri- 
fiutano qualsiasi conces- 
sione territoriale alla Si- 
ria, considerano invece 
la: proposta del referen- 
dum come una loro vitto- 
ria politica, poichè sono 
convinti che il governo 
Rabin uscirebbe sconfit- 
to da un referendum in 
cui proponesse la restitu- 
zione del Golan alla Si- 
ria (convinzione tutta da 
verificare, come si vede 
dal sondaggio che pubbli- 
chiamo qui accanto). Ma 
il principale partito di 
opposizione, il blocco 
Likud, capeggiato da 
Benjamin  Netanyahu, 
preferirebbe le elezioni 
anticipate. ) 

Ma si va diffondendo, 
nella capitale di Israele, 
la sensazione che l'an- 
nuncio di tale referen- 
dum, che sarebbe senza 
precedenti nella storia 
dello Stato ebraico, pos- 
si essere solo strumenta- 
e. 

L'intento sarebbe quel- 
lo di neutralizzare l'op- 
posizione interna, men- 
tre le. autorità statuni- 
tensi stanno informando 
i governanti israeliani 
sui risultati del vertice 
di domenica fra il presi- 
dente degli Stati Uniti 
Bill Clinton e il presiden- 
te siriano Hafez Assad. 

Inoltre, come scrive il 
commentatore Moti Ba- 
suk sul giornale ‘'Davar’, 
Rabin ha voluto far bale- 
nare l'ipotesi che «il pae- 
se può dire di no alla Si- 
ria», e in questo modo 
ha inteso prevenire pres- 
sioni da Washington o 
Damasco perchè la resti- 
tuzione del Golan venga 
decisa in fretta. 


M.0./SONDAGGIO 
Israeliani inmaggioranza 
perlo Stato palestinese 


GERUSALEMME — Il 47 per cento degli israelia- 
ni è favorevole alla creazione di uno stato palesti- 
nese nei territori di Cisgiordania e di Gaza, que- 
sto è il risultato di un sondaggio di opinione svol- 
to dall'Istituto Smith su incarico del partito labu- 
rista (al governo). Sempre secondo il sondaggio, 
il 40 per cento degli interpellati ha risposto di 
no, mentre il 13 per cento non ha risposto. Fra 


gli elettori laburisti, la mi 


ioranza di coloro 


che approverebbero la fondazione dello stato pa- 
lestinese vicino a Israele sale al 67 per cento, 
contro un 23 per cento di contrari. 

Il 40 per cento degli interpellati, inoltre, sostie- 


ne che i 141 insediamenti 


coloni ebrei nei ter- 


ritori di Gaza e di Cisgiordania devono restare 
sotto la sovranità palestinese in quei territori, 
previo accordo di pace con i palestinesi, mentre 
il 46 per cento è contrario. 

_, Due cittadini israeliani su tre, sempre secondo 
il sondaggio, sono favorevoli alla trattativa che il 


governo sta conducendo con l'Olp sulla autono- 
mia dei palestinesi nei territori attualmente sot- 


to occupazione militare israeliana, ma la mag- 
or parte di loro non sarebbe più d'accordo se ta- 


le trattativa :non dovesse fruttare la fine delle 


violenze dei palestinesi. 


Anche ieri, infatti, un israeliano è stato accol- 
tellato da un giovane palestinese al valico di 
Erez, che collega la striscia di Gaza al territorio 
nazionale israeliano. A quanto ha riferito la ra- 
dio militare, l' aggressore è stato catturato. La 
vittima dell’ attentato, ha aggiùnto l’ emittente, 
è un dipendente dell' ente israeliano per l’ ener- 
gia elettrica. La radio israeliana ha riferito che le 
condizioni dell' aggredito non sono gravi. e che è 
stato ricoverato nell’ ospedale della vicina città 


di Ashqelon. 


Nell' incidente è rimasto ferito anche l’ aggres- 
sore, un palestinese di circa 16 anni. Per fermar- 
lo, gli agenti di custodia gli hanno sparato a una 
gamba e l' hanno poi consegnato a una pattuglia 


militare. 


Venerdì scorso, un israeliano è stato ucciso a 
pugnalate al valico di Erez da un giovane attivi- 
sta del movimento islamico "Hamas', che è stato 
poi abbattuto a colpi di pistola da funzionari del 


governo militare. 


GINEVRA — Pessimi- 
smo e scetticismo per il 
negoziato di pace sulla 
‘Bosnia-Erzegovina ripre- 
so ieri a Ginevra. Ma si 
continua, con le evidenti 
pressioni della minaccia 
di un intervento militare 
della Nato che ieri, pri- 
ma di lasciare la città el- 
vetica, il segretario gene- 
rale dell'Onu Boutros 
Boutros-Ghali, ha voluto 
accentuare, Duemila co- 
lombe di carta recanti 
sulle ali frasi di pace e 
firme di bambini delle 
scuole elementari di Col- 
legno (Torino) e di Sa- 
Tajevo hanno invaso il 
palazzo delle. nazioni. 
Portate da una piccola 
rappresentanza dibambi- 
ni italiani che sono riu- 
sciti a farsi ammettere 
nella sede dell’ Onu, so- 
no finite sui baveri dei 
giornalisti, sulle capiglia- 
ture delle giornaliste, sul- 
le telecamere, ma anche 
nelle mani dei protagoni- 
sti della tragedia bosnia- 
ca. 

Per il negoziato, non sì 
è lontani dalle posizioni 
e dallo scenario dei pre- 
cedenti incontri che non 
hanno fatto progredire 
verso la pace. I mediato- 
ti dell'Onu Thorvald 
Stoltenberg e dell' Unio- 
ne europea David Owen, 
hanno avuto per tutta la 
giornata una serie di in- 
contri separati con i pre- 
sidenti bosniaco Alija 
Izetbegovic, con il serbo 


.Slobodan Milosevic (il 


cui aereo ha avuto ieri 
un lieve incidente all'‘at- 
terraggio con lo scoppio 
di un pneumatico), con il 
croato Franjo Tudjman e 
con il leader serbo-bosni- 
aco Radovan Karadzic. 
Ma nessuna seduta ple- 
naria. | 
Il segretario generale 
dell’ Onu ha avuto in 
‘mattinata una lunga riu- 
nione ad.alto livello, cen- 
trata su possibili inter- 
venti della Nato. Fonti 
dell’ Onu hanno precisa- 
to che Boutros-Ghali ha 
incaricato il suo rappre- 
sentante speciale per l' 
ex Jugoslavia Yasushi 


Akashi di elaborare con 
urgenza «un piano detta- 
fato per operazioni mi- 

itari che comprendano, 
se necessario, l’ uso della 
forza». Un piano che si 
basa sul paragrafo 25 del 
vertice Nato dell' 11 gen- 
naio e che prevede anche 
attacchi aerei se non si 
riuscirà a riaprire l'‘aero- 
porto di Tuzla e togliere 
l' assedio a Srebrenica. 

E mentre a Ginevra i 
colloqui di pace annaspa- 
no in attesa di un auspi- 
cato quanto improbabile 
colpo di scena positivo, 
in Bosnia ieri si è spara- 
to un po' meno del soli- 
to. Ma l'impressione è 
che le truppe - in partico- 
lare i bosniaco musulma- 
ni ed i serbo bosniaci che 
hanno fatto maggior sfog- 
gio di dichiarazioni mu- 
scolari alla vigilia dei col- 
loqui odierni - si stiano 
posizionando in vista di 
una possibile, se non pro- 
babile, violenta ripresa 
dei combattimenti. Ri- 
guardo alle manovre ser- 
bo bosniache, l'obiettivo 
principale è ormai chia- 
ro: Olovo. Nella zona, 
dapprima con l'aiuto 
croato bosniaco, quindi 
con il rinforzo di truppe 
fresche provenienti dalla 
Erzegovina, i serbo bo- 


- sniaci stanno tentando 


da quasi due mesi -ma lo 
sforzo si è accentuato 
nell' ultima séttimanadi 
sfondare le linee musul- 
mane, 

L'Unprofor (forze del- 
l'Onu) ha reso noto che 
nei combattimenti degli 
ultimi giorni ci sono sta- 
ti «numerosi morti», pre- 
cisando che tra ieri e l'al- 
tro ieri i serbi hanno spa- 
rato in zona quasi 1.000 
granate. I musulmani, 
che parlano di contrat- 
tacco vincente, dicono dî 
aver ucciso almeno una 
settantina di soldati ne- 
mici. I serbo bosniaci, 
smentendo controffensi- 
ve vittoriose delle trup- 
pe di Sarajevo, afferma- 
no di aver ucciso una ses- 
santina di combattenti 
musulmani. Lo lo scon- 
tro è violento, e potrebbe 
rivelarsi decisivo. 


CONTRO IL COLESTEROLO, 
PRO LECITINA MISURA. 


Il rappresentante speciale all’Onu per l’ex Jugoslavia incaricato di redigere un piano per azioni militari 


BALCANI /ATTIVITA’ DELLE COSCHE MAFIOSE 


L'ex Jugoslavia è il paradiso del riciclaggio 


Così è nata una potentisima categoria di «muovi ricchi» in Serbia e in 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Gente palli- 
da, emaciata, in fila di 
fronte alle panetterie 
‘per poter acquistare un 
tozzo di pane, ma an- 
che lussuosi negozi col- 
mi di profumi francesi 
dove imbellettate e im- 
pellicciate signore ac- 
quistano a suon di pre- 
ziosi marchi le più pre- 
stigiose firme dell'alta 
moda europea. Vecchie 
600 Fiat-Zastava che ar- 
rancano fumando lun- 
go le strade, ma anche 
sfavillanti Bmw o Mer- 
cedes. ultimo modello 
con a bordo elegantissi- 
mi autisti che non lesi- 
nano di sgommare ai se- 
mafori. Anche questo è 
oggi l'ex Jugoslavia. E 
se dicotomie sociali di 
questo genere sono evi- 
denti in Croazia, sono 
addirittura macroscopi- 
che in Serbia e in Mon- 
tenegro. 

E° questo il risultato 
primario della cosiddet- 
ta «economia di guer- 
ra», dove gli approfitta- 
tori e i mafiosi diventa- 
no i principali ‘e più 
quotati «imprenditori». 
Così è successo nell'ex 
Jugoslavia dove la ma- 
fia, i trafficanti d'armi 
e di droga hanno il pie- 
no controllo dei princi- 
pali flussi monetari. Si 
tratta di un. controllo 
capillare, con un racket 
molto esteso e diffuso. A 
Slavonski Brod, a Zaga- 
bria, quando arrivava- 
no stipati come animali 
sui vagoni ferroviari i 
profughi dalla Bosnia 
Erzegovina, accanto a 
questa gente disperata 
si aggiravano strane fi- 
gure che non ‘appena 
notavano un giornali- 
sta si defilavano a bor- 
do di potenti automobi- 
li. Erano i capirione che 
non esitavano certo a 


sfruttare quei disperati 
per i propri traffici e le 
loro quotidiane ruberie. 
Erano i fedelissimi del- 
la mafia albanese, già 
influente in Croazia ai 
tempi della Jugoslavia 
di Tito, e potentissima 
in questo momento nel- 
l’intera ex Jugoslavia. 

Mafiosi e contrabban- 
dieri, dicevamo, che di- 
ventano però funziona- 
li a quelle che sono le 
necessità degli stati in 
guerra sottoposti a em- 
bargo come la Serbia e 
il Montenegro. E qui, il 
loro potere diventa 
sconfinato. L'attività 
principale è cercare di 
assicurare forniture di 
petrolio e di benzina, 
ma soprattutto riciliare 
denaro sporco, tanto da 
strappare agli stati lati- 
no-americani il mono- 
polio di tale attività. 
Nel Sudamerica per 
ogni milione di dollari 
riciclato i mafiosi si gua- 
dagnavano dai 150 ai 
200 mila dollari, men- 
tre oggi la Serbia sem- 
bra essere molto più mu- 
nifica nei confronti di 
questi «cambivalute» ed 
è pronta a pagre fino a 
600 mila dollari per 
ogni milione di denaro 
sporco che viene ri-im- 
messo sul mercato. A 
tutto ciò va aggiunto, 
ovviamente, il fiorente 
e remuneroso traffico 
d'armi e quello di droga 
che trovano astute regie 
proprio nei Balcani. 

E così mentre a Pod- 


ontenegro 


gorica, capitale del 
Montenegro, ipensiona- 
ti fanno n fila per poter 
ricevere la loro retta 
mensile, ma la ricevono 
unicamente se qualcu- 
no nel frattempo com- 
‘pie qualche versamente 
su conto corrente posta- 
le, in quanto nè la pa- 
sta nè le banche sono 
provviste di liquidità 
monetaria, i nuovi ric- 
chi montenegrini se la 
spassanoneilussuosissi- 
mi hotel delle più rino- 
mate località sciistiche 
della regione. Stazioni 
turistiche carissime, do- 
ve una stanza può co- 
stare anche 250 mila li- 
reanotte euna suite su- 
pera le 600 mila lire a 
notte per persona. Eppu- 
re in questi giorni c'è il 
tutto esaurito. 

Ma non occorre anda- 
re in Montenegro o in 
Serbia per osservare ta- 


lefenomeno. Bastavare- - 


carsi durante le recenti 
vacanze natalizie @ 
Krajinska Gora, in Slo- 
venia, o nelle più vicine 
località della Carinzia e 
della Stiria austriache 
per vedere lussuose au- 
tomobili con targa croa- 
ta con sui tetti costosis- 
simeattrezzature sctisti- 
che imperversare nei 
parcheggi di costossisi- 
mi hotel della zona. 

Del resto lo diceva lo 
stesso Alberto Sordi nel 
film in cui interpretava 
il ruolo di un efficientis- 
simo trafficante d'armi: 
«Fin che c'è guerra, c'è 
speranza». 


MISURA AIUTA L'ITALIA 
A STARE IN FORMA. 


IlPiccolo — 


IL PICCOLO 


Mercoledì 19 gennaio 1994 


Y10 


per chi, fresco di patente, si confronta per la prima volta con il traffico cittadino e con i lunghi viaggi. Le 5 
’marce e l’iniezione elettronica consentono al motore 1.1 Fire grandi doti di accelerazione e ripresa. E una 


Ll i.e. a soli 13 


stare una Y10. Non solo per chi vuole una vettura elegante, giovane e dalle brillanti prestazioni. Ma anche 


UN CONTRATTO, 


SENZA OMBRA DI DUBBIO 


O 


Gennaio Y10. Prendete l’iniziativa. 


kE 


il momento ©‘ 


NI. giusto per acqui- 


E’ un’offerta dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 


e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 gennaio 1994. 


AD 


* Al netto delle tosse provinciali e regionali. 


velocità di crociera che unisce consumi contenuti ad un comfort di guida da vettura di classe superiore. 


Merito anche della dotazione di serie che include, tra l’altro, volante regolabile, alzacristalli elettrici anteriori, 
chiusura centralizzata porte e portellone, impianto di ricircolo dell’aria, cinture di sicurezza anteriori regola- 
bili in altezza, specchietto di cortesia anche sul lato guida, specchi retrovisori regolabili dall’interno. Con un 
prezzo così interessante, non vi resta che prendere l’iniziativa. Vale solo fino al 31 gennaio 1994. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A : 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8,30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354, 
MONFALCONE: viale San 
«Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
g0, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 

telefono 


120/122, 

(0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 


091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: ‘via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 


EDITORIALE non è 
a Vincoli riguardanti REC 3 


pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati 


ipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUNE rubriche 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata : all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non. verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare veranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro nale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 Mm 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
fi e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
gone Stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 


cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giorale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
assere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
2 copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
‘azione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corì- 


spondenza ino scrivere 
a SOCIETÀ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o, vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi. economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giomi festivi. | servizi di accet- 
tazionetelefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


richieste 


AFFERMATA  professioni- 
sta quarantenne ventennale 
esperienza settore assicura- 
tivo organizzativo e manage- 
ment cerca contatti con 


aziende operanti in Trieste e 
provincia. Scrivere a Casset- 
ta n. 23/A Publied 34100 Tri- 
este. (A614) 

BABY - sitter in possesso di 
diploma magistrale e libretto 
sanitario, offresi, sia part-ti- 


me che full-time, ad accudi- . 


reededucare attraverso me- 
todologie educative specifi- 
che, bambini di qualsiasi 
età, esperienza pluriennale, 
ottime referenze, massima 
serietà. Telefonare allo 
040/639227. (A817) 

CUOCO iscritto Rec cerca 
lavoro senza problemi di ora- 
rio. Tel. 040/351697 ore 
13.30-15.30. (A560) 

DIPLOMATA 23enne ma- 
drelingua tedesca, ottimo in- 


‘glese, con esperienza lavo- 


rativa, cerca impiego possi- 
bilmente presso agenzia 
viaggi o settore alberghiero. 
Tel. ore serali 040/308174. 
(A629) 

GEOMETRA 24enne cerca 
lavoro presso studio tecnico 
o impresa edile anche part- 
time. Tel.  040/55083. 
(A536) 

ODONTOIATRA con espe- 
rienza offre. collaborazione 
seria e professionale. Scrive- 
re cassetta Spi 62/M Udine. 
(570122) 

PASTICCIERE specializza- 
to offresi. Scrivere a casset- 
ta n. 21/A Società Pubblicità 
Editoriale - 34100 Trieste. 


(A596) 

RESPONSABILE ammini- 
strativo finanziario, 3ienne 
laureato economia, setten- 
nale esperienza, bilancio, 
adempimenti societari fisca- 
li, finanza offresi. Tel. 
0431/83252, 0337/544193. 
(C024) 

SIGNORINA volonterosase- 
ria offresi per pulizia uffici- 
enti ecc. Tel. 040/575186. 
(A802) 

TRADUTTRICE ventisetten- 
ne laureata tedesco, russo, 
buon inglese, esperienza la- 
voro ufficio, uso pc, esami- 
na proposte serie. Tel. 
040/638040. (A733) 
23ENNE parrucchiera uomo 
- donna con esperienza cer- 
ca lavoro urgentemente. 
Tel. 040/723207. (A651) 


offerte 


A. CERCHIAMO — urgente- 
mente sportivi, dj, scenogra- 
fi, costumisti, hostess da in- 
serire come animatori in vil- 
laggi Italia e/o estero. Max 


28enni. Tel hu 
0422/404423. (S50025) 

A ragazzi ragazze bella pre- 
senza proponiamo inseri- 
mento moda pubblicità. Trie- 
ste 040/395373. (G816116) 
AGENZIA Bin cerca 2 giova- 
ni diplomati da avviare attivi- 
tà di consulenti previdenzia- 
li. Manoscrivere casella po- 
stale n. 660. (A685) 
ASPIRANTI. fotomodelle/i, 
bimbi, adulti, se nessuno ti 
conosce, nessuno ti cerca. 
Fatti pubblicità, qualcuno ti 
chiamerà. Modamodels 
0721/235228. 


AZIENDA seleziona ambo- 
sessi per lavoro di volanti- 
naggio. 040/395373. (A630) 
CERCASI apprendista pa- 
nettiere 15enne serio e vo- 
lonteroso. Presentarsi in 
V.le Campi Elisi 14, (A453) 
CERCASI banconiera e ca- 
meriera con esperienza per 
gelateria Germania. Tel. 
0435/460097. (A848) 


tributi. 
sensi della Legge 146/90. 


CERCASI assistente alla 
poltrona per studio odontoia- 
trico solo con esperienza. 
Scrivere a cassetta n. 18/A 
Publied 34100 Trieste. 
CERCASI impiegato/a am- 
ministrativa con provata 
esperienza contabilità, ordi- 
naria uso computer disponi- 
bilità immediata. Casella po- 
stale 533 Trieste. (A851) 
CERCASI personale per ge- 
lateria in Germania periodo 
marzo settembre. Tel. 
0435/62427. (A295) 
GRUPPO aziendale settore 
arredamenti scopo apertura 
immediata nuovi uffici ricer- 
ca in province Gorizia Trie- 
ste giovani automuniti per la- 
voro di consulenza. Privile- 
giati provenienti da esperien- 
za di vendita diretta anche 
da altri settori. Possibilità 
part-time. Corso formazione 
gratuito. Per appuntamento 
tel. 0481/909075 ore 15-18. 
(B44) 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE - BANCA S.p.A. 
AVVISO 


La Cassa di Risparmio di Trieste - Banca S.p.A. informa 
la propria spettabile Clientela che in data 24 gennaio 
1994 | propri sportelli per uno sciopero indetto da una 
organizzazione sindacale, potrebbero non essere ope- 
rativi. Limitatamente alla proviricia di Trieste lo sciopero 
potrà interessare anche il Servizio di riscossione dei 


La presente comunicazione viene effettuata anche ai 


AZIENDE INFORMANO 


Il Gasinò di Innsbruck festeggia 


IMPRESA costruzioni assu- 
me dinamica segretaria pra- 
fica computer word 5.5 e pa- 
ghe, esperta edilizia, mano- 
scrivere Curriculum cassetta 
27/A Publied 34100 Trieste. 
NEGOZIO alimentari zona 
centrale altamente specializ- 
zato cerca commesso. Scri- 
vere a Cassetta n. 22/A Pu- 
blied 34100 Trieste. (A597) 


NOTA agenzia pubblicitaria 
cerca agenti. Per informazio- 


ni telefonare allo 
040/661424 ore Ufficio. 
(A815) 

RAGIONIERE/Acomprova- 


ta esperienza contabilità 
computerizzata, adempi- 
menti fiscali, assoluta au- 
tonomia cercasi. Inviare 
curriculum fax 364667 Stu- 
dio notarile Giordano e 
Comisso Trieste. (A620) 
SOCIETA' elaborazione da- 
fi cerca contabile cOn espe- 
rienza di lavoro pluriennale. 
Scrivere a cassetta N. 26/A, 
Publied 34100 Trieste. 
(A639) È 
SOCIETA' trasporto. Cerca 
giovane militesente  Cono- 
scenza lingua tedesca e 
croata parlata e scritta per 
proprio ufficio in provincia di 
Trieste. Inviare curriculum vi- 
tae manoscritto a cassetta 
n. 25/A Publied 34100 Trie- 
ste. (A628) 


mondano. 


alla città di Innsbruck. 


il suo primo compleanno 


Nel dicembre 1992 era pronto: la società per azioni 
Casinos Austria AG inaugurò il Casinò di. 
sbruck, la dodicesima casa da gioco in Austria, la 
terza per la Regione Tirolo (accanto a quelle di Kitz- 
buhel e di Seefeld). in breve tempo il Casinò di Inn- 
sbruck è diventato un fattore turistico di notevole 
importanza per il capoluogo tirolese. i 

| Cona costruzione di questa casa la Casinos Au- 
stria ha visto il progetto di trasformare il casinò in 
un centro per il tempo libero, per la distensione e lo 
svago. Il nuovo casinò non doveva essere cono- 
sciuto solamente per i giochi, ma rappresentare an- 
che un punto d'incontro che abbina le classiche of- 
ferte delle sale da gioco a svariate possibilità d'in- 
trattenimento. Citiamo qualche esempio: le giorna- 
te di Baccarà e un campionato europeo di poker 
per quanto riguarda i giochi, il «quiz da 100.000 
scellini» e «Fisc & Fashion» come intrattenimento 


Dal giorno dell'apertura il nuovo casinò di Inn- 
sbruck ha contato 250.000 ospiti. Il 60% circa era 
composto da austriaci mentre i visitatori stranieri 
sono apparsi nella misura ‘del 40%. La presenza 
degli italiani, con 50.000 visitatori, è stata tra gli 
stranieri, quella più considerevole. Nei primi 11 me- 
si il Casinò di Innsbruck ha versato oneri fiscali per 
quasi 100 milioni di scellini di cui 57,2 sono andati 
allo Stato, 17,8 milioni alla Regione e 23,7 milioni 


di Inn- 


109 Network cerca persone 
dinamiche con forte perso- 
nalità per gestione e incre- 


mento. clienti. Telefonare 
14-18 0481/99980. (C13) 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche, elettriche, do- 


micilio. Telefonare 
040/384374. (A708) 
A.A.A.A.. RIPARAZIONE 


sostituzione ‘avvolgibili 
pitturazione/restauriapparta- 
menti Telefonare 


040/384374. (A708) 

A.A.A. Sgombero  rapida- 
menté abitazioni cantine riti- 
ro mobili cose ogni genere 
‘acquistando tutto. Telefona- 
re 040763841-947238. Via 
Rigutti 13/1. (A720) 

SGOMBERIAMO | anche 
gratuitamente. rapidamente 
abitazioni cantine soffitte 
eventualmente acquistando 
giacenze. Telefonare 
040/3948391. (A731) 


CORSI di tedesco a Monfal- 
cone. Volete provare la vo- 
stra abilità linguistica? GRA- 
TIS per voi il test di livello 
dell'ente culturale  DEUT- 


SCH INSTITUT. Tel, 
0481/40170 ore 15-17. 
(C30) 


maglieria a macchina: corsi 
per principianti. Per informa- 
zioni: Sterle Filati via della 
Tesa 14. (A521) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/566355. (A762) 

HOBBY auto automobili so- 
lo per piacere P.zza della 
Valle, 6 tel. 305280 vende 
permuta rateizza a prezzi 
promozionali garanzie totali: 
JEEP CHEROKEE Limited 
Benzina, BMW 320 Abs cli- 
matizzatore, ALFA 33 17 
iniezione catalitica, Alfa 


‘SPYDER CORSA Gsi, RE- 


NAULT Turbo, Y 10 Km 
20.000. ACQUISTIAMO AU- 
TOMOBILI RECENTI SE 
OCCASIONE. (A710) 
PRIVATO vende Maserati 
4.24 2000 cc, quasi nuova, 
perfettissima, pochi chilome- 
tri, Telefonare’ allo 
040/312512 ore ufficio oppu- 
re allo 040/2732783 abitazio- 
ne. (A642) 


AMMOBILIATI 50/100 md 
cerchiamo per clientela refe- 
renziata non residente. FA- 
RO 040/639639. (A00) 


ARCHITETTO non residen- 
te cerca 2 stanze cucina ba- 
gno ben arredato, recente in 
affitto. transitorio. Tel. 
040/362158. (A743) 


offerte 


A.X. DUINO , recente villet- 
ta bifamiliare soggiorno, 
‘stanza, cucina, doppi servi- 
zi, riscaldamento, poggioli, 
cantina, giardinetto proprio. 
Affittasi 500.000. Ammini- 
strazione ARGO telefono 
040/577044. (A684) 
AFFITTASI ammobiliato, 
stanza, cucina, servizi, vici- 
no università, foresteria, stu- 
denti. ‘Immob. Solario_ tel. 
040/6386164, ore 16-19. 
(A712) 


AFFITTASI Muggia Lazza- 
retto anche patto in derega 
‘appartamento ammobiliato 
recente. La Chiave 
040/272725. (D912) 

AFFITTASI UFFICI in via 
San Nicolò mq 140 e Corso 
Italia mq 70 in stabile di nuo- 
va realizzazione. Tel. 
040/660094 ore 9-13. 


(A644) 

AFFITTASI USO UFFICIO 
SANFRANCESCO stanza 
singola o doppia. Riscalda- 
mento. ESPERIA Battisti 4 
tel. 040/636490. (A660) 
AFFITTASI vuoto, mq 90, 
zona Ospedale, autoriscal- 
damento, no ascensore, 
600.000/mese. Immob. Sola- 
rio tel. 040/636164, ore 
16-19. (A712) 

AFFITTASI zona via Giulia 
alloggio uso abitazione 4 
stanze, cucina, servizi. Patti 
in deroga. Tel. 365010 ore 
16-18 giorni feriali. (A595) 
ALLE Rive affittasi in palaz- 
zo Signorile appartamento 
da restaurare uso ufficio an- 
che ambulatorio. Telefonare 
giorni feriali 9-13 al 
040/631328. (A647) 

BOX Gorizia centralissimo 
affitta privato. telefonare 
03836 - 526598. (A619) 
CAMINETTOViaMachiavel- 
li 15 affitta Vasari arredato 


soggiorno due stanze cuci- 


na bagno ripostiglio autori- 
scaldamento non residenti. 
Tel. 040/6399425. (A697) 
CMT-CENTROSERVIZI Uf- 
fici centrali, recenti, perfetti, 
ascensore... - Tel. 
040/382191. (A00) 

CMT - CIVICA affitta patti in 
deroga, moderno, parzial- 
mente ammobiliato, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
riscaldamento, ascensore. 
Tel. 040/6931712 S. Lazzaro 
10. (A859) 

CMT - PIZZARELLO Mon- 
falcone soggiorno 3 stanze 
cucina doppi servizi poggioli 
recente piano alto ascenso- 
re affittasi patti in deroga 
650.000 mensili piùaccesso- 
ri. Tel. 040/766676. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
Propone in affitto apparta- 
menti, non residenti arredati 
enon, oppure uso ufficio, va- 
rie metrature e locali d'affari 
in zona semicentrale. 
040/630174. (A00) 


CMT_- QUADRIFOGLIO 
SEVERO ultimo piano pri- 
mingresso 65 mq circa, pa- 
noramico con posto macchi- 
na. 040/630175. (A00) 

©MT - ROMANELLI Propo- 


ne appartamenti ammobiliati 
per non residenti varie me- 


trature e zone a partire da L. 
600.000 mensili più spese. 
Tel. 040/366316. (A00) 
CMT - ROMANELLI Propo- 
ne posti auto e box singoli e 
doppi in parcheggi centrali 
da 230.000 a 350.000 men- 
sii più spese. Tel 
040/3668316. (A00) 

FARO 040/639639 NAVALI 
signorile ammobiliato sog- 
giorno camera cucina termo- 


autonomo non residenti 
900.000. (A00) 
IMMOBILIARE. . BORSA 


040/2368003 affitta contratto 
"patti in deroga" via Roma- 
gna salone tre stanze cuci- 
na doppi servizi terrazzo po- 
sto auto - canone 1.300.000 
mensili. (A860) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta Pascoli locale 
d'affari mq 35. soppalco. 
040/767092. (A525) 

IMMOBILIARE — TERGE- 
STEA affitta zona Besenghi 
arredato persone referenzia- 
te quattro stanze cucina dop- 
pi servizi. 040/767092. 


(A525) 

MONFALCONE GABBIA- 
NO 0481/45947: "Patti in de- 
roga" affittasi appartamenti 
liberi perfetti 2/3 letto riscal- 
damento autonomo metano. 
L. 650.000 mensili. (CO0) . 
PER RESIDENTI apparta- 
menti in ottime condizioni 
vuoti o ammobiliati Evoluzio- 
ne. Casa 040/639140. 


POSTI macchina affittansi 
garage zona Sanzio. Telefo- 
nare 371468 ufficio, ‘ore 
10-12. (A689) 
QUATTROMURA San Gia- 
como ammobiliato ottimo ca- 
mera cucina bagno 600.000 
non residenti. 040/578944. 
(A641) 

RABINO 040/3868566 viale 
Sanzio perfetto soggiorno 
camera cameretta cucina 
doppi servizi poggioli non re- 
sidenti 1.200.000. (A014) 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti. finan- 


Za Mati 
10.000.000-150.000.000 tel. 
0438/900224-900235. 
(622047) 

A.A. inottima zona commer- 
ciale negozio tre fori 45 mq 
a self service più retro licen- 
za alimentari pane surgelati 
liquori e detersivi. Cedesi 
Amministrazione ARGOtele- 
fono 040/577044. (A684) 

A. RECUPERO CREDITI. 
Tel. 040/369609. Conside- 
riamo anche piccoli importi, 
nessuna spesa in caso di 
mancato recupero. (A645) 
AMBULATORIO perfetta 
mente attrezzato collabore- 
rebbe con medico o fisiotera- 
pista anche part-time. Infor- , 
mazioni telefonare 382985. 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (550001) 


CEDO causa malattia ge- 


stione frutta verdura generi) 


vari. Zona i 
040/571208. (AGGSN te! 


CMT - CIVICA vende profu- 
meria avviata, tabella IVX. 
Informazioni S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A859) 

CMT - GEOM. MARCOLIN 
EDICOLA veramente otti- 
ma, ben posizionata sulle ri- 
Ve, reddito assicurato, 


130.000.000... 040/3866901. 
(A00) 


APE PRESTA Tel (0-722072 
FINANZIAMO 


IN GIORNATA | 
CON BOLLETTINI FIRMA SINGOLA 
TASSI AGEVOLATI 


CMT - QUADRIFOGLIO 
propone sulle Rive trattoria 
awviatissima; rionale rivendi- 
fa pane e dolci; inzona Cor- 
so ltalia salumeria con ga- 
stronomia; licenza ed avvia- 
mento calzature ed accesso- 
ri unica. in zona 
040/630174. (A00) 

CMT.- ROMANELLI propo- 
ne attività tabelle l e VI, loca- 
le 45 mqin affitto, Borgo Te- 
resiano, cedesi licenza, av- 
viamento, arredo, prezzo af- 
fare per cessazione attività. 
Tel. 040/366316. (A00) 
CMT - ROMANELLI propo- 
ne attività tabelle le XI, loca- 
le 45 mqin affitto, Borgo Te- 
resiano, cedesi licenza, av- 
viamento, arredo, prezzo af- 
fare per cessazione attività. 
Tel. 040/366316. (A00) 
LICENZA tabella VII panet- 
teria, muri, macchinari, ven- 
desi 400.000.000 trattabili. 
Viale R. Sanzio 1. (A862) 
PRIVATO vende licenza di 
trattoria con cucina con arre- 
damento rustico 60 posti in- 
temi ampio giardino posti 
120. Entrata privata zona re- 
sidenziale. Scrivere a Cas- 
setta n. 19/A Publied 34100 
Trieste. (A548) 

ROIANO negozio ampie ve- 
trine vendesi tabella XII prez- 
zo. interessante. Tel. 
040/415120. (A627) È 
VESTA Via Fili» 4, 
040/636234 vende avvia- 
mento licenza abbigliamen- 
tozona D'Annunzio. (A695) 
VIP. IMMOBILIARE 040 
634112/631754 orario 
8-13/14-19 vende PROFU- 
MERIA centralissima TRAT- 
TORIA San Giacomo BAR 
BUFFET Gretta GIOIELLE- 
RIA San Giacomo. (A00) 


acquisti 


A. CERCHIAMO apparta- 
menti soggiorno due/tre ca- 
mere. cucina. Disponibilità 
contanti nostri clienti 
200.000.000. Faro. 
040/639639. (A00) 
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— Pri, 


Mercoledì 19 gennaio 1994 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupantiò 39 - tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


KAFKIANA VICENDA DI UNA FARMACISTA FIUMANA, MINACCIATA DI SFRATTO INSIEME ALLA SUA FAMIGLIA 


Denunce da jugoslavi e croati 


Motivazione: occupa abusivamente un appartamento che era di proprietà dell’ex Armata popolare 


MINORENNI 
Capodistria 
Inaumento 
le azioni 

vandaliche 


CAPODISTRIA — Il 
fenomeno della de- 
linquenza minorile 
a Capodistria sta de- 
stando preoccupa- 
zione. Dopo i furti e 
le risse, alcuni giova- 
nissimi si sono resi 
protagonisti di atti 
di vandalismo. Due 
settimane fa, nel vil- 
laggio di Bertocchi, 
ungruppo di scalma- 
nati ha distrutto 
una decina di colon- 
nine di cemento di 
fronte all'entrata 
del locale asilo in- 
fantile. L'episodio è 
accaduto pochi mi- 
nuti dopo la fine di 
un concerto rock 
nella vicina Casa 
delle cooperative. 
Nella notte tra ve- 
Derdì e sabato dei 
vandali hanno lette- 
ralmente devastato 
il casello della sta- 
zione degli autobus 
tra il centro storico 
e il rione periferico 
di Semedella. Nel 
primo caso i colpe- 
voli sono stati rin- 
tracciati: si tratta di 
cinque sedicenni, di 
cui quattro (B.M., 
B.V., U.U. e T.T.) re- 
-sidenti a Sant'Anto- 
nio e uno (A.K.) a Po- 
beghi. Nei giorni se- 
guenti all'increscio- 
so atto, i cinque ra- 
gazzi hanno tentato 
di inventarsi degli 
alibi, chiedendo la 
«collaborazione» de- 
gli'amici. Ma qualcu- 
no ha «parlato» e 
ora è scattata la de- 


nuncia. Nessuna 
traccia invece dei 
vandali che hanno 
raso al suolo la cabi- 
na di Semedella. An- 
che in questo caso si 
spera che qualche te- 
Stimone oculare si 
faccia avanti. 


La donnasi era licenziata dall’Apj 


all’atto dell’aggressione ed era 


scattato il primo provvedimento, poi 


i giudici croati han fatto lo stesso 


FIUME — Viene denun- 
ciata da due Stati, che le 
contestano la titolarità 
dell'appartamento in cui 
vive e, quale motivazio- 
ne, adducono l'identica 
imputazione: l’accusata 
ha lavorato meno di 
vent'anni nell'Armata 
popolare jugoslava (pro- 
prietaria un tempo del- 
l'appartamento), che è la 
condizione prima per 
mantenere la titolarità 
dell'alloggio. Inoltre, 
non ha raggiunto i venti- 
cinque anni d'anzianità 
di lavoro, di cui almeno 
quindici nell'esercito ju- 
goslavo, che è la condi- 
zione di «riserva» per go- 
dere di tale diritto. 
quanto sta accaden- 
do alla fiumana Zdenka 
Dragicevic, che assieme 
al marito e a due figli mi- 
norerini, sta vivendo da 
anni a Fiume in un allog- 
gio assegnatole dall'Ar- 
mata popolare jugoslava 
(Apj). La donna è stata 
denunciata dapprima 
dalla defunta Repubbli- 
ca socialista federativa 
di Jugoslavia e in segui- 
to anche dalla Repubbli- 
ca di Croazia, cosicché 
la vicenda sta davvero 
assumendo una dimen- 
sione che non è azzarda- 
to definire «Kafkiana». 
Succintamente ecco 
come si è sviluppata l'as- 
surda vicenda: Zdenka 
Dragicevic lavora per 
l'Apj in qualità di farma- 
cista e appena le forze 
armate di Belgrado ag- 
grediscono la Croazia de- 
cide di dare ascolto al go- 
verno di Zagabria che 
esorta i croati ad abban- 
donare le file dell’eserci- 
to jugoslavo. La donna si 
licenzia il 13 settembre 
‘91, atto che all'epoca po- 
teva definirsi coraggio- 
so. 
Qualche mese dopo la 
Dragicevic riceve l’ordi- 
ne dal Tribunale comu- 


nale di Fiume di presen- 
tarsi al processo in veste 
di imputato perché accu- 
sata dallo stato jugosla- 
vo di occupare abusiva- 
mente la casa. Il giorno 
del dibattimento, 30 
marzo ‘92 (la Croazia è 
ormai indipendente) nes- 
suno degli accusatori — 
ed è comprensibile — si 
fa vivo. Ci pensa però la 
Repubblica di Croazia a 
tenere in caldo l'accusa, 
denunciando la Dragice- 
vic per gli stessi motivi. 
La prima udienza, fissa- 
ta per il primo dicembre 
‘93, è stata aggiornata al 
primo marzo ‘94 e dun- 
que i Dragicevic stanno 
conoscendo l'ansia e la 
paura di chi potrebbe ve- 
nir sfrattato, senza col- 
pa alcuna e per giunta 
dopo che la donna, croa- 
ta di nazionalità, aveva 
ampiamente dimostrato 
più di due anni fa da 
quale parte stava. 

Ora, se la questione 
giuridica può dirsi cen- 
trata quand'è in ballo la 
Jugoslavia e il suo eser- 
cito, il discorso cambia 
di 180 gradi in riferimen- 
to alla Croazia. Si tratta 
del Paese assalito dalle 
forze jugoslave e che ap- 
punto lanciò nell'estate 
‘91 un proclama a tuttii 
croati affinché si ritiras- 
sero dall'armata d'occu- 
pazione. La Dragicevic, 
fedele all'esortazione pa- 
triottica, verrà punita 
per aver eseguito ciò che 
la coscienza le dettava 


in un momento in cui . 


l'esercito con la stella 
rossa era ancora a Fiu- 
me città dalla quale si ri- 
tirerà nel dicembre 91. 

Basta attendere poco 
più di un mese per avere 
la risposta. Ma sin d'ora 
si può dire che il caso an- 
dava spento sul nascere 
dalla magistratura croa- 
ta, evitando timori e 
umiliazioni ai Dragice- 
vic, 


FALLIMENTO DELLA SOCIETA’ DI TRASPORTI CAPODISTRIANA 


Slavnik, c’è Pacquirente 


La nuova azienda si impegna a mantenere 130 posti di lavoro 


CAPODISTRIA — «Slav- 
nik», fine di un. incubo? 
I problemi della ditta 
che gestisce gli autotra- 
sporti nel Capodistriano 
sono numerosi e gravi 
(l'azienda è un fallimen- 
to, i debiti superano i 
venti miliardi di lire), 
ma sembra sia stato tro- 
vato l'interessato a rile- 
varne la proprietà. Il co- 
mitato dei creditori del- 
la «Slavnik», ditta in li- 
quidazione, ha deciso di 
proporre ai giudici del 
tribunale fallimentare 
di accettare l'offerta del- 
la società per azioni 
«I.& I» di Capodistria, 
che si è fatta avanti per 


acquistare ottanta cor- 
riere della «Slavnik» do- 
po una precedente asta 
andata a vuoto. 

L'entità . dell'offerta 
non è stata ancora resa 
nota, ma i creditori 
l'hanno definita accetta- 


bile. Il tribunale falli- . 


mentare dovrebbe espri- 
mersi entro la fine della 
settimana. 

L'«I.& I», società per 
azioni, che già aveva 
proposto alle assemblee 
comunali di Isola, Pira- 
no e Capodistria di sosti- 
tuirsi alla «Slavnik» per 
mantenere i collegamen- 
ti autobus tra le località 
del Litorale, è intenzio- 


nata all'acquisto degli 
autobus urbani e delle 
corriere di linea, non- 
ché di tutti i pullman 
della filiale della «Slav- 
nik» di Villa del Nevoso. 

«Siamo intenzionati 
— ha confermato il di- 
rettore della S.p.a. Ivan 
Djurkov — a continuare 
l'attività della Slavnik. 
Il nostro progetto preve- 
de inoltre il manteni- 
mento di ben 130 posti 
di lavoro». 

Finora, i creditori del- 
la ditta capodistriana in 
fallimento sono riusciti 
a vendere soltanto 22 
automobili della rete 
«Rent a Car» della socie- 


tà, ricavandone circa 
200 milioni di lire. Una 
goccia nel debito com- 
plessivo dell'azienda. 
Per risolvere definitiva- 
mente il futuro della dit- 
ta, oltre alla vendita de- 
gli autobus, di fonda- 
mentale importanza sa- 
rà la soluzione dei pro- 
blemi legati ai beni che 
essa possiede nella par- 
te croata dell'Istria e ad 
Isola, Prossimamente si 
dovrebbe procedere pu- 
re al ridimensionamen- 
to della grande autori- 
messa di Semedella, alla 
periferia di Capodistria, 
che dovrebbe dare po- 
sto a dei negozi e a 
un'area verde. 


L’AUTO TEDESCA NELLA «HIT PARADE» DELLE SPARIZIONI 


olf a rischio di furto 


Fiume sta diventando un centro di smercio delle vetture rubate 


i GAI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,05 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 923 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
=1.270 Lire/litro 


(i) Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


SOTTO TORCHIO GLI AUTORI DEI «RAID» NEL CAPODISTRIANO 


Rapine ispirate dai film 


Gli accusati (quattro ventenni) volevano «vivere pericolosamente» 


CAPODISTRIA — Conti- 
Nuano gli interrogatori 
dei quattro ventenni 
che, nei mesi scorsi, ave- 
Vano effettuato diverse 
Tapine a mano armata in 
banche e istituti di cam- 
bio del Capodistriano. A 
tre settimane dall'arre- 
sto nuovi particolari 
emergono dalla clamoro- 
sa vicenda che ha visto 
protagonisti ragazzi «at- 
tratti dall'avventura e 
dal rischio», come loro 
Stessi hanno raccontato 
agli inquirenti. Dopo le 
Tapine, organizzate in 
Mmaniera ineccepibile, 
Tiuscivano sempre a dile- 
guarsi, ma a tradirli è 
Stato un controllo della 
Polizia sui beni dei quali 
ì sospettati non hanno 
saputo spiegare la prove- 
Nienza, In alcune setti- 
Mane la banda composta 


Gli autori sono stati 


individuati per le spese 


pazze effettuate con il 


bottino dei loro «colpi» 


da ragazzi di Isola e di 
Bonini, villaggio questo 
alla periferia di Capodi- 
stria, avevano acquista- 
to una fiammante «Alfa 
33» e si erano messi a 
sperperare quotidiana- 
mente grosse somme di 
danaro nelle case da gio- 
co e nei ristoranti locali. 

bastato un breve inter- 
Topatorio per far emerge- 
Te le contraddizioni e, di 
conseguenza, per far 


scattare le manette ai 
polsi dei novelli «Diabo- 
lik». È 

Nei giorni scorsi gli 
agenti hanno scoperto, 
nell'abitazione di uno 
deiragazzi, altre mazzet- 
te di valuta pregiata. 
4.500 marchi tedeschi e 
2.200 dollari che fareb- 
bero parte del bottino ar- 
raffato dopo l'ultima ra- 
pina effettuata alla «A 


banka» di Santa Lucia di 
Pirano, nel corso della 
quale una ragazza venne 
presa in ostaggio con un 
coltello puntato alla go- 
la. Come detto i giovani, 
che hanno un'età. com- 
presatrail9ei21 anni, 
hanno confessato che ad 
ispirare le loro gesta so- 
No stati i film polizieschi 
«quelli trasmessi ogni 
giorno dalle reti televisi- 
ve». Hanno inoltre am- 
messo che per il '94 sta- 
vano progettando già dei 
«nuovi. lavoretti», in 
quanto «l'attività stava 
procedendo a gonfie ve- 
le». Probabilmente però 
non immaginavano che 
una volta beccati avreb- 
bero rischiato un castigo 
molto pesante: per i rea- 
ti ascritti i quattro ri- 
schiano dai cinque ai 
venti anni di reclusione. 

Alberto Cernaz 


GIOVANE PIRANESE SOSPETTATO DEL FURTO NEL MUNICIPIO DI SKOFJA LOKA 


Rubò mille passaporti: in carcere 


CAPODISTRIA — È fini- 
to in prigione il giovane 
Piranese sospettato di 
aver rubato mille passa- 
Porti in bianco. L'arre- 
Sto è avvenuto venerdì 
ma la questura di Capo- 
distria ne ha dato noti- 
zia solo ieri. 
V. R., queste le iniziali 
del trentenne, fermato 
a polizia in un par- 
Cheggio a Giusterna as- 
Sleme a R. S., 38 anni di 
Fapodistria. Gli agenti 
TE nno prima controllato 
© generalità dei due e 
Doi perquisito la loro au- 


tomobile targata Lubia-. 


na. V. R. è stato trovato 


in possesso di una pisto- 
la del tipo «Ik». Durante 
la perquisizione i poli- 
ziotti hanno rinvenuto 
nell'automobile 29 pas- 
saporti in bianco. Face- 
vano parte del bottino di 
un furto di documenti 
avvenuto nel settembre 
scorso negli uffici comu- 
nali di Skofja Loka. In 
quella occasione, oltre ai 
passaporti, i ladri trafu- 
garono anche 113 paten- 
ti di guida, 146 libretti 
di circolazione e 14 tim- 
bri, tutti documenti e 
materiale pronti per po- 
ter essere usati sul mer- 
cato nero. La polizia so- 
spetta che sia proprio V. 


R. l’autore di quel furto. 
La merce è stata nasco- 
sta in questi mesi da 
‘una terza persona, D, R., 
30 anni di Scoffie. Il giu- 
dice per le indagini preli- 
minari ha Sto i 
perquisizione deg in 
ci di D. R. dove è stata 
trovata anche una pisto- 
la del tipo «Makarov» e 
una pistola di segnalazio- 
ne con munizioni, ma 
niente passaporti. Evi- 
dentemente in quattro 
mesi D. R. e R. S., incari- 
cati della vendita dei do- 
cumenti, sono riusciti a 
piazzarli sul mercato dei 
documenti falsi dove c'è 
una forte domanda di 


passaporti. Quello slove- 
no è molto ricercato per- 
ché consente di viaggia- 
re senza l'obbligo di otte- 
nere il visto in tanti Pae- 
si. 
Il giudice ha disposto 
la carcerazione preventi- 
va per V. R. mentre gli 
altri due si trovano a pie- 
de libero. Ricordiamo 
che altri furti di passa- 
porti in bianco sono sta- 
ti effettuati nel ‘93 a Cr- 
nomelj e Ravne e pure a 
Capodistria dove nel set- 
tembre ‘92 sparirono da- 
gli uffici del comune cir- 
ca 700 passaporti e la- 
sciapassare. 

lb. 


FIUME — Proprietari 
delle «Golf» a Fiume at- 
tenzione: la vostra vet- 
tura, soprattutto se non 
vecchia, corre il rischio 
di venir rubata. O alme- 
no le opportunità che la 


. «Golf» sparisca, rispetto 


alle altre automobili, 


presenta percentuali 
maggiori. — 
Nonsitratta un appel- 


lo lanciato dai responsa- 
bili della Questura fiu- 
mana, bensì una racco- 
‘mandazione che va fat- 
ta a una buona fetta dei 
motorizzati locali, che 
nell'acquisto di un'auto 
hanno preferito puntare 
sulla marca tedesca. 
Purtroppo per loro (ma, 
beninteso, nessuno può 
dirsi al sicuro) le «Golf» 
sono da considerarsi 
vetture «a rischio» per- 
ché costantemente ne 


sparisce qualcuna, con 
scarse probabilità che il 
legittimo proprietario 
riesca a recuperla. An- 
che se la polizia croata, 
e fiumana in particola- 
re, stanno cercando di 
troncare il contrabban- 
do di vetture rubate, riu- 
scendo anche a neutra- 
lizzare diverse organiz- 
zazioni malavitose, il 
più delle volte la «quat- 
troruote» si volatilizza 
senza lasciar traccia. 
Nel capoluogo del 
Quarnero sono state tra- 
fugate diverse macchi- 
ne da quando l'ex Jugo- 
slavia ha iniziato.a fran- 
tumarsi, segno che lo 
smercio in ben definiti 
mercati «orientali», tipo 
la Bosnia-Erzegovina, 
trovava e trova una 
clientela complice e da- 
narosa. Nel giro di vet- 
ture sottratte a Fiume 


dominano le Golf (a pro- 
posito, ne è rimasto vit- 
tima pure un collega 
connazionale), perché 
sono automobili né lus- 
suose, né però da consi- 
derare utilitarie. Se il fe- 
nomeno in città non ha 
comunque raggiunto li- 
velli da panico, come a 
Zagabria e a Spalato, 
per esempio, Fiume sta 
però diventando un cen- 
tro molto importante 
perle operazioni di com- 
pra-vendita di vetture 
Tubate altrove, sia in 
Croazia che all'estero. 
Recentemente, le forze 
dell'ordine fiumane e 
istriane hanno rinvenu- 
to una ventina di auto 

i grossa cilindrata 
(Mercedes, Audi e altre), 
Aozata e poi vendute 
con documenti contraf- 
fatti.in riva al Quarne- 
ro. 


RIACQUISTO CITTADINANZA ITALIANA 


La questura di Abbazia 
nonrilascia le «carte» 


ABBAZIA — Anche nel- 
la «Perla del Quarnero» 
si riscontrano difficoltà 
per ottenere i certifica- 
ti, di competenza della 
questura, necessari per 
riacquistare la cittadi- 
nanza italiana. Si tratta, 
lo ricordiamo, degli atte- 
stati relativi al possesso 
della cittadinanza italia- 
na in data 15 settembre 
1947 e di certificati ido- 
nei a confermare la resi- 
denza in data 10 giugno 
1940 nei territori ceduti 
dall'Italia. 

Lo ha rilevato ieri Pie- 
ro Nutrizio, presidente 
della Comunità degli Ita- 
liani di Abbazia, che ha 
preso parte all'incontro 
svoltosi tra il console ge- 
nerale d'Italia a Fiume, 
Gianfranco De Luigi, e 
Axel Luttenberger, sin- 
daco di Abbazia. Il con- 


Il console 
De Luigi 
| sollecita — 
una soluzione 


sole ha chiesto che que- 
sti intoppi vengano ri- 
solti al più presto. Ma, è 
stato risposto, l'ostacolo 
maggiore si trova a Za- 
gabria. 

Piero Nutrizio ha inol- 
tre sollecitato il console 
De Luigi a contattare 
personalmente il Mini- 
stero repubblicano al- 
l'istruzione e alla cultu- 
ra affinché ad Abbazia 
venga aperta una scuola 


LECITINA MISURA. 
SEMPRE IN FORMA COSÌ": 


elementare con. lingua 
d'insegnamento  italia- 
na. In questo senso si 
cercherà di ottenere pu- 
re l'appoggio da parte 
del Governo di Roma, Il 
presidente del sodalizio 
abbaziano hà rilevato 
l'ottima collaborazione 
tra le Comunità degli 
Italiani e le autorità di 
Abbazia. Ricorderemo 
che, a differenza di Fiu- 
me, lo Statuto civico del- 
la città ha riconosciuto 
l'autoctonia della comu- 
nità italiana presente 
sul suo territorio, Il con- 
sole De Luigi ha infine 
rilevato che ultimamen- 
te si rivolgono a lui nu- 
merosi operatori econo- 
mici della Perla del 
Quarnero intenzionati 
ad instaurare rapporti 
di. collaborazione con 
partner italiani. 

v.b. 


Il Piccolo [_t1] 


SS increve [MM 
In arrivo Finfluenza 
in Slovenia, Istria 

e Venezia Giulia 


LUBIANA — Il ministero alla Sanità di Lubiana ha de- 
cretato lo stato di epidemia da influenza in tutta la Slo- 
venia. Secondo gli ultimi dati registrati, le persone in- 
fette dal virus (tra l'altro ancora sotto analisi) sarebbe- 
ro ufficialmente circa sessantamila. Il decreto prevede 
una drastica diminuzione delle visite in tutti gli ospeda- 
li e nelle case di riposo per anziani, e rimarrà in vigore 
fino alla revoca ministeriale. 

I sintomi più diffusi sono febbre (che staziona media- 
mente sui 38-39 gradi), emicrania, dolori muscolari, tos- 
se, disturbi di digestione e diarrea. Numerosi casi, an- 
che se non si può parlare di una vera e propria epide- 
mia, si registrano anche nell'Istria croata. 

L'infezione inoltre si sta rapidamente diffondendo 
anche nelle province di Trieste e Gorizia. Per fronteg- 
giare questa influenza, che appartiene al gruppo «A», i 
medici consigliano le persone colpite di curarsi con la 
vitamina «G» e di starsene a letto fino a che non cessa 
la febbre. 


Politica estera slovena: | 
Kocjan risponde a Rupnik 


GAPODISTRIA — Da Miro Kocjan, autore dell'Opi- 
nione pubblicata il 9 dicembre 1993 alla quale è se- 
guita una replica da parte del ministero degli Esteri 
della Slovenia, riceviamo le seguenti precisazioni: 
«Ho letto i rilievi formulati dal signor Rupnik, capo 
ufficio stampa del ministero degli Esteri sloveno 
(pubblicati in questa pagina sabato 15 gennaio), ri- 
guardanti alcuni recenti avvenimenti, di cui è sta- 
ta, direttamente o indirettamente, partecipe la di- 
‘plomazia slovena. 

Vorrei completare ambedue i rilievi che sono stati 
mossi. 

Il primo: è buona regola, applicata dappertutto, 
che i ministeri degli Esteri informino i rappresen- 
tanti che vanno all'estero in forma più o meno uffi- 
ciale, circa la «linea» politica riguardante i singoli 
problemi e Paesi. Nel caso di Debrecen (e non Buda- 
pest) sembra che tale regola sia stata rispettata ma 
che i rappresentanti del Parlamento sloveno alla 
riunione abbiano espresso un'opinione diversa da 
quella ufficiale. E la politica estera slovena ne è sta- 
ta certamente danneggiata. 

Il secondo: che il ministro degli Esteri sloveno, Pe- 
terle, sia stato tra i primi ad abbandonare la riunio- 
so della Csce, tenutasi recentemente a Roma, è asso- 

to. 

Prima del «Piccolo» tale fatto è stato constatato (e 
commentato) anche da giornali sloveni. 


«Rinasce» sul Quarnero 
la comunità ungherese 


ABBAZIA — Domenica prossima anche gli ungheresi 
della Regione quarnerino-montana avranno la loro 
organizzazione, o meglio la sezione regionale della 
Comunità magiara della Croazia. L'assemblea costi- 
tutiva si terrà all'albergo abbaziano «Adriatic» e ver- 
Tà a coprire un vuoto pluridecennale: era infatti da 
settant'anni che in quest'area non si costituiva 
un'istituzione dell'etnia ungherese. In base all’ulti- 
mo censimento, quello dell'aprile ‘91, nel comune di 
Fiume erano:state 401 le persone che si erano dichia- 
rate di nazionalità magiara, mentre in tutta la regio- 
ne fiumana la cifra lievitava a 1.222 persone. 

Come ha già affermato pubblicamente il gruppo pro- 
motore dell'organizzazione regionale, essa sarà com- 
pletamente apartitica e la sua attività si articolerà 
soprattutto nella conservazione dell'identità cultura- 
le e linguistica ungherese. Il sodalizio comunque 
vuole attuare, sull'esempio di quanto sta facendo la 
minoranza italiana, anche la crescita economica dei 
cittadini croati di nazionalità ungherese. 


Confine croato-sloveno: 
riaperti i Duty Free Shop 


FIUME — Sono stati riaperti in questi giorni i «Duty- 
Free Shop» ai valichi di confine di Rupa e Pasjak. 
L'esclusiva delle vendite è stata accordata alla fiu- 
mana «Brodokomercy in quanto questa ha adottato 
il modello di gestione e finanziamento dei valichi di 
frontiera proposto dalla «Kvarner-Express». Conside- 
rato che la «Brodokomerc» ha investito mezzi consi- 
stenti nella realizzazione delle infrastrutture di en- 
trambi i valichi, l'impresa fiumana ha potuto così ot- 
tenere la licenza d'esercizio dei due negozi. Entram- 
bi sono aperti tutti i giorni, compresa la domenica, 
dalle 8 alle 22. Incerto, invece, il destino del «Duty- 
Free Shop» dell'ACY e di quello appartenente alla 
«Condev». 


MISURA AIUTA L'ITALIA 
A STARE IN FORMA. 


L’AVVENTURA DEL TRIESTINO MASSIM 


Mercoledì 19 gennaio 1 994 


O OSTROUSKA 


. 


boo 


montagna avventura esplorazione 


Le Americhe a pedali 


Un'impresa di alto valore sportivo, non senza rischi dovuti ai disordini sociali 


Partirà in giugno il gran- 
de viaggio solitario del 
triestino Massimiliano 
Ostrouska attraverso gli 
oltre 20 mila chilometri 
che costituiscono una 
ideale spina dorsale del 
continente americano. 
Dalla baia di Prudhoe, 
nell'Alaska nordorienta- 
le, ben oltre il Circolo po- 
lare artico fino all'estre- 
mo meridione dell'Argen- 
tina, la Terra del Fuoco. 
Passerà per Panama, 
quasi mille chilometri di 
inevitabile cordone om- 
belicale che unisce le 
due entità delle Ameri- 
che: quella povera e anti- 
ca, la «madre» America 
Latina, e il figlio laurea- 
to e ricco, molto spesso 
ingrato: il mito «States». 

Una cavalcata dal sa- 
pore pionieristico e mito- 
logico insieme, che ri 
chiama i pony-express: i 
leggendari corrieri posta- 
li a cavallo che superava- 
no ogni ostacolo con 
ogni clima in ogni terri- 
torio. E c'è, nella traver- 
sata di Ostrouska, il ca- 
vallo, quello di allumi- 
nio e acciaio coloratissi- 
mo che è ormai entrato 
nella vita di tutti i gior- 
ni: la mountain-bike. 
Ma come si affrontano 
21 mila e rotti chilome- 
tri, più di metà di un'in- 
tero meridiano terrestre, 
fuori dalle strade asfalta- 
te? 

La prima immagine 
che-può venire in mente 
è un ciclopico, bionico 
programma di prepara- 
zione fisica, in modo da 
forgiare una perfetta 
macchina sportiva in 
grado di pedalare all'infi- 
nito, con ogni clima, 
mangiando qualsiasi co- 
sa, in sella ad un mostro 
meccanico dalla tecnolo- 
gia spaziale. Ma appro- 
fondendo un minimo i 
problema dal punto di vi- 
sta geografico, climati- 
co, umano, cioè «ambien- 
tale» in genere, ci si ac- 
corge che l'aspetto spor- 
tivo non sarà certamen- 
te il principale. 

Dei due anni previsti 
come tetto massimo di 
percorrenza, solo all'in- 


VALANGHE 


circa la quarta parte di 
questo tempo (cioè gros- 
so modo 5 mila chilome- 
tri di distanza) saranno 
percorsi in Canada e Sta- 
ti Uniti, Paesi oggi molto 
vicini all'organizzazione 
politico-sociale europea, 
con tutto quello che ciò 
comporta: assistenza sa- 
nitaria, salvaguardia 
pubblica, servizi turisti 
ci eccetera. Ma dal confi- 
ne tra California e Bassa 
California (cioè Messico) 
per circa un anno e mez- 
zo basta evidenziare so- 
lo un dato: Massimo non 
potrà più bere una sola 
goccia d'acqua che non 
sia già bollita e disinfet- 
tata, e per giunta peda- 
lando costantemente 
con climi torridi fino al 
Sud dell'Argentina. 

Inutile ricordare quan- 
to la corretta idratazio- 
ne del corpo sia un aspet- 
to fondamentale per la 
riuscita di «Estrema 
‘94», come è denominata 
l'impresa del 24.enne tri- 
estino, il fisico del quale 
ricorda più quello di un 
alpinista classico del pas- 
sato come Piussi (195 
cm per 100 chilogram- 
mi) che quello di un cicli- 
sta di punta. Altro aspet- 
to fondamentale sarà il 
tormentato universo so- 
cio-politico nel quale ci 
si immette attraversan- 
do quel fatidico cordone 
ombelicalecentro-ameri- 
cano di cui sopra. È di 
questo inizio anno la 
sanguinosissima rivolta 
zapatista del Chiapas 
nel Sud del Messico, zo- 
na che non si può evita- 
re, con tanto di battaglie 
a cannonate; il che sì as- 
somma alla cronica, san- 
guinaria instabilità di 
Paesi come Honduras, 
Salvador, Nicaragua, le 
cui strade sono da decen- 
ni infestate dal banditi- 
smo politico. 

Ben 6 mila chilometri 
verranno percorsi nelle 
foreste del secondo Pae- 
se più grande del mon- 
do: il Brasile, dove le ma- 
lattie e la piccola delin- 
quenza sono vere e pro- 
prie piaghe sociali. 

Sergio Serra 


Ultimo bollettino 
niveo-meteo 
regionale (17/1) 


PARTE METEOROLOGICA A CURA 
DEL C.M.R. DELL'E.R.S.A. 
Situazione generale: aria fredda proveniente dal- 
l'Atlantico settentrionale raggiunge il Mediterraneo ‘ 


e il Nord-Africa. 


Tempo previsto: cielo sereno o poco nuvoloso su 


tutta la regione. Tendenza per domani: tempo per- 
turbato con bora forte. 
Dati ERE E 


— attendibilità 


[ella previsione 


— temperatura media a 2000 m 
— temperatura media a 1000 m 


— quota zero termico 


— venti in quota (3000 m) 


— probabilità di precipitazioni 

CONDIZIONI D'INNEVAMENTO 
Copertura nevosa: continua su tutto il territorio 
montano a partire da 1000 m. 
Altezza media della neve a 1600 m: Carniche 80 


cm; Giulie 120-140 cm. 


Neve fresca a 1600 m: 0 cm. 

Stato del manto nevoso: sui versanti N, fino a 
2300 m, e su quelli S, fino a 2500 m, uno strato di 
neve a debole coesione, con spessore massimo di 
30-40 cm, ricopre una spessa crosta da fusione e ri- 
gelo; al di sopra delle quote citate gli strati sono co- 
stituiti da depositi da vento, il più superficiale dei 


quali è a debole coesione. 


Pericolo di valanghe: distacchi spontanei di valan- 


ghe di neve asciutta a debole coesione 


otranno ve-. 


rificarsi alle quote alte dei versanti soleggiati e co- 
stituiti da pendii estremi sovrastati da rocce con de- 
positi nevosi consistenti; la probabilità di provoca- 
re distacchi di Falange a lastroni è marcata con un 


debole sovraccarico 


peso di un singolo sciatore) sol- 


tanto al di sopra dei 2300 ma Ne 2500 maSeloca- 


lizzata nelle zone di deposito sottovento. 


Indice del pericolo: 2 (moderato) fino a 2300-2500 
m, 3 (marcato) sopra tali quote. 
Tendenza del pericolo: stazionario. 
Numero verde: 1678-60377 
A cura della Direzione regionale 


delle foreste e dei parchi 


Massimo Ostrouska: vuole attraversare le Americhe con la mountain-bike. 


LE GRANDI IMPRESE 
Gli exploit su due ruote 


Appena inventata, nei 
primi anni Settanta, alla 
mountain-bike si associò 
immediatamente l'ideale 
della «randonnée», della 
traversata lunghissima e 
tormentata. 

Moltissime sono le 
grandi traversate che so- 
no state compiute con 
questo mezzo fino ad og- 
gi. Si va dalla ormai 
«classica» via della seta 
fra India, Nepal e Cina a 
quella dei parchi austra- 
liani, dai più alti passi a 
5 mila metri della catena 
andina tra Perù e Boli- 
via, ai grandi laghi cana- 
desi e statunitensi. 

Per quanto riguarda 
l'impresa che tenterà 
Massimo Ostrouska at- 
traverso le due Ameri- 
che, esiste un precedente 
di due connazionali. Nel- 
l'aprile del 1990 i trenti- 
ni Claudio Kerschbau- 
mer e Donata Fiammozzi 
intrapresero un viaggio 
dall'Alaska all'Argentina 
in sella a una mountain- 


bike, compiendo una ma- 
ratona di 14 mila 672 chi- 
lometri su strade talvol- 
ta impossibili. Il loro in- 
teresse era però concen- 
rato sulla salita alle ci- 
me più alte di ogni Paese 
attraversato, incomin- 
ciando con il Mount 
McKinley e finendo con 


l'Acongagua, 6.900. me- ‘ 


tri. 

Si trattò di una vera e 
propria odissea su due 
ruote, che richiese 272 
giorni per percorrere da 
Nord a Sud l'intero conti- 
nente americano. Tra la 
salita a una cima e la pe- 
dalata lungo una «carete- 
Ta» non sono mancati'i 
colpi di scena, come l'ar- 
rivo a Manaua nel pieno 
della guerra civile, un 
drammatico tentativo di 
violenza carnale mentre 
pernottavano in. tenda 
sotto i vulcani messica- 
ni, o l'attraversamento 
del Guatemala, dove i 
due sono sfuggiti alle 
bande dei guerriglieri. 

s. ser 


IL PICCOLO 


«Pertuttala vitami sono stretto alle montagne come ad amici più forti» (J. Kugy) 


INTERVEN 


«Alla XXX Ottobre italianità 
non significa nazionalismo» 


Rispondiamo all'artico- 
lo di Mario Variola, com- 
parso sulla pagina «Ju- 
lius» del 12. gennaio; 
compito abbastanza faci- 
le perché, Variola, molto 
correttamente, ci ha fat- 
to leggere il suo «inter- 
vento» prima che esso 
fosse pubblicato e con 
lui abbiamo pacatamen- 
te discusso a lungo sulle 
parole della targa bron- 
zea che la XXX Ottobre 
ha affisso nel cortile del 
Pitteri: «In questo Ricre- 
atorio — il 24 novembre 
1918 — è nata l'Associa- 
zione XXX Ottobre — fu- 
cina di italianità e di li- 
bertà — Trieste 24 no-. 
vembre 1993». 

Premesso che quando 
si fa fondere una targa 
si stilano frasi usual- 
mente auliche, è stato 
scelto il vocabolo «fuci- 
na», perché abbiamo 
‘sempre considerato 
un'associazione che si 
dedica alla montagna, 
come l'ambiente ideale 
dove i giovani possono 
confrontarsi e formarsi. 

Nella «fucina», più vol- 
garmente officina, non 
si «forgiano» solo le ar- 
mi, ma anche, e di più 
per fortuna, strumenti 
di lavoro, oggetti del vi- 
vere quotidiano e quelli 
d'arte. Tutto sta ad in- 
tenderci cosa si vuole 
«forgiare». La XXX Otto- 
bre ha sempre tentato di 
preparare uomini ed al- 
pinisti ed il suo lavoro è 
stato adeguatamente ap- 
prezzato, se essa è dive- 
nuta, in 75 anni di vita, 
la più rappresentativa 
sezione del Cai nella Re- 
gione. 

Forgiare «italianità» è 
stato un altro compito 
della XXX, «italianità» 
mai disgiunta dalla li- 
bertà, che consideriamo 
il bene più prezioso de- 
gli uomini, libertà che 
può essere tale solo se la 
si considera un bene pre- 


zioso anche per gli anta- È 


gonisti, anche per gli 
eventuali, improbabili, 
avversari. 

Dette queste cose, ap- 
pare evidente che mani- 
festare «italianità» non 
vuol dire fare del nazio- 
nalismo, ma essere cu- 
stodi della propria civil- 
tà e della propria cultu- 
ra, avvicinandosi a quel- 
le degli altri con interes- 


. se e con rispetto. 


La XXX Ottobre ha 
sempre percorso questa 
strada, senza mai scivo- 
lare negli «ismiy; ma na- 
turalmente, seguendo la 
sua dritta via, ha ricevu- 
to. critiche e proteste 
(ora da destra, ora da si- 
nistra) da coloro che 
avrebbero voluto che 
questa grande associa- 
zione alpinistica appog- 
giasse una tesi o una 


corrente. Per queste ra- 
gioni abbiamo perduto 
anche qualche socio, ma 
in cambio siamo rimasti 
sempre noi stessi, pro- 
prio per quell'amore di 
libertà che ci ha sempre 
animato. 

Parafrasando le con- 
clusioni del giovane ami- 
co Variola, potremmo di- 
re che noi, quando tor- 
niamo dai monti, l'uni- 
co messaggio reale che 
portiamo dentro è: «li- 
bertà». Parola che com- 
prende: umanità, pace, 
dignità, varietà etnica e 
culturale e oltre, ed an- 
cora, aggiungeremmo 
noi, rispetto dei diritti 
altrui, ma anche amore 
per quanto ci hanno in- 
segnato e dato i padri 
nostri, il che vuol dire 


presentanti di 


«amore di Patria». 

Ci mortifica solo il fat- 
to che alcuni giovani, 
quando si parla di Pa- 
tria, inorridiscano come 
se si dicessero bestem- 
mie, mentre in questa 
parola vive la più alta 
concezione di umanità e 
di rispetto per le proprie 
ed altrui origini e cultu- 
re. 
Quando a Trieste giun- 
sero le truppe jugoslave, 
‘gli organi politici che es- 
se avevano ‘insediato, 
convocarono — e non 
c'era niente da scherza- 
re — i dirigenti della 
XXX Ottobre (associazio- 
ne da sempre nota per 
avere una origine popo- 
lare), offrendo a loro 
grandi vantaggi se aves- 
sero. collaborato con 
l'Amministrazione che 
intendevano insediare. 

I responsabili della 
XXX fecero presente che 
l'associazione era stata 
sempre una «fucina di 
italianità» e citando i 
due primi versi dell'in- 
no sociale (XXX Ottobre 
la data ricorda che a Tri- 
este garrì il Tricolore), 
trovarono il coraggio di 
dire che non potevano 
aderire alla. proposta e 
che pertanto.... mai rap- 
quella 
Amministrazione rispo- 
sero che la XXX avrebbe 
potuto e dovuto conti- 
nuare nella sua opera e 
nei suoi compiti. 

Per fortuna la XXX 
non ha dovuto sperimen- 
tare quelle promesse, 
che da parte di qualche 
idealista ‘potevano. esse! 
state fatte anche în buo- 
na fede, ma ci fa strano 
che stranieri allora rico- 
noscessero i compiti e la 
linea della nostra asso- 
ciazione, mentre oggi 
un italiano, come Mario 
Variola, pensa che una 
«fucina di italianità» sia 
una espressione di na- 
zionalismo. 

Il Presidente 
(dott. Lionello Durissini) 


CLASSICA GITA SCIALPINISTICA OLTRE IDUEMILA METRI 


Rosennock, nel cuore della Carinzia 


Nel cuore della Carinzia, 
fra le cittadine di Spittal 
Gmund e Radenthein, 
una quarantina di chilo- 
metri a Nord di Villaco- 
ed una ventina dal Mil- 
Istattersee, è situato il 
Parco nazionale delle 
Nockberge. Si tratta di 
un gruppo montuoso 
non molto elevato, carat- 
terizzato però da ampie, 
verdissime vallate e de- 
clivi dolci che ospitano 
una natura ben conser- 
vata e gestita. .. 

Non per niente a Sud 
del massiccio è situata 
la ormai celeberrima sta- 
zione turistica, sciistica 
e termale di Bad-Kleikir- 
cheim, La cima più ele- 
vata delle Nockberge è il 
Grossen Rosennock alto 
2440 metri, splendida 
escursione estiva che, 
nei mesi invernali, si tra- 
sforma in una classica gi- 
ta scialpinistica, molto 
remunerativa sia dal 
punto di vista sportivo 
che ambientale. 

Per le sue caratteristi- 
che questa escursione si 
può annoverare tra le 
prime da effettuare in 
stagione propriamente 
invernale, in quanto i 
suoi boschi e i suoi pen- 
dii si possono ritenere 
tra i più sicuri, adatti an- 
che alle comitive con 
principianti, adeguata- 
mente accompagnati. 
Questo non vuol dire 
che il Rosennock può es- 
sere affrontato in qualsi- 
asi condizione meteo e 
conqualsiasiinnevamen- 
to: sl tratta pur sempre 
di salire in vetta a una 
montagna ben oltre i 
2000 metri e risalire ver- 
santi moderatamente 
pendenti. Sarà dunque 
Indispensabile tenersi in- 
formati sulle condizioni 
di innevamento e affron- 


Per le sue caratteristiche la gita 


sipuò annoverare tra le prime da effettuare 


in stagione propriamente invernale 


Indispensabile informarsi sull’innevamento 


tare la gita con ogni pre- 
cauzione, dotati di di- 
screta preparazione scl- 


alpinistica e di monta- | 


* 


gna in genere. 

Oltre che  l'abituale 
equipaggiamento sci-al- 
pinistico non sono neces- 
sarieparticolariattrezza- 
ture aggiuntive. In que- 
sto periodo di incredibili 
nevicate che hanno reso 
impraticabile l'arco alpi- 
no, un breve viaggio in 
Austria può rappresenta- 


re una valida alternati- 
va in quanto le alte tem- 
perature e le piogge ca- 
dute nei settori orientali 
hanno contribuito a un 
rapido assestamento. 
Data la distanza, circa 
220 chilometri, che si 
percorre comunque su 
viabilità molto scorrevo- 
le, è consigliabile partire 
già il sabato per pernot- 
tare in zona. Con l'auto- 
strada «A23» si aggiunge 


comodamente il valico 
internazionale di Coccau 
resso Tarvisio, dal qua- 
le si prosegue fino a Vil- 
laco prendendo la devia- 
zione per Salisburgo. 
Lungo ia stessa super- 
strada, prima di toccare 
le rive dell'Ossiachersee, 
una deviazione indica 
Treffen e quindi Bad- 
Kleinkircheim. 
Attraverso i laghi di 
Afritz e Feld si raggiun- 
ge la cittadina mineraria 


Sulla cima del Rosennock con scarso innevamento e, a fianco, la discesa. 


di Radentheim in circa 
venti chilometri e con 
un bivio verso Nord il 
villaggio di ingam 
1023 dove si può pernot- 
tare in albergo o in qual- 
che pensione privata. 
Con una serie ardita di 
tornanti fra i pascoli si 
imbocca a mezzacosta la 
vallata di Langalmtal 
che si segue su strada fo- 
restale fino ad avvicinar- 
si, a seconda dell'inneva- 
mento, alle malghe da 
dove si prende il sentie- 
ro. Generalmente si par- 
cheggia su un doppio tor- 
nante a circa 2 chilome- 
tri dalla classica casera 
in muratura dalla quale 
si imbocca il ripido sen- 
tiero nel bosco che sale 
al Feldhutte a m 1758 
(ore 1). 
Dietro la malga-rifu- 
0 si prosegue verso 
ord-Ovest su splendido 
declivio fra rari larici fi- 
no la pianoro del Nassbo- 
densee dal quale si può 
salire. direttamente su 
pendii moderati in cima 
al Klein Rosennock a m 
2361, ragionevole meta 
alternativa in caso di for- 
te pericolo di valanghe. 
Piegando invece decisa- 
mente a sinistra (Ovest) 
si rimonta con lunga dia- 
ronale il pendio più ripi- 
lo che scende dal Gros- 
sen Rosennock fino a 
un'ampia sella pianeg- 
giante a quota 2100 cir- 
ca. Da questa si riprende 
la direzione Nord e, per 
il lungo crestone, si rag- 
giunge con un'altra ora 
cammino la vetta. 
Sempre spazzata dal ven- 
to la cima rocciosa, al- 
quanto isolata, offre uno 
stupendo panorama a 
360 gradi sui vicini Tau- 
ri, Carniche, Giulie e Ka- 
ravanke, Rif. Carta Kom- 
pass n. 63 1/50.000. 
Gianfranco Ciarnivani 


I 
n 
MAI 
165 
tai 


LI) 
LN] 


1) 


Mercoledì 19 gennaio 1994 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [13] 


TRIESTE ©. - VENEZIA - BOLOGNA 

< ROMA - MILANO - TORINO - GE- — 

NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA - | 
BARI- LECCE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
SER. Venezia SL 
52518 Venere SI. da 
OR4DIC () iano le (sospeso 128/2793 6 

11/1/94) 
557. Portogruaro soppressonei giri fest) 
6:18.10‘) oma Tburina, Roma Osiense 
OMA0E Venezia I. 
0RISIR VareiaSL 
SAR Venezia SIL 
‘10220. Venezia SL. 
112216 (‘Venezia 
122018 Venezia SL 
‘18271R Venezia SL. 
1846. Portogiuaro (soppresso ni gori estiv) 
‘142018 Venezia SL 
15201R Venezia SL. 
160010 ()Toino 
170818 Venezia SL: 
17258 Venezia 9. L 
17.44 D. Utine (soppresso ne ir festivi Sie 


LE MiiadalW10N988- a Cenina) 


BABE Lecce ouocett) 

19208. Portogruaro (sospeso n oi 
prefestivi e sostituito da autocorsa 
dal 2110/0) 

RIA Venezia SIL 

Q4E. Gineira Vagone letto - Cuocete) 

2I15E. ToinoP.N- Ventimiglia. 
(Vagone tto Cuccett) 

22.08. Roma Termini (Vagone leto Cuocete 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
001116 (°) Miano Ce (sospeso Îl 24/12/93 


“ell31/12/99) 
022211R Venezia SIL. 


06:34 Portogruaro (soppresso nei gii 

fsi 

0741E Torno PN: Ventimiglia (ragone. 
leto - cuccett) 

0745 Portogaro [soppresso ni gori 
festivi) 

O8OSE Roma Termini (egone leto 
cuccelte); 

0046 D Udine soppresso nel giri festivi 
gi effettua dal 4/10/99, 
Via Cervignano) 

-0853E Ginevra (vagone eo, cucctt) 

.9925R Venezia SL. 

1011E Lecce (cuocette) —. 

111018 Venezia SL. 

1335 1R Venezia SL. 

14241 Venezia SIL 

1455 R Portogruaro (soppresso n giri 
festivi) 

-1527IR VeneziaSI. 

16:231R Venezia SIL 

17.880 () Venezia SL 

‘IB16R Venezia SL 

<19061R Venezia SL 

1855 Venezia SL 

20101R Venezia SL 

21,250 VeneziaSIL 

222110 (‘1 Toîno PN. 

23101C () Roma Ostiense; Roma Tiburina 

2343E Venezia SL. i 


ì 


(‘) Servizio di a cl. e 2, conpaga- 


Mento del supplemento IO. — 


— 18.06 Ubine (soppresso nei gioni stiv) 


Si avverte la spettabile ‘ 
clientela che pertuttiiti- | 
pi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
Sciare la partita Iva o il. 
Codice fiscale. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0546 D Camia (soppresso ne giorni festivi) 
06.08 R-Ucine (soppresso nei gioni festiv) 


"06540 Udine > 


07,350 Vienna 

08:35 Utine (2. cl) (soppresso nei gio 

fest) 

09,05 R Udine (2a i) (festivo) 

10.55 Udine 

12.27 D Udine 

19,158 Udine : 

14,10 Ucine (soppresso n iomi est) 

1440R Udine I 

16:10 D) Ucine (soppresso nei gin 

festivi) 

1658 Udine | 

17.32 Ucine (soppresso nei gioni i 
fosti) i 

17.44 D Udine (soppresso nei giorni festivi | 
silla dl 41019 i 
via Genigrn) | 


Psi 


1830 Ucine 
19350 Udine 
21.40D Udine 
ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
0647 R Udine (soppresso nei gio festivi) — 
07.52 Venezia (via Gorizia - Udine) 
[soppresso nei giori estivi 
Jfine ! 
dine (soppresso nei gior festivi, 
sieffotua dal 4/10/98, 
Via Cervignano) 
08,068 Udine (soppresso nei giri festivi) 
09,52.D Venezia (Via Gorizia - Udine) 
10.48 D Udine (soppresso ne giorni festivi) 
1241R 
19.450. Udine 
14,34 D Venezia via Gorizia - Udine 
[soppresso nei giorni festivi) 
15.068 Wine 
15.96 Udine 
1643 D Udine (soppresso nei gii festivi) 
18.10. Udine 
19,00 Utline (soppresso nei giri est) 
1912 Ucine (soppresso nei giomifestv) 
1939D Tarvisio 
2054R Udine 
21,53 - Vienna 


08.38 R 
846D 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - LU: 
BIANA - ZAGABRIA » BELGRADO » 
BUDAPEST - VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 
PARTENZE 
‘© DATRIESTE CENTRALE 
09.14E Zagabria (vagone lett, cuecette) 
12.10 Budapest Deli 
17.58.10 Zagabria 
20,15. Vienna Sud vagone leto) 
0002E Zagabria 
ARRIVI 
A'TRIESTE CENTRALE 
0655 Zagebia 
10.00. Vienna (vagone letto) 
105710 Zagebria . 
17.20 Budapest Deli i 
_IOATE Zagabria (racone leto ccett) 


fine (estivo) ; 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


IMPRESA CERCA in città 
stabili interi anche occupati 
o. terreni edificabili. Tel. 


634215 ore 9-13. (A644) 


A.A.A.A.A. INIZIO STRA- 
DA PER LONGERA vende- 
si matrimoniale, saloncino, 
cucina, bagno, poggiolo, 
BOX auto, condizioni perfet- 
te. Telefonare 312141 po- 
meriggio feriali. (A533) 
A.A.A. ECCARDI San Gia- 
como cucina due stanze 
doccia wc cantina, luminosò 
68.000.000. —040/634075. 
(A717) 

A.A.A. ECCARDI vende Li- 
gnano Pineta villette schiera 


varie dimensioni. Rivolgersi ‘ 


via San Lazzaro 
040/634075. (A717) 


ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti zona Tigor/Denza. 
Mq 70-80. Stabili epoca. 
040/371361. (A675) 
ABITARE a Trieste. Barrie- 
ra. Luminoso da restaurare. 
Mq 110. Ottimo. stabile. 
130.000.000. 040/3718361. 
(A675) 

ABITARE a Trieste. Centra- 
lissimo adatto studio 60 mq 
da ripristinare 60.000.000. 
040/3718361. (A675) 


ABITARE a Trieste. Marco- 
ni. Piano basso, tranquillo. 
Ottime condizioni apparta- 
mento e stabile. Mq 83. 
130.000.000.  040/371361. 
(A675) 

ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti. Appartamenti epoca stes- 
so piano. Mq 110 cadauno. 
040/3718361. (A675) 


ABITARE a Trieste. Sette- 
fontane bassa. Graziosissi- 
mo, restaurato. Circa 60 
mq. Prezzo interessante. 
040/371361. (A675) 

ABITARE a Trieste. Stupen- 
da Villa Veneta da restaura- 
re. Possibilità realizzo appar- 
tamenti signorili con garage. 
Parco secolare. 
040/371361. (A675) 

ABITARE a Trieste. Turisti- 
ci. Grado recente arredato 
55 mq, terrazzone. Lignano 


19, 


monolocale panoramico 
55.000.000. . 040/3718361. 
(A675) 


ABITARE a Trieste. Ville si- 
gnorili indipendenti in costru- 
zione. Vicinanze Aurisina. 
Grandi metrature. Tutte con 
taverna, garage, posti mac- 
china. 040/371361. (A675) 


B. G. 040/272500 Molino a ‘ 


Vento camera, ‘soggiorno, 
cucina, bagno, poggiolo, au- 
tometano. Occasione 
77.000.000. (D910) 
BIBIONE Mare: vendo bilo- 
cale vistamare arredato, ba- 
gno con finestra, posto auto 
coperto, 24.000.000 più mu- 
tuo 35.000.000 e. villetta 
98.000.000. Telefonatemi 
0431/430429-439515. 
(A602) 

BOX auto privato vende oc- 
casione unica autorimessa 
centrale 25.000.000 tel. 
413331-418519. (A694) 
CAMINETTOViaMachiavel- 
li 15 vende Via Guardia 85 
mq due stanze tinello-cuci- 
notto bagno ripostiglio due 
balconi. Tel. 040/630451. 
(A697) 

CAMPI Elisi appartamento 
mq 80 rimodernabile, primo 
piano, tranquillo, vendesi. 


Immobiliare Solario tel. 
040/636164, ore 16-19. 
(A712) 


CASA DOC 040/364000. 
Roiano primingresso cucini- 


no, soggiorno camera ba-: 


gno ripostiglio panoramico 
130.000.000 altro stessa 
composizione trentennale 
85.000.000. (A00) 
CASABELLA S. SABBA 
splendido appartamento 
con mansarda, salone, quat- 
tro stanze, doppi servizi, ter- 
razzi, doppio box. Signoril- 
mente rifinito. 040/6391839. 
(A00) ; 
CASABELLA  SERVOLA 
‘appartamento recente, cuci- 
na arredata, matrimoniale, 
bagno; due terrazzi. Ottime 
condizioni. 80 milioni. 
040/639132. (A00) 
CASABELLA STRADA DI 
ROZZOL primo ingresso su 
.due piani con ingresso indi- 
pendente, salone, cucina 
abitabile, tre stanze, doppi 
servizi, terrazzo, giardino pri- 
vato (330 mg), doppio posto 
auto. 040/639132. (A00) 
CASABELLATORREBIAN- 
CA stabile ristrutturato, man- 
sarda: salone (60 mq), cuci- 
na; due stanze, servizio, ter- 
razzo. Da sistemare. 140 mi- 
lioni. 040/639132. (A00) 
CASAFFARI  040/366036 
Opicina stupendo apparta- 
mento terzo e ultimo piano, 
mq 200, immerso nel verde, 
‘ampio box auto. (A690) 
CASAFFARI 040/3668036 
Rossetti appartamenti da 
100 a 200 mq, piani alti, 
‘ascensore. (A690) 
CASAFFARI 040/366036 
San Vito appartamenti da 
75 a 100 mq, ascensore. 
(A690) 

CASETTA. indipendente 
110 mq Vigneti 3 stanze sa- 
lone cucina grande tripli ser- 
vizi + giardino carraio autori- 
scaldamento privatamente 
200.000.000. 040/9046952. 
(A531) È 


'CEDO causa malattia ge- 


stione frutta verdura generi 
vari. Zona passaggio tel. 
040/5712083. (A669) ‘ 
C©MT - ADRIA 040/630474 
CENTRALISSIMO adatto 
studio .in stabile prestigioso 
completamente ristrutturato 
salone due stanze cucina 
trasformabile in segreteria 
prezzo affare. (A00) 


©MT - ADRIA 040/630474 
MANZONI mansarda perfet- 
te condizioni due stanze cu- 
cina grande bagno riposti- 
glio in ottimo stabile occasio- 
ne prezzo ribassato a 87 mi- 
lioni. (A00) 

CMT - ADRIA 040/630474 
ROSSETTI vendesi apparta- 
mento in ottima casa d'epo- 
ca soggiorno due stanze cu- 
cina servizio da restaurare 
prezzo 130 milioni. (A00) 
CMT - ADRIA 040/630474 
S. VITO appartamento di 
prestigio in parco salone tre 
matrimoniali cucina abitabile 
doppi servizi box cantina 50 
mq di terrazze prezzo inte- 
ressante. (A00) 


CMT - CENTROSERVIZI 
Appartamenti centrali da ri- 
strutturare, varie zone e me- 
trature, da 80.000.000. a 
125.000.000. Ottimi investi 
menti. Tel. 040/382191. 
(A00) 

CMT. - CENTROSERVIZI 
Rozzol, appartamento rifini- 
tissimo, recente, ampia me- 
tratura,terrazzona vista ma- 
re, box. Tel. 040/382191. 
(AOO) 

CMT - CENTROSERVIZI 
San Vito, appartamento pre- 
stigioso vista mare, salone, 
6 stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, cantina. Tel. 
040/382191: (A00) 


CMT - CIVICA vende CEN- 
TRALI, nuovi, soggiorno, 2 
stanze, cucinona, bagno, au- 
toriscaldamento, ascensore. 
155.000.000, Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A859) E 
CMT - CIVICA vende S. 
GIOVANNI, 2 stanze, cuci- 
na, doccia,  poggiolo, 
85.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A859) 
GMT - GEOM. GERZEL 
040/310990 CASETTA due 
livelli, con terreno. limitrofo, 
via Moreri. (A00) 


CMT - GEOM. GERZEL 


040/3810990 Emo, soggior- 
no cucinino, stanza, bagno, 
poggiolo. (A00) 

CMT - GEOM. GERZEL 
040/310990 Eremo, recente 
panoramico, soggiorno, cuci- 
na, due stanze, doppi servi- 
zi; occupato. (A00) 

CMT - GREBLO BORGO 
S. SERGIO nel verde tran- 
quillo, stanza, soggiorno, cu- 
cina, bagno, 2 poggioli, can- 
tina, riscaldamento autono- 
mo Tel. 362486. (A00) 

CMT - GREBLO MONFAL- 
CONE villetta accostata su 
tre livelli, ampio giardino, 
prontingresso. Tel. 
040/362486-299969. (A00) 
CMT - GREBLO propone 
DUINO in costruzione ville 
esclusive Residence Le Vi 
gne varie soluzioni abitative, 
3 stanze salone taverna giar- 
dino proprio. Informazioni, vi- 
sione plastico. planimetrie. 
Tel. 362486-299969. (A00) 
CMT - GREBLO via SA- 
LEM tranquillo luminoso, 2 
stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo. Tel. 
362486. (A00) 

CMT - PIRAMIDE Roiano 
primo ingresso cucina salo- 
ne tre stanze doppi servizi 
balconi garage 040/360224. 
(A00) 

CMT - PIRAMIDE semicen- 
trale sul verde cucinino sog- 
giorno matrimoniale bagno 
luminosissimo perfetto possi- 
bilità garage 140.000.000. 
040/360224. (A00) 

CMT- PIZZARELLO Marco- 
ni stabile buone condizioni 
soggiorno cucina 2 stanze 
servizi cantina 115.000.000 
tel. 040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO Occa- 
sione Standa, zona pedona- 
le appartamento salone 6 
stanze cucina bagni 260 mq 
perfetto come nuovo l piano 
alto adatto anche ufficio tel. 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO Opici- 
na villa | ingresso salone 5 
stanze taverna lavanderia 
garage tripli servizi giardino 
tel. 040/766676. (A00) 

CMT > - QUADRIFOGLIO 
CASTAGNETOrecente, am- 
pio ingresso, cucina salonci- 
no, matrimoniale 2 stanzette 
servizi poggiolone, posti 
macchina in garage. 
040/630175. (A00) 

CMT_ - QUADRIFOGLIO 
CENTRALISSIMO apparta- 
mento 60 mq circa, primo 
piano in buone condizioni 
con riscaldamento autono- 
mo. 040/630175. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
propone per investimento, 
nuda proprietà d'apparta- 
mento recente di circa 120 
mq in via Emo. 040/630175. 
(A00) 
CMT_- QUADRIFOGLIO 
VENEZIAN. appartamento 
d'ampia metratura da ristrut- 
turare, cucina salone 7 stan- 
ze, 040/630174. (A00) 

CMT - ROMANELLI propo- 
ne. centrale deliziosa man- 
sarda 90 mq restaurata re- 
centemente, zona giorno, 
salotto, matrimoniale, came- 
retta, bagno, termoautono- 
mo. Tel. 040/366316. (A00) 


CMT - STARANZANO Pos- 
sibilità 4 appartamenti nel 
verde. Soggiorno, 3 stanze, 
mansarda 0 taverna e giardi- 
no da 155.000.000. Proposti 
da "Il Quadrifoglio" 
040/630174. (A00) 

ELLECI 040/635222 Catti- 
nara libero recentissimo in 
palazzina vista mare salonci- 
no due camere cucina ba- 
gno veranda giardino pro- 
prio posto auto coperto 
207.000.000. (A663) 
ELLECI 040/635222 centra- 
le locale d'affari con vetrine 
circa 70 mq più soppalco ot- 
fime >. Condizioni 
115.000.000. (A663) 
ELLECI 040/635222 Costa- 
lungalibera casetta con giar- 
dinetto ristrutturata come 
1.0 ingresso 125.000.000 
occasione. (A663) 

ELLECI 040/635222 D'An- 
nunzio adiacenze libero re- 
cente piano alto soggiorno 
camera cucina bagno terraz- 
ze 135.000.000. (A663) 
ELLECI 040/635222 Forag- 
gi libero recente completa- 
mente ristrutturato saloncino 
camera cucina bagno riscal- 
damento, autonomo 
125.000.000. (A663) 
ELLECI 040/635222 Giulia 
libero stupendo piede-a-ter- 
re finemente arredato adat- 
fo anche investimento 
54.000.000. (A663) 

ELLECI 040/635222 liberi 
box-auto indipendenti p.zza 
Foraggi fiera via Capodistria 
ottimo investimento 
33.000.000. (AG63) 
ELLECI040/635222 Ponzia- 
na (v. Gramsci) libero ultimo 
piano panoramicissimo sa- 
loncino due camere cucina 
bagno riscaldamento auto- 
nomo 145.000.000. (A663) 
ELLECI 040/635222 Roia- 
no libero recente luminosis- 
simo soggiorno due camere 
cucina bagno terrazza otti- 
me condizioni 155.000.000. 
(A663) 

ELLECI 040/635222 Ros- 
setti libero stabile signorile 
soggiomo due camere cuci- 
na servizi separati riscalda- 
mento ‘autonomo 
155.000.000. (A663) 
ELLECI 040/635222 San 
Giacomo libero tranquillissi- 
mo camera cucina bagno ot- 
timo investimento 
45.000.000. (A663) 


ELLECI 040/635222 Servo- 
la libera casetta su due piani 
tre stanze cucina servizio 
cortiletto 97.000.000. 
(A663) 

ELLECI 040/635222 univer- 
sità libero recente soleggia- 
to. soggiorno due gamere cu- 
cina servizi separati terraz- 
za 155.000.000, (A663) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) PICCARDI 
mq 90 2 stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, poggioli, cen- 
tralriscaldamento. 
160.000.000 trattabile. Batti- 


sti, 4 tel’ 040/6396490. 
(A5941) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE COMMERCIALE 2 
stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, terrazza, centralri- 
scaldamento.  PRONTEN- 
TRATA. Battisti 4 tel. 
040/636490. (A660) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE PARINI d'epoca mq 
95 3 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, 120.000.000 trat- 
tabile. Battisti. 4, tel. 
040/636490. (A660) 
EVOLUZIONE CASA Pai- 
siello cucina soggiorno ca- 
mera matrimoniale poggiolo 
posto auto autoriscaldamen- 
to. 040/639140. (A625) 
EVOLUZIONE CASA zona 
Baiamonti miniappartamen- 


to in ottime condizioni 
49.000.000. 1040/639140. 
(A625) 


EVOLUZIONE CASA zona 
San Giusto. Ottimo apparta- 
mento 85 mq più terrazzo. 
040/639140. (A625) n 
FARO 040/639639 Rossetti 
alta salone due matrimoniali 
cucina doppi servizi balcone 
cantina 225.000.000. (A00) 
GRADISCA appartamenti 
pronta consegna varie me- 
trature. Prezzi 120.000.000 
> 130.000.000 - 
143.000.000 - 145.000.000 
- 160.000.000. EDILIS 
0481/92976. (B00) 
GRADO, privato vende, 
fronte spiaggia, nuovissimo 
con accessori e rifiniture di li- 
vello. Ampie terrazze, box, ri- 
scaldamento autonomo. So- 
lo per intenditori. Tel. pome- 
riggio o serali 0337/543656. 
(A612) 


pe 


. lo ottimo 


IMMOBILIARE | BORSA 
040/3680083 adiacenze Piaz- 
za Dalmazia stabile signori- 
le con ascensore piano alto 
salone tre stanze cucina 
doppi servizi terrazzino pog- 
giolo 245.000,000. (A00) 
IMMOBILIARE : BORSA 
040/368003 semicentrale 
epoca tre alloggi da ristruttu- 
rare stesso stabile soggior- 
no due stanze cucina ba- 
gno. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 viale XX Set- 
tembre locale adatto sei po- 
sti auto. (A691) 


IMMOBILIARE 


epoca grande metratura da 
ristrutturare salone cinque 
stanze cucina servizi separa- 
fi poggiolo 230.000.000. 
(A00) ‘ 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona Ospedale 
epoca tre stanze cucina doc- 
cia-we adatto anche 
ufficio/ambulatorio 
75.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE: — BORSA 
040/368003 zona Università 
soggiorno cucinino matrimo-, 
niale servizi separati poggio- 
investimento 
110.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE — TERGE- 
STEA vende via Gambini 
bassa due stanze soggiorno 
cucina abitabile doppi servi- 
zi due poggioli, soffitta. 
040/767092. (A525) 
IMPRESA vende invia Bem-. 
bo a Muggia locale adatto a 
deposito di 14 mq 240 h lire 


11.000.000 trattabili. Tel. 
040/3803231 ore ufficio. 
(A653) 


IMPRESA vende pronta 
consegna a Monfalcone in 
via Romana ultime villette a 
schiera: ingresso, soggiorno 
pranzo, cucina abitabile, 
doppi servizi, 3 stanze, 2 bal- 
coni, tàverna, lavanderia, 
box, lastrico attrezzato di cir- 
ca 30 mq. Ottime finiture. Li- 
re 265.000.000 Iva 4%. Per 


visite sul posto tel. 
040/3032831. (A653) 
IN casa recente via Valmau- 


ra vende libero appartamen- 
to Imm. Gelletti. Telefonare 
040/7611149. (A567) 


INVESTIMENTO nel matio- 
ne nella Riviera delle Pal- 
me, in Pietra Ligure (Sv) al- 
loggi con vista mare, verde, 
tranquillità e servizi a sole 4 
ore di autostrada. Reddito 
eventuale garantito dalla n/s 


diretta gestione. Impresa 
Cosso 019/625601. 
(G820053) 


LORENZA vende: Valdirivo, 
salone, due stanze, cucina, 
bagno, 220.000.000; Piccar- 
di, soggiorno, due stanze, 
cucina, bagno, 
125.000.000; Gatteri, due 


stanze, cucina, bagno, 
110.000.00; 0407/734257. 
(A742) 


MARKETING 040/3814646 
Aurisina prossima conse- 
gnaville schiera splendide ri- 
finiture ampi giardini, plani- 
metrie capitolati nostri uffici. 
(A00) 

MARKETING. 040/314646 
Cantù ottimo soggiorno ca- 


. mera cucina abitabile bagno 


terrazzino vista 
90.000.000. (A00) 
MARKETING  040/314646 
Giarizzole recente luminoso 
saloncino camera cucina ba- 
gno terrazzo riscaldamento 
autonomo. 128.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
Giulia epoca ampia metratu- 
ra saloncino due camere cu- 
cina. stanzino — servizi 
135.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Gretta lussuoso salone quat- 
tro stanze cucina doppi ser- 
Vizi terrazzo garage. 
420.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Muggia, splendida villa indi- 
pendente ampia metratura 
vista mare parco alberato. 
630.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Murat lussuoso salone sog- 
giorno. tre camere. cucina 
abitabile doppi servizi balco- 
ne 300.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Roiano, luminoso piano alto 
soggiorno camera cameret- 
ta cucinotto bagno termoau- 
tonomo. 120.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Settefontane ottimo ampia 
metratura soggiorno came- 
ra cameretta cucina abitabi- 
le. bagno 115.000.000. 
(A00) 


aperta 


ABBASSO IL COLESTEROLO, — 
VIVA LEGITINA MISURA, 


BORSA. 
040/368003 XX. Settembre * 


MARKETING 040/314646 
vicolo Castagneto ottimo 
soggiorno due camere cuci- 
notto bagno terrazzi vista 
‘aperta: 150.000.000. (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 CERVIGNA- 
NO bifamiliare 4 ‘anni ampi 
spazi + taverna e mansarda 
garage... BELLA! (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano villa bifamiliare 
prossimo inizio lavori, ottime 
finiture da 235.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 Appartamento 
centrale due stanze letto, ri- 
scaldamento autonomo, po- 
sto macchina, grande terraz- 
zo. (C00) 

OCCASIONE San Luigi re- 
centissimo in palazzina, rifi- 
nitissimo, salone, matrimo: 
niale, cameretta, cucina abi- 
tabile, bagno, terrazzo, po- 
sto macchina, 215.000.000. 
Agenzia 040/569047. (A00) 
PRIVATO vende apparta- 
mento 100 mq zona Stadio 
due camere ampio salone 
cucina doppi servizi poggio- 
lo. Telefonare 040/823283. 
(A262) 

PRIVATO vende apparta- 
mento p. IV zona Perugino, 
soleggiato, vista, 2 camere, 
cucina, salone, doppi servi- 
zi, 2 poggioli, mq 120, 
ascensore, box, cantina. 
Tel. 040/55206. (A854) 
PRIVATO vende villa sul 
CARSO con ampio terreno. 
Tel. 040/948664-948211. 
(A652) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 Catullo ottimo 
appartamento salone due 
camere cucina doppi servizi 
poggioli cantina 
250.000.000. (A699) 
PROFESSIONECASA 


040/638408 . Muggia. villino 


bipiano 1500 mq giardino 
garage ottime condizioni 
450.000.000. (A699) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 Via Ghirlandaio 
appartamenti ottime condi- 
zioni diverse tipologie a parti- 
re da 135.000.000. (A699) 
QUATTROMURA Barriera 
paraggi, costruendi ampi bo- 
xes e vani uso ufficio o depo- 
sito. 040/578944. (A641) 
QUATTROMURA — Bono- 
mea, costruende prestigiose 
ville accostate vista golfo 
giardino salone due tre ca- 
mere cucina bagni terrazza 
taverna. 040/578944. 
QUATTROMURA centrale 
epoca ottimo soleggiato sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno ripostiglio. 90.000.000. 
040/578944. (A641) 
QUATTROMURA centrale 
piano alto, soggiorno came- 
ra cucina bagno poggiolo. 
130.000.000.  040/578944. 
(A641) 

QUATTROMURA  Roiano, 
casetta indipendente pano- 
ramica 65 mq interni giardi- 
netto. 158.00.000. 
040/578944. (A641) 
QUATTROMURA S. Giusto 
epoca, vista aperta, soggior- 
no, cucinino, camera, ba- 
gno, ripostiglio. 
110.000.000. _040/578944. 
(A641) 

QUATTROMURA San Dorli- 
go costruenda casa accosta- 
ta, soggiorno, due camere 
poggioli bagni box giardino. 
360.000.000. 040/578944. 
(A641) 

QUATTROMURA Soncini 
in casetta, saloncino tinello 
cucinino due camere doppi 
servizi terrazza soffitta posto 
auto. 260.000.000. 
040/578944. (AB41) 
QUATTROMURA via Udine 
perfetto soggiorno due ca- 
mere cucina bagni autome- 
tano. 150.000.000. 
040/578944. (A641) 
RABINO 040/368566 Gret- 
ta Bonomea splendida vista 
golfo primi ingressi finiture 
lussuose salone 3 camere 
cucina doppi servizi terrazze 
taverna giardino proprio po- 
sto macchina da 


480.000.000 a 500.000.000. . 


RABINO 040/368566 Gret- 
ta Bonomea splendida vista 
golfo primo ingresso prossi- 
ma consegna finiture lussuo- 
se ultimo attico con mansar- 
da salone 3 camere cucina 
doppi servizi ampie terrazze 
a mare posto macchina 
520.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Rossetti via Ve- 
cellio rimesso nuovo perfet- 
to soggiorno camera cucina 
bagno riscaldamento auto- 
nomo 115.000.000. (A014) 


RABINO:040/368566 libero 
adiacenze Severo via Tibul- 
lo piano ammezzato 2 came- 
re cucina bagno riscalda- 
mento autonomo 
129.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Baiamonti soggiorno angolo 
cottura camera. cameretta 
bagno poggiolo riscaldamen- 
to autonomo 125.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Corso Italia in signorile pa- 


lazzo con ascensore sog- - 


giorno 8 camere 2 cameret- 
te cucina bagno poggiolo 
complessivi 180 mq da siste- 
mare riscaldamento autono-' 
mo 290.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
Gretta Castelmonte recentis- 
simo lussuoso vista golfo 
soggiorno camera cameret- 
ta cucina doppi servizi ter- 
razzi garage giardino pro- 
prio 100 mq 290.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
in casetta San Giovanni per- 


‘ fetto soggiorno 2 camere cu- 


cinotto bagno taverna con 
caminetto giardino proprio 
200 . mq 157.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Largo Santorio soggiorno 3 
camere cucina tinello servizi 
245.000.000. (2014) 


RABINO 040/368566 libero 
piazza Oberdan piano alto 
luminoso signorile ingresso 
salone di 40 mq 3 camere 
‘ampia cucina doppi servizi 
terrazzino ascensore riscal- 
damento autonomo 
400.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
piazza Roiano signorile re- 
cente ampio soggiorno 2 ca- 
mere matrimoniali cucinotto 
servizi 3 poggioli 
159.000.000. (2014) 
RABINO 040/368566 libero 
Rozzol piano alto con ascen- 
sore luminosissimo soggior- 
no camera cucinotto bagno 
poggiolo 94.000.000. 
(A014) 

RABINO 0040/368566 libero 
San. Giacomo via Frausin 


secondo piano camera cuci- 
na bagno 47.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/3685686 libero 
signorile via Vemiellis vista 
mare saloncino 2 camere 
cucina bagno poggioli posto 
macchina 215.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
splendido appartamento 
mansardato signorilmente ri- 
messo nuovo via San Mauri- 
zio salone di 45 mq 2 came- 
re cucina doppi servizi soffit- 
ta di 60 mq 200.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
via Carpineto soggiorno ca- 
mera cucina doppi servizi 
cantina riscaldamento auto- 
nomo 125.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
via Pinguente recente sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno cantina giardino 70 mq 
115.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 San 
Giovanni libero recente per- 
fetto soggiorno camera cuci- 
na servizi poggiolo riposti- 
lio 107.000.000. (A014) 
;ABINO 040/368566 Servo- 
la vista mare città intero ter- 
zo ultimo piano da ristruttura- 
re 120 mq più soffitta trasfor- 
mabile in mansarda collega- 
bile ulteriori 120. mq 
220.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 villa 
padronale lussuosa Santa 
Croce 550 mq coperti parco 
7.000 mq garage prezzo im- 
pegnativo trattative riserva- 
te. (A014) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 immersi nel ver- 
de primingressi varie metra- 
ture giardino terrazze posto 
macchina cantina. (A00) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Rozzol nel ver- 
de cucinino soggiorno came- 
ra cameretta servizi separati 
posto macchina coperto. 
(A00) 


VESTA Via Filzi 4, 
040/636234 vende box cam- 
per varie metrature con ac- 
qua e luce facile accesso. 
(A695) È 

VESTA Via Filzi 4, 
040/636234 vende libero 
Piazza Vico due stanze stan- 
zino cucina bagno poggioli 
riscaldamento ascensore. 
(A695) 


VESTA Via Fizi 4, 
040/636234 vende nuda pro- 
prietà Piazza Carlo Alberto 
panoramico tre stanze salo- 
ne cucina doppi servizi pog- 
gioli riscaldamento ascenso- 
re. (A695) 

VILLETTA monofamiliare in 
costruzione a San Dorligo ul- 
tima disponibile vendesi an- 
che al grezzo. Evoluzione 
Casa 040/639140. (A625) 
VILLETTE monofamiliari Vi- 
sogliano - piano interrato: ta- 
verna, cantina, lisciaia, pia- 
no terra: soggiorno, cucina, 
servizio, piano primo: due 
stanze, bagno, autometano, 
rifiniture a scelta, box auto, 
giardino privato, consegna 
‘94, prezzi da 320.000.000 a 
340.000.000, pagamento 
personalizzato, disponibilità 
mutuo bancario, vende Pro. 


"Ge.N.Cos. Srl, informazioni 


previo appuntamento tel. 
369615-369275, 9-12 
15.30-19. (A687) 

VIP 040 VIP IMMOBILIARE 
040 634112/631754 orario 
8-13/14-19 vende MANZO- 
NI stabile restaurato camera 
cucina servizio esterno adat- 
to anche ufficio 27.500.000 
VIALE adiacenze da restau- 
rare soggiorno cucina came- 
ra cameretta bagno 
85.000.000 LONGERA ca- 
setta indipendente da re- 
staurare cucina tre camere 
due camerette servizio depo- 
sito cantina 160.000.000 
MONTFORT moderno pano- 
ramico salone cucina came- 
ra bagno ripostiglio poggiolo 
160.000.000 Via UDINE so- 
leggiatissimo appartamento 
piano rialzato buone condi- 
zioni saloncino cucina quat- 
tro camere bagno ripostiglio 
autometano 182.000.000 
SAN FRANCESCO moder- 
no ultimo piano da restaura- 
re salone cucinotto 2 came- 
re doppi servizi ripostiglio 2 
poggioli 215.000.000 RE- 
VOLTELLA moderno ottime 
condizioni salone cucina 
due camere bagno riposti- 
glio tre poggioli possibilità 


posto macchina 
225.000.000 BONOMEA 
moderno vista mare soggior- 


no cucinino due camere ba- 
gno ripostiglio due poggioli 
garage 230.000.000 CAR- 
LO ALBERTO vista mare 
da restaurare salone cucinia 
tre camere cameretta servizi 
separati poggiolo cantina 
280.000.000. (A00) 

VIP 
634112/631754 
8-13/14-19 vende SEVERO 
‘adiacenze moderno cucini- 


no tinello camera cameretta : 


bagno ripostiglio ‘poggiolo 
cantina 130.000.000. MON- 
TE CENGIO recente attico 
mansardato superpanorami- 


co eccellenti condizioni salo- * 


ne caminetto cucina due ca- 
mere bagno ripostigli due 
poggioli garage 
420.000.000. (A00) 


CERCATE una vacanza 
con qualità dei servizi e... 
buon prezzo? Telefonate al 


019/624275 Residence Mat- ‘ 


thias di Pietra Ligure (Sv), a 
sole 4 ore di autostrada. 
(G820053) 


A. CHEIRO parapsicologia, 

occultismo, aiuta, risolve pro- 

blemi, amori, affari, salute. 
‘Telefonare 771607. (A722) 


MISURA AIUTA L'ITALIA 
A STARE IN FORMA. 


IMMOBILIARE 040‘ 
orario © 


| 
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AVVIATI 2400 NUOVI PROCEDIMENTI IN DUE ANNI, PIU’ DI TRE AL GIORNO | DOMANI A GORIZIA IL CONGRESSO DEL SINDACATO 


Lavoro,cause lumaca|Cgila una svolta 


Le pratiche pendenti sono oltre 2000 contro altrettante esaurite în primo grado 


TRIESTE — In un bien- 
nio, secondo gli ultimi 
dati ufficiali dell'Istituto 
nazionale di statistica 
che consentono di effet- 
tuare un confronto tra le 
diverse regioni italiane, 
nel Friuli-Venezia Giulia 
sono stati ‘avviato 2400 
procedimenti giudiziari 
in materia di lavoro: in 
media 100 al mese. Equi- 
valenti a circa tre nuovi 
procedimenti al giorno. 

Rapportate al numero 
dei dipendenti occupati 
nella regione, queste ci- 
fre rivelano che nel Friu- 
li-Venezia Giulia il feno- 
meno della litigiosità in 
materia di lavoro (riguar- 
dante, cioè, riconosci- 
‘mento di mansioni, retri- 
buzione, licenziamenti 
arbitrari, liquidazioni, fe-. 
rie e periodi di riposo, 
rapporti contrattuali, la- 
voro nero, ecc.) presenta 
— con 6,9 vertenze, in 
media nel biennio consi- 
derato, ogni mille dipen- 
denti — una dimensione 
proporzionalmente tre 
volte inferiore a quella ri- 


scontrabile a livello na- 
zionale, pari a 21,4 con- 
troversie ogni mille di- 
pendenti. 

Ineffetti, in tre sole re- 
gioni si registrano indici 
di litigiosità in questa 
materia inferiori a quel- 
lo del Friuli-Venezia Giu- 
lia: nel Veneto (con 6,8 
vertenze, in media, ogni 
mille dipendenti occupa- 
ti), nell'EmiliaRomagna 


(con 6,1) e nel Trentino- 
Alto Adige (4,8). 

Al contrario, frequen- 
ze alquanto elevate si ri- 
scontrano nelle regioni 
dell'Italia centromeridio- 


‘ nale e insulare; e partico- 


larmente nella Campa- 
nia, con una punta mas- 
sima pari a 62,4 procedi- 
menti giudiziari ogni mil- 
le dipendenti (frequenza 
ben nove volte superiore 
a quella del Friuli-Vene- 


zia Giulia). Quindi vengo- 
no la Puglia, con 44,1 
procedimenti ogni mille 
dipendenti occupati, e il 
Lazio (33,6). In queste 
tre regioni si concentra 
il 50,2 per cento — vale 
a dire, oltre la metà — 
della litigiosità in mate- 
ria di lavoro dell'intero 
Paese. 

Rispetto al 1989, nel 
Friuli-Venezia Giulia la 


Negoziati di Osimo: «La Regione 
deve essere coinvolta direttamente» 


TRIESTE - La Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia vuole essere coinvolta in 
modo significativo nella rinegoziazio- 
ne degli accordi di Osimo tra il Go- 
verno italiano ed i nuovi Stati sorti 
dalla dissoluzione della ex Jugosla- 
via. Lo ha ribadito ieri il presidente 
della Giunta regionale Renzo Trava- 
nut all'ambasciatore Vincenzo Man- 
no, nuovo capodelegazione della 
commissione per la rinegoziazione di 


Osimo. Travanut ha infatti chiesto 
che nella commissione sia presente 
la Regione, che si costituisca un co- 
mitato tecnico di contatto permanen- 
te tra la stessa Regione. Travanut ha 
anchie ribadito l'attenzione della Re- 
gione per i problemi delle minoran- 
ze. L'ambasciatore Manno ha assicu- 
rato che le proposte della Regione sa- 
ranno valutate con il ministro Andre- 
atta. 


media annua dei procedi- 
menti sopravvenuti è au- 
mentata, nell'ultimo bi- 
ennio, in misura tale da 
non consentire, ai magi- 
strati delle Preture del la- 
voro, di dare ‘una rispo- 
sta adeguata e tempesti- 
va alla domanda di giu- 
stizia dei singoli lavora- 
tori, come è stato — pro- 
prio in questi giorni — 
denunciato dal presiden- 
te dell'Ordine degli avvo- 
cati di Trieste, in una let- 
tera inviata al ministero 
della Giustizia, al Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura e al presidente 
della Corte d'appello. 
Tuttavia, malgrado 
l'insufficienza degli orga- 
nici, nel biennio HERE 
rato nel Friuli-Venezia 
Giulia sono stati «esauri- 
ti», in primo grado, 2105 
procedimenti in materia 
di lavoro, Ciononostante 
rimangono ancora 2379 
pratiche «pendenti», in 
attesa di venire evase. In 
media, una ogni 147 di- 
pendenti occupati nella 
regione. _ 
Giovanni Palladini 


LETTERA DEL PRESIDENTE DEL CLUB CINEMATOGRAFICO A TRAVANUT 


Cineteca, appello alla giunta 


Chiesta l'apertura del centro e un miglior utilizzo delle sue attrezzature d'avanguardia 


TRIESTE — Per salvare 
la cineteca regionale di 
via Cantù dal dimentica- 
toio, ora intervengono 
anche le associazioni ci- 
nematografiche. Proprio 
ieri ‘mattina, infatti, Al- 
fredo Righini, presidente 
del Club cinematografico 
triestino, ha consegnato 
alla giunta regionale una 
lettera in cui si auspica 
che la cineteca riapra al 
più presto i battenti. Le 
porte del centro, istituito 
nel ‘1984, infatti sono 
chiuse dai primi di gen- 
naio, cioè da quando 
l'unico addetto, Serafino 

archiò Lunet,.è andato 
in pensione. E così reste- 
ranno per almeno cinque 
o sei mesi) sino a che la 


molti prepensionamenti 
(250) previsti per la pros- 
sima primavera. 

Ma c'è di più. Righini, 
un esperto del settore 
che fece parte della di- 
sciolta commissione per 
la cineteca regionale con 
il professor Farassino, 
docente del cinema al- 
l'Università di Trieste, e 
con altri rappresentanti 
di associazioni, ha anche 


accluso alla sua lettera. 


‘una copia della relazione 
annuale che Marchiò Lu- 
net consegnò nel novem- 
bre scorso alla Regione. 
Insomma, si è voluto «ri- 
cordare» alla nuova giun- 
ta che l'operatività della 
cineteca (fino ad ora mai 
sfruttata completamen- 
te) è condizionata dalla 


Regione non riuscirà a 
reperire il personale 
adatto. + Cosa. che non 
sembra facile a causa dei 


volontà politica, e che es- 
sa, grazie anche alle sue 
attrezzature d'avanguar- 


dia, è un fiore all'occhiel- 
lo per la nostra regione. 
E quindi questo patrimo- 
nio che è di tutti i cittadi- 
ni non può essere lascia- 
to in balia di se stesso. 
Tanto per fare degli 
esempi, la cineteca, dove 
si raccolgono, si conser- 
vano e si visionano filma- 
ti e documenti inerenti 
al cinema, ha distribuito 
nel 1992 cataloghi e pub- 
blicazioni delle giornate 
del cinema muto e di Al- 
pe Adria, e ancora negli 
ultimi due anni ha fatto 
diversi restauri di pelli- 
cole per la Cineteca del 
Spiega .la. dottoressa 
Calligaris, direttore regio- 
nale per la cultura: « 
vero che la cineteca è sta- 
ta fino ad ora sottoutiliz- 
zata, ma si è fatto quello 
che si è potuto, con i po- 


chi soldi e la disposizio- 
ne di un solo tecnico. I 
150 milioni ‘annui in bi- 
lancio sono stati spesi 
sia per l'acquisto di nuo- 


vi apparecchi, sia per re-. 


stauri di vecchi film, per 
le collaborazioni esterne 
e altre iniziative». 

Ma veniamo al proget- 
to di gestione «suggeri- 
to» alla giunta da Mar- 
chiò nella sua relazione. 
La cineteca dovrebbe 


. programmare i propri in- 


dirizzi con un comitato 
(che non è mai stato isti- 
tuito dal 1990) tecnico- 
scientifico, nominato dal- 
la stessa giunta regiona- 
le e composto da rappre- 
sentanti di enti, associa- 
zioni, impegnati nel set- 
tore della cinematogra- 
fia e degli audiovisivi. E 
in base allo slogan «serie- 
tà e professionalità» si 


propone anche il tipo di 
personale utile alla cine- 
teca. In tutto sei perso- 
ne, che potrebbero venir 
reperite con dei contratti 
a termine 0 tramite alcu- 
ne ditte del settore. 
Essenziale, per un 
buon utilizzo della cine- 
teca, intine, sarebbe la 


creazione di centri pro-. 


vinciali, che fungerebbe- 
ro da trade union tra la 
cineteca Stessa e l'utente 
(scuole, club, ecc.), e che 
potrebbero venir gestiti 
da alcune associazioni 
come la Cappella Under- 
groun e il Club Cinemato- 
grafico (a Trieste), Kino- 
atellier (a Gorizia), C. C. 
E. e Cineteca del Friuli (a 
Udine) e Cinema Zero e 
Centroiniziative cultura- 
le della Casa dello stu- 
dente (a Pordenone). 
Daria Camillucci 


Al centro del dibattito la riorganizzazione regionale 


Servizio di 
Giulio Garau 


TRIESTE - Cambiano no- 
me i partiti, si frammen- 


tano le posizioni politi-' 


che, mutano gli interes- 
si. E' un'Italia in crisi 
che ha fretta di cambia- 
re, di mettere una pietra 
sopra a. sbagli e 
"vecchiumi”, che vuole 
rifarsi un volto e rico- 
minciare. Si chiude la 
"prima repubblica” fatta 
dai partiti ma ‘anche 
quella dei sindacati. «So- 


‘’pratutto quel sindacato 


che ha perso .di vista la 
gente e i suoi bisogni. Se- 
ne va il sindacato buro- 
cratizzato, astratto, per 
far posto a un sindacato 
trasparente anche nelle 
risorse, capace di coglie- 
Te, in una società frantu- 
mata, i bisogni particola- 
ri della persona. Ciò che 
si è perso di vista»: Gra- 
zia Vendrame, segreta- 
rio regionale della Cgil, 
componente del diretti- 
vo nazionale, è da 25 an- 
ni nel sindacato. E incon- 
tra sempre la stessa diffi- 
coltà a convincere, pri- 
ma se stessa e poi gli al- 
tri, che tutto è cambiato, 
compresi gli sterotipi, 
quelli della Cgil: "grande 


fabbrica, operaio. me- 
talmeccanico del 
Nord....”. 

«Bisognerebbe fare 


una mappa di tutte le 
nuove situazioni che si 
sono create nel mondo 
del lavoro - dice - e de- 
scrivere tutte le nuove 
professioni. Penso a Trie- 
ste, ma guardo a tutta la 
regione. Alla fabbrica 
tessile piena di donne po- 
co scolarizzate, alla ma- 
Tea di impiegati. Ma an- 
che ai dipendenti delle 
piccole ditte artigiane, 


alle cooperative. Agli ex- ‘ 


tracomunitari, e ai lavo- 
ratori dell'Est; scolariz- 
zati con i titoli non-rico- 
nosciuti, a quelli regola- 
rizzati che stanno au- 


mentando in maniera in- 


credibile nelle aziende e 
a quelli del mondo del- 
l'informatica. E gli han- 
dicappati e le lotte per le 
bonifiche ambientali? Il 
concetto è ripartire dalla 
soggettività per portarla 
alivello generale: mette- 
rò in evidenza questi te- 
mi alla conferenza orga- 
nizzativa regionale della 


Cgil a Gorizia». L'appun- , 


tamento è per domani al- 


Vendrame: 
«Più importanza 
ai bisogni 
della persona» 


le 9.30 nella sala conve- 
gni del quartiere fieristi- 
co. La Cgil si ritrova e ri- 
pensa se stessa per vin- 


cere le sfide che si prepa- - 


rano nella ‘Seconda 
Repubblica”. Sfide che la 
Cgil ha voluto raccoglie- 
Te, ancora una volta con 
Cisl e Uil, per ripensare 
a un sindacato "con i 
lavoratori”. E' da un pez- 
zo che i consigli di fab- 
brica non si rinnovano, 
bisogna ritrovare i veri 
agenti contrattuali sul 
posto di lavoro. Ed ecco 
le Rsu, la rappresentan- 
ze sindacali unitarie, vo- 
lute da Cgil Cisl e Uil, da 
eleggere sui posti di lavo- 


to dagli 


zioni originali 
mento, induce gli 


che raccolgono il consen: 
so, in cuila gente si rico- 
nosce e che esprimono 
competenza. Dietro alle 
Rsu c'è tutto un iter par- 
lamentare che deriva 
dall'accordo di luglio. Si 
concluderà forse nel ‘95, 
ma Cgil, Cisl e Uil hanno 
deciso di andare avanti 
ed è una sfida accettata 
anche dai sindacati auto- 
nomiy. Finora a condur- 
re le trattative erano i 
consigli di fabbrica, ma 
si affiancavano i segreta- 
ri provinciali o addirittu- 
ra i confederali. «Adesso 
l'agente contrattuale 


Grazia Vendrame 1 
- dice la sindacalista Noi 


ro entro il primo seme- . indicheremo i nostri uo- 


‘ con l'azienda sarà l'Rsu/ 


SEQUESTRO DELLA DIGOS 
Traffico di tritolo. 
tra Friuli e Puglia 


stre di quest'anno. 
«Unitarietà, guai a par- 
lare di sindacato unico - 
avverte la Vendrame - e 
da questo partiamo, co- 
me sindacato democrati- 
co del Duemila, per rico- 
struire. le rappresentan- 
ze dei lavoratori. Le Rsu 
sono espresse dai lavora- 
tori che a loro volta scel- 
gono i dirigenti, non più 
per area politica. Volti 


mini, iscritti e, non. So 


«che ci sono aree in cui : 


sono forti i sindacati au- 
tonomi come il pubblico 
impiego e non so se avre- 
mo la maggioranza. Sia- 
mo a pronti a misurarci: 
è la gente che deve sce- 
gliere. Se non sceglieran- 
no i confederali trarre- 
mo le conclusioni. Nelle 
aziende però non dimen- 
tichiamo che oltre alle 
Rsu c'è anche l'obiettivo 
dei comitati degli iscrit- 
tb. 

Grazia Vendrame ac- 
cendel'ennesimasigaret- 
ta e riassume un'aria ri- 
flessiva; «E' una situazio- 
ne sperimentale - dice, 
quasi pensando ad alta 
voce - ma in fase avanza- 
ta. Non si tratta di cerca- 
re un'unità sommatoria, 
ma tentare di far nasce- 


Corriere arrestato 


PORDENONE — Il sequestro record di esplosivo 
effettuato dal commissariato di Nardò (Lecce) ha 
radici pordenonesi. Dei 23 chilogrammi, infatti, 
addirittura 15 provengono da una ditta di Se- 
quals, la Pravisani, Il materiale è stato recupera- 
enti nella cantina dell'abitazione di 
Luigi Chiffi, 45 anni, residente nel piccolo cen- 
tro, uscito dal carcere il 3 gennaio scorso dove 
era recluso per ricettazione. 
L'esplosivo era ancora imballato nelle confe- 
i originali della Pravisaniil che, per il mo- 
inquirenti a ritenere che il ma- 
teriale sia stato sottratto illegalmente. «Si tratta. 
di un particolare esplosivo molto 
stato spiegato — non di quelli utilizzati per i 
"semplici" attentati a scopo estorsivo negli eserci- 
zi commerciali». Gli investigatori non escludono 
che i 23 chilogrammi dovessero essere consegna- 
ti dal Chiffi a qualche esponente della criminali- 
tà organizzata. Secondo gli accertamenti infatti 
l'arrestato risulta vicino alla Sacra corona unita 
e al presunto boss dell'organizzazione a Nardò,. 
Marcello Dell'Anna. Nei prossimi gi 


Te un sindacato moder- 
no, pluralista, con sog- 
gettività. da cogliere». 
Cgil, sindacato vecchio- 
nuovo, sindacato che de- 
ve cambiare: «Con tutte 
le difficoltà connesse - 
conclude la Vendrame - 
comunque alcune opera- 
zioni le abbiamo fatte. 
C'è un problema di rin- 
novamento delle perso- 
ne: manca una genera- 
zione, la maggior parte 
della gente è sopra i 40 
anni. E c'è la questione 
giovani, ma occorre ped” 
sare alla politica Sindaca- 
le per loro i giovani e fin- 
chè non si toglie di mez- 
zo la questione occupa- 
zionale non ci riuscia- 
mo. Qualche idea c'è e 
siamo andati a chiederla 
a loro per capire quello 
che vogliono. Ma è un 


otente — è 


orni gli inqui- 


renti pugliesi contatteranno quelli pordenonesi 


mondo del lavoro tutto 


FABRIZIO MAZZOCUT SI SAREBBE FERMATO PER TRE GIORNI IN UN HO 


TEL DELLA CITTA’ VENETA 


Visto a Mestre il cadetto scomparso 


x Ù 


TROVATI HASHISH E COCAINA 
Spacciotraimilitari 


Controlli della Finanza 


davanti alle caserme 


UDINE - La Guardia di Finanza ha intensificato 
la propria attività nel settore della lotta al traffi- 
co di sostanze stupefacenti istituendo, tra l'al- 
tro, speciali servizi davanti alle caserme del 
Friuli. Nel servizio vengono impegnate anche 
unità cinofile del Corpo. I controlli vengono ef- 
fettuati soprattutto al momento del rientro dal- 
la libera uscitadei militari di leva nelle rispetti- 
ve desi di servizio. I servizi hanno già dato i pri- 
mi risultati. Nei giorni scorsi tali controlli sono 
stati portati a termine nelle zone di Codroipo e 
di Casarsa della Delizia. N 

Nella sola giornata di domenica scorsa il perso- 
nale della Seconda compagnia della Quinta Le- 
gione della guardia di finanza di Udine ha prov- 
veduto al sequestro di complessivi 250 grammi 
di hashish e di 0,7 grammi di cocaina detenuti 
da alcuni militari di leva che sono stati denun- 
ciati o segnalati, a seconda della quantità e del 
tipo di stupefacente trovato in loro possesso, al- 
l'autorità giudiziaria e ai prefetti di Udine e Por- 
denone. 

I militari, sorpresi in flagrante con la droga, a 
quanto informa una nota della Guardia di finan- 
za di Udine, sono tutti originari. delle province 
di Milano, Bergamo e di Brescia. 

Alla luce di questi risultati le Fiamme Gialle 
continueranno a svolgere una massiccia attività 
di contrasto nello specifico settore al fine di in- 
dividuare i principali canali di approvvigiona- 
mento di cui sono soliti fornirsi i militari di le- 
va. 

L'operazione rientra in un più vasto e coordi- 
nato programma di controllo del territorio sia 
dal punto di vista preventivo, sia repressivo, nel 
settore della lotta al traffico di sostanze stupefa- 
centi, di cui il controllo del fenomeno tra i mili- 
tari di leva in Friuli è solo un aspetto. I seque- 
stri e le denunce dei giorni scorsi confermano 
ancora una volta come il consumo di droga nelle 
caserme dell'esercito da parte di giovani milita- 
ri di leva sia divenuto ormai una pratica sempre 
più diffusa. 


Fabrizio Mazzocut - 


PORDENONE — Fabri- 
zio Mazzocut, il venten- 
ne cadetto scomparso il 
24 dicembre senza la- 
sciare alcuna traccia di 
sé è vivo, E stando alle 
dichiarazioni raccolte 
dalla polizia negli scorsi 
giorni non è soltanto un 
sospetto o un indizio ma 
una certezza. Tutto na- 
sce da una segnalazione 
che un albergatore di 
Mestre ha effettuato cir- 
ca due giorni fa al com- 
missariato della città. 
Nel dettaglio ha riferito 
che un giovane recante 
le stesse generalità ave- 
va soggiornato per tre 
giorni nel.suo hotel. 
Dinanzi alla foto del 
cadetto avianese il risto- 
ratore non ha più avuto 
dubbi: «È lui). Sembra 
che anche la polizia di 
Pordenone fosse stata in- 


formata 
ma la notizia è stata te- 
nuta riservata fino a ie- 
ri. Questo perché — lori- 
cordiamo —. Fabrizio 
Mazzocut è oramai da 
‘parecchi giorni un diser- 
tore, reato per il quale il 
codice militare prevede 
pene piuttosto severe, 
In sostanza si cerca di 
centellinare qualunque 
novità inerente gli spo- 
stamenti del marinaio 
per non incorrere nel re- 
ato di favoreggiamento. 
Ma a questo punto, co- 
‘munque finisca la vicen- 
da, la famiglia Mazzo- 
cut può dormire sonni 
decisamente più ‘tran- 
quilli di prima. Il black- 
out era iniziato il 24 di- 
cembre scorso quando 
Fabrizio, uscito dall'abi- 
tazione di Marsure di 
Aviano per fare degli ac- 


dell'accaduto 


quisti, non aveva più fat- 
to rientro a casa. E sen- 
za alcun motivo appa- 
rente. Dopo solo due ore 
i genitori ne avevano 
già denunciato la scom- 
parsa ma di lui, per ol- 
tre dieci giorni, nessun 
segnale. 

Le prime speranze — 
rivelatesi poi dei buchi 
nell'acqua — le aveva 
fornite «Chi l'ha visto». 
Secondo alcuni testimo- 
ni Fabrizio si era mosso 
parecchio per Trieste do- 
ve aveva addirittura cer- 
cato lavoro all'ippodro- 
mo. Ma soltanto qual- 
che ora dopo un ragazzo 
monfalconese presenta: 
tosi realmente aveva 
spento tutte le speranze 
dei genitori. Il calvario 
dei coniugi Mazzocut è 
proseguito con il secon- 
do appuntamento che il 


‘programma di Donatella 
Raffai aveva previsto 
per il caso. Proprio al 
termine della trasmissio- 
ne la madre di un com- 
pagno di corso di Fabri- 
zio aveva telefonato di- 
cendo che, se il figlio 
avesse concesso l'auto- 


rizzazione, sarebbe sta- | 


ta in grado di fornire 
particolari utili. Ma la 
telefonata non ci fu. 
Pochi giorni fa un pre- 
lievo dal conto corrente 
del pordenonese tramite 
la carta Bancomat del 
cash dispenser di Bari 
haconcretamenteriacce- 
so il filo di speranza. 
Suo padre si era recato 
in Puglia per seguire gli 
sviluppi. Ma la novità 
più fresca sembra essere 
la più attendibile dal 24 
dicembre a oggi. 
Massimo Boni 


GORIZIA, RINVIATI A GIUDIZIO (UNICI IN REGIONE): PROCESSO IL 17 MARZO DEL 1995 


Rifiutarono il se 


GORIZIA - Rifiuto di atti 
d'ufficio. Con questa ac- 
cusa sono stati rinviati a 
giudizio dal giudice per 
le indagini preliminari 
di Gorizia Sergio Gorjan 
sei vigili del fuoco isonti- 
ni. Il processo sarà cele- 
‘brato davanti al tribuna- 
le il 17 marzo del prossi- 
mo anno. 

Protagonisti della vi- 
cenda sono sei vigili del 
fuoco in servizio al co- 
mando provinciale di Go- 
rizia: Edoardo Pavletic, 
32. anni, ‘di Savogna 
d'Isonzo; Renato Picco- 
lo, 33 anni, di Gorizia; 
Edi Paussa, 38 anni, di 


Gormons; Giovanni Bati- 
stic, 39 anni, di Savogna 
d'Isonzo; Eliano Di Zorz, 
47 anni, di Mariano del 
Friuli e Paolo Castellan, 
40 anni, di Farra d'Ison- 
zo. Secondo l'accusa, so- 
stenuta davanti al gip 
dal pubblico ministero 
Raffaele Mancuso, i sei, 
nel corso di un'agitazio- 
ne sindacale, si erano ri- 
fiutati di porsi a disposi- 
zione del comando per 
svolgere una serie di ser- 
vizi al di fuori delle ore 
di servizio. Il fatto si ve- 
rificò nel quadro di 
un'azione sindacale che 
si sviluppò in tutta Ita- 


rvizio, sei pompieri nei guai 


lia: Soltanto in pochissi- 
me città, però (e Gorizia, 
unica nella regione, fra 
queste), la cosa ha poi 
avuto una coda di tipo 
iudiziario. Altrove, in- 
‘atti, tutto è stato risolto 
attraverso provvedimen- 
ti disciplimari interni 
con sospensioni dal ser- 
vizio (e dallo stipendio) 
di un mese. Sospensioni 
contro le quali sono scat- 
tati in tutta Italia ricorsi 
al Tar e altre forme di 


manifestazioni di prote- . 


sta molto dura. 

A Gorizia invece è 
scattata per i sei vigili 
del fuoco la denuncia: la 
sanzione disciplinare è 


stata sospesa in attesa 
del giudizio della magi- 
stratura. E per quanto ri- 
guarda la magistratura, 
appunto, ieri il primo 
passo con l'udienza preli- 
minare alla quale i vigili 
del fuoco si sono preseriì- 
tati assistiti dall'avvoca- 
to Francesco Donolato. 
A quella protesta aderi- 
tono al comando provin- 
ciale di Gorizia un'ottan- 
tina di vigili del fuoco, 
che comunicarono la lo- 
ro intenzione di astener- 
si dai servizi di vigilan- 


za (da espletare per lo: 


più nei locali di pubblico 
spettacolo). al di fuori 


del normale orario di la- 
voro. Di questi però sol- 
tanto sei (quei sei che 
ora si trovano nella sto- 
moda posizione di impu- 
tati) vennero chiamati a 
prestare servizio in un 
paio di occasioni: nelle 
altre, vennero comanda- 
ti vigili del fuoco non 
aderenti alla manifesta- 
zione sindacale o volon- 
tari. ) 

Proprio per quei sei vi- 
gili, il comandante pro- 
vinciale dell'epoca, oltre 
‘alla segnalazione disci- 
plinare interna, fece 
scattare anche la denun- 
cia alla magistratura per 
rifiuto di atti d'ufficio. 


per alcune verifiche incrociate. 


da ripensare, a comincia- 
re dalle regole e dagli 
orari). 


Massimo Boni 


Peterle scrive a Travanut 


«Spero che rapporti 
siano buoni anche in futuro» 


TRIESTE - Buoni rapporti ed un'intensa collaborazio- 
ne tra le popolazioni del Friuli-Venezia Giulia e della 
Slovenia, anche «per il bene di tutte e due le minoran- 
ze»; sono stati auspicati dal ministro degli esteri della 
Slovenia, Lojze Peterle, in una lettera che il console 
generale a Trieste, Joze Susmelj, ha consegnato al 
presidente della Regione, Renzo Travanut. Peterle, 
esprimendo a Travanut auguri per il nuovo incarico, 
si dice convinto che i rapporti tra il FriuliVenezia Giu- 
lia ela Slovenia «saranno esemplari e coronati da suc- 
cesso anche in futuro». Il ministro degli esteri slove- 
no ha espresso anche la volontà di avere un incontro 
con Travanut allo scopo di dare nuovo sviluppo alla 
collaborazione reciproca. È 


ge sulla montagna, intervento 
del presidente della Coldiretti 


UDINE - Il presidente della Coldiretti, Paolo Micoli- 
ni, ha fatto pervenire ‘al sen. Diego Carpenedo, rela- 
tore della legge sulla montagna approvata dal Parla- 
mento, i propri rallegramenti . provvedimento - 
ha scritto Micolini - è di grande importanza per la 
montagna, ed era atteso anni». Soddisfazione è 


| stata espressa a Carpenedo anche Sarpi eine pro- 


vinciale di Udine della Coldiretti, Paolo Rigonat. 


Emigrantefriulano lascia. 
boschie terreni al Wwf 


PORDENONE - Boschi e terreni per quasi 20 mila me- 
tri quadri situati nel Comune di Travesio sono stati 
donati al WWF di Pordenone da un emigrante friula- 
no morto tre anni fa a San Francisco. L' emigrante, 
Walter Del Toso, nato nel 1923 a Travesio, ha sotto- 
scritto un testamento in cui lascia due boschi, un ter- 
reno seminativo, un prato ed un terreno edificabile si- 
tuato lungo la strada Travesio-Toppo. 


Interrogazione di Rifondazione 
sull’operazione ”Testuggine” 


TRIESTE - Il consigliere regionale Fausto Monfalcon 


(Rc) ha interrogato il presidente della Giunta sulla” 


«blindatura» con l’ impiego di militari di leva del con- 
fine con la Slovenia (operazione «testuggine»). «Pur r1- 
levando che tale confine - osserva Monfalcon - è di- 
ventato un' autentica groviera, non si può che rileva- 
re che tale »blindatura« del confine provoca disagi ed 
allarmi per gli utenti delle pubbliche strade». 
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Piano regolatore, ultimi veli 


Dc) al sindaco Illy. 


Il piano regolatore è ormai una pata- 
ta bollente nelle mani della giunta. 
Basti considerare i numerosi inter- 
venti da parte delle categorie interes- 
sate e delle forze politiche. Ultime, 
in ordine di tempo, un'interrogazio- 
ne del consigliere Dressi (Msi) al neo 
presidente della giunta regionale Tra- 
vanut, e un'interpellanza del neo co- 
stituito Partito popolare (la vecchia 


In particolare, Dressi accusa il sin- 
daco e l'assessore Cargnello di non P 
voler divulgare il piano «prima di. la 
averlo mondato di certi assurdi, e 
quindi impresentabili, contenuti». Il 
consigliere Russo, invece, a nome 
del suo gruppo domanda al sindaco 
se «ritiene opportuno chiedere alla 


MSI E PARTITO POPOLARE INTERROGANO 
O subito, o un rinvio 


‘Regione una proroga per la presenta- 
zione del piano rego! 
tendo così all'amministrazione e alle 
commissioni comunali di contattare 
le realtà presenti sul territorio e di 
recepirne le istanze». 

Istanze, queste, che troveranno ri- 
sposta nelle sedi istituzionali. L'as- 
sessore Cargnello rileva comunque 
che «è chiaro che abbiamo dovuto 
mondare il piano, perchè ci trovava- 
mo di fronte a una serie di opzioni 
er ogni singolo problema. Quanto al- 
possibilità di una proroga della 
scadenza (i primi di marzo, ndr) ag- 
giunge - faremo dei passi con la Re- 
gione, ma stiamo lavorando come se 
non esistesse alternativa alla data 


fissata». 


latore, consen- 


Servizio di 

Giuseppe Palladini 
Nel giro di una settima- 
na sarà tolta parte dei 
veli che «coprono» il nuo- 
vo piano regolatore. Per 
la precisione, quella rela- 
tiva agli insediamenti 
produttivi e commercia- 
li elaborati dal gruppo 
degli architetti D'Ambro- 
si e Montegan. «Il lavoro 
di verifica dei tecnici co- 
munali - afferma l'asses- 
sore alla pianificazione 
Fabio Cargnello - è a 
buon punto. Penso che 
fra una settimana potre- 
mo già esporne i conte- 
nuti alle consulte riona- 
li, e quindi alle categorie 
interessate». 

Ma quali zone copre 
questa parte del piano 
regolatore, che successi- 
vamente dovrà essere 
«accoppiata» con quella 


. predisposta dal gruppo 


dell'architetto Portoghe- 
si? Essenzialmente tutto 
ciò che non riguarda le 
zone residenziali e la 
parte urbanistica della 
viabilità. E cioè indu- 
strie, verde urbano e ver- 
de agricolo, insediamen- 
ti sportivi.e per il tempo 
libero, attività commer- 
ciali e parcheggi. 

Una consistente parte 
è dunque pronta. «Non 
teniamo il piano regola- 
tore nel cassetto - preci- 
sa Cargnello .-. Stiamo 
procedendo velocemen- 
te; il gruppo di lavoro si 
riunisce sei giorni la set- 
timana, però il piano re- 
golatore è una cosa com- 
plessa e va analizzato 
anche se fosse perfetto 
in tutti i dettagli). 

«Noi invece disponia- 
mo di due piani-base 
prosegue Cargnello quel- 


L’assessore Cargnello: «Lavoriamo 


sei giorni la settimana per rendere 


compatibili i progetti». L'elaborato 


di Portoghesi pubblico a fine mese 


lo Portoghesi e quello 
D'Ambrosi-Montegan, 
cui si aggiungono una se- 
rie di piani particolareg- 
giati per il centro stori- 
co, per una parte del Bor- 
go Teresiano, il piano 
dei parcheggi e quello 
del traffico. Si tratta di 
comporre tutti questi 


elementi in un quadro, 


pianificatorio organico. 
Un lavoro che richiede 
un minimo di tempo». 


LA TRAGEDIA SI SVOLSE IN GIUGNO IN UN APPARTAMENTO DI VIA COLOGNA 


Si diede fuoco col figlio: cinque an 


Il difensore ha cercato di dimostrare che l’uomo non voleva fare del male al bimbo 


Ginque anni di carcere. I 
giudici ieri non hanno 
avuto dubbi e hanno con- 
dannato il cittadino egi- 
ziano Sabri Ramadan, 36 
anni. Nel giugno del 
1993, in un appartameri- 
to di via Cologna, si era 
cosparso di alcol e si era. 
dato fuoco mentre aveva 
in braccio il figlioletto' di 
4 anni, Le fiamme aveva- 
Do lambito il voto del 
bambino, provocando al- 
Cune ustioni. Da qui l'ac- 
cusa e la condanna per 
tentato omicidio. Il papà 
era finito in rianimazio- 
ne, orribilmente brucia- 
to. Pochi giorni dopo era 
Stato rinchiuso in carce- 
re. 

Sabri Ramadan ieri se- 
ra dopo la lettura della 
sentenza è rientrato al 
Coroneo piangendo, Il fi- 


è glio gli è stato sottratto 


per sempre, non ha più 
una casa e la moglie l'ha 
abbandonato. In tutto il 
dibattimento l'imputato 
aveva cercato di dimo- 
Strare che non aveva vo- 
luto far del male a suo fi- 
glio, - 

"Volevo morire io, ad 
Alì non avrei mia torto 
un capello” aveva detto 
fin dalle prime battute 
dell'inchiesta. Non è sta- 
to creduto: ‘poi la perizia 
Psichiatrica ha detto che 
l'uomo è capace di inten- 
dere di volere. Il suo non 
è dunque un dramma del- 
la follia, bensì il risultato 
diuna difficile integrazio- 
Ne tra diverse culture. 
Quando si era cosparso 
di alcol per farla finita 

"Sabri Ramadan intende- 
va prostestare contro la 
moglie che lo aveva ab- 
bandonato. "O mi riporta- 
te Marija o mi uccido” 


Agrate 


Sabri Ramadan 


(foto) è tornato 


al Coroneo 
piangendo 


aveva detto ai poliziotti 
che cercavano di farlo 
uscire dal suo apparta- 
mento. Si era barricato e 
aveva ingurgitato una 
grande quantità di farma- 


‘ ci contro l'ansia. Marija 


Ferk, 44 anni, slovena di 
Maribor, lo aveva sposta- 
to in seconde nozze. Poi 
lo aveva lasciato a causa 
delle frequenti scenate di 
gelosia. Qualche mese 
prima, il 20 gennaio ‘93 
la donna aveva tentato il 
suicidio buttandosi nelle 
acque della Sacchetta. 
Era stata salvata e aveva 
raccontato il suo dram- 
ma. 

"Mi sevizia e mi mal- 
tratta: mi ha bruciato 
con la sigaretta” aveva 
detto ai medici dell'ospe- 
dale Maggiore mostran- 
do le cicatrici. Ramadan 
in quella occasione era 
stato denunciato per le- 
sioni, Lei era andata a vi- 
vere in una comunità. Il 
figlioletto nato da una 
precedente unione del- 
l'egiziano con una cittadi- 
na polacca era rimasto al 
papà. Per accudirlo Ra- 
madan aveva perso il la- 


. voro ed era finito ai mar- 


gini della società. Solo, di- 
sperato, privo di quella 
pubblica stima che lui ri- 
teneva tanto importante. 
Da qui l'idea di un gesto 
risolutore. La mia vita 
per Marija. dv: 
L'avvocato Mariapia 
Maier ha tentato una di- 
versa ricostruzione dei 
fatti, sostenendo che 
bambino era a terra 
quando il papà si era da- 
to fuoco, '“L'ha preso n 
braccio reagendo istinti- 
‘vamente all'abbattimen- 


to della porta fatto dalla 
Folla Voleva protegger- 
, non ucciderlo”. 


CER 


MALDIVE Viaggio e 


soggiorno per due persone (9 giorni) 


Ò MAROCCO Viaggio e 


Soggiorno per due persone (8 giorni) 


UN MILIONE in buoni acquisto 


da utilizzare nei negozi Godina e Fantasia entro il 30.6,94 


flussi di 


bano». 


Ma perchè questa proposta? La risposta del 
Wwf è semplice. «Chi ha avuto la possibilità di 


SINGOLARE PROPOSTA DEL WWF | 
«La costiera per bici e pedoni» 


Costiera bloccata: quando si dice che tutto il ma- 
le non vien per nuocere. Singolare proposta della 
sezione cittadina del Wwf. Per gli ecologisti «l'at- 
tuale inagibilità fornisce un'eccezionale occasio-: 
ne per avviare tempestivamente uno studio di fat- 
tibilità sulla pedonalizzazione dell'area». In una 
nota il Wwf sostiene infatti che «approfittando 
della presente situazione è possibile calcolare i 
‘ico in entrata e in uscita dalla città, 
allo scopo di verificare se altre arterie di collega- 
mento siano in grado di reggere l'intero carico di 
traffico tra Trieste e il resto della regione. Difatti 
_ sono sempre parole del Wwf _ risulta ovvio che 
con il completamento della superstrada, che or- 
mai si può definire operativa, la Costiera ha perso 
ogni sua funzione di asse portante del traffico ur- 


percorrere la Costiera in questi giorni, a piedi o in 
bicicletta, ha goduto piena quiete di un panorama 
straordinario che non può venire apprezzato com- 
piutamente da chi si trova al:volante di un'auto- 
mobile, concentrato nella guida». 

L'idea in sostanza sarebbe quella di chiudere la 
Costiera da Grignano per trasformarla in una pas- 
ata panoramica percorribile soltanto a piedi, 
icicletta o con l'autobus. Questa proposta era 


seggi 
in 
già stata contemplata in 


cuni anni fa per conto di Italia Nostra dall'archi- 
tetto Albrehct. Ma c'è di più. Sempre secondo il 
Wwf «la creazione di tale potente attrattiva per 
turisti e visitatori sarebbe poi il naturale comple- 
tamento dell'auspicato parco naturale del Carso», 
E poi il traffico. Per il Wwf «ariche le rive sareb- 
bero decongestionate, risultato molto importante 
in vista della regolamentazione del traffico nel 


borgo Teresiano». 


uno studio realizzato al- 


SI E° CONCLUSO IL SECONDO CAPITOLO DELLA SPY STORY 
La «Vela Luka» salpata per Isola 
Armietritolo ancora sequestrati 


La "Vela Luka”, la nave 
croata al centro di un in- 
tricato caso internaziona- 
le legato al traffico d'ar- 
mi, ha lasciato il nostro 
porto e le acque italiane 
per il cantiere d'Isola 
d'Istria. ‘A bordo non 
c'erano le 170 tonnellate 
di esplosivo e i 30 fucili 
automatici con cui l'uni- 
tà era giunta sotto scorta 
a Trieste nel febbraio 
‘193. 

La magistratura triesti- 
na aveva dissequestrato 
il cargo alcuni giorni fa 
accogliendo l'istanza de- 
gli avvocati Enzio e Pao- 
lo Volli. Teri mattina alcu- 
ni operai del cantiere slo- 
veno di Isola sono saliti a 
bordo, altri hanno ispe- 
zionato la chiglia dell’uni- 
tà sollevata fuor d'acqua 
dal bacino galeggiante. 
La "Vela Luka” ha biso- 


o 


gno di urgenti lavori pri- 
ma di riprendere il mare 
aperto, I dodici mesi di 
forzato ormeggio passati 
prima allo scalo legnami, 
poi al molo sesto, hanno 
degradato le attrezzature 
e i macchinari. Tutto de- 
ve essere revisionato. Il 
diesel fortunatamente si 
è messo subito in moto e 
la piccola nave nata nel 
1955 è uscita dal porto di 
Trieste mettendo la prua 
sul cantiere sloveno. A 
bordo c'erano 5 uomini 
di equipaggio. Più. di 
un'ora è stata spesa per 
‘un tragitto non superiore 
alle 5 miglia. L'armatore 
in precedenza aveva otte- 
nuto dal registro croato 
un. certificato provviso- 
rio che autorizzava la na- 
vigazione. Erano stati 
riattati alla meglio la bus- 
sola e la ruota del timo- 


ne, Al molo sesto ignoti 
ladri le avevano rubate 
eludendo la sorveglianza 
affidata dalla magistratu- 
ra all'Ente porto. 

Si è concluso così il se- 
condo capitolo di questa 
"spy story”: il primo si 
era chiuso nello scorso di- 
cembre quando il presi- 
dente del Gip Vincenzo 
D'Amato aveva ordinato 
la liberazione del coman- 
dante e del primo ufficia- 
le accusati di traffico 
d'armi. Erano rinchiusi 
al Coroneo dallo scorso 
febbraio. La nostra magi- 
stratura si è dichiarata 
incompetente a giudicar- 
li per difetto di giurisdi- 
zione. Nessuna legge ita- 
liana punisce infatti chi 
trasporta armi in acque 
internazionali e il tanto 
sbandierato embargo del- 
l'Onu ai paesi ex Jugosla- 
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vi si è rivelato nulla più 
che una pia intenzione. 
La nostro ordinamento 
non si è ‘adeguato alla 
nuova realtà e chi tra- 
sporta armi in acque in- 
ternazionali non può es- 
sere punito. Non esiste 
‘una legge in materia. 

La "Vela Luka" era sta- 
ta bloccata 17 miglia al 
largo della coste albane- 
si. Era stata prima dirot- 
tata a Bari e da qui, sem- 
pre sotto scorta, a Trie- 
ste. 

Perchiudere definitiva- 
mente la vicenda resta 
da definire il problema 
delle armi, custodite in 
alcuni depositi dell'eser- 
cito. Teoricamente. l'ar- 
matore potrebbe chieder- 
ne la restituzione ma al 
momento non risulta che 
l'istanza sia stata presen- 
ta alla magistratura. 

ce. 


E l'esame dell'elabora- 
to Portoghesi? Verificato 
il quadro delle opzioni e 
studiati i progetti, i tec- 
nici comunali devono 
ora effettuare un lavoro 
di scelta, e di verifica 
della compatibilità di 
queste scelte con la par- 
te progettata dallo stu- 
dio D'Ambrosi-Monte- 
gan. «Ci servono un paio 
di settimane - precisa 
Cargnello- per cui riten- 


go possa essere concluso 
entro il mese». 

In questo complesso 
mosaico una parte a sè è 
costituita dai piani parti- 
colareggiati del centro 
storico, «eredità» delle 
precedenti amministra- 
zioni da approvare paral- 
lelamente al piano gene- 
rale. Nove progetti ri- 
guardanti essenzialmen- 
te la zona ai piedi del col- 
le di San Giusto (Citta- 
vecchia, il ghetto, via Ca- 
vana, via San Michele) 
che attendono solo di es- 
sere «agganciati» al siste- 
DA pianificatorio genera- 

e. 

E per il resto del cen- 
tro storico, cioè il Borgo 
Teresiano e il Borgo Giu- 
seppino? «Esiste un pare- 
re favorevole della Re- 
gione. - dice Cargnello 
sul vecchio piano Seme- 
rani, decaduto per decor- 


renza dei termini ma fat- 
to con conoscenza e cul- 
tura, che potrebbe torna- 
re buono. Basterebbe 
qualche modifica alla 
parte normativa, per po- 
terlo utilizzare. L'alter- 
nativa sarébbe di elabo- 
rare un piano nuovo, 
che però richiederebbe 
tempi enormi. Un'azione 
edilizia di recupero nei 
due borghi - aggiunge - è 
quanto mai urgente per 
poter intervenire in una 
zona di altissimo pregio 
e nel contempo dare sfo- 
goalle esigenze dell'edili- 
zia». 

L'assessore conclude 
con un messaggio: «Nes- 
suno sarà trascurato, 
tutti avranno una ripo- 
sta e potranno esamina- 
re il piano regolatore. Ci 
vuole solo un po' di pa- 
zienza; si tratta di porre 
rimedio a quattro anni 
di inerzia». 


INTERESSATE CIRCA DUECENTO PERSONE 


aj Pensioni Inps: ripristinate 


le integrazioni al minimo 


ASSISE 


Assassinò 
la nonna, 
riprende 
ilprocesso 


Sandro Tarsi 


Riprende oggi da- 
vantialla Corte d'as- 
sise il processo a 
Sandro Tarsi, l'ope- 
raio diciannovenne 
che nella notte del 
Natale ‘92 uccise la 
nonna Maria Bian- 
‘chi Baratti. Oggi i 
professori Franco 
Demaria e Bruno Al- 
tamura riferiranno 
dell'esito della nuo- 
vaperiziapsichiatri- 
ca disposta nello 
scorso novembre. 
La prima che defini- 
va il . giovane 
"seminfermo di 
mente” era stata 
clamorosamente 
contestata dal sosti- 
tuto . procuratore 
Antonio De Nicolo, 
lo stesso magistrato 
che ne aveva chie- 
sto l'effettuazione 
pe iorni dopo 
’omicidio. Per 10 
mesi non ne aveva 
criticato i risultati, 
poi all'improvviso 
nella prima udienza 
aveva palesato tutti 
isuoi dubbi. Se l'im- 
putato non fosse ri- 
conosciuto semin- 
fermo di mente in 
via teorica rischia 
l'ergastolo. 


1° premio: Paola Alzetta, 
2° premio: Giuliana Ermacora, via Reni 6, Trieste 
via Bonomo 5, Trieste 


3° premio: Sergio Scocc 


Ecco i vincitori del concorso Vinci Viaggi Godina: 
vivissime felicitazioni ai fortunati, ai quali raccomandiamo, 
secondo il regolamento, di presentarsi tassativamente 

entro le ore 19.30 del 5 febbraio 1994, nella sede centrale 
di via Carducci 10, per ricevere i premi. In caso 
contrario, questi saranno assegnati ai secondi estratti. 


hi, 


La sede provinciale 


dell’istituto sarà in grado 


di corrispondere entro maggio 


i nuovi importi e gli arretrati 


Buone notizie per circa 
duecento pensionati del- 
l'Inps che sono andati 
in quiescenza nello scor- 
so anno e che in base al- 
la legge finanziaria del 
'92 avevano perduto il 
diritto all'integrazione 
sociale qualora il reddi- 
to cumulato con quello 
del coniuge superava la 
cifra di 22 milioni 532 
mila 500. 

In base a una legge ri- 
salente al 12 settembre 
1983, l'integrazione al 
trattamento minimo del- 
le pensioni spettava ai 
soggetti che possedeva- 
no reddito proprio, pre- 
scindendo dalla pensio- 
ne a puro calcolo, infe- 
riore a due volte il trat- 
tamento minimo. 

Questa situazione ri- 
mase in vigore fino al- 
l'emanazione del decre- 
to legislativo 503 del di- 
cembre ‘92, la ben nota 
finanziaria, il quale sta- 
bilì che non veniva più 
preso in considerazione 
il reddito proprio ma il 
reddito cumulato con 
quello del coniuge, nella 
misura pari a tre volte 
il trattamento minimo 


di pensione (quindi nien- - 


te integrazione se il red- 
dito comulato superava 
una certa cifra: allora 
circa 22 milioni di lire). 


La finanziaria ‘93 (il. 


provvedimento è stato 
adottato evidentemente 
a fini elettorali) è venu- 
ta incontro a tutti colo- 
ro che si erano visti dan- 
neggiati per aver perso 
diritto all'integrazione e 
ha stabilito che anche 
chi è andato in pensione 
nel ‘93 potrà godere, se 
ne ha diritto, all'integra- 
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zione. 

Per i lavoratori che 
vanno in pensione que- 
st'anno varrà, invece, la 
norma del reddito cumu- 
lato con quello del co- 
niuge nei limiti di cin- 
que volte l'importo mi- 
nimo di pensione. Nel 
'95 la situazione dovreb- 
be modificarsi nuova- 
mente per ritornare di 
nuovo al tetto delle tre 
volte l'importo minimo. 

L'Inpscalcolerà d'uffi- 
cio i nuovi importi di 
pensione e verserà en- 
tro maggio/giugno gli ar- 
retrati dell'integrazione 
non corrisposta nel 
19938 

Comunque, peraccele- 
rare le operazioni di ri- 
calcolo, consiglia di fare 
fare domanda in tale 
senso alla sede provin- 
ciale soprattutto a chi a 
suo tempo aveva generi- 
camente indicato, senza 
fare cifre, di non avere 
diritto all'integrazione. 

Per quanto riguarda 
invece il recupero da 
parte dell'Inps di som- 
me versate in più a talu- 
ne persone che godeva- 
no di pensioni integrate 
al trattamento minimo, 
e cui erano stati conte- 
stati periodi anteceden- 
ti il:1992, l'Inps rifarà i 
calcoli e spedirà una let- 
tera con i nuovi importi 
spettanti. A questo prov- 
vedimento, giova sottoli- 
nearlo, sono interessati 
soltanto coloro che han- 
no avuto pensioni inte- 
grate al trattamento mi- 
nimo, dove per motivi 
reddituali è stata conte- 
stata l'integrazione per 
i periodi precedenti il 
1992. 


via Zovenzoni 3, Trieste 


Buon viaggio, dunque, e buonissimi acquisti con Godina. _ 


IN COLLABORAZIONE CON UTAT viacai 
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GODINA: VIA CARDUCCI 10, VIA ORIANI 3 
FANTASIA: VIA CARDUCCI 14, CORSO SABA 16 
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Mercoledì 19 gennaio 19% 


IL SINDACO STILA UN PRIMO BILANCIO DOPO UN MESE ALLA GUIDA DELLA CITTA” 


La ”piramide” di Riccardo Illy 


Vuole un Comune dove comandino i cittadini e noni vertici e ridurre subito traffico e inquinamento 


COMMISSIONE CULTURA:IPROGETTI 


Itinerari dì lettere e scienza 
e una grande mostra storica 


Dueprogetticaratterizze- 
ranno l'attività dell'as- 
sessorato alla Cultura 
del Comune nei prossimi. 
mesi. Se ne è parlato nei 
giorni scorsi nella prima 
riunione della 5° com- 
missione consiliare, com- 
petente nel campo cultu- 
rale, educativo e ricreati- 
vò, svoltasi sotto la presi- 
denza del consigliere an- 
ziano Marchesich e con 
l'illustrazione dei proget- 
ti da parte dell'assessore 
competente, Roberto Da- 

La prima iniziativa 
che i consiglieri hanno 
discusso riguarda una ri- 
visitazione della Trieste 
degli anni '50 e ‘60 dal 
punto di vista storico (la 
fine del Governo militare 
alleato, i 40 del ritorno 
‘dell’Italia, la crisi econo- 
mica degli anni '60), arti- 
stico e letterario (atten- 
zione alle iniziative edi- 
toriali di Anita Pittoni, 
in particolare © "Lo 
Zibaldone”, e agli ultimi 
anni di attività e di vita 
dei grandi della letteratu- 
ra triestina, Saba, Giotti, 
Stuparich). Il secondo 
progetto — destinato a 
durare nel tempo — con- 
sisterà nell'individuazio- 
ne e quindi nell'apertura 
di veri e propri itinerari 
letterari e scientifici del- 
la Trieste del ‘900 e dei 
giorni nostri. L'idea è 
quella di contrassegnare 
con targhe, richiami, la 
stesura di una guida, i 
luoghi degli scrittori trie- 
stini e delle loro opere, 
creando una suggestiva 
ambientazione in grado 
di spiegare in modo vivo 
la cultura della città, per 
offrire al turismo, e agli 
stessi abitanti, mete sem: 


pre più qualificate. Ana-. 


logamente sarà fatto per 
le moderne istituzioni 
scientifiche (in autunno 
ricorrono i 30 anni della 
costituzione del Centro 
internazionale di Fisica 


PRO SEGNI 


Raccolta 
di firme 

afavore 
del Patto 


Il Patto Segni di rina- 
scita nazionale può 
essere sottoscritto al 
Centro studi Giovan- 
ni Spadon, in via 
Torricelli 10, il lune- 
dì e il mercoledì dal- 
le 17.30 alle 19.30 e 
il venerdì dalle 
15.30 alle 17.30. 
L'invito ai cittadini 
afirmare viene rivol- 
to dal consigliere co- 
munale Marco Dra- 
beni indipendente 
nelle file della Lpt, 
che è il coordinatore 
del comitato per il 
Patto. Il comitato è 
formato da rappre- 
sentanti del mondo 
del lavoro, della cul- 
«tura, della scuola e 
dello sport. 


COMPRASI 
ORÒ 
MONETE 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


dall'assessore 
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Iniziative culturali, 
monitoraggio del pa- 
trimonio edilizio 
scolastico e un cor- 
so-concorso per ri- 
solvere la situazio- 
ne dei precari delle 
materne. Molte, in- 
somma, le questioni 
all'attenzione della 
prima riunione del- 
la 5° Commissione, 
competente per le 
attività culturali, 
educative e ricreati- 
ve. Sugli argomenti 
illustrati dall'asses- 
sore Damiani si è re- 
gistrata, dopo un 
ampio dibattito, 
una convergenza di 
maggioranza e mino- 
ranza, con unanimi- 
tà di consensi sulle 
proposte avanzate. 
Tra i progetti esami- 
nati: una grande 
mostra sulla Trie- 
stestorica, economi- 
ca, letteraria degli 
anni ‘50 e ‘60 e per- 
corsi letterari e: 
scientifici da sfrut- 
tare sia in chiave di 
richiamo turistico 
che come sollecita- 
zione a una risco- 
perta della città da 
parte dei suoi stessi 
abitanti. 


teorica): l'obiettivo è an- 
cora una volta quello di 
illustrarle ai turisti e di 
superare quella frattura 
che ancora esiste tra itri- 
estini e i centri di grande 
scienza presenti sul terri- 
torio. 

Novità, poi, nel campo 
dell'istruzione. La com- 
missione ha deciso di ef- 
fettuare un preciso moni- 
toràggio sull'immenso e 
degradato patrimonioim- 
mobiliare scolastico (106 
edifici), in modo da poter 
discutere utilizzo e rior- 
dino degli spazi. A una 
prima indagine condotta 
Damiani 


DE VIDOVICH 


Opportunità 
giuliane 
nell'ex 
Jugoslavia 


Alla riunione roma- 
na che ha varato il 
«Patto per l'Italia» 
era presente anche 
Renzo de Vidovich 
che ha sottolineato 
le potenzialità di pe- 
netrazione dell'area 
giuliana nelle realtà 
economichenate dal- 
la © frantumazione 
dell'ex Jugoslavia e 
dalla funzione di 
porite che può esse- 
re svolta dagli esuli 
di Istria, Fiume e 
Dalmazia e dagli ita- 
liani rirhasti nelle 
terre adriatiche. Per 
il Patto si firma an- 
che al Centro studi 
Tommaseo in via Co- 
roneo 17 e all'Anvgd 
in piazza Sant'Anto- 
nio 2. 
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sono infatti emerse, in te- 
ma di spazi, gravi spere- 
quazioni nei vari edifici: 
la commissione dediche- 
Tà una riunione speciale 
dei prossimi giorni solo a 
questo argomento. 

Buone notizie anche 
per i precari delle scuole 
materne: la commissio- 
ne si è trovata d'accordo 
sulla necessità di bandi- 
Te un corso-Concorso per 
titoli ed esami per la defi- 
nizione della situazione 
di questo personale. 

Al termine delle tre 
ore di discussione della 
primariunione, l'assesso- 
re Damiani ha sottolinea- 
to con soddisfazione lo 
"spirito nuovo” che ha ca- 
ratterizzato i lavori della 
commissione: «un esem- 
pio di collaborazione - 
‘ha detto — anche tra for- 
ze di diversa impostazio- 
ne e collocazione politi- 
ca, in grado però di con- 
vergere positivamente 
sui problemi reali e sulle 
concrete soluzioni che ri- 
guardano gli interessi 
primari della città». 

Per quanto riguarda la 
cultura si è ritenuto an- 
che di attuare una pro- 
grammazione più effica- 
ce con l'accorpamento, 
in bilancio, di tutte le po- 
ste volte a finanziare le 


. varie manifestazioni. Si 


raggiungerà così una 
maggiorerazionalizzazio- 
ne delle varie .iniziative 
del settore, impostando 
una prassi organizzativa 
multi e interdisciplianre 
che consenta di non di- 
sperdere energie e risor- 
se e di attirare interesse 
e presenze anche da al- 
tre regioni o dai Paesi vi- 
cini. 

I consiglieri, da parte 


‘loro, hanno manifestato 


apprezzamento — anche 
per il metodo prescelto, 
ossia quello della discus- 
sione dei principi genera- 
li e degli indirizzi dell'as- 
sessore, prima di partire 
con i provvedimenti. 


Servizio di 
Furio Baldassi . 


Un mese in plancia. A 
studiare la città da un 
osservatorio privilegia- 
to. Lo studio del sindaco 
al primo piano del Muni- 
cipio ricorda tanto la ca- 
bina di comando di una 
superpetroliera. Panora- 
ma superbo, con l'occhio 
che abbraccia l'intera 
piazza Unità e si perde 
all'orizzonte, sul mare. 
Ma muovere la nave Tri- 
este è più complicato e 
molto meno meccanico. 
Il mestiere non basta, ci 
vogliono intuizione e pa- 
zienza, tanta. Per questo 
Riccardo Illy nori fa pro- 
fessione di ottimismo nè 
millanta ricette miraco- 
lose in via di definizio- 
ne. Questo primo perio- 
do gli è servito per met- 
tere a fuoco l'esistente, e 
non sono rose e fiori. Un 
veloce caffè («Illy, sì, ho 
scoperto con piacere che 
mio padre aveva inviato 
in Comune una macchi- 
netta con le cialde anco- 
ra all'epoca del sindaco 
Richetti...») ed è già tem- 
po di bilanci. 

Sindaco Illy, che co- 
sa l'ha sorpresa di più, 
in positivo e in negati- 
vo, in questo primo pe- 
riodo alla guida del- 
l'amministrazione? - 

«In Municipio ho sco- 
perto che ci sono dei pro- 
blemi abbandonati da 
anni, e tanti...). 

Faccia un esempio... 

«La questione degli 
usi civici. I contratti di 
affitto sono scaduti nel- 
l'89, é i comitati non ne 
hanno più saputo nien- 
te...Per non parlare della 
liquidazione per certi 
terreni espropriati a Co- 
loncovez, mai defini- 
ta... 


E quale è stato l’ap-. 


proccio negativo ri- 
scontrato all'esterno? 

«Fondamentalmente 
l'incredibile mole di ri- 
chieste di incontri, lette- 
re, sollecitazioni ricevu- 
te. Talvolta di interesse 
generale, ‘in altri casi 
quasi offensive...». 

E cioè? 

«E' assurdo, per dire, 
che qualcuno mi solleci- 
ti a chiedere una proro- 
ga per il piano regolato- 
re alla Regione...Non si 
può credere che un sin- 


daco sia così poco accor- — 


to da non averlo già pen- 
sato...). 

Veniamo alle note 
positive, allora. 

«Ho trovato, come del 
Testo mi aspettavo, pre- 
parazione e disponibilità 
nella gran parte dei diri- 
genti comunali. C'è una 
diffusa volontà di dare 
un contributo a questa 
azienda». 

In cosa l'ha riscon- 
trata? 

«Ad esempio dal fatto 
che nessuno si sia mai la- 
mentato per essersi do- 
vuto assoggettare a stra- 
ordinari od orari strani. 
Eppure si lavora a un rit- 
mo incredibile. L'altro 
giorno sono rimasto in 
ufficio ininterrottamen- 
te dalle 8 e 30 alle 21, e 
quando sono andato via 
c'erano ancora gli asses- 
sori Zanfagnin e Degras- 
si che lavoravano sul bi- 
lancio con un dirigente 
della ragioneria». 

Avete fatto scalpore 
con le vostre riunioni 
di giunta al sabato. Co- 
s'è, una dimostrazione 
d'impegno? 

«No, una scelta norma- 
lissima, visto che il saba- 
to, in Comune, è un gior- 
no lavorativo come gli al- 
tri...) 

Di buono, cosa è arri- 
vato, da "fuori"? | 

«Senz'altro la volontà 
di dare un contributo po- 
sitivo manifestata anche 
da chi, in campagna elet- 
torale, era schierato dal- 
l'altra parte». si 

A proposito, come so- 
no i suoi rapporti con 
la coalizione che l’ha 
espressa? 

«Buoni, anche se rare- 
fatti. Mi sento un po' in 
colpa, ma .del resto gli 
impegni protocollari mi 
hanno assorbito quasi to- 
talmente». 

Il momento iù 
“nero” e quello più lie- 
to vissuti in questo pri- 
mo mese di mandato. 

«Il momento peggiore 


«In Municipio 


ho scoperto 


tanti problemi 


”abbandonati”) 


è legato al primo consi- 
glio comunale. Mi sono 
sentito colpevole nei con- 
fronti dei miei assessori, 
bloccati nel loro lavoro 
da interventi-fiume non 
sempre pertinenti. Ricor- 
do con piacere, invece, 
le decine di persone che 


_ mi hanno fermato per 


strada, anche solo per 
darmi la mano o espri- 
memrmi la loro fiducia e 
il loro incoraggiamen- 
to». 

Torniamo ai partiti. 


La situazione italiana . 


è imperscrutabile... 
«Purtroppo, ora come 
ora, vedo un futuro ne- 
ro, di pura ingovernabili- 
tà nel Paese. Le ideolo- 
gie sono dure a morire, 
ma chi si attacca a que- 
ste e non ai programmi 
dimostra anche una 


. mancanza di coraggio, 


non se la sente di cam- 
biare fino in fondo...). 

E qui da noi? 

«Io vorrei che la com- 
pattezza raggiunta in Co- 
mune arrivasse in Regio- 
ne e a livello centrale, 
ma sarà dura». 

Qual è il primo pro- 
blema che la giunta Il- 
ly mira a risolvere? 

«Migliorare il traffico 
urbano e ridurre l'inqui- 
namento. Lo impongono 
la volontà dei cittadini e 
la legge, anche se si trat- 
ta di una legge da presa 
in giro...». 

Im che senso? 

«Perchè non punta ari- 
solvere l'inquinamento. 
Diversamente il governo 
avrebbe sovvenzionato 
le fabbriche automobili- 
stiche per incentivare la 
produzione di 
"catalitiche”, come si è 
fatto in Germania, e in- 
vece...). 

Invece? 

«Invece la legge obbli- 
ga i sindaci a chiudere i 
centri urbani, così i citta- 
dini per accedervi devo- 
no comprare le vetture 


catalizzate e lo Stato 
non tira fuori una lira». 

Parliamo dei punti 
di crisi, ad incomincia- 
re dalla Ferriera. 

«La sua privatizzazio- 
ne ha tutti i presupposti 
per concludersi, così co- 
me quella del Lloyd Trie- 
stino. Ho visto Karan, vi- 
sionato i bilanci, tutti 
certificati, della sua so- 
cietà, parlato con Costa 
e Prodi. Il margine per la 
trattativa c'è». 

Mentre invece per 
l'Arsenale è più cupa. 

«Lì sono decisamente 
meno ottimista, perchè 
non vedo un progetto 
chiaro. La Finmare po- 
trebbe spingere la priva- 
tizzazione delreparto co- 
struzioni, perchè ha det- 
to chiaramente che pun- 
ta a subfornitori privati 
per il cantiere di Monfal- 
cone. Vedremo». 

E la Grandi Motori? 

«Le prospettive sem- 
brano fosche...Mi chie- 
do, e farò una proposta 
in tal senso, se non sia 
possibile, incollaborazio- 
ne con il Centro di Fisi- 
ca, studiare un motore 
tecnologicamente avan- 
zato, che si basi sul prin- 
cipio della supercondut- 
tività...E' un'idea che cir- 
cola, può diventare uno 
stimolo per uscire dalla 
crisi». 

Se il Comune fosse 
un'azienda, di che tipo 
sarebbe? 

«Un'azienda di servizi 
molto diversificati, che 
vanno dall'istruzione ai 
controlli. commerciali e 
hanno ognuno un suo 
know-how diverso. La 
difficoltà programmato- 
ria nasce da questo, e 
dal fatto di dover gestire 
3200. dipendenti così di- 
versi l'uno dall'altro». 

s E la soluzione qual 
? i 

«Ai dirigenti ho propo- 
sto di ispirarsi a un testo 
di Ian Garlzon, già presi- 
dente delle linee aeree 
Sas. Si chiama «La pira- 
mide rovesciata», e invi- 
ta a non guardare al ver- 
tice dell'azienda come 
centro del comando, ma 
a rovesciare la prospetti- 
va. Non bisogna, insom- 
ma, guardare il sindaco, 
chi comanda veramente 
sonoi cittadini. Il proble- 
ma, però, è quello di ro- 
vesciare una piramide 
con 3200 persone den- 
tro...). 


Si _rRIBUNA APERTA [MB 
«Le prossime elezioni, 
un'occasione preziosa 
perla piccola impresa» 


Abbiamo già espresso un giudizio negativo sull'in’ 


sieme della manovra economica del Governo e | 


sullo stesso decreto di fine anno. E' mancata nel: 
l'azione del governo, la capacità di conciliare lé 
esigenze di risanamento finanziario ed economi: 
co, con la necessità di accelerare la ripresa com- 
plessiva dell'economia e dell'occupazione. 

Tanti, troppi provvedimenti, sono stati orienta- 
ti contro le piccole e medie imprese, in particola- 
re quelle del commercio e del turismo. Provvedi- 
menti fiscali penalizzanti e spesso assurdi, dalla 
minimum-tax alla Tosap, per poi approdare ad 
aumenti dell'Iva, che in una situazione di vistos® 
calo di consumi, producono ulteriori difficoltà 
per le imprese minori. Pur varando alcuni provve- 
dimenti di semplificazione delle procedure e del 
740, questo governo non ha dimostrato l'autore- 
volezza necessaria ad approntare una organica ed 
equa riforma fiscale che si basa sulla drastica ri- 
duzione di imposte e tasse, sulla riduzione della 
pressione fiscale e su un riequilibrio del prelievo 


tra erario ed enti locali. 


L'imposizione locale si è allargata, ma solo nel- 
la direzione di'un prelievo aggiuntivo e non sosti- 


tutivo, portando la pressione fiscale a livelli inac- | 


cettabili. Qualche timido passo è stato fatto in di- 
rezione di tagli alla spesa pubblica ed in particola- 
re verso la pubblica amministrazione, ma riman- 
gono inesplorate le reali e significative possibilità 


di riduzione della spesa. 


Non c'è inoltre, una politica orientata allo svi- 
luppo delle imprese minori del commercio, del tu- 
rismo e dei servizi, anzi in più occasioni si è mani- 
festata una pervivace volontà di liberalizzare 
ogni forma di autorizzazione e di eliminare ogni 
ipotesi di programmazione della rete distributiva. 


Dopo itentativi andati a vuoto per la nostra de- 
cisa opposizione, di inserire forti elementi di libe- 
ralizzazione nel protocollo sul costo del lavoro, 
dopo le pressioni della grande distribuzione, dei 
sindacati e dell'antitrust, ci si impone la proposta 
Cassese, con la quale si consente l'apertura di at- 
tività commerciali, turistiche, di servizi ecc..., 


‘senza attendere formali autorizzazioni. Compete 


all'amministrazione entro 60 giorni verificare 
l'esistenza dei requisiti di legge. Questo clima di 
attacco alla piccola e media impresa commerciale 
culmina nella proposta di referendum per la libe- 
ralizzazione degli orari e delle autorizzazioni, pro- 
mossi da Pannella, dalla Lega Nord e sostenuti da 
Berlusconi. Manca, infine, una adeguata politica 
del credito per consentire alla piccola e media im- 


presa di rafforzarsi 


e di competere con più incisi” 


vità con la grande distribuzione. Le banche neff 
no forme adeguate di intervento, la crisi economi- 
ca e dei consumi fa prosperare l'usura, ma lo Sta- 
to non ha inteso finanziare adeguatamente, modi- 
ficandone i meccanismi, le leggi di agevolazione 
del commercio, del turismo e dei servizi. 

Il voto di primavera deve rappresentare l'occa- 
sione per il lancio di un'ampia «vertenza della pic- 
cola e media impresa» del commercio, del turi- 
smo e dei servizi, basata su un preciso documen- 
to programmatico e su una forte mobilitazione. 


. Ester Pacor 
segretario provinciale 
Confesercenti 


BLOCCATA (PERCHE’ INCOMPLETA) LA DELIBERA SUL RADDOPPIO DELLO STIPENDIO AGLI ASSESSORI 


Il presidente Marchesich chiede la paga 


Ne discuterà il consiglio comunale non appena sarà pronto l’atto che include anche questo emolumento 
ELETTII DELEGATI 


Rifondazione al congresso 


Chi pregustava batta- 
glia, nel prossimo consi- 
glio comunale di venerdì 
sera, sulla delibera che 
prevede il raddoppio del- 
lo stipendio agli assesso- 


‘ri, dovrà pazientare an- 


cora un poco. L'atto del- 
la giunta non figura in- 
fatti all'ordine del gior- 
no della seduta. Non si 
tratta di un ripensamen- 
to, nè di una strategica 
ritirata sull'onda delle 
critiche piovute da Lpt, 
Alleanza nazionale e Cri- 
stiano Popolari. La deli- 
bera sul "raddoppio" è 
sparita dall'ordine del 
giorno per un incidente 
tecnico, ovvero un'omis- 
sione riguardante i pun- 
ti che i consiglieri do- 
vranno discutere. 

Di che «buco» si trat- 
ta? A spiegarlo è lo stes- 
so presidente del consi- 
glio comunale, il leghi- 


sta Giorgio Marchesich. 
La faccenda, infatti, lori- 
guarda da vicino: tra gli 
emolumenti a 
“ritoccare” non era stato 
incluso quello spettante 
allo stesso Marchesich, 
che, nella sua veste di ca- 
po dell'assemblea, chie- 
de di essere adeguata- 
mente retribuito, così co- 
me avviene in altre am- 
ministrazioni dove è con- 
templata un'analoga fi- 
gura. La questione ha te- 
nuto banco nella riunio- 
ne dei capigruppo di lu- 
nedì sera. 

«Non si tratta di un 
problema politico  — 
chiarisce, serafico, Mar- 
chesich — ma di un fat- 
to tecnico-amministrati- 
vo. Fare il presidente 
comporta impegno e re- 
sponsabilità. Non è più 
una funzione onoraria, 
ma un'attività per cui 
sei chiamato a risponde- 


re di fronte a tutti i con- 
siglieri. Io passo in Co- 
mune buona parte della 
mia. giornata. Non vedo 
perchè dovrei avere un 
trattamento diverso dal 
presidente del consiglio 
comunale di Milano». 
Sulla “paga” a Marche- 
sich (che dovrebbe equi- 
pararsi a quella di un as- 
sessore lavoratore dipen- 
dente, quindi circa 2 mi- 
lioni 200 mila) la giunta 
non ha avuto nulla da 
obiettare. Nella delibera 
che arriverà in consiglio 
sarà quindi preso in con- 


siderazione anche l'emo- . 


lumento del presidente. 
Ma cosa diranno LpT, 
Cristiano Popolari e Alle- 
anza Nazionale, 
"avvicinati” di recente al- 
la Lega Nord grazie al- 
l'accordo sulle circoscri- 
zioni? La fine prematura 
di un feeling? 


ar. bor. - 


Giorgio Marchesich 


Si sono conclusi i lavori 
del secondo Fangresso 
provinciale di Rifonda- 


zione Comunista. Sono 
Stati eletti gli organi- 
smi dirigenti ed i dele- 


gati al Congresso Nazio- 
nale del Partito che si 
terrà a Roma da doma- 
ni a domenica. 

I membri del comita- 
to politico, 40 dei quali 
indicati direttamente 
dai Circoli territoriali 
del Partito, sono Diego 
Apostoli, Zdravko Ba- 
bic, Libero Babuder, Et- 
ta Balbi, Peter Behrens, 
Eligio Bencina, Marino 


Bergagna, Dario Brai- 
nik, Arturo Calabria, 
Marino Calcinari, Gior- 
gio Canciani, Redento 
Gernich, Licia  Cherso- 
vani, Eligio Cuperlo, Li- 


vio Damini, Piero Da- , 


pretto, Adriana Donini, 
Raffaele Dovenna, Fa- 
bio Feri, Claudia Finet- 
ti, Martina  Ghelizza, 
Gabriella Gherbez, Na- 
dia Jerin, Peter Koro- 
sic, Giulio Lauri Marita 
Lauri, Elena  Legisa, 
Luisa Lia, Sergij Lipo- 
vec, Dario Loschivo, 
‘Riccardo Luccio, Sergio 
Minutillo, Adriano, Mi- 


ceta, Fausto Monfal- 


.. con, Igor Pauletti, Ser- 


gio Perini, Franco Pe- 
ruggini, Silvano Pinter, 
Daniele Pizzamei, Rena- 
to Selles, Roberto Sel- 
les, Paolo Sema, Spa- 
gnol Liliana, Stojan Spe- 
tic, Barbara Tull, Tatia- 
na Turco, Iacopo Ve- 
nier, Denis Visioli, Clau- 
dio Zaccai, Bruna Zorzi- 
ni, 
Il collegio di garanzia 
è composto da Kneipp 
Furlan, Dario Kralic, 
Silvio Lauri, Walter Lu- 
nardelli e Franco Piaz- 
za. 


RASSICURAZIONI DELL’ADIGI AGLI EDICOLANTI DOPO LO SPOSTAMENTO DEL CENTRO PERIODICI A MONFALCONE 


Distribuzione dei quotidiani, il magazzino rimane in centro città 


Gliedicolanti triestini so- 
no in fermento. Da un 
paio di mesi infatti il lo- 
ro lavoro è diventato più 
difficile in to 
l'Agenzia di distribuzio- 
ne dei giornali 
(L'A.Di.Gi) ha spostato la 
propria sede a Monfalco- 
ne, per quanto concerne 
i periodici e le pubblica- 
zioni dei gruppi Rusco- 
ni, Rizzoli e Mondadori. 
Questo trasferimento 
rende problematico il ri- 
fornimento nei casi: in 
cui si renda necessario 
un nuovo «carico» in re- 
lazione alle vendite del- 
la prima mattina; spo- 
starsi fino a Monfalcone 
per poche copie, che pe- 


raltro possono poi rima- 
nere invendute (in conse- 
lenza del fatto che il 
leposito di Trieste non 
sempre è in grado di sod- 
disfare le richieste), rap- 
presenta un costo insop- 
portabile. «Fratempo im- 
piegato e costi di benzi- 
na SBIeano Mario Pe- 
riatti e Michele Laiso, 
Tappresentanti triestini 
dei sindacati dei giorna- 
lai.— non conviene, an- 
che perché c'è sempre il 
rischio che le copie ac- 
quistate in seconda bat- 
tuta rimangano invendu- 
te o quasi, e le poche lire 
guadagnate non giustifi- 
cano un'assenza dall'edi- 
cola che dura almeno 
un'ora). 


Ma il problema potreb- 
be . improvvisamente 
esplodere se l'A.Di.Gi. 
dovesse trasferire a Mon- 
falcone anche il punto di 
distribuzione dei quoti- 
diani (attualmente im via 
Economo): «Se ciò doves- 
se accadere la situazione 
precipiterebbe — affer- 
mano con preoccupazio- 
ne — perché spesso, nel 
corso della giornata,.re- 
stiamo senza qualche 
quotidiano e, per servire 
la clientela abityale, rag- 

iungiamo rapidamente 
fa sede dell'A.Di.Gi. per 
acquistare magari poche 
copie. Tutto questo non 
lo faremmo Ri per po- 
che migliaia di lire». 


C'è dunque il rischio 
che fra qualche tempo 
non si trovino più quoti- 
diani nelle edicole già a 
metà giornata? «Direi 
proprio di no — afferma 
con. sicurezza Roberto 


Romano, uno dei respon- ‘ 


sabili dell'A.Di.Gi. — per 
almeno due motivi. In 
rimo luogo la garanzia 
rappresentata dall'esi- 
stenza de "Il Piccolo! 
che IUIONE circa il 
70% del nostro lavoro 
per quanto concerne i 
quotidiani a Trieste, ed 
essendo fatto a pochi me- 
tri dalla nostra sede di 
via Economo ne giustifi- 
ca da solo la presenza. 
«In secondo luogo — 
aggiunge — la scelta di 


spostarci a Monfalcone 
per la distribuzione dei 
periodici, lavoro molto 
più laborioso e comples- 
so rispetto ai quotidiani, 
è stata determinata dal- 
l'esigenza di individuare 
‘un capannone con deter- 
minate . caratteristiche 
che a Trieste non aveva- 
mo trovato. Limitando 
ai soli quotidiani la sede 
i via Economo, abbia- 
mo ottimizzato il suo uti- 
lizzo, perciò, a meno di 
un'improbabileassunzio- 
ne in proprio del servi- 
zio di distribuzione da 
arte del quotidiano del- 
‘a città, la situazione co- 
sì com'è rimarrà congela- 

ta a lungo». 
. U. Sa, 


- 


Il centro distribuzione dei quotidiani resterà 
in via Economo: l’Adigirassicura gli edicolanti 
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‘AL TERMINE DI UNA DRAMMATICA ASSEMBLEA LA DIREZIONE COMUNICA CHE NON CI SONO NUOVE COMMESSE DI LAVORO 


Arsenale:”Signori, si chiude” 


Qualche settimana prima di Natale gli hanno regala- 
to l'orologio d'oro, quello che la Fiat riserva ai lavo- 
ratori più fedeli, in servizio da trent'anni. Lunedì in- 
vece è arrivata una lettera e da ieri Roberto Tradel- 
la, 57 anni, impiegato alla succursale Fiat di Campo 
Marzio, sposato, due figli a carico, è rimasto a casa. 
E'in cassa integrazione, a zero ore, per 23 settima- 
he, totale 6 mesi. E appare escluso illudersi di un 
possibile ritorno al lavoro. i 

«Fa parte dei 700 impiegati della rete commercia- 
le Fiat destinati alla cassintegrazione - spiega Lucio 
Stagni della Fiom Cgil - in totale l'Azienda ha previ- 
' sto un taglio di 5200 persone. Era uno tra i più 
"anziani” pensi che prima delle feste aveva ricevuto 
“l'orologio”, il premio di fedeltà». a; 

‘Un giorno particolare, se lo ricordano tutti alla 
succursale: la. Fiat aveva deciso di fare una presen- 
tazione tutta particolare della “nuova nata”, la Pun- 
to e aveva organizzato una festicciola per il perso- 
nale e le famiglie ed erano stati premiati tutti i di- 
pendenti da trent'anni in servizio. 

‘A Tradella mancavano poco più di tre anni per 
raggiungere i 35 richiesti per andare in pensione. 
Non erano mai'giunti a tanto alla Fiat a Trieste: 
c'erano stati, sì, prepensionamenti e anche qualche 
cassintegrazione forzata, due anni fa, per chi, pur 


Ordinati e zitti all'assalto dei «buoni» 


IMPIEGATO CON 30 ANNI DI SERVIZIO A CASA PER 6 MESI 


Un cassintegrato anche alla filiale Fiat 


avendo gli anni di servizio, non voleva andare in 


pensione. 


«Il problema è che non si sa neanche quale sarà la 
retribuzione per la cassintegrazione - aggiunge Sta- 
gni - prima era circa 1 milione e 150 mila lire al me- 
se. Sembra sia passato un decreto e che la cifra sia 
stata alzata fino a 1 milione e 450 mila. Ma è uno 
stipendio che ingloba tutto: ferie, tredicesima e 
quattrordicesima. E peserà sulla pensione finale, E' 
il primo caso reale di cassintegrato Fiat per Trieste, 
e per di più un impiegato». 

Sembra così lontano quel tempo in cui la Fiat di 
Trieste contava ben 250 persone, dietro un marchio 
c'era tutto un paese. Ma succedeva oltre vent'anni 
fa, dovevano appena cominciare le battaglie. Ora a 
Trieste sono rimasti in una quarantina, 14 operai e 
il resto impiegati, venditori e un direttore. «Siamo 
rimasti in due meccanici - commenta con amarezza 
Stagni - e le macchine da riparare le accettiamo so- 
lamente. Poi le diamo alle officine autorizzate, Arri- 
verà un giorno în cui neanche noi ci saremo più e le 
macchine andranno direttamente dai meccanici au- 
torizzati, è la politica della Fiat. Faremo la fine di 
Bolzano che ha chiuso la succursale: siamo in uno 


stato di sopravvivenza». 


Giulio Garau 


Volti preoccupati fra gli operai dell'Arsenale Triestino che ieri mattina si sono 


riuniti in assemblea nello stabilimento dopo le brutte notizie. (Foto Sterle) 


CODE MOSTRUOSE AI CENTRI CIVICI A RITIRARE I TALLONCINI PERLA BENZINA 


In migliaia si sono presentati in anticipo e hanno atteso per ore al freddo e alla bora 


Imbacuccatiattendono ibuonia San Giacomo (Fo- 
to sterle) 


Puntuali, ordinati, preci- 
si, i triestini ieri pome- 
riggio hanno ripetuto an- 
cora una volta il rito del- 
l'assalto ai centri civici 
per il ritiro dei buoni 
‘benzina. 

Gon ampio margine ri- 
spetto all'ora «X» (le 15), 
centinaia di proprietari 
di auto e di «delegati al 
ritiro» si sono messi pa- 
zientemente in fila per 


poter prendere possesso . 


dei preziosi talloncini, 
validi per l'acquisto di 
carburante a prezzo age- 
volato. Gli incaricati del- 
la Gamera di commer- 
cio, ai quali i centri civi- 
ci offrono ospitalità per 
questa specifica funzio- 
ne, hanno così iniziato il 
loro febbrile lavoro pro- 
trattosi fino alle 20. 

Al mattino, i primi a 
poter effettuare l'opera- 


zione, nella sede dell'uf- 
ficio preposto alla benzi- 
na agevolata in via Val- 
dirivo, sono stati i titola- 
ri delle aziende. Al pome- 
Tiggio invece è iniziato il 
«pressing» (peraltro mol- 
to garbato) dei privati ai 
centri civici. Evidente- 
mente la necessità di en- 
trare da subito in posses- 
so dei buoni (anzi dei 
«buonissimi» come li ha 
battezzati qualcuno per 
la loro convenienza) ha 
funzionato ancora una 
volta da molla colletti- 
va, muovendo moltissi- 
me persone, che hanno 
sfidato la giornata non 
certo favorevole per il 
freddo e il vento, sostan- 
to a lungo in attesa nelle 
file. 

E oggi le scene si ripe- 
teranno senz'altro («Av- 
viene ogni volta così — 


hanno detto alcuni ad- 
detti alla distribuzione 
— perché nei primi gior- 
ni c'è un vero e proprio 
assalto, poi le acque im- 
provvisamente si calma- 
no e chi ha avuto pazien- 
za. per qualche giorno 
evita tutte le file e le lun- 
ghe attese»). 

Saranno gli stessi 
l'orario (dalle 15 alle 20) 
e le modalità (sono ne- 
cessari il’ ‘documento 
d'identità, l'originale del 
libretto di circolazione o 
delfoglio di via provviso- 
Tio o del foglio sostituti- 
vo rilasciato dal Pra e 
dalle delegazioni Aci), 
mentre va ribadito che i 
centri civici che. oggi 
non effettueranno il ser- 
vizio di distribuzione so- 
no Altipiano Est, Val- 
maura-Borgo San Sergio 
e Cologna-Scorcola. 

u. sa, 


UN CAMPER DELL’USL DISTRIBUIRA? SIRINGHE E PROFILATTICI 


La lotta all'Aids «on the road» 


Lo scopo è evitare che i tossici si infettino o restino vittime di overdose 


INCARICO 


Nuovabanca 
peril servizio 
ditesoreria 
dell’lacp 


Da quest'anno al 
1996 il servizio di te- 
soreria dell'Iacp sarà 
curato dal Banco Am- 
brosiano Veneto, la 
cui ProDOBta è stata 
ritenutala migliore ri- 
spetto a quelle di al- 
tri istituti di credito 
della provincia di Tri- 
este che avevano par- 
tecipato alla gara per 
aggiudicarsi il relati- 
vo'appalto. A render- 
lo noto è il presiden- 
te reggente dell'Iacp 
triestino FrancoZigri- 
no. La delibera di af- 
fido è stata adottata 
nel corso dell'ultima 
seduta del consiglio 
d’amministrazione 
dell'ente al quale, tra 
gli altri, ha partecipa- 
to .il direttore del- 
l'Istituto Zandegiaco- 
mo Riziò. 
Nel corso della riu- 
Rione è stata decisa 
inoltre l'estinzione 
del mutuo con la Ban- 
ca nazionale del lavo- 
ro di originari 400 mi- 
lioni al fine di cancel- 
lare l'ipoteca e assu- 
FRAN nai nuovo mu- 
uo, più vantaggioso, 
di 1 oi 800 
milioni di lire, 


{Italfoto) 


ti pub 
nati. 


glio». 


La riunione per la lotta all'Aids «on the road» 


Indennità integrativa, 
approvata la legge 


Nei giorni scorsi la Camera dei deputati ha 
approvato definitivamente la leg, 
sciplina l'inclusione dell'indennità. 
tiva Specialo nella buonuscita dei dipenden- 

lici e gli arretrati destinati ai pensio- 


e che di- 
integra- 


Si tratta, in questo caso, di un importante 
passo in avanti, particolarmente atteso e au- 
spicato dal grande numero di cittadini in 

lescenza in attesa del dovuto «congua- 


La legge in questione non è certamente 
perfetta - si sottolinea senza mezzi termini 
nel comunicato sindacale della Uil - ma rap- 
presenta comunque un rasa succes- 
so, frutto dell'iniziativa cl 
ti, la categoria Uil del pubblico impiego e la 
Uil, hanno sviluppato negli ultimi anni. 


e la Uil pensiona- 


La lotta all'Aids esce dal 
chiuso degli ospedali e 
degli ambulatori. Adotta 
nuove strategie d'inter- 
vento e scende «on the 
road». A marzo diverrà 
infatti operativa a Trie- 
ste l'Unità da strada, già 
sperimentata in altre 
parti d'Italia. Il camper 
finora utilizzato. dal 
Sert, il Servizio tossicodi- 
pendenze dell’Usl, per la 
soministrazione di medi- 
cinali inizierà a distribui- 
Te anche î due principali 
presidi contro il virus 
Hiv: siringhe e profilatti- 
ci. In parallelo gli opera- 
tori daranno il via a una 
mappatura delle princi- 
pali esigenze provenien- 
ti dal mondo del disagio 
giovanile, forniranno 
consulenze mediche e 
supporti pratici a chi ne 
ha bisogno. Nello stesso 
periodo potrebbe essere 
attivata anche una rete 
dimacchinetteautomati- 
che distributrici di sirin- 
ghe. 

Le nuove linee d'inter- 
vento'sul fronte della lot- 
ta all'Aids sono state de- 
finite ieri durante la se- 
conda tranche del corso 
di formazione sull'Hiv 
organizzato dal Servizio 
tossicodipendenze del- 
l'Usl e da Agenzia socia- 
le che ha visto riuniti al 
Centro studi dell'ex Opp 
tutti gli operatori e le as- 
sociazioni, pubblici e pri- 
vati, impegnati nel setto- 
re: il Sert, Agenzia socia- 
le (la cooperativa che cu- 
ra l'assistenza domicilia- 
re a dieci sieropositivi), 
la comunità di San Mar- 
tino al Campo, l’Anlaids, 
alcuni medici del Burlo, 
rappresentanti del Co- 
mune e del nucleo tossi- 
codipendenze della pre- 


fettura, l'Associazione 
familiari e cittadini per 
la lotta alla droga, ex tos- 
sici, 

A fare il punto sul- 
l'Unità mobile e sugli in- 
terventi territoriali, Vit- 
torio ioletto presiden- 
te nazionale della Lila 
(Lega italiana per la lot- 
ta all'Aids). «Il progetto 
— spiega Agnoletto — si 
rivolge a quei tossicodi- 
pendenti che fanno uso 
di sostanze per via endo- 
venosa, che non hanno 
contatti con. i servizi 
pubblici o del privato so- 
ciale e che per il momen- 
to non vogliono, non pos- 
sono o non riescono a 
uscire dalla dipenden- 
za). 

«L'obiettivo dell'Unità 
da strada — prosegue 
Vittorio Agnoletto — è 
quello di mantenere in 
buona salute il tossico, 
facendo sì che non si in- 
fetti con epatiti, conil vi- 
rus Hiv e che non vada 
incontro asetticemie, en- 
docarditi o overdose. Ri- 
ducendo al massimo îl ri- 
schio di affezioni fra i 
tossicodipendenti —con- 
clude — si limiterà an- 
che la trasmissione del- 
l'Aids alla popolazione 
che non fa uso di dro- 
ghe». 

L'adozione di un siste- 
ma di questo tipo, preci- 
sa il presidente della Li- 
la, non significa arren- 
dersi alla droga o con- 
trapporsi alle comunità 
terapeutiche e ai servizi 
pubblici. «È una strate- 


gia per ridurre i danni fi-. 


sici che si concreta in un 
Tapportooperatore-tossi- 
co che gradualmente 
può portare alla disintos- 
sicazione». 

Daniela Gross 


Act, Tremul e Russo 
accusano Gobessi 


Fuoco incrociato ' da 
ogni parte su Act e 
Commissione ammini- 
stratrice e. Tommaso 
Russo con Sergio Tre- 
mul, due componenti, 
replicano con. una no- 
ta. Si ribadisce che la 
Commissione, pur nel- 
le ristrettezze economi- 
che, ha saputo affronta- 
reiproblemi dell'azien- 
da dal punto di vista 
tecnico senza influen- 
ze partitiche. "Ciò alme- 
no - si dice fino a quan- 
do l'ultima maggioran- 
za dell'assemblea e in. 


il 


particolare il presiden- 
te Gobessi e i consiglie- 
Ti espressi dalla prece- 
dente gestione comuna- 
le, hanno bloccato ini- 
ziative importanti fa- 
cendo sistematicamen- 
te mancare il numero 
legale”. Accuse anche 
perl'assenza di collabo- 
razione esterna, Da re- 
gistrare intanto l'inter- 
vento della Gisnal che 
proclama lo stato di 
agitazione e parla di 
una “situazione del- 
l'Azienda consorziale 
trasporti visibilmente 
insostenibile”. 


A fine mese saranno completati 


gli ultimi portelloni e da febbraio 
i 440 dipendenti dello stabilimento 
rischiano tutti la cassa integrazione 


Si temeva il peggio, e il peggio è arrivato. L'Arsenale 
triestino San Marco si ferma, chiude per mancanza di 
lavoro. Non ci sono più commesse nè per le costruzio- 


© ni e men che meno per le riparazioni. A febbraio, tra 


poco più di 10 giorni i 290 cassintegrati attuali, oltre 
la metà della forza lavoro, raggiungeranno quota 440, 
la totalità dell'organico. La comunicazione è stata fat- 
ta dalla direzione dello stabilimento Fincantieri che 
ha ricevuto il Consiglio di fabbrica assieme alle segre- 
terie provinciali e ha confermato la "totale mancanza 
di lavoro di riparazioni navali sia attuali che future, 
anche nelle previsioni e lo stesso per le costruzioni”. 
Il reparto costruzioni infatti sta completando gli ulti- 
mi portelloni per nave e il lavoro terminerà alla fine 
di gennaio, poi il buio. 

È' stato un incontro piuttosto teso quello di ieri 
mattina con i sindacalisti, preceduto da un'affollata 
assemblea dei 290 cassintegrati, carica di tensione, in 
cui si è fatto il punto della situazione. Era una tempe- 
sta attesa e la stessa assemblea l’altra settimana ave- 
va lanciato l'allarme alla città e alle forze politiche 
che la rappresentano denunciando, fra l'altro, che ad- 
dirittura l'ufficio commerciale (il compito è quello di 
andare in giro a cercare lavoro) era stato messo in 
cassa integrazione. 

Il Consiglio di fabbrica ha fatto un'analisi aggiorna- 
ta della drammatica situazione anche alla luce dei re- 
centi incontri a Roma (la scorsa settimana) del Comi- 
tato paritetico (sindacati-Fincantieri) in cui la Fincan- 
tieri ha "nuovamente rimandato risposte precise la- 
sciando di fatto lo stabilimento nell'assoluta mancan- 
za di carichi di lavoro” in sintonia con il piano di di- 
smissione del cantiere e del destino di 350 lavoratori 
su 440. 

Ma si è parlato anche dell'intenzione della Fincan- 
tieri di vendere parte delle aree dell'Arsenale e del 
probabile utilizzo del ricavato per pareggiare i bilan- 
GI, 

«E' ormai noto alle forze politiche, agli enti locali e 
all'opinione pubblica la grave situazione dello stabili- 
mento - spiega in un comunicato il Consiglio di fab- 
brica - come anche le oscure prospettive. In attesa di 
un tavolo di confronto, davanti alle gravi responsabi- 
lità di voler abbandonare questa realtà produttiva, il 
Consiglio di fabbrica e i lavoratori intraprenderanno 
tutte. le strade possibili per far valere quell'elementa- 
re rivendicazione di ogni individuo che è il diritto al 
lavoro». Stamane alle 14 le organizzazioni sindacali 
si recheranno in piazza Scorcola all'Associazione de- 
gli industriali per conoscere quali sono gli eventuali 
progetti esistenti con possibili privati. 1 

Da registrare infine un'interrogazione del consiglie- 
re regionale di Rifondazione comunista, Fausto Mon- 
falcon che ha chiesto all'assessore all'industria se 
non intenda intervenire con la Fincantieri 
“prospettando la situazione intollerabile che si sta de- 
terminando all'Arsenale San Marco, azienda in cui or- 
mai i due terzi del personale è in cassa integrazione”, 
tanto vero che “appare più che verosimile che la poli- 
tica della Fincantieri e della direzione sia quella di 
creare una situazione di non ritorno che renda inevi- 
tabile la chiusura dello stabilimento». 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


Mercoledì 19 gennaio 199% 


IN PRETURA 


Cresta e truffa 
senza ‘vittime’ 


Ottenuto il 25 luglio dell'85 un contributo regionale 
per l'acquisto delle apparecchiature per il suo pe- 
schereccio, Italo Degrassi, 60 anni, riva Tommaso 
Gulli 4, pensò di farvi la «cresta» con l'aiuto di Gian- 
ni Giacomini, 59 anni, via Giustinelli 6, il quale gli 
rilasciò una fattura a saldo per 10 milioni e rotti. La 
sovvenzione erogata ineriva al 20 per cento dell'im- 
porto richiesto. Un giorno, però, tra Degrassi e Gia- 
comini si instaurò una procedura civile, durante la 
quale emerse che il primo avrebbe lucrato 3 milioni 
sugli 8 che gli erano stati accordati. Conclusione: De- 
grassi fu incriminato per truffa, Giacomini per favo- 
reggiamento e, assistiti dagli avvocati Giorgio Gef- 
ter-Wondrich e Ubaldo Ulcigrai, sono stati processa- 
ti dal pretore Arturo Picciotto. La causa si è conclu- 


sa con un nulla di fatto. Degrassi è stato amnistiato, | 


l'accusa a Giacomini è stata dichiarata prescritta e 
la Regione, che si era costituita p.c. con l'avv. Rober- 
to Crucille, è uscita di scena a mani vuote. 


Rubò tre vestiti per bambino: 
un mese di reclusione e multa 


Tre indumenti per bimbo esposti da Upim in largo 
Barriera Vecchia indussero l'8 aprile del ‘92 in tenta- 
zione Marino Vigini, 35 anni, di Umago, che li arraf- 
fò, cacciandoli sotto la giubba. Fu notato dall'allora 
sorvegliante Fabrizio Pulgher, che lo bloccò e lo affi- 
dò ai carabinieri. Imputato di furto e assistito dal- 
l'avv. Mario Conestabo, Vigini è stato condannato 
dal pretore a un mese di reclusione e 200 mila di 
multa con i benefici. 


ag= pn n " = 
«Parassiti» di gas e di energia elettrica 
giudizio rinviato al 26 maggio 

Rimasti senza luce né gas, la cui erogazione era sta- 
ta sospesa per morosità, Anna Sorsi-Bacicchi, 57 an- 
ni, e i suoi figli, Mauro, 32 anni, e il 27.enne Stelio, 
pensarono di ovviare all'inconveniente con un arbi- 
trario collegamento del gas mentre per l'energia elet- 
trica si allacciarono con un cavetto all'impianto del- 
l'alloggio sottostante. La musica si protrasse dal 9 
novembe del ‘90 al 7 febbraio del ‘92, quando il mar- 
chingegno fu scoperto e i Sorsi-Bacicchi furono rin- 
viati a giudizio per furto. La signora e suo figlio Ste- 
lio hanno scelto il patteggiamento e il pretore ha ap- 
plicato loro la pena di 20 giorni di reclusione, 200 
mila di multa ciascuno con i benefici, come pattuito 
dal p.m. Riccardo Seibold con il difensore Mario Co- 
nestabo. Interrogati poi come testi, i due hanno ne- 
gato che Mauro, assistito dall'avv. Valerio Vertua, 
fosse stato artefice del rimedio in quanto non abita- 
va con loro. Stelio ha ammesso l'allacciamento del 
gas, mentre quello per l'energia elettrica era opera 
di un vicino. Poiché è mancato un teste, l'epilogo di 
questo romanzetto dell'arte di sapersi arrangiare è 
stato rinviato al 26 maggio. 


«Ripulirono» un supermercato: 
patteggiamento per due giovani 


Patteggiamento per Annamaria Versolato, 23 anni, e 
Raffaella Marconi, 21 anni, via Giulia 10. Per furto 
in un supermercato di via Fabio Severo 111, il preto- 
re ha applicato'loro 20 giorni di reclusione e.80 mila 
di multa, convertiti in 580 mila di sanzione pecunia- 
ria ciascuna con i benefici, come concordato dal 
p.m. Riccardo Seibold e il difensore Sergio Padovani. 
L'arbitraria incetta di generi di conforto risale al 7 
maggio del ‘92. 

Miranda Rotteri 


ISCRIZIONI ALL’UNIVERSITA”: PRIMATO DELLE FACOLTA” TRADIZIONALI, LAUREE BREVI SOTTOTONO 


Mai dati relativi alle matricole 


fanno registrare un calo: 


l’anno scorso erano 5.617, 


quest’anno sono 4.913 


Il solito esercito di 
iscritti a Lettere, Giuri- 
sprudenza e Scienze po- 
litiche; l'immutato «se- 
guito» di studenti fuori 
corso che affolla il «lim- 
bo» universitario; il so- 
lito boom di matricole 
che continuno a non ve- 


dere di buon'occhio le. 


lauree brevi e a sceglie- 
re, come male minore, 
le facoltà tradizionali a 
tutt'oggi ritenute più 
affidabili. 

Il bilancio delle iscri- 
zioni all'Università di 
Trieste - iscrizioni che 
si sono chiuse il 31 di- 
cembre scorso con le 
puntuali code agli spor- 
telli della segreteria ge- 
nerale in Piazzale Euro- 
pa - anche quest'anno 
non fa registrare dati 
in controtendenza. Co- 
me da copione dunque 
l'ateneotriestino abbas- 
sa le saracinesce in so- 
stanziale pareggio ri- 
spetto all'anno scorso. 

I dati complessivi - 
che sono parziali in 
quanto mancano delle 
ultime, non trascurabi- 
li, iscrizioni dei fuori 
corso sembrano confer- 
mare la sostanziale te- 
nuta dell'Ateneo giulia- 
no: il totale degli iscrit- 
ti tocca quota 21.088 
studenti dei quali 
14.961 in corso, 6.127 
fuori corso, 4.913 ma- 
tricole e 994 stranieri. 
L'arrotondamento che 
farà lievitare queste ci- 
fre di qualche centina- 
io di fuori corso, molto 
probabilmente, confer- 
merà i dati archiviati 
‘lo scorso anno. 

Nell'anno accademi- 
co ‘'92-'93 il totale 
iscritti ammontava a 
22.398 studenti, dei 
quali in corso 15.752, 
fuori corso 6.646, ma- 


INDIPENDENTI DALLA LEGA ANTI-TUMORI 
«Ma PAirc è autonoma» 


L'Airc, l'Associazione 
italiana per la ricerca 
sul cancro, prende le 
distanze dalla Lega 
italiana per la lotta 
contro i tumori, il cui 
bilancio non è stato 
approvato dal ministe- 
ro della Sanità. «Pur 
non essendo in alcun 
‘modo coinvolti in que- 
sta polemica — si leg- 


ge in un comunicato 


dell’Airc, comitato del 
Friuli Venezia Giulia 
— sappiamo come il 
pubblico italiano ma- 


le si orienti in questo 
‘mondo complicato e 
affollato di sigle e or- 
ganizzazioni che ope- 
rano nel campo della 
sanità e più specifica- 
tamente nella lotta al 
cancro». 

«Da 28 anni — pro- 
segue la nota — l’Airc 
si dedica con grande 
impegno al sostegno e 
allo sviluppo della ri- 
cerca oncologica na- 
zionale, con fondi pro- 
venienti dal pubblico. 
Oggi, grazie alle sotto- 
scrizioni dei suoi soci, 


PELLICCERIE 


che sono 1 milione e 
300 mila, è diventata 
il più importante polo 
di finanziamento del- 
la ricerca oncologia 
italiana. Nel 1993 ilto- 
tale degli stanziamen- 
ti ha raggiunto la som- 
ma di 38 miliardi e 
560 milioni, destinati 
a 430 progetti di ricer- 
ca afferenti a Istituti 
scientifici, Laboratori 
universitari e ospeda- 
li con settori di ricer- 
ca oncologica ed a un 
programma di 220 bor- 
i studio». 
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tricole 5.617, stranieri 
1,100. Tra i dati defini- 
tivi quelli relativi alle 
immatricolazioni (il cui 
termine ultimi era fis- 
sato per il 5 novem- 
bre): l'anno scorso toc- 
cavano quota 5.617, og- 
gi non oltrepassano i 5 
mila (più precisamente 
sono 4.913). 

Un discorso a parte 
merita il movimento 
degli studenti nella no- 
stra regione. L'emorra- 
gia di giovani che in 
questi ultimi quindici 
anni hanno preferito 
iscriversi ai corsi di lau- 
rea dell'Università di 
Udine - in alcuni casi 
più specializzati - sem- 
bra essersi fermata. 

Il bilancio dell'ate- 
neo friulano dimostra 
infatti che la vertigino- 
sa crescita verificatasi 
fino ad oggi ha subito 
uno stop (il totale degli 
iscritti ai Corsi di lau- 
rea e di Diploma sono 
10.032). Allo stop, mol- 
to probabilmente, ha 
contribuito anche la 
scelta del rettore di 
Udine di applicare la 
formula del numero 
chiuso a diverse facol- 


l'università di Trieste. 


via Costa. 


CORSI DI LAUREA 
Scuola Sup. Lingue mod. 
Giurisprudenza 

Scienze politiche 


Lettere e filosofia 
Magistero 

Medicina e chirurgia 
Scienze mai., fis., nat. 


Ingegneria 


La cerimonia avrà luogo lunedì, al- 
le 11, nell'aula Magna dell'ateneo al- 
la presenza del sottosegretario di Sta- 
to al ministero dell'Università e della 
‘Ricerca scientifica e tecnologica Sil-. 


Il programma della cerimonia pre- 
vede oltre alla relazione introduttiva 
del rettore, l'intervento congiunto dei 
rappresentanti del personale tecnico- 
amministrativo e degli studenti e una 
prolusione di Franco Crevatin, ordina- 
rio di Linguistica generale e applicata 
sul tema «Storie di tanto tempo fa». 

L'inaugurazione di quest'anno non 
nasce ad ogni modo sotto una buona 
stella. Già rimandata di più di un me- 
se, a causa di improrogabili impegni 
da parte dell'onorevole Costa, in que- 
sto momento si preannuncia già cari- 


Ateneo: boom previsto | 


ALL’INAUGURAZIONE SARA’ PRESENTE IL SOTTOSEGRETARIO SILVIA COSTA 
Lunedì si apre il nuovo anno accademico 


E finalmente s'inaugura ufficialmen- 


ca di tensione. Non si è mai placata 
te l'inizio dell'anno accademico del- 


infatti la vivace polemica del persona- 


le non docente sulla proposta dell'am- 


ministrazione universitaria relativa 
all'introduzione dell'orario spezzato. 

E come del resto già annunciato in 
precedenza, le rappresentanze sinda- 
cali hanno già annunciato un'assem- 


blea permanente proprio nel giorno 


anno '93-'94 


In corso 
'93-'94 


dell’inaugurazione dell'anno accade- 
mico che avrà luogo nel comprenso- 
rio universitario dalle 9.30 fino alle 
11.30 del mattino. 2. 

Sul piede di guerra anche gli stu- 
denti, ancora fortemente preoccupati 
dai futuri aumenti delle tasse e insod- 
disfatti per il problema dei lettori di 
madrelingua straniera. 

Per giovedì è prevista un'assem- 
blea studentesca nel corso della qua- 
le i ragazzi discuteranno di un'even- 
tuale protesta da attuare in concomi- 
tanza con la cerimonia. 


Erica Orsini 


GLI STUDENTI NELLE FACOLTA' DELL'ATENEO TRIESTINO 


Studenti Iscritti 


Fuori corso 
'93-'94 


L 


L'onorevole Silvia Costa Ilrettore Giacomo Borruso 


Matricole 
‘93-'94 


Stranieri 
'93-'94 


Studenti iscritti 
192-'93 


Am 
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LAUREA IN ODONTOIATRIA: INTERROGAZIONE DEI PARLAMENTARI FRIULANI DELLA LEGA | — 


«E’ unafacoltà che non sta in piedi» 


Visintin e Asquini: «Vogliamo verificare che non vi siano interferenze politiche e interessi clientelari» 


«Un reparto muovo di 
zecca che rimane inac- 
cessibile agli studenti, 
un. presidente che non 
appartiene al corso che 
dirige e una gestione po- 
co cristallina degli inca- 
richi, forse inquinata 
dalla politica e dalle 


zioni interne al corso di 
odontoiatria. «Siamo ve- 


7 


nuti in possesso di car- 
teggi interni — spiega 
Asquini —. E da quanto 
ci risulta sarebbe già sta- 
to presentato alla magi- 
stratura un esposto sui 
medesimi argomenti da 
parte di alcuni "addetti 
ai lavori"». 


versità degli Studi di 


za delle strutture. «Il cor- 
so di odontoiatria — si 
legge infatti nell'interro- 
gazione — viene svolto 
in gran parte in struttu- 
re prefabbricate, insuffi- 
cienti e inadatte. Perché 
non si utilizza invece il 
nuovo padiglione desti- 


040/31.34.86). 


strutturali, quelle del 


personale. «Il presidente 
Mario Silla non fa parte 
del corso di‘laurea che 
dirige. Ricopre il suo in: 
carico grazie alle sup- 
plenze annuali svolte al- 
l'interno del corso. Ma 
cosa. succederebbe se 


no poco chiare». 
Daniela Gross 


«Spetta al ministero 
‘stabilire la verità» 


«Al professor Silla — 


- Bratina (foto): 


dg: 


clientele». Per la sezione Quali le osservazioni nato a quest'uso e com- queste terminassero pri- 
friulana della Lega Nord mosse dalla Lega? I par- DIEGO da oltre un an- ma dali guadense di £ 
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Quest'estate ho potuto conoscere 
polso e ho passato qualche giorno in ospedale. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Lo stile giovane di risparmiare 


Mercoledì 19 gennaio 1994 


ESPERIENZE /UN GIORNO ALL'OSPEDALE 


La solitudi 


n. 


gli stati d'animo dei ragazzi ricoverati: infatti mi sono fratturata un 


BILANCIO / QUALCHE CONSIGLIO 
Conilnotes e lapennainmano 


alla ricerca dello scoop dell’anno 


A meno di un mese dalla pubblicazione della prima 
pagina de «Il Piccolo giovani» edizione 93-94, il bi- 


lancio è davvero positivo. 


Sono moltissime le lettere che finora avete inviato 
alla nostra redazione, e vi invitiamo a mandarcene 


| tante ancora. 


Cercheremo infatti di dare spazio a tutti, scusandoci 
senei periodi «caldi», come quello di Natale appena 
trascorso, non siamo riusciti a pubblicare tutti i vo- 
stri scritti sull'argomento per assoluta mancanza di 


spazio. 


I piccoli amici che non hanno trovato ancora il loro 
nome stampato sul giornale non si scoraggino e ci 


mandino qualcos'altro. 


Magari cercando di prendere un po' più di confiden- 
za con lo stile e le tecniche giornalistiche. Lo scopo 
Principale delle pagine dei giovani infatti è proprio 
Quello di aiutare i ragazzi a improvvisarsi dei veri e 
Propri «piccoli cronisti», con l'aiuto degli insegnanti. 

barare a realizzare una breve inchiesta, un'inter- 


vista, fissare sulla carta un fatto di cronaca, signifi- 
ca imparare a leggere meglio i giornali stessi, abi- 
tuandosi a vedere la realtà da più punti di vista. Gli 
spunti non mancano, e non è necessario cercare il 


fatto eclatante. 


Anche un piccolo avvenimento successo nel vostro 
quartiere o nella vostra scuola può essere svolto sot- 
to forma di articolo. Armatevi di block notes e di 
penna e intervistate le persone coinvolte, cercate di 
capire cosa è effettivamente accaduto, ascoltate tut- 
tii punti di vista e poi mettetevi al lavoro. Siamo si- 


vi mancano. 


‘ curi che i numeri per trasformarvi in giornalisti non 


Allo stesso modo potete cimentarvi con una recen- 
sione, di un libro, di una mostra, di uno spettacolo 
di musica o di teatro; oppure inviarci il resoconto di 


un avvenimento sportivo, 


Insomma, le occasioni non mancano, e ricordate che 
nella scelta degli elaborati per i premi finali, terre- 
mo conto anche della vostra capacità di improvvisar- 
vi «professionisti della carta stampata». 


IL PICCOLO 


pri N I 
sx i î 


In collaborazione con il Provveditorato agli Studi di Trieste 


Ognuno affronta la malattia 


in modo diverso: c’è chi 


è un esempio di forza per gli altri 


echi tende purtroppo a isolarsi 


Per me l'ospedale è un 
luogo molto triste; vede- 


re delle persone, soprat- 


tutto anziane, ammala- 
te, mi provoca molta ma- 
linconia e mi fa riflette- 
re sul mio futuro e su 
quando avrò una certa 
età. 

Ricordo un paio di an- 
ni fa, quando andai a tro- 
vare la mia bisnonna 
che era stata ricoverata 
a Cattinara e per recar- 
mi nella sua stanza, do- 
vevo . attraversare un 
lungo corridoio; ovvia- 
mente accanto a me 
c'era la mamma e, quan- 
do osservai dellé donne 
con gli occhi bendati, le 
presi la mano e gliela 
strinsi. 

Ero angosciata, anche 
perché i volti degli am- 
malati esprimevano tri- 
stezza, malinconià; in 
quel momento mi sono 
sentita inutile perché mi 
sarebbe piaciuto aiutar- 
li, renderemi disponibile 
nei loro confronti e inve- 
ce non potevo fare nien- 
te, Comunque un paio di 
metri dopo, vidi dei ra- 
gazzi(probabilmenteeta- 
no dei volontari) che te- 
nevano compagnia a de- 
gli anziani: giocavano a 
carte con loro, guardava- 
no la televisione e quin- 
di mi risollevai; infatti 
quei giovani stavano vo- 
lentieri in. ospedale, al 
contrario di altri che, se- 
condo me, lo fanno solo 
perché i genitori li obbli- 
gano. 

. Quando finalmente ar- 
rivai dalla nonna, le chie- 
si come stava o se si do- 
veva lamentare di qual- 
cosa: lei mi rispose che 
le infermiere erano abba- 
stanza disponibili, ma 
che il vitto era cattivo. 


Quest'estate ho avuto 
anchela possibilità di co- 
noscere gli stati d'animo 
di alcuni ragazzi piò o 
meno della mia stessa 
età; infatti mi sono frat- 
turata un polso e sono 
dovuta andare al Burlo. 
‘Ricordo che c'era una ra- 
gazza che, fin dalla na- 
scita, aveva avuto dei 
problemi con la gamba 
destra e per questo -si 
era operata sei volte; 
questa, credo, sia la per- 
sona più forte che ho co- 
nosciuto in tutta la mia 
vita. 

Sicuramente si rende- 
va conto che le sue con- 
dizioni erano disperate, 
ma, nonostante ciò, af- 
frontava la vita con sere- 
nità ed allegria e, alla fi- 
ne, ha anche dovuto con- 
solarmi. Dall'altra parte 
della stanza, invece, 
c'era una ragazza con ac- 
canto suo padre. Veden- 
dola mi sono addolorata, 
perché il suo viso era cu- 
po, si sentiva isolata, te- 
neva tutte le sue paure 
dentro di sé senza sfogar- 
si con nessuno: anche il 
suo papà era angosciato 
e, secondo me, avrebbe 
dato qualsiasi cosa pur 
di vedere la propria fi- 
glia felice. Ù 

Credo che questa sia 
la peggior cosa perché 
quando uno soffre deve 
sfogarsi con qualcuno, 
altrimenti i dolori si «ac- 
cumulano» e poi si sta 
sempre peggio. d 

Spero: che quando di- 
venterò : anziana, avrò 
dei parenti o amici che 
mi terranno compagnia 
anche nei luoghi di dolo- 
re, in modo da non resta- 
Te mai sola. 

Tania Cortazzo 
Classe 2.a E 


«Bergamas» 


Lo stile giovane di risparmiare 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


ne del dolore 


ESPERIENZE /VIAGGIO IN CARINZIA 
Nelle scuole austriache 
il «rito della pantofola» 


Si è svolta lo scorso set- 


tembre uno scambio di . 


classi con il BG/BRG di 
Volkermarkt/Carinzia. Il 
17 ottobre era fissata la 
nostra partenza per quel 
di Vòlkermarket. Alle 
7.30 del mattino, di do- 
menica, si potevano no- 
tare sulle facce di noi as- 
sonnati studenti una lu- 
ce. particolare non ri- 
scontrabile nelle altre gi- 
te, Si trattava di pura e 
semplice paura... erainu- 
tile negarlo; durante il 
viaggio erarimasta mala- 
mente celata, ma alla vi- 
sta del cartello indicante 
la nostra meta si era ma- 
nifestata con forza tra- 
volgente. 

Iniziavano i pianti 
isterici, le accorate invo- 
cazioni rivolte all'auti- 
sta affinché facesse in- 
versione e ci riportasse 
a casa, ma era tardi or- 
mai, eravamo già scesi 
davanti'a quella che per 
diversi giorni sarebbe 
stata la nostra scuola. 
Iniziarono ad arrivare 
anche i nostri ospiti e do- 
po il primo momento di 
smarrimento iniziarono 
anche i primi, e non ulti- 
mi, sorrisi. 

‘. Subito dopo i primi sa- 
luti rivoltici dalla presi- 


-de e dal professore che 


si rivelò un'ottima gui- 
da, venimmo invitati a 
seguire i nostri muovi 
Amici. 

La ragazza che mi 
ospitava si chiama Ka- 
rin, e cercò subito di 
mettermi a mio agio. Per 
fortuna io sono tut'altro 
che timida e introversa, 


per cui il compito non le. 


risultò difficile. 
La casa di Karin è fuo- 


ESCURSIONI /CON LA SCUOLA A DUINO 


Tra gli antichi resti del Carso archeologico 


La cronaca minuto per minuto di una interessante passeggiata fra lo storico e l’ambientale con la guida di un esperto 


Dopo ‘un breve viaggio siamo arrivati a San Giovanni in Tuba, dove abbiamo 
che : 


Visitato la chiesa 


sorge sui resti di un tempio romano. 


Mercoledì 15 dicembre 
siamo andati a fare 
un'escursione in Carso 
con il signor Cannarella, 
noto studioso della no- 
stra città. Siamo partiti 
alle 8.25 con un pullman 
messo a disposizione dal 
Comune. 

Dopo quaranta minuti 
di viaggio, a causa di 
una nebbia molto fitta, 
arrivammo nei pressi di 
Duino e, dopo essere sce- 
si, c'incamminammo per 
un sentiero fangoso ac- 
canto alla ferrovia: scen- 
demmo per una ripida 
stradina e scorgemmo in 
lontananza un cancello, 
Arrivati a destinazione 
capimmo chiaramente 
che il cancello serviva 
per proteggere il Mitreo, 
una cavità scavata nella 
roccia ricca di reperti ar- 
cheologici, 


Il signor Cannarella ci 
spiegò in cosa consiste- 
va quella che avevamo 
davanti agli occhi e co- 
me anticamente si svol- 
geva il rito. Ecco ragaz- 
zi, quei muretti che ve- 
dete laggiù servivano ai 
fedeli per sedersi; oppu- 
re, su quell'altare veni- 
va sacrificato un torello 
al dio Mitra; e infine, in- 
dicando un capitello, lì 
sopra era posta una sta- 
tua d'oro dedicata al dio 
da un nobile. 

Poi, più tardi, dopo 
avere ‘accuratamente 
esplorato la cavità, tor- 
nammo all'aperto e, ri- 
percorrendo la strada 
fatta in precedenza, tor- 
nammo al pullman che 
ci aspettava vicino alla 
statale. Dopo un breve 
viaggio arrivammo nei 
pressi di S. Giovanni in 
Tuba, dove visitammo la 


Investigando proprio come Poirot 


Non sono un tipo mol- 
to sentimentale e per 
me un piatto ‘è un piat- 
to, e non lo collego ad 
esempio a un pranzo al 
Quale ha partecipato 
A ua amico lonta- 
e 0 no- 
ER a quale provo no 
Sono un’ appassiona- 
ta lettrice di libri gialli 
d'autore (A. Christie e 
asta, nessuno scrive' 
Come. lei). Questo gene- 
te letterario mi appas- 
Siona perché mette alla 
Prova le mie «cellule 
Grigio», per dirla alla 
Olrot, il mio personag- 


gio preferito, e perché 
sono movimentati quel 
tanto che basta a inte- 
ressarsi alla lettura. 
Un giallo, secondo me, 
è una continua lotta 
contro il tempo per cer- 
care gli indizi, per indi- 
viduare il colpevole, il 
tempo a disposizione 
diminuisce ‘pagina do- 
po pagina, ognuna ric- 
ca di falsi indizi. 
Questo è molto stimo- 
lante per me, perciò ho 
adibito un. grande 
block notes all'annota- 
zione degli indizi per 
cercare di arrivare alla 


soluzione prima dell'in- 
dagatore di turno. La 
Christie è abilissima a 
nascondere dei piccoli 
indizi, in seguito impor- 
tanti, in azioni quoti- 
diane o dialoghi appa- 
rentemente normali e a 
rendere : credibili le 
tracce-bidone di cui il 
libro è costellato. 
Considero per questi 
motivi un capolavoro il 
suo «L'assassinio di Ro- 
ger Ackroyd (Dalle no- 
ve alle dieci)» per quel- 
l'idea meravigliosa del 
... (non posso dirlo, al- 
trimenti rovino la sor- 


presa). 

Sono arrivata alla so- 
luzione di ben 1 libro 
su 21 ed è già un mira- 
colo che io abbia sco- 
perto l'intrigo di quello 
(ma era il primo libro 


| scritto dalla Christie ed 


era un po' ingenuo) pe- 
tò mi ha dato molta 
soddisfazione. 

Che delusione,, inve- 
ce, quando, al momen- 
to delle spiegazioni, pri- 
ma ancora che venga ri- 
velato il colpevole, con 
un solo indizio, che 
nonavevo calcolato pri- 


, ma, riesco ad arrivare 


alla soluzione del caso. 

Ho deciso in ogni ca- 
so ui continuare a leg- 
gere gli altri gialli di 
questa scrittrice, ovvia- 
mente. cercando sem- 
pre di risolvere a mia 
volta positivamente. il 
caso (magari anche pri- 
ma di Poirot o di Miss 
Marple). Certo, non ci 
riuscirò molte volte, 
ma questo non mi ab- 
batterà, anzi sarà un ul- 


teriore stimolo a far’ 


meglio la volta succes- 
siva. 
Monica Neddi 


II E Sc. Media’ 


Campi Etisi 


chiesa sorta sugli anti- 
chi resti di un tempio ro- 
mano e dove si dice che 
siano sepolte le reliquie 
di S. Lorenzo, S. Stefano, 
S. Giovanni Battista e S. 
Giovanni. apostolo. in 
una. fossa, per salvarle 
dalle continue invasioni 
dei mongoli. 

Il signor Cannarella 
ha aggiunto poi che la 
chiesa fu costruita dal 
1200 al 1500. Lì vicino 
abbiamo poi osservato le 
foci del Timavo, dove, 
da una profondità di ses- 
santa metri, usciva l'ac- 
qua del fiume sotterra- 
neo che gorgogliava e 
formava delle rapide im- 
petuose appena arrivata 
in superficie. 

Poi, nei pressi del mo- 
numento ai «Lupi di To- 
scana», abbiamo ammi- 
rato la tecnica di costru- 


zione di una strada ro- 
mana, appositamente co- 
struita con dei solchi per 
far passare le ruote dei 
carti. 

Ritornati al pullman, 
partimmo per l'ultima 
tappa, la Cava enon 
A gruppi ci recammo si 
punto Leti alto della cava 
che misura ben 120 me- 
tri di profondità, e dove 
ancor oggi si estrae il fa- 
moso marmo di Aurisi- 
na. Infine ritornammo a 


‘ scuola, veramente con- 


tenti di una bella gita co- 
me questa, 

Ringraziamo il Comu- 
ne di Trieste che nell'am- 
bito del progetto Scuola- 
ambiente ci ha messo a 
disposizione i mezzi di 
trasporto e le guide per 
poterla realizzare. 

Lorenzo Ielen 
classe IV.B 
scuola «V. Giotti» 


Una risata 
accumuna 
tutte le lingue 
delmondo 


ri Volkermarkt, a circa 
un quarto d'ora di corrie- 
ra, è situata in una zona 
tranquilla ed è una bella 
villetta su due piani. Io 
avevo una camera molto 
spaziosa tutta per me 
con a disposizione uno 
stereo, il televisore e per- 
fino il videoregistratore. 

Di fronte alla casa di 
Karin c'è la casa dei suoi 
nonni. Devo dire che 
non ho visto spesso i ge- 
nitori di Karin, ma per 
quello che è stato possi- 
bile sono stati disponibi- 
lissimi. 

Già dal primo giorno 
mi sono trovata bene a 
scuola; la. cosa che più 
mi ha colpito è lo stato 
in cui era la scuola, non 
una scritta sui muri, nes- 
sun bidello che ti ripren- 
de se «giri» per la scuola, 
il buffet al centro dei 
corridoi che paragonato 
ainostri solitari distribu- 
tori fa ancora più bella 
figura, e poi l'obbligo 
per gli studenti di indos- 
sare le pantofole, ottimo 
dal punto di vista igieni- 
co e che facilita non po- 
co il lavoro degli addetti 
alla pulizia; di fatto però 
è capitato a volte che 
qualche professore ci ab- 
bia ripreso non avendo 
riconosciuto la nostra 


nazionalità: noi erava- 
mo esentati dal «rito del- 
la pantofola»! 

Comunque mi è molto 
rimasta impressa la se- 
rietà degli studenti e la 
loro dedizione allo stu- 
dio. 

Le gite che abbiamo 
fatto tutti insieme a Kla- 
genfurt e poi anche alle 
grotte sono state assolu- 
tamente indimenticabi- 
li; vedere che anche a lo- 
ro non esaltava il pensie- 
to di. girare castelli e 
chiese ci ha fatto sentire 
ancor più parte di loro, 
poco importava se non 
capivamo tutto quello 
che cercavano di dire, il 
fattore comune restava 
sempre una risata capa- 
ce di accomunare tutte 
le lingue del mondo. 

Il tempo libero cerca- 
vamo di passarlo il più 
possibile insieme al «Ci- 
ty Cafè» o al «Biliard 
Cafè». 

L'unico rimpianto è 
che la settimana è passa- 
ta troppo presto e siamo 
arrivati ai saluti senza 
quasi rendercene conto. 
Alla partenza sono rico- 
minciate da capo le inon- 
dazioni di lacrime, an- 
che se stavolta erano an- 
che loro a piangere, e a 
poco sono valsi i «su, co- 
raggio, ci vediamo ad 
aprile»; ormai ci erava- 
mo inseriti così bene! — 

‘A questo punto non ci 
resta che aspettare apri- 
le, comunque nel com- 


‘plesso è stata un'espe- 


Tienza meravigliosa che 

spero altri abbiano la 
fortuna di ripetere. 

Micaela Orza 

IVA 

Istituto tecnico 

Leonardo da Vinci 


Brivido freddo del primo volo 


Sono salita per la prima 
volta su un aereo per 
raggiungere Miami. E' 
una sensazione meravi- 
gliosa, che penso pochis- 
sime cose possono egua- 
gliare. Il momento. più 
ecciante è stata sicura- 
mente la partenza: si 
prova come un brivido 
freddo. 

Prima di cominciare 
la sua «corsa», l'aereo ha 


fatto un giro di pista- 


molto lentamente, poi si 
è fermato qualche minu- 
to, affinché un camion 
con degli speciali attrez- 
zi coprisse le ali con una 
schiuma bianca, in mo- 


do che su queste non si 
formasse del ghiaccio du- 
rante il viaggio. Poi l'ae- 
reo si è messo in posizio- 
ne e, tutto ad un tratto, 
è partito. 

Non ho la minima 
idea della velocità a cui 
si andasse, so soltanto 
che mi sono divertita un 
mondo, perché sembra- 
va di stare dentro a un 
missile intergalattico. 

Dopo pochi istanti, 
l'aereo ha incominciato 
a prendere una posizio- 
ne obliqua. Io, con la cin- 
tura di sicurezza allac- 
ciata e la schiena appog- 
giata alla poltrona, ho 


provato un vuoto allo 
stomaco, come sulle 
montagne russe. 

Non riuscivo a render- 
mi conto di quanto si al- 
zasse da terra. Passato 
qualche secondo, abbia- 
mo superato le nuvole e 
da un tempo mogio e nu- 
voloso siamo arrivati in 
un cielo limpido e terso 
dove splendeva il sole in 
tutto il suo chiarore. Dal 
finestrino si vedevano 
sotto di noi le nuvole, 
prima poche e fini, poi 
sempre più spesse e lun- 
ghe. Formavano come 
uno strato di panna mon- 
tata. 


Era bellissimo. Sem- 
brava di vivere in un so- 
gno. 
Anche l'arrivo è stato 
molto divertente. Mi so- 
no sentita «cadere»: in- 
fatti l'aereo si è posizio- 
nato verso il basso, poi 
ha curvato varie volte e 
infine ha oltrepassato le 
grosse e bianche nuvole. 
L'atterraggio non è stato 
perfetto, però lo stesso 
buono. 

E' stato uno dei più 
bei divertimenti di tutta 
la mia vita. 

Elisa Coloni 
scuola media 
A. Bergamas II E 
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ALTIPIANO /PERDURANDO LA CHIUSURA DELLA COSTIERA 


File indiane sul Carso 


Una lunghissima teoria di automobili, ogni giorno, si dipana da Sistiana a Opicina 


Una lunghissima teoria 
di automobili, gran par- 
te delle quali con targhe 
di altre province, che ini- 
zia a Sistiana per perder- 
si nei mille rivoli che dal- 
l’altipiano si riversano 
in città. Si presenta così, 
in questi giorni di chiu- 
sura della Costiera a cau- 
sa della frana della scor- 
sa settimana, la strada 
che va dal Lisert alla zo- 
na industriale triestina. 
Sono migliaia infatti 
le vetture che quotidia- 
namente raggiungono il 
centro cittadino e solita- 
mente trovano sfogo sul- 
la Strada costiera, ma in 
questi giorni sono co- 
strette ad aggiungersi a 
quelle dei residenti sul- 
l’altipiano che alla matti- 
na, per andare a lavora- 
re, si calano in città. 
Punti nevralgici del 
percorso sono il quadri- 
vio di Opicina, dove il se- 
maforo regolamenta in 
questi giorni dei flussi di 
traffico assolutamente 
inusuali (sono molti in- 


fatti anche gli sloveni 
che vengono a lavorare 
a Trieste e provengono 
da Fernetti), e il bivio ad 
«H» sulla strada per Ba- 
sovizza. 

Nelle prime ore della 
mattina si formano delle 
code di automobili co- 
strette a procedere a ve- 
locità ridotta, anche se, 
nel complesso, la situa- 
zione sembra essere ac- 
cettabile: «Abbiamo 
provveduto a mandare 
delle pattuglie nei punti 
più difficili per il traffi- 
co - affermano al coman- 
do dei vigili urbani del 
Comune - per evitare 
che qualcuno imbocchi 
erroneamente la Costie- 
ra, ma per il resto non 
possiamo fare granché. 

«La quantità di auto- 
mobili in movimento, 
nelle prime ore della 
giornata è quella, e non 
si discute, perché la gen- 
te deve muoversi in qual- 
che modo - aggiungono 
perciò non si può fare al- 
tro che cercare di regola- 


mentare il traffico. In 
ogni caso finora non ab- 
biamo avuto segnalazio- 
ni di disagi particolari». 
In altre parole non esi- 


. ste soluzione alternati- 


va: la capacità della rete 
stradale della provincia 
è nota a tutti ed essendo 
impraticabile la Costiera 
(ancora per qualche gior- 
no, sembra, perché i la- 
vori sono avviati a con- 
clusione), l'unica via 
d'accesso alla città di 
una certa dimensione 
(non è ipotizzabile infat- 
ti convogliare i mezzi pe- 
santi sulla strada di Pro- 
secco) è quella che corre 
lungo l'altipiano, 

E l'estemporanea pro- 
va alla quale viene sotto- 
posta in questi giorni 
sembra possa essere age- 
volmente superata, a 
conforto di coloro che 
l'hanno progettata per 
smaltire un traffico che, 
soprattutto d'estate, con 
l'auspicato arrivo dei tu- 
risti, dovrebbe essere 
della stessa consistenza. 


P 


In questi giorni di chiusura della costiera, l'unica via di accesso alla città 


u. sal. èdall’altipiano. (foto Balbi) i 


MUGGIA /FRONTE SANITARIO 


Una farmacia sarà aperta «Stanno uccidendo gli alberi» 


Negli ultimi anni sarebbe già andato perso il venti per cento delle piante locali 


Si risolve così il problema dei turni nei giorni festivi 


RIONI 

A San Vito 
eletto 
presidente 
Tononi (An) 


Con 12 voti favorevoli e 
7 contrari, Piero Tononi 
di Alleanza Nazionale e 
Monica Bonin della Lega 
Nord sono stati eletti ri- 
spettivamente presiden- 
te e vicepresidente della 
quarta circoscrizione 
(Barriera . Nuova-Città 
Nuova e San Vito-Città 
Vecchia). Anche qui pas- 
sano le candidature pre- 
sentate dalla coalizione 
formata da Alleanza Na- 
zionale, Lista per Trie- 
ste, Cristiano popolari 
con l'appoggio della Le- 
ga Nord. All'opposizione 
quindi i rappresentanti 
della lista progressista, 
formata da Pds, Allean- 
za per Trieste e Demo- 
crazia Cristiana, che pro- 
ponevano Luisa Fazzini 
(Alleanza per Trieste) e 
Mario Zecchini (Dc) co- 
me presidente e vice. In 
apertura di consiglio si è 
proceduto alla surroga 
di Fabio Omero (Pds), 
con Marcello Bergamini. 
Dimissionario il consi- 
gliere di Rifondazione 
Comunista Dennis Visio- 
li, che in un intervento 
ha posto l'accento sulle 
difficoltà concrete che il 
nuovo consiglio dovrà af- 
frontare per dialogare 
con una giunta agli anti- 
podi rispetto allo schie- 
tamento promosso. An- 
che per questa circoscri- 
zione i programmi pre- 
sentati sono sostanzial- 
mente coincidenti per 
quel che concerne l'ope- 
ratività sul territorio. Di 
fronte alla mancanza di 
Di da parte del 
jppo leghista, Antonio 
Feinthofer, della Lista 
per Trieste, e Luisa Faz- 
zini, Alleanza per Trie- 
ste, hanno relazionato 
sui contenuti e gli inten- 
ti dei rispettivi program- 
mi per una nuova circo- 
scrizione dove grandi e 
piccoli temi si interseca- 
no a volontà in un puzz- 
le di difficile gestione. In 
attesa degli sviluppi sul- 
la definizione del piano 
di recupero per Città 
Vecchia, le questioni so- 
no sempre le stesse: ur- 
banistica, viabilità, in- 
quinamento acustico e 
atmosferico, riqualifica- 
zione del verde pubbli- 
co, creazione di spazi ri- 
creativi e di impiantisti- 
ca sportiva, potenzia- 
mento dei servizi sociali 
e di assistenza per le fa- 
sce più deboli, temi sui 
quali il consiglio circo- 
scrizionale, ancora in at- 
tesa di attribuzione di 
deleghe specifiche, do- 
vrà misurarsi nel concre- 
to. 
Maurizio Lozei 


Buone notizie dal «fron- 
te sanitario» muggesano. 
Almeno per quanto ri- 
guarda il problema delle 
turnazioni delle farma- 
cie, balzato alla ribalta 
delle cronache per la 
contemporanea chiusu- 
Ta, avvenuta secondo le 
scadenze stabilite dal- 
l'ordine, di tutti e tre i 
punti di vendita cittadi- 
ni. Una chiusura che 
coincideva con i giorni 
festivi e poteva capitare, 
al massimo, una volta 
ogni nove settimane, e 
che obbligava l'utenza a 
recarsi fino a Bagnoli 
della Rosandra, o, in ca- 
so di grave necessità, a 
chiamare il servizio di 
«Televita». 

Ora, invece, i muggesa- 
ni potranno trovare una 
farmacia aperta per mez- 


za giornata nel Comune, 
qualora dovessero as- 
sommarsi più giorni fe- 
stivi consecutivi. A se- 
guito di un recente collo- 
quio intercorso tra il vi- 
cesindaco Bruno Steffé e 
Novella Portioné, titola- 
re della farmacia di via 
Mazzini, è stata infatti 
dichiarata la disponibili- 
tà agarantire tale presta- 
zione (volontaria per i 
tre punti. vendita), per 


far fronte alle urgenze ‘ 


che dovessero insorgere 
sulterritorio in concomi- 
tanza con la chiusura 
prolungata dell'eserci- 
zio. 

Ma non è tutto: la Fe- 
derfarma Trieste ha pub- 
blicato un calendarietto 
dei turni di servizio e di 
riposo delle farmacie del- 
la provincia per l'anno 


1994, con l'indicazione 
di quelle che svolgono il 
servizio diurno e nottur- 
no (suddivise fra città e 
circondario), irelativi in- 


dirizzi e numeri telefoni. . 


ci. 

A completare il qua- 
dro non mancano poi i 
numeri dei telefoni utili: 
dal 118 per le chiamate 
di pronto soccorso, al 
353505 di  «Televita», 
senza dimenticare la 
guardiamedico-veterina- 
ria notturna e festiva 
(0337-538272). «Un pro- 
spetto disponibile a tito- 
lo gratuito in ogni farma- 


‘ cia, che si rivela utilissi- 


mo per la cittadinanza», 
commenta Steffé, rimar- 
cando con soddisfazione 
l'avvio di un dialogo tra 
la municipalità istrove- 
neta e i farmacisti locali. 

Barbara Muslin 


. gnesco. 


ALTIPIANO/FONDI REGIONALI 


E° quasi «guerra» 


fra Wwfe sloveni 


Unione slovena contro 
Wwf. Un tempo uniti 
nella battaglia contro il 
Sincrotrone, oggi am- 
bientalisti e rappresen- 
tanti della minoranza 
pure alleati in campo po- 
litico - si guardano in ca- 
Oggetto della 
«querelle», guarda caso, 
il Sincrotrone, o meglio 
la legge regionale nume- 
ro 16 del ‘92 che stanzia 
15 miliardi «di risarci- 
mento» per la parte Est 
dell'altopiano, a compen- 
sazione del «danno» pa- 
trimoniale e ambientale 
causato dall'insediamen- 
to della macchina di lu- 
ce. Recentemente Guido 
Pesante, del Wwf, ha ri- 
cordato come già lo scor- 
so anno Wwf, Italia No- 
stra e Legambiente ave- 
vano protestato con la 
Regione senza avere ri- 
sposta, e ha attaccato 
senza mezzi termini l'ac- 
cordo. di programma 
che, ha scritto Pesante, 
«appare privo di qualsia- 
si disegno globale, tanto 
di natura pianificatoria 
quanto economica, sino 


ad assumere i connotati 


dell'elargizioneclientela- 
Te a pochi, trascurando - 


le esigenze primarie di 
servizio e di serio ripri- 
stino ambientale». Accu- 
se gravi, che Pesante rin- 
cara aggiungendo come 
«tali sono le perplessità 
sulla destinazione di 
quei 15 miliardi previsti 
dalla legge regionale, 
che persino all'interno 
della comunità slovena 
ci sono malumori e pro- 
teste». 

Pronta le replica del 
segretario dell'Us, Mar- 


«tin Brecelj: «Deve esser- 


ci qualche incomprensio- 
ne - afferma - sono sicu- 
ro che la questione sarà 
chiarita; comunque non 
è vero che ci sono divi- 
sioni all'interno della co- 
munità, anzi, e inoltre 
va ricordato che l'accor- 
do è stato stilato da quat- 
tro enti: Comune, Pro- 
vincia, Regione e Comu- 
nità montana». Infine, 
dice Brecelj, «le accuse 
di Pesante sono infonda- 
te: i 15 progetti previsti 
riguardano in gran parte 


| 
I 
interventi di ristruttul® | 
zione o di primo utili! | 
zo». Più veemente l'inte 
vento del vicesegreta!! 
Peter Mocnik: «Quelle © 
Pesante sono illazioni | 
se ha le prove le porti, d | 
trimenti rischia una dé | 
nuncia; io vorrei saper? 
dov'era lui quando c'ert |. 
da bloccare il Sincrotro: 
ne; può anche darsi ché 
qualcuno degli slovel! 
non veda di buon occhio 
i progetti, ma si tratte 
rebbe di casi singoli, € 
ad ogni modo quando sì 
fa un accordo di pro” 
gramma non si posson0 
accontentare tutti». 
Dunque solo incom- 
prensioni, come dice Bre- 
celj? Forse, ma il rischio 
è che la diatriba sulle 
‘legge 16 si trasformi ll 
un ulteriore frattura al- 
l'interno del già frasta- 
gliato arcipelago delle si- 
nistre, e questo MRIoDE, 
quando le forze della si- 
‘nistra chiamano a raccol- 
ta in vista delle prossi- 
me elezioni. Ma se i ton! 
della polemica non do- 
vessero placarsi? A 
Pi, Spi. 


MUGGIA / DENUNCIA DEL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE BRESADOLA | 


MUGGIA 
Ospedale 
di Ancarano 


I pensionati di Mug- 
gia potranno utilizza- 
re anche per .il 1994 
le prestazioni del vi- 
cino ospedale ortope- 
dico di Val d'Oltra di 
Ancarano, La Cgil eil 
sindacato pensionati, 
infatti, hanno rinno- 
vato con il nosoco- 
mio sloveno la con- 
venzione che preve- 
de cure fisioterapi- 
‘che, interventi di ago- 
puntura e infiltrazio- 
ni, esami di laborato- 
rio, schermografie, 
elettrocardiogrammi 
ela «tac». 


Allarme verde a Muggia: 
negli ultimi anni è anda- 
to perso il 20 per cento 
delle piante. La denun- 
cia arriva dal presidente 
dell'associazione micolo- 
gica Bresadola, Lucio De- 
grassi. Il gruppo di Mug- 
gia e del Carso è molto 
attivo: studia, oltre ai 
funghi, l'ecologia in ge- 


' nerale. Le ‘morti delle 


piante locali sarebbero 
dovute, oltre all'età, a in- 
terventisbagliati di pota- 
tura. 

«Parecchi alberi — di- 
ce Degrassi — sono mor- 
ti, secchi, e non si è nem- 
meno pensato di sosti- 
tuirli; alcuni vivono solo 
grazie all'intervento di 
privati». Degrassi dà la 
colpa al Comune, che 
spesso ha fatto piantare 
degli alberi inadatti alla 
zona, e soprattutto ha af- 
fidato la potatura «a gen- 


PROSECCO /NELLA SEDE DELL’EX SIBET-COCA COLA 


Telefonini «targati» Trieste 


La Telital progetta cellulari per l’Italia e Europa. L’ultimo fatturato: 26 miliardi 


Piccoli, leggeri, robusti, 
colorati. Così escono da 
Prosecco (dalla sede del- 
l'ex Sibet-Coca Cola) i 
cellulari che poi, sotto di- 
versi marchi, vengono 
venduti in Italia e al- 
l'estero. Non tutti sanno 
che Trieste è il cervello 
di questi telefonini, nati 
come status symbol, di- 
venuti strumenti di lavo- 
ro. 
A progettarli è la Teli- 
tal, un'industria che ope- 
ra nel settore delle radio- 
telecomunicazioni dal 
1986, quando si presen- 
tò sul mercato con gli 
impianti radio per le coo- 
perative dei tassametri. 
Grazie a un notevole la- 
voro di ricerca in conti- 
nuo sviluppo, questa in- 
dustria è l'unica in Italia 
capace di progettare a li- 
vello tecnologico, di fare 
prototipi e di realizzarli 
a livello industriale. Di 
questimomentisolamen- 
te l'ultimo non avviene 
a Trieste: infatti la Teli- 
tal demanda la parte 
conclusiva, cioè la co- 
struzione materiale, a 
due ditte con sede a Udi- 
ne e a Motta di Livenza. 

L'attività di ricerca è 
indispensabile per poter 
migliorare continuamen- 
te prodotto e qualità e 
per soddisfare una clien- 
tela sempre più esigen- 
te. La parte computeriz- 
zata è fondamentale per 
raggiungere il massimo 
della tecnologia. E' un la- 
voro di alta: professiona- 
lità, che deve produrre 
un «cervello» in grado di 
operare in uno spazio li- 
mitatissimo. I modelli 
hanno una larghezza di 
5,8 centimetri, altezza 
di 16,5 e spessore di 2,7. 


Ecco un padiglione dell'industria che ha sede a Prosecco. In alto, alcuni 
telefonini «targati Trieste». (foto Balbi) 


Il tutto per un peso che 
oscilla tra i 300 e, 350 
grammi, batteria inclu- 
sa. Tutto ciò per quanto 
riguarda il cellulare, il 
cui termine corretto sa- 
rebbe palmare, poiché di- 
verse sono le caratteristi- 
che per i telefoni «veico- 
lari) e «trasportabili»: i 
primi sono solo per auto- 
mobile, i secondi, come 
dice la parola stessa, pos- 


sono essere spostati dal- 
la vettura. 

Dalla Telital, che a Tri- 
este impiega una cin- 
quantina di persone, nel- 
la maggioranza ad alta 
professionalità tecnica, 
sinora sono usciti sei mo- 
delli, per un totale di 
500 mila esemplari. L'ul- 
timo nato, da poco sul 
mercato, è il Family Tou- 
che, commissionato dal- 


la Sip per l'utenza fami- 
liare con tariffa partico- 
lare. Ad aprile uscirà un 
«cordless» (senza fili) 
per uso interno (aziende, 
studi professionali, abi- 
tazioni). 


Ogni progetto occupa . 


circa sei mesi di lavoro, 
durante i quali il telefo- 
nino segue un iter di lo- 
gica costruzione sino a 
giungere, con un prototi- 


‘ po, al collaudo, fase par- 


ticolarmente delicata 
poiché è indispensabile 
attenersi a determinate 
normative. Per questo 
motivo l'apparecchio de- 
ve essere acquistato in 
Italia, perché la rete na- 
zionale utilizza un pro- 
prio standard tecnologi- 
co, così come avviene in 
tutti gli altri Paesi. 

I cellulari si muovono 
sull'«E-Tacs», un siste- 
ma che usa la banda di 
frequenza di 900 me- 
gahertz, ed è indispensa- 
bile non uscirne per non 
invadere altre bande 
(servizi d'ordine pubbli- 
co e di emergenza) e an- 
che per una naturale ri- 
servatezza dell'utenza. 
Attualmente è in fase 
sperimentale il «Gsm», 
un nuovo sistema di tra- 
smissione che affianca 
l'«E-Tacs» e che permet- 
terà di usare il telefoni- 
no in tutta Europa, ma 
che sarà destinato, però, 
all'utenza d'affari. 

Il volume di lavoro 
che si svolge nella sede 
di Prosecco è notevole, 
poiché non è solamente 
il nostro Paese a essere 
servito dai vari prodotti 
di telecomunicazione 
che continuamente ven- 
gono elaborati. La richie- 
sta è sempre maggiore e 
l'industria triestina è in 
grado di sostenere un 
mercato ad alta tecnolo- 
gia come quello inglese, 
che è il più sofisticato. 
Ma non basta. I cellula- 
ri, targati Trieste, giun- 
gono anche in Austria, 
Germania, Spagna, Cina 
e Svizzera, per un fattu- 
rato che nell'anno appe- 


‘na concluso ha superato. 
| i26 miliardi. 


Samantha Bernes 


te incompetente» e non 
ad esperti : giardinieri. 
Esempi concreti: «I bei 
platani di via D'Annun- 
zio — dichiara Degrassi 
— sono stati tagliati uni- 
camente in funzione del 
passaggio dei ‘carri di 
carnevale, cioè solo i ra- 
mi esterni. Mentre il pla- 
tano va tagliato in toto, 
perché conservi la forma 
ad ombrello. Sono state 

oi rovinate le cortecce: 
le ferite sono evidenti, e 
spesso causate da un 
uso improprio delle se- 
ghe elettriche, Le cortec- 
ce non sono nemmeno 
state trattate con la resi- 
na, che "cicatrizza” le fe- 
rite. 

«Non si guarda ai dan- 
ni? — tuona Degrassi —. 
Così facendo si decurta 
ancor più il verde cittadi- 
no: tali trattamenti por- 
tano a malattia e a mor- 
te sicura dei nostri albe- 


ri). 

Come. succede in via 
Mazzini, dove c'è uno 
splendido viale di ippo- 
castani, una grossa quan- 
tità di alberi è intaccata 
da funghi parassiti e 
muffe: sono piante che 
non hanno futuro, van- 
no abbattute e sostituite 


prima che la malattia si ' 


propaghi e faccia una 
«strage». 

Viene poi risollevato il 
problema di via. Roma; 
dove l'illuminazione è 
inadatta, perché le luci 
sono state sistemate ma- 
lissimo. «D'estate — di- 
ce Degrassi —, quando 
le foglie crescono abbon- 
danti, non esiste pratica- 
mente luce: per questo 
occorre cambiare tipo di 
illuminazione (più bas- 
sa), non certo tagliare 
selvaggiamente gli albe- 
ri». 


Un altro problema è 
quello del giardino Euro- 
pa, dove i gatti danneg- 

iano le aiuole e scavano 
le piante: «Non capisco 
— dice Degrassi — per: 
ché l'esistenza di gatt! 
randagi è consentita © 
lella di cani no», Un'ul- 
tima annotazione riguar: 
da i tarponi e i pioppi 
del vecchio giardino ac 
canto alla scuola De Ami: 
cis: per loro la vita è bre” 
ve e andrebbero sostitu?” 


ti con olmi o A 
«dI Comu eten 
de Degrassi — dovrebbe 
sostenere i privati e lè 
associazioni che si impe- 
gnano gratuitamente 
per sistemare il verde 
muggesano, e non Ti 
spondere sempre che 
mancano i soldi: in fon- 
do per ridar vita al giar- 
dino di via D'Annunzio 

sarebbe bastato poco». 
Renzo Maggiore 


Il poeta sloveno Igo Gru- 
den dà il nome ai due co- 
Ti di Aurisina: quello 
femminile, fondato nel 
1973, e quello maschile, 
creato nel 1968. Presen- 
te fin dalla fondazione 
del primo coro misto, Ne- 
venko Gruden racconta 
la storia dei due gruppi 
corali. «La musica corale 
è ‘presente ad Aurisina 
fin dall'inizio del secolo 
— dice Gruden — anche 
se allora non esisteva 
nessuna 
che raggruppasse tutti i 
coristi. Dopo un periodo 
di inattività, dalla prima 
guerra mondiale alla fi- 
ne del fascismo, la no- 
stra voglia di cantare e 
riunirci fu sempre più 
forte finché creammo il 
coro misto di Aurisina. 
Mal'esperimento non an- 
dò bene, e da lì a due an- 
ni decidemmo di lasciar 
perdere l'idea del coro 
misto. Nel ‘68, durante 
una festa per il ventìcin- 
quennale del circolo cul- 
turale Gruden, fondam- 


associazione — 


mo un nuovo coro ma- 
schile. Allora i coristi era- 
no circa quindici e il no- 
stro primo maestro fu 
Sergio Radovic, che ci di- 
resse fino al 1980. Duran- 
te il suo periodo di lavo- 
ro ad Aurisina fu attivo 
anche un coro di voci 
bianche. Nel ‘73, inoltre, 
nacque il nostro coro 
femminile, Dal 1980 al 
1986 la direzione passò 
al maestro Matjaz Scek». 

«È in questo periodo 
che l'attività del coro fu 
più intensa — prosegue 
— partecipavamo a esibi- 
zioni in Austria, Slove- 
nia e in regione, alla ma- 
nifestazione "Canti del 
litorale”. L'impegno con 
il coro, però, per molti di 
noi, stava diventando 
troppo oneroso a causa 
della voglia di fare del 
maestro Scek e, dopo un 
periodo di crisi, cam- 
biammo guida e ci rivol- 
gemmo ad Alexander 
‘Rojc, un pianista piutto- 
sto conosciuto. Rojc curò 
la direzione del nostro 
gruppo dal 1986 al ‘90 e 


DUINO AURISINA/DUE CORI 


Passione canora coltivata 
nel nome del poeta Gruden 


poi lo sostituì Ksenja 
Kos, che ormai ci dirige 
da tre anni. Gi incontria- 
mo per le prove due vol- 
te alla settimana e il no- 
stro repertorio compren- 
de per la maggior parte 
canzoni popolari slove- 
ne, anche se non trala- 
sciamo la musica un.po 
più moderna». 3 

I due cori hanno sede 
presso la sede dell’omoni- 
mo circolo culturale. «La 
sede non è adeguata alle 
nostre necessità — spie- 
ga Nevenko Gruden — 0! 
sarebbero mille cose da 
risistemare, ma visto 
che non c'è nulla di me- 
glio sulla piazza ci ade- 
guiamo a cantare nella 
nostra vecchia sede». 

Il maggior problema 
dei due cori è la mancan- 
za di «vocazioni) tra 1 
cantori, «Entrambi 1 
gruppi contano meno 
venti coristi — conclude 
Gruden — e trovare gio” 
vani che partecipino Li 
Toso» attività non è fac!” 
le». 

Anna Puglies® 
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Trieste / Segnalazioni a Lal 


Mercoledì 19 gennaio 1994 


LA «GRANA» 


Sabatoe festivi 


CITIIIITITLI ILARIA ORTO AAA 


®" CENTRO/VIASANLAZZARO 
Zone pedonali, non posteggi 


I a (i Il x 
| U Sono una commerciante ranno i motorini di cui A 
| na Caccia diffici e con negozio situato in sopra visto che non po- «FilziGrego» ____ rego» 
| via S. Lazzaro, zona pe-  tranno sostare «selvag- resta aperta 


I alla farmacia aperta 


donale, fra le prime isti- 
tuite in centro città. E' 
da trent'anni che mi re- 
co al lavoro in motorino 


giamente» in zona pedo- 
nale? I parcheggi esi- 
stenti sono assolutamen- 
te insufficienti e stracol- 


In relazione alla lette- 
ra pubblicata nella ru- 
brica «Segnalazioni» il 


E outilizzando mezzi pub- mi. Parcheggiare tra PI Pa 
atte blici quando abitavo in una macchina e l'altra che non è stata presa 
tario azioni, periferia. Premetto di es- (è proibito? non lo so) è ;n dira 
led serefavorevole alla chiu- @ rischio di danneggia- ‘noresutci È 
jon sura delle strade del cen- menti oltre che di male- "2 -D Oral Ha fa 

tro al traffico privato, se dizioni da parte degli SION, SEO o, 


però supportato da par- 
cheggi e mezzi pubblici 


automobilisti che poi 
non riescono a uscire. 


mentare «Filzi Grego» 
che, attualmente, con- 
ta un numero di alun- 


adeguati. Vengo al fatto . Una proposta, firmata ‘Ul. È 
SEE vi Dee do ap- da ben 184 persone, per Ml più che sufficiente 
pena ricevuto una mul- creare dei posti parcheg- al funzionamento. An- 


ta di 100.000 lire aven- 
do parcheggiato il mio 
motorino davanti al mio 
negozio ed essendo lo 
stesso, da poco, dotato 
di targa. Giusto, ero in 
divieto e due motocicli- 
sti della polizia munici- 


gio in zona è stata fatta 
circa tre anni fa al Co- 
mune e al Comando dei 
Vigili Urbani in occasio- 
ne di un altro blitz con 
multe a gogò e preleva- 
mento di ciclomotori 


‘ senza targa. Ecco ili te- 


che se è un dato di fat- 
to che la scuola ha regi- 
strato negli ultimi an- 
ni una diminuzione 
delle iscrizioni, sia in 
relazione al calo demo- 
grafico che, evidente- 
mente, alle scelte ope- 


_ sto; «I sottoscritti utenti “ali, ta 

EEA Ia 

vano in divieto in via S. el Comune di Trieste quenzascolastica deifi- 

z Slan ; Ò, “| Lazzaro e via delle Tor.  Sottopongono la sotto .gii, si prevede che la 

La squadra vincitrice del «da Vinci» | ferie Son Cri esorcista 

: banamente interpellato ea ne zerà hellSnmediato fu- 

La squadra di calcio del «Leonardo da Vinci» che nel 1935-'36 vinse il campionato Il vigile che stava ranco” \-ompetente) turo, su un organico di 
scuole medie di Trieste. In piedi da sinistra, Duriava, Colar, De Vivo, Barison, Giani, ra facendo il 355 dora: ‘Ringraziano le autori- Cinque classi. 

Serafini, Pellizon, Zadro. In ginocchio, da sinistra, Caberica, Presselli e Paiero. Nella e questi mi ha gentil ,; competenti che han- Tale «dimensione», 


foto anche l'allenatore, Ovidio Paron. 


PETITE 


ABITAZIONI/UN PROBLEMA SCOTTANTE 


Prep 


Ernesto Zadro 


«Vu’ cumprà, fenomeno 


mente informato che era 
stato così comandato 
dal signor sindaco e che 
stava eseguendo degli 
ordini. 

Benissimo. Quello che 
voglio chiedere è che 
non si tratti di un blitz 
per colpire un solo matti- 


no regolato il parcheg- 
gio dei veicoli a due ruo- 
te istituendo la zona ze- 
brata di via San Lazza- 
ro. Come però dimostra- 
no già i primi giorni di 
beltempo, tale zona è in- 
sufficiente per contene- 
re‘i veicoli a due ruote 


considerato anche che 
la scuola è l'unica del 
rione di S. Giovanni e 
deriva dalla fusione, 
operata nel 1990, di 
due plessi precedente- 
mente: esistenti, forni- 
sce assoluta garanzia 


DI ‘gg a LI LI ; ‘tati È di mantenimento del- \ 
H no i malcapitati che si rosteggiati nella zona. l'istituzione e di stabili- 
la affrontare seriamente» | oveno'in ona, ma di È l'istituzioneedis 
; letudine ESS pertanto non servi- tà dell'organico del cor- 
}) Lala i venti una consuetudine. nà allo scopo cuisi è pre- no docente ; I 
Fra qualche mese il sinda- produrre le cause indica-. positivi ha prodotto l'assi- E° un rimedio estremo; Dopo anni di retorica è questo «qualcuno»? con dislocazione quoti- fissa e di mezzi a due P Tl Provvediti 
co si troverà fra le mani te? Lapalissiano: la non  curazione  dell'annulla- ma è ineluttabile derivan- | sui cosiddetti «vu' cum- Cosa fanno — dunque diana, mattina e pome- ‘ruote che non troveran- SADE 
+ | “na patata bollentissima accettazione di tali richie- ‘mento della gravosa Ici, .do da un male estremo, prà», finalmente si co-  — tutte quelle persone? | Tiggio, di un vigile urba- no posto, continueranno agli studi 
ali il cui mittente è il Gover-. ‘ste non per mancanza di peraltro sfacciatamente  comeindicailfamosopro- | mincia a parlare degli Cosa fa la Questura per | no che multi tutti quelli ad essere poste. giati nel- dott. Vito Campo 
no centrale. Il quale, sen- volontà, ma per pratica incostituzionale e, come  verbio. È . | aspetti di criminalità or- verificare che non aspet- che sostano în zona pe- Ja zona ‘precedentemen- 
za vedere la realtà, se impossibilità derivante tale, banditesca. Nicola Papagni | ganizzata che stanno tino un «caporale» o che | donale, senza eccezioni, ie occupata all'incrocio . La frase 
a è | "on, addirittura, in co- da situazioni economiche Quello che più ramma- dietro il fenomeno. Nel  nonsitratti diimmigra- | facendo anche prelevare gi via San Lazzaro con  illogi 
iro- | SCiente mala fede, ha ap- disastrate. Quali le conse- rica è che i grossi proprie- © Questione contempo, nonostante ti clandestini? i non multabili (leggi 1a via Paganini, dietro ‘ogica 
neg- | Provato la legge 359/92 guenze? Altrettanto lapa- tari (assicurazioni, ban- | —irur le continue e palesi vio- Massimo Gobessi | motorini senza contras- Ja chiesa di S. Antonio Per unerrore di trascri- 
‘ano tta «dei patti in dero-  lissiane: sfratti a non fini- che, ecc.) continuano a di- i sulle lazioni della legge, Poli- segno). Inoltre, visto che Nuovo. Onde eliminare zione, nel mio articolo 
isc0 | 9a» che, sostanzialmente, re ‘poiché i giudici non po- mostrare il massimo del- Ringrazio il Comune per | ziadi Stato, Polizia urba- Un coro esiste una legge che pu- Ja necessità di un tale  @pparso domenica sul 
per: annullato î disposti tranno ignorare le leggi  l'insensibilità contraria- la tempestiva risposta in | na, Carabinieri e Guar- nisce i possessori di cani posteggio con disturbo concerto al teatro di 
atti | della legge 392/78 detta vigenti  ——11‘°1°° 06mmmenteaquantoavrebbero merito alla questione dei, | dia di finanza, transita- «aperto che imbrattano con lelo- ‘del normale passaggio Monfalcone si leggeva 
a © | tdell'equo canone». . E le decine di migliaia e ‘potrebbero fare. Manon «botti», ma avrei preferito | noestazionano nei pres- Nell'articolo comparso |ro feci la pubblica via, dei pedoni, si propone ‘ipotesi’ al posto di 
‘ul: | Orale assurde richieste di sfrattati (senza tetto) c'è nulla di buono da ringraziare una persona | si di via delle Torri fin- sul «Piccolo» il 6 genna- | sarebbe un bene la pre. di istituire una zona ze- ‘ipnosi’ il chi A do 
Jar: | di aumento di fitto, da che faranno? Certamente aspettarsi... ——— con nome cognome e re- | gendo di non vedere. La io «Settemila profughi | senza di un vigile al brata in via Paganini Te Si L EZIO Ì 
ppi Parte dei proprietari, rag- nonsi (fregheranno le ma- La soluzione ideale, a sponsabilità piuttosto che | musica della grancassa serbivivonoinsemiclan- | mattino presto quando i lungo la chiesa ARS CE 1 sa a frase. Scu- | 
a0° | giungono il 250%. Richie- ni perla contentezza. questo punto, sarebbe. un'astrazione. Mi fa pia- | è sempre la stessa: nes- destinità», si afferma | proprietari dei cani me- g Ù Sandoci con. è lettori, | 
di Rea xa SSREORO i E 1 L À ssa: 1 g & proprieta? tonio Nuovo. Tale zona  forniamol’errata-corri- i 
ne le «assassinio socia- A questo punto il sinda quella di recuperare le. cere anche che il Comune | suno può farci niente, che il coro della chiesa | desimi li portano pro- anchese costituita in zo- di n 
cole le», poiché negli ultimi co si troverà fra le mani abitazioni noninusoeco- mi dia ragione sul fatto | cosa per altro non vera. di San Spiridione è for- | prio in questa zona così na pedonale, non intral- ge: «Certo che l'ipnosi 
: lempinon cisonostatiqu- la famosa patata che non struire tante e tante nuo- che non vi è vuoto norma- | Basterebbero due vigili mato da sloveni e per di | tranquilla a soddisfare i SEE pp SEO creata — anche in 
a Fiengi stipendiali o, co- sarà più bollente bensì in vecase daassegnare aibi- tivo in materia. Non mifa | fissi quotidianamente più cattolici, persone | loro bisogni. Natural- auto; Di La Kisa È Glass — dalle elabora- Mi 
bbe da e GEE NGLIEA GA candescente. A meno che, sognosiattualie potenzia- + piacere, invece, constata- | nelle ore di punta in via ‘che non parlano la lin- | mente poi Gen si sogna- utornoott, ne. passag” | zionil\di un. Kronos "| i} 
olè ghe entita. Per non par- nel frattempo, riesca ad li (futuri sfrattati). Il tutto . re che, nonostante questo, | delle Torri e, come nel a serba e che cantano Bh D t:S1 309] gio di p edoni e servireb . Quartet ha una forza (4 
Dè lare delle pensioni, che escogitare una «sanante» con la massima tempesti- le violazioni perdurino, e | quartiere latino .a Parioi, gu 1 tre funzioni più no di raccoglierli, come be al posteggio dei molti itiva deci: ni | 
Do giornalmente stanno di- risoluzione anche per evi- vità potendo usufruire di nemmeno che il sindaco | tutti righerebbero FSE ent SS Ro cicala 12908 veicoli a due ruote che si. To efficace rispet ! (i 
rde | ventando più affamanti. tare sommosse ‘popolari manufatti prefabbricati. si metta nella condizione Probabilmente i e Sinano SE TRIO pc Solo così la zona pedo- prevede graviteranno Ce ciao petto i (i) 
ri- | Epernon parlare, dei cas- . L'azione portata dallo Il denaro? E' reperibile, di essere chiamato fuori | dell'ordine pubblico so- siente miiio ee nale potrebbe essere tale nella zona durante la 92 a SIEIVAno } 
che | “integrati e dei disoccupa- Iacp — aumento deicano- bastatassarepesantemen- questione. Come scriveva | no tutti troppo impegna- | gue per evitare spiacevo- e non com'è attualmen- bella stagione». Chiedo te del «Concerto per vi- 
cm- | i il'cui numero sta au- ni fino ad un massimo teiproprietaridicasesfit- Buffon, «lo stile è l'uo- | tia cercareleteste diim- li quanto Sta {ntion. | te, un parcheggio sui ge- ora, tramite vostra, una olino» (1987), che im- 
jar- | Mentandogiornopergior- del 16% — avrebbe potuto te chein talmodositrove- mo»: si tratta quindi di | probabili piovre per cu-  pretazioni da parte dei | N15 dove peraltro ogni risposta dalel autorità Prigiona le potenziali- 
1zio | "O grazie ad una politica e dovuto calmierare il lo- ranno con appartamenti una questione di stile che, | rarsi dei tentacoli. Nelle lettori. Il coro, che è pre- tanto si rischiano le proposte, visto che fino- tà. dell ‘orchestra e to- 
). centrale che definire«scel- cale specifico mercato, improduttivi e fortemente quando si è votato l'uo- | vicine Villach e Lubiana visto dallo statuto della 100.000. Un'ultima, ma ra non ne abbiamo avu- glie ogni peculiarità al 
re | leratayò ‘poco. ma ciò dimostrabilmente passivi a causa, appunto, mo, diventa di sostanza. tali fenomeni sono inve- Comunità serbo ortodos- importanteconsiderazio- to alcuna violino». 
de effetti potranno non è avvenuto. Né effetti delle imposte da pagare. Davide Perazzelli | 6 contenuti, forse per- sa, è stato istituito dal | Dove si parchegge- Laura Larconelli Fedra Florit 


In via Valdirivo una bici... pesante 


Vi invio questo curioso fotocolor fatto in via Valdirivo, dove c'è qualcuno che possiede una 
bicicletta un po’... pesante. a 


ché chi è preposto all'or- 
dine pubblico non sogna 
di catturare il mitico 
unicorno, ma, senza la 
pretesa di risolvere il 
problema alla radice in 
un unico atto per poi ri- 
mettersi a dormire, con 
costanza quotidiana pat- 
tuglia la strada giorno 
per giorno ricordando a 
tutti che questa non è 
terra di nessuno. 

Una riflessione di fon- 
do: può qualificarsi co- 
me Stato un ente che 
non riesce nemmeno a 
reprimere un fenomeno 
tanto fastidioso quanto 
banale? 


m.o Francesco Sinico 
nel 1840 e da allora è 
sempre stato presente co- 
me parte integrante del- 
le sacre funzioni. L'affer- 
mazione che il coro sia 
formato da soli sloveni 
non corrisponde a veri- 
tà, ed il fatto di essere 
cattolici non è il presup- 
posto per il loro ingag- 
gio. Infatti i coristi sono 
ammessi nel coro previo 


‘ superamento di audizio- 


ne, che è aperta a tutti 
gli interessati e per il su- 
peramento della quale 
sono richiesti requisiti 
esclusivamente artistici 
e tecnici, quali la cono- 


Annalisa Scarabelli scenza delle note, ade- 
guata capacità vocale e 

Piazza Garibaldi SHOE ERE 
CET A pae SES VT - cale. 
«profondo Sud» In base a quanto so- 
Piazza Garibaldi trasfor- pra si rivela senza fon- J 
mata in un angolo del  damento ed addirittura _ - Î 
profondo Sud dove i «ca- offensiva la definizione E ù i = { 
porali» assumono a gior- . del pressappochismo in- va 
natai lavoratori? Poîreb- | terpretativo dei canti li- || gg Indecente quella scalinata » 


be essere, questa, una ri- 
sposta a quanti si trova- 
no a dover cambiare 
marciapiede in piazza 
Garibaldi perché occupa- 
to stabilmente da decine 
di uomini d'oltreconfine 
che aspettano; già, ma 


turgici: tutti i coristi in- 
fatti hanno una adegua- 
ta preparazione musica- 
le e culturale che si tra- 
duce in garanzia di in- 
terpretazione correttà e 
fedele delle partiture e 
dei testi scritti in vetero- 


Ecco la foto dell'ingresso dei gabinetti sotto la piazza Vittorio 
Veneto. La scalinatA è in uno stato indecente; il locale è da più 
di due anni chiuso per la presenza di pantigane. Due giorni di 
cianuro, anche solo uno, e l'inconveniente sarebbe eliminato. Le 
condizioni di questo posto sono una vera vergogna. 


Glauco Dimini che cosa aspettano? Si- slavo. Oscar Ribari i 
curamente non l'auto- Zorko Harej î 
bus ma «qualcuno». Chi maestro del coro 


la- | = e NI TREN IRE TRIO regia Rene cine Ut, ra 2 pr WEI? EEE ESA 
| 7 i | 
ede ; 
ni- È In memoria di Sandro e Lovenati. da Lisetta 100.000 pro Ist. —In memoria di Izso Tassi ri defunti da C. Z. 20.000 Schweitzer. budri dai colleghi di Sergio ratti 30.000 pro Centro di ni Marcocci (Roma) da Raf- 
«La ce Piccolo Tiziano Riosa da — In memoria di Roberto Burlo Garofolo. — Ù da Italia Brovedani D'Elia pro Frati di Montuzza,  —In memoria dei proprica- 100.000 pro Ass. donatori aiuto alla vita, da Antonio faello Camerini 20.000 pro 
alle TE e Brunella Meiacco Barba nell'VIII anniversa- — In memona di Mario 20.000 pro Università della 20.000 pro Missione Iriamu- ri defunti da C. P. 100.000. sangue. Silvia e Francesca 150.000 Div. Cardiologica (prof. Ca- I 
nie- 0.000 pro Caritas (Barbara ‘ rio (19/1) dalla nonna Vitto-  Fratnik (19/1) dalla figlia ‘ferzaetà. rai (Kenia). pro Sogit. , — in memoria di Anita Bat- pro Piccole suore dell'As-  merini. ——— 
‘ci | canzoni). ria 30.000 pro Unione italia- 30.000 pro Aire... — Im memoria del dott.  —Inmemoriadituttii pro- —In memoria dei propri ca- tera da Mario e Grazia Bat-  sunzione, —_ — In memoria di Antonella 
da | dal memoria di Giusto | na cechi, fam. Alessio  — In memoria di REIT Marcello Tinafelli da Fran- pri cari defunti da Maria ri defunti da E. C. 300.000 tera 50.000 pro Avo.‘ 1°Inmemoria di Emilia Ca- Crevato dai 60.000 
do Se eo, Fontana 40.000 pro Divisio- gl Fritsch per TIOTnDieca cesco e Lilian Prioglio Luisa Zetto 100.000 pro Ca- Pro Chiesa S. Marco Evan- — Mm memoria di Aurelia talani da Lalla e Alfredo Pro Astad; da Vilma e Gior- 
sto Ano (15/1) dalla moglie Ar- ‘ ne cardiologica prof. Came- Ro (19/1) alla figlia Cda 500.000 pro Aire. ritas (Barbara Manzoni). gelista. È Benvenuti da Silvio e Giulia- Bergo 20.000 pro Agmen. SU Zanfagnin 100.000, da 
ne: @, dal figlio Mauro, dalla rini. È 50.000 pa Enpa, 50.000 — n memoria di Eligio Tul  — Da Loredana Crasso RI REDOA dei pro o) de- na Skocaj 50.000 pro Ist — In memoria di Licio SIE, SRL a) ‘pro 
dn. ea Eleonora s dal nipote  — MORE di po Bo-. PIO Aaa di Mario ue Ù la Giostra 50.000 pro Agmen. ROERO ESE Fo GEGRgne CRE Cere dal fratello, dalla CE Sto Tidta Mano 4 
: imiliano 50.000 ‘pro nacci la moglie Vera © È Ù o 0.000 pro Airc. —. Da Giorgio Tampieri ‘ È 5 »  —Im memoria di Albino Bo- . rella, cognati e nipoti 1 cs di 
Des fibrosi cistica, 50.000 250.000, dagli amici Clau- TUSCAN ia i SRO — In memoria di Viola Vin- 20.000 pro Domus, Lucis ORIONE Da Ist, Ritmoyeri nifacio da Sergio e Nilde 200.000 pro Ass. amici del PrO, \erniadai i 
ma ti ‘entro tumori Lovena- dio e Leda 30.000 pro Asso- 100.000 CE ‘Caritas (Barba- . Ci ÎN Viola da Emi e Sergio Sanguinetti. Pedone 100.000 pro Pro Fabbro 50.000 pro Ass. ami- cuore. i Tovsnal. 30.000 pro Ist, 
an- ca în 5 ciazione volontari ospeda- ra Manzoni) Pirnetti 100.000 pro Chiesa — In memoria di Federico senectute, 100.000 pr Cari Ci del cuore; da Nivia Delise —In memoria di Elda Cigui purlo Garofolo p o 
5 Veni memoria di Mauro. lieri; dalle sorelle 60.000 ‘“ Tn ‘memoria di Mario S. Vincenzo de Paoli (pove- | Willdaver da Nora Geroliimi= +35 diocesana: P! 20.000 pro Pro Senectute. da Nello e famiglia 30.000 . "Tn memoria di Arciella 
n IS Ten per TARE pro Unione italiana cechi,  Mengotti per l'onomastico ri). Tao 5 ch 100.000; da Titti e Corra- —‘— n memoria dei propri ca- — In Magione di Ri Cal- pro Ist. Burlo Garofolo (leu- Croci ved. Romualdo Calzi 
di ia 100 o moglie e dalla fi- 40.000 pro Chiesa S. Barto- (19/1) dalla moglie 60.000 —.In memoria di Federico do Davide 50.000 pro rida Renata Petrini 15.000 ©4gno da Elena e Giulio Di-  cemici). ia ; da Nilda Zalateo e fam. I 
de teri di $ 00 pro Ass. Grana-.lomeo di Barcola. pro Astad. Wildauer da Novella Kuch- Astad. ERG pro Villaggio del Fanciullo, Mini 50.000 pro Astad. — In memoria di Luciana 50.000 pro Domus Lucis | 
1 ZL Sardegna. — im memoria di Cristina memoria di Nino Mila- ler 50.000 pro Cri (sezione — In memoria di Radames 35.000 pro Centro aiuto alla  — In memoria di Emilia  Logar dal marito e dalla ni- Sanguinetti. i 
io taggi memoria di Velia Ma-  Cernigoi Assante nel Xanni- nese nel XV anniversario femminile), da Margot Ara Zuiz dalla moglie Uccia vita. Canciani Pettarin da Anna- pote Annucci 100.000 pro —1—in memoria del n.h. Giu- {ESE 
alle dia ER) dalla sorella Li-  versario (19/1) dalla nipote (19/1) da Emma e Lidia Mi- 50.000 pro Ass. G. de Ban- 100.000 pro Ass. Amici del. — ‘In memoria di Mauro maria e Cristina Derossi ed Cro di Aviano; dai fratelli seppe de Gravisi da Claudia li 
Tote Lo pro Vildm.. Laura 50.000 pro Astad,  lanese 30.000 pro Soj it. field. È È x cuore. Aguzzi dalla fam.1.000.000 Elda Miani 50.000 pro Cen- Miglia e dalla fam. Apollo- Gora 20.000 pro Agmen; i 
vec Ni fonia ci Maria Sla-, 50.000 pro Ass. Amici del — Im memoria di Olimpia  —In memoria dei proprica- — Da N. N. 250.000 pro pro Liceo ginnasio «F. Pe- tro cardiologico, 50.000 pro nio 200.000 pro Cro di Avia: da Mariagrazia de Mottoni il 
PE) (16, 1) 55 XVI anniversario Cuore, Sudic ved. Laureni da Lucia- ri da N. N, 30.000 pro Unio- Centro tumori Lovenati, trarca» (fondo Mauro Aguz+ Domus:Lucis Sanguinetti. no, 200.000 pro La via di 50.000 pro Fameia Capodi- Il 
2, 200 Eleonora Finderle —In memoria di Maria De- ne italiana ciechi. 250.000 pro Ist. Rittmeyer, zi). — In memoria di Fridio Ca- Natale. striana (Fondo Piero de Fa- 4 


‘000 pro Centro tumori 


rin nell'anniversario (19/1) 


na e Stefano 25.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare, 


— In memoria dei propri ca- 


250.000 pro Ass. Albert 


— In memoria di Guido Ba- 


salli da Marisa e Flavio Zo- 


—In memoria di Leda Coti- 


vento). 


| 
| 
| 
| 
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ORE DELLA CITT 
= RI 9° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO 
Filmografia Storia e vita Università Lavoratori Eterma . ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 
ebraica triestina Terza età cristiani Sapienza Graduatoria in continuo cambiamento per i moltissimi tagliandi che pervengono al nostro giornale per definire la secon: 


Oggi, per il ciclo di proie- 


cai TOSO del de GET Monta È, stra Mio ine 5 B: G È ti S SR Lei il la Selo LI o TR hi già Mia questo importante Concorso Nazionale di musica leggera (l'altro primo premio al Politeama è andato) 
ail ali via Mi vi: ; ul ampo S. mo 10, di vi: ana 16, È È i ì ; 4 ; 
museo Wagner di via del guidata alla mostra «Pa- 9.45-12dott.ssaD.Salva- prof. Mario Specchi, or- contri Biblici, don Vin- R SconoscimenTO «Premio Di TAG Se meio pena e oe so 


Monte 5, il film «Kapò» 
di Gillo Pontecorvo. 


Oggi, alle 18, nei locali 


gine di storia e di vita 
triestina, vocazione let- 
teraria di una famiglia 


Oggi aula A: 9-11.30 sig. 


dor: Lingua tedesca II e 
II corso; © aula A: 
15.30-17.20 prof. F. Ne- 


Questa sera, con inizio 


dinario dell'Istituto di 
zoologia dell’Università, 
terrà una conferenza sul 


Oggi, alle 16.30, nella sa- 


cenzo Mercante com- 
menterà il tema «Esodo 
fuga o esodo cacciata?». 


canzone del XV Festival Triestino - brillantemente svoltosi al Politeama Rossetti - che prenderà parte alla Finale Nazionale 
di Venezia, Premio «Leone d'Oro». Si fa presente che «Triestini in osmiza» - la canzone più votata al Politeama - è perdi 


i LE CANZONIFINALISTE 


(nella sequenza dello Speciale Festival) 


cron ebrea fra ‘800 e ‘900. Si Mnreni dn tema: «Vita nel Golfo di 
italo ‘antova e Venezia; aula Trieste». i i 
britannica B: 17.30-18.30 prof. E. Club 1. E forni (di D. Pacchietto e L. Mauro) 
Oggi, alle 18, nell'aula 40% Honielle Nutrizione fel‘ creole Rode 2. Ginestre (Gi. Valmarin) 
È 2 Ambiente le piante; aula B: 16-17 n La Pro Senectute comu- pa - 
magna del liceo Dante, sigra M. de Gironcoli: Julia nica che oggi, alle 17, al Marisa Surace 


via Giustiniano 5, i 
proff. Kathrine Feller e 


Oggi, il circolo Verdeaz- 
zurro Legambiente, per 
il consueto incontro cul- 


Lingua inglese II corso; 
aula A:17 sig.ra M. de Gi- 


Oggi, alle 20.30, al Circo- 
lo Julia di via Caprin 7, 


Club Primo Rovis, in via 
Ginnastica 47, verranno 


Dario Zerial 


3. Cità che sogna (di C. Leo) 
4. El dover del pompier (di M. Ratschiller) 


mess 
{REFERENDUM __ 


Il 

I [| 
I 15° 20 

I FESTIVAL là 
DELLA \ i 


pori 


Kevin Fells proporranno °° roncoli: Proiezione del i (Ent jettat iapositi È 
una «Dramatic Presenta- turale di metà mese, in- cisorici dg verrà proiettato l'audio- proiettate diapositive Marta Ratschiller e i "Silvulae Cantores" i'Gui 
tion of Oscar Wildey. In- di soci e i viaggio in Cornovaglia. oo da si SULACCRTARe, È Tuglia 5. Trieste regina (di A. Verginella) I CANZONE TRI ESTI NA i 
trodurrà la manifstazio- Ila proiezione apo- 1 È n si Deborah Duse ‘ami 
neil console di Gran Bre- _sitive che si o Assemblea inamin del sig. Ugo De della segione spoleolozi: 6. Noi se volemo ben (di A. Scognamillo) I La composizione preferita del XV Festival | (1898) 
tagna, Major Norman Li- sede de Ca lo) Da della Sal igelis. Adriatica di Speleologia Complesso "Jolly" i della Canzone Triestina è: 670 
ster. Ingresso libero. ZIA DEE a CR a ; È 7. À scola (di P. Rizzi) E si I | Porta, 
Po e tenitrice ordinaria annuale della Gruppo Amici ‘ Fo e Mike Rizzi con "La III C' 0onter 

Incontri ia Società artistico letera- Kayak 3 Trieste grande (di Roberto Felluga)î::: 0 vc. —— |pitL LL cilento | hi, 

di bi della proiezione dia sul- Pec nelle sale dello stori. vana . |. del dialetto Roberto Felluga e il duo Lorena-Nadia È i Nittore 
musicali l'isola di Creta. co Caffé Tommaseo di S0n0 iniziati i corsi di venerdì, alle 18, nella sa- 9. Le tangenti (M.G. Detoni Campanella) | PSN cittadina nella quale ascolto | Scully 
Oggi, alle 17.30, nella sa- ivaatisvazanzo Sale eskimo in piscina ad AI- la Baroncini (via Trento Pietro Polselli abitualmente questo sondaggio è: aticro: 
la maggiore di palazzo Alcolisti 18.30 in la e alle 19 in ea 8) sotto gli auspici del 10; parsa tanto pene: (O Chersa) 

sanita ; a = 1 T i i 185 È ersa e Roberta len 

Scrinzi - Sordina, si esi Anonimi 2.a convocazione. Gli Giovedì dalle 20.30 nella | ©1010 «Amici del dialet- 11. La fiaba de Slor Intento (di M. Di Bin e D. Collarini) 


fio, accompagnato al pia- 


; ; tervenire. si 5 i i 
noforte dalla prof.ssa An-  ©01? Provate a rivolgervi XXX Ottobre di via Batti- volume «Storia della let- 12-/Al(caro Verdi (GH/E-Benci Blason) 
na Luci Sanvitale. Una alieripo degli SIOE FREE A E] teratura italiana - Il se- 13. Doha Stia cori! (di G. Marassi e R. Gerolini) 
prima parte del concerto PE] D via A Associazione condo Novecento» (Mia- Complesso "Billows '85" i È 
sarà dedicata all'opera e Dî È SSR o ‘  Yogaesalute Incontro no editore, Milano) che 14. Solo a Trieste (di M. Zulian e W. Grison) 
a coledì dalle 17 30 DE n L'associazione «Yoga e dii entomologi compr ode un ampio ca- Massimo Zulian e Walter Grison 
musiche di Puccini, Ver- : pitolo dedicato ai poeti e 115. Triestini In osmiza (di M. Palmerini) 


di e Giordano. Nella se- 
conda parte Manfio pre- 


Avete problemi con l'al- 


nerdì dalle 20 in via dei 
Rettori l. Riunioni lune- 


iscritti sono invitati a in- 


salute» comunica che al- 
la palestra della scuola 


sede del gruppo Kayak 


Avrà luogo questa sera, 
alle 18.30, nella sala con- 


to triestino», il prof. Bru- 


no Maier presenterà il 


agli scrittori di Trieste, 
della ‘ Venezia-Giulia e 


Andrea Terranino 


Ladi Slavec e il complesso "I Long Sluc" 
16. Nina nana per Trieste (di L. Hager Formentin) 


q 
«Speciale XV Festival 


senterà romanze da ca- dì dalle 17.30 e martedì «Attilio Grego» di strada ferenze del Museo civico | dell'Istria. Seguirà una Mara Sardi © Radio Cuore-R. Onda Stereo 80 (99.900-106.100) I 
mera'e canzoni italiane dalle 19, ; CO 2 delle di Storia Naturale, in via serie di Jetture'di liriche 17. Nuvoli neri, nuvoli ciari (di E. Vidiz e U. Lupi) orari variabili d pre 
e napoletane di Tosti, TERRE ia 2, sa SOREUSIA dilfautoni triestini | Complesso "Gli Assi" eta ; © Radio Insieme (90.300) orari variabili se 
Gastaldon, Innocenzi, Di Circolo RATE IA GIS EE è bero 07 cui Saba, Giotti, Marin,, 18. Tasso assolo. e Gre ‘egoretti e Giancarlo Gianneo) ® Radio Quattro Network (97.100-98.300) ore 12 e 17.30 e 
pe semiologico iscrizioni ai corsi di Ha- E d preanie ecc) PP! © Radio Trieste Evangelica (83-94.500) ore 9.30 e 16.30 
pre, è libero. I Gircolo semiologico tri- ta Yoga. Per informazio- ‘Sinari Ugo Amodeo e Liliana ‘Anche quest'anno il nostro giornale ha indetto un referendum per offrire l'opportunità ai lettori di giudicare i brani partecipa] 
estino organizza oggi un ghe iscrizioni rivolgersi iuti Bamboschek. L'ingresso alla quindicesima edizione del "Festival della Canzone Triestina". Tale votazione è importante: la canzone selezionata dai lett 
= incontro con il prof. Ric- PO ISnIO in palestra sconosciuti siinersì attraverso le schede rappresenterà Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia - Premio "Leone d'Oro" - in copp? 
Circolo .. cardo Luccio, docente di Prima delle lezioni. Per iniziativa dei volon- x con la più votata al Politeama Rossetti ("Triestini in osmiza"). La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 22 gennaio compresì 
della stampa Giona dela palcologa al- tari del museo ferrovia- In gita a 
È ESE icati l'Università sul tema: Donatori rio di Campo Marzio ri- "a 
Pai DIUenA È Pera «Rappresentazioni sim- di sangue prende il tour ferrovia- COM la XXX MOSTR 
alle signori e organizzati boliche E sub-simboli- È GELO ., Tio con il treno storico . La Commissione Gite del- N 
da Fulvia Costantinides, Be» L'incontro avrà L'Associazione donatori del museo a trazione Ja XXX Ottobre organiz- el 
oggi alle 16.45, nella se- luogo alle 18, in via del. di sangue della provin- elettrica  sull'itinerario za per domenica 23 gen- (i I 7 (Ii n 
de di Corso Italia 13 (sa: l'Università 7, primo pia- cia di Trieste ha fissato Trieste Campo Marzio -  naio una escursione a Tr- o 
la Paolo Alessi, I piano) 2° nell'aula di filosofia. per venerdì 28 gennaio Servola - Aquilinia - Gal- novo (770 m): da qui la % cor 
îl dott. Sabino Scardi, di- (alle 20 in seconda con- leria di circonvallazione comitiva scenderà a S. i Pr 
rettore del Centro cardio- Corsi vocazione) l'assemblea - Aurisina - Villa Opici- Maria di Vitovlje (604 ‘Q per 
core omo care, Cor Dea i si ee ei i ESTE 
î = l = Campo Marzio. si- . Ravne m) e infine Di: 
Maggiore, parlerà SUÌl&- | Alia rari. via Paduina 9 10, nella sale convegni ia pertenzer sabato 5 Poterà mmie AIl’Art Gallery una aggregazione multiforme e variegata di artisti | om 
gli anni 2000 (telefono 370667), inizia della Lega italiana perla febbraio alle 10 (arrivo .. stellodell'Acqua, alle fal- È Matta 
2 $ domani, alle 19.30, un dotte SORLD duro di alle 13), Informazioni e de di un colle, già fortili- | Dall'8 al 31 gennaio la. in ordine alfabetico — ti € 
corso di computer per Via della Pie! » adesioni, sino a esauri- zio d'epoca romana, sul | Art Gall Gin 5 xe ne: lavne 
Camevale principianti e non. Per mento dei posti, al mu- quale ora sorge la chie- | servolo a a urea CIRCOLO FINCANTIERI fis: 
a Monaco informazioni e iscrizio-, Corsi cucito: seo ferroviario, stazione setta di Sv. Pavel. Infor- conda mostra regionale So ti Stello 
Dal'11 al 16 febbraio, il Ri, telefonare o recarsi  camo e lia di C. Marzio, via G. Cesa” mazioni e ‘prenotazioni: | qs] miniquadro, che fa senso le conchiglie poli- SLI 
settore culturale dell'As- in sede oggi, dalle 16 al- magi re 1, telefono 3794185, Cai XXX Ottobre, v. Bat- | . O di Edd Aster zio d" 
ione ic i .I.T.A.M. via Co- lune- tisti22, (tel Sl] | EMIETEIMARZATO ei Bio rome AR d a, Quale 
sociazione per l'Amici- 19 18, 0 domani dalle 19 Scuola S.L.T.A.M. via Co DR GA Sano tist122, (tel. 635500), tut- | cali conil gruppo di quel- . l'interludio e i poetici se- L 
zia Italia-Germania orga- Foro TOnSod Sl E30300: oa SRO liche provengono da Mo- ‘greti di Gerardo Batti-. È n ml ba 
ra Damon viag DI SÉ dena, da Milano o dalla sta, gli scorci parigini di l’alior 
n È L A R A più vicina Monfalcone. Nello Benassi, le case e i | ,|@iTar 
co di Baviera per il tradi. OGGI SARTORIO è Tale iniziativa, come paesaggi dell'Andalusia Tina d 


zionale Carnevale sul fiu- 
me Isar. Nel corso della 
settimaa saranno effet- 
tuate visite culturali, in- 
contri ufficiali con le au- 
torità cittadine e serate 
con i gruppi partners. 
Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi al numero 
di Roma 06/3612327 (Pa- 
lazzetto delle Arti, via di 
Ripetta 41 Roma). 


Osserva la natura 
| per capire la vita. 


ii 


Temperatura mini- 
ma 4,8; temperatura 
massima 7,4; umidi- 


Farmacie 
di tumo 


Dal 17 gennaio 
al 23 gennaio 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 


Collezioni 
almuseo 


Venerdì alle 18, al 
Civico museo Sarto- 
rio in largo Papa Gio- 
vanni XXIII l, si 
inaugura la mostra 
«Stavropulos. La col- 
lezione di un mece- 
nate», realizzata dai 


Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 


rammenta il curatore, 
Enzo Santese, si pone 
con una «valenza: bene- 
augurante» auspicando 
per il 1994 una «via 
d'uscita» dalla crisi che 
purtroppo ci coinvolge 
in maniera pressante. 
Gli artisti ‘proposti, 
corrispondenti a «un'ag- 
gregazione multiforme e 
variegata» e a una «cam- 


di Sergio Bigarelli, i rit- 
mi stagionali di Latina 
Bottazzi Colfi, i minuti 
paesaggi di Emilia Botte- 
gal Hermes, i temi reli- 
giosi e le nature morte 
di Gianfranco Cagnazzo, 
le inquietanti personifi- 
cazioni del diavolo e del- 
la morte di Marco Car- 
retti, le periferie e le sca- 
linate avvolte dalla bru- 


Conoscer 9 i pressione: anche dalle 13 alle Civici musei di sto- sostituite dalle linee: pionatura abbastanza ma di Roberto Fantoni, i 
il Nordio cielo sereno; vento 16: Campo S. Giaco- ria ed arte con un A - piazza Goldoni - estesa), a testimonianza cavalieri acquerellati di 


Per le preiscrizioni al- 
l’anno scolatico 1994/95, 
l'istituto statale «E. e U. 
Nordio», organizza un in- 
contro con genitori ed 
alunni delle scuole me- 
die onde illustrare il pia- 
no di studio dell'Istituto. 
e la visita ai laboratori 
di sezione (architettura 
e arredamento, decora- 
zione pittorica, arte del 
tessuto). L'incontro si 
svolgerà nella sede del- 
l'istituto, in via Calvola 
2, domani, alle 17.30. 


STATO CIVILE 


E-N-E Bora km/h 18, 
con raffiche a 45 
km/h; mare molto 
mosso con tempera- 
tura di gradi 10,5. 


Oggi: alta alle 1.37 
con cm 30 sopra il li- 
vello medio del ma- 
re; bassa alle 9.02 
con cm 11, alle 13.07 
concm5e alle 18.22 
con cm 16 sotto il li- 
vello medio del ma- 
re. Domani: prima al- 
ta alle 2.28 con cm 27 


mo 1, tel. 727057; 
via Commerciale 21, 
tel. 421121; piazzale 
Monte Re 3, Opici- 
na, tel. 213718 - solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30.alle 
20.30: campo S. Gia- 
como l; via Commer- 
ciale 21; via Ginna- 
stica 44; piazzale 
Monte Re, 3 - Opici- 


contributo della Re- 
gione. Si tratta della 
riesposizione delle 
150 opere che com- 
pongono la collezio- 
ne donata da Socra- 
te Stavropulos tra il 
1952 ed il 1960 alla 
città, ed im particola- 


re ai Civici musei ed 
«integrata, negli anni 
successivi, da alcuni 
doni della sorella 


Maria. La mostra 
che resterà aperta si- 
no al 9 aprile (orario 
feriale 9-13, 15-19; 
festivo 9-13 e lunedì 


Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


Ta. 

P. Goldoni - Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S.Andrea - Campi Eli- 


si. 
B - p. Goldoni - Lon- 
gera. p. Goldoni - per- 
corso linea 9 - S. Gio- 
vanni - str. di Guar- 
diella - Sottolongera - 
Longera. 

p. Goldoni - Servola. 


«della polverizzazione di 
stili e di esperienze che 
il panorama delle arti fa 
vedere oggi», operano 
sui temi più svariati, che 
vanno dal paesaggio allo 
spazio fantastico, dal 
mutevole alternarsi sta- 
gionale alle maschere o 
alle nature morte. 
Chiarito un tanto, non 
essendo opportuno pro- 
cedere a una mera elen- 
cazione degli autori che 
hanno preso parte a tale 
manifestazione, si prov- 
vederà alla presentazio- 


Giovanni Ferrari, le deli- 
cate cromie del ritmico 
avvicendarsi dei cicli del- 
l'anno di Gian il Campo- 
nese, di Tommaso Miceli 
e di Maria Pia Montorsi, 
i trasognati miraggi di 
Annamaria Pastorelli, le 
fantasie realizzate con 
pennarelli acquerellati 
di Michele Pavel, i gran- 
chi e i coloni del mare di 
Mario Secondo Ugolini, 
le tematiche improntate 
al misticismo di Ornella 
Vaccari, i tramonti e le 
dune di Luciana Vasse- 


e prima bassa alle È ARRE chiuso) in seguito di- p. Goldoni - percorso ‘fl | ne di quanti provengono na, i paesaggi condizio- 
NATI: Contaldi Laura, | 11:27 conoem17. SE AO verrà Aa linea 29 - Servola. dagli ambiti oi ri- nati dalle peculiarità cli- 
Bartole Moreno, Starec f La c permanente visitabi- C - p. Goldoni - Altu- spetto al mondo triesti- matiche di Giorgio Vi- 
Matjaz, Granieri Stefa- ‘onica con ricetta ur- le con i consueti ora- ra. i : no, che è stato rappre- gnoli. 
no, Benedetti Carlo, Don- gente. ri del museo. p. Goldoni - l.go Bar- sentato da artisti quali Per comprendere me- 
no Mattia, Zuzek Stefan, Farmacia in servi- Una pubblicazio- riera Vecchia - percor- Franca Batich, Ondina glio quanto sintetica- 
Petronio Alice. : zio notturno dalle ne, per la prima vol- so linea 33 Gabi Brunetti, Annamaria Du- mente — per ragioni 
MORTI: Jovanovic 20.30 alle 8.30: via ta, presenta l'intera le v. Brigata Casale - caton, Mina Germek, comprensibili di spazio 


Jezdimir, di anni 43; Bu- 
bnich Adelma, 82; San- 
cin Ernesta, 86; Colom- 
bin Zaira, 68; Barisi Li- 


Pra TI 
RARA? > 


Ginnastica 44, tel. 
764943. 


collezione con le ri- 
produzioni di tutte 
le opere: i testi sono 
di Fiorenza De Vec- 


Altura. 

p. Goldoni - Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 


Maura Israel, Adriano 
Janezic, Bruna Murzi, 
Renzo Pillon, Armando 


— tracciato, varrà co- 
munque la pena fare 
una capatina alla Art 


Per consegna a domi- ‘poi i i A 
via, 80; Fadini Bruna, ilio dei (STAR chi e Lorenza Resci- maura. Pizzignach, Claudia Ra- Gallery e rinfrancarsi | si inaugura oggi, alle 18, «Laguna». L'esposizione, | vi gi 
64; Klavora Elisabetta, ce en niti, di Adriano Du- p. Goldoni - Barcola. za, Affrancati perciò dal- nel contempo lo spirito | nella sala Fenice del cir- fino alli fabiraio è vi- Valat, 
94; Maligoj Maria, 92; (eol'e Con Gir ne gulin, Grazia Bravar p. Goldoni - v. Carduc- l'intento di far torto a dagli assillanti problemi | colo fotografico Fincan-  sitabile da lunedì a ve- | tà. y: 


Puri Carolina, 84; Falco- 
ne Agostino, 93; Pick Jo- 
landa, 82. 


LA 24.a FESTA SOCIALE 
Lotteria del club Ignoranti 


Il ricavato sarà per l’Aism 


Si è svolta in questi 
giorni la 24.a festa so- 
ciale del Club Ignoran- 
ti. In linea con lo spiri- 
to che anima il sodali- 
zio, sintetizzato nel 


Trieste dell'Aism (As- 
sociazione nazionale 
sclerosi multipla). Nel 
porgere agli intervenu- 
ti un indirizzo di salu- 
to, il presidente del 


gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


e dello stesso Stavro- 
pulos. 


ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


quanti non verranno in 
questa sede citati, si ini- 
zierà ora l'excursus — 


che di questi tempi tor- 
‘mentano tutti. 
Elisabetta Luca 


Il ritorno degli alpini alla scuola Julia 


È stata una giornata si- 
curamente indimentica- 
bile quella vissuta dagli 
alunni della scuola me- 
dia «Divisione Julia» che 
hanno visto la loro scuo- 
la «occupata» da decine 
di alpini che hanno reso 


lui), il comandante della 
brigata alpina Julia ge- 
nerale Roberto Scarama- 
ni, il vicecomandante 
del presidio col, Antonio 
Mannino (alpino), la vice 
preside della scuola Ma- 
rina Rocco ed il coro del- 


Il comandante della 
Julia gen. Scaramani, ha 
spiegato a grandi linee i 
cos'è la brigata Julia ed i 
suoi compiti, sofferman- 
dosi sulla missione uma- 
nitaria in Mozambico, 
ed ha invitato la scuola 


tieri di galleria Fenice 2, 
una mostra fotografica 
di Enzo Cei dal titolo 


nerdì dalle 10 alle 11.30 
e dalle 17 alle 19; sabato 
dalle 17 alle 19. 


CONCERTO A MONFALCONE . 
Musicaeraccolta di fondi 


Domani, alle 20.30, al 
teatro comunale di Mon- 
falcone si terrà il «Con- 
certo Barocco», musi- 
che per clavicembalo. 
Suoneranno Paola Mer- 


peri condannati negli Usa 


sarà devoluto al Comita- 
to per pagare un avvo- 
cato qualificato a dete- 
nuti in attesa di esecu- 
zione carcerati nei brac- 
ci della morte Usa, Il co- 


motto «Conoscersi per club, avvocato Arman- omaggio all'unico istitu- la Brigata Julia. i ad organizzare delle visi- luzzi e Claudio Zinutti,  mitato infatti raccoglie 
conoscere, divertirsi 90,Fast, ha sottolinea- to italiano intitolato alla Dopo  l'alzabandiera, te alla brigata. diplomatialConservato- . fondi in tutta Italia per 
A toil significato dell'ini- «Terza Divisione Alpina mentrelatrombaintona- Applauditissimo è sta- rio di Udine e perfezio- pagare un avvocato ai 


facendo del bene», il 
simpatico incontro è 
stato allietato dall'or- 
chestra Vera Cruz e da 
una ricca lotteria il 
cui ricavato sarà devo- 
Îluto alle attività bene- 


ziativa, invitando i 
presenti alla solidarie- 
tà. Ha quindi chiama- 
to al microfono il pre- 
sidente provinciale Ai- 
sm, Fulvia Costantini- 
des, che si è brevemen- 


Julia». 

La manifestazione è 
iniziata conl'alzabandie- 
ra (bandiera donata da- 
gli alpini triestini ed issa- 
tasulpennoneripristina- 
to) cui hanno presenzia- 


va il silenzio, è stata de- 
‘posta una corona ai pie- 
di del marmo che ricor- 
da la «Divisione Julia». 
Nella palestra è stata an- 
che idealmente conse- 
gnata la borsa di studio 


to il concerto del coro 
della «Brigata Julia» 
composto da militari di 
leva (compreso il diretto- 
Te caporale Andrea De 
Rossa). Sono stati canta- 
ti numerosi brani in con- 


natisi successivamente 
in Italia e all'estero. Or- 
ganizzano l'Associazio- 
ne «Entrata Libera» ed 
il Comitato «Paul 
Rougez/Ellis (one) 
Unit», con la collabora- 


condannati a morte del 


carcere di Huntsville 
Texas, quello più triste- 
mente famoso per il nu- 
mero di esecuzioni an- 
nue, Per informazioni: 


tel. 369945 martedì, 


fiche e sociali della se- te intrattenuta sulle fi- to il comandante milita- «Riccardo Camber» che clusione l'inno degli alpi- zione del Comune di 17.30-19.30, e giovedì 
zione provinciale di nalità dell'istituzione. re di Trieste gen. Italico verrà data a uno (o più) ni «33». Monfalcone. L'incasso 20.30-22.30. 
2 Cauteruccio (alpino pure studenti meritevoli. d.m. 
@» des quat siga SARAI i 
[AREA SO. LS ga a iP i N I a MM i + PN Re o I I RI ER 0 AE TRO AR RIO H+ 50 care (e: 


Rubriche 


Il Piccolo 


l'arte decorativa prodot- 
a da insigni artisti vie- 
Ne, con una serie di quat- 
îro verticali (facciale 
14.40 fr), proposta dalla 
Tancia il 24 gennaio. 
elle policromie vengo- 


| Ro riprodotti: bicchiere 


di Gallé (1901), fusione 
di Guimard (1900), tavo- 

0 di Majorelle (1902) e 
Ceramica di Dalpayrat 
{l898). Altro valore da 
870 fr del 31 gennaio ri- 
Dorta, nel tema dell'arte 
©‘ontemporanea europea, 
ma composizione del 
Dittore irlandese Sean 
Scully, Eliogravura qua- 

Croma in grande for- 
Mato orizzontale. Pun- 
lualmente il Michel pre- 
Senta la ormai tradizio- 
nale «Rundschauy sulle 
©missioni mondiali del- 
l'anno 1992. L'inventa- 
Tio sì riferisce a 268 am- 
Ministrazioni postali di 
tati sovrani emittenti 
Comprese le nuove re- 
bubbliche dell'ex Urss, 
lovenia, Croatia, stati 
altici, ecc.), comportan- 
lo nel complesso 9.528 


Ai] 
L'arte decorativa 


di artisti francesi 


CAL MARIA 
francobolli tipo e 1.288 
blocchi (dentellati e 
non). Il prezzo di catalo- 
ro ammonta a 32.934,95 
da La graduatoria fra 
Stati (secondo il valore 
di catalogo) vede al pri- 
mo posto la Guinea 
(1947,45 dm) e all'ulti- 
mo il Bophuthatswana 
(17.50 dm). L'Italia si col- 
loca al 46.0 posto 
(153,20 dm su facciale di 


filatelia SAN GIUSTO « r risco 


SCONTI PROMOZIONALI 
VARIE OCCASIONI PER GENNAIO E FEBBRAIO 


lire 54.750), San Marino 
al 113.0 (71.75 dm su L. 
26.250) ed il Vaticano al- 
l’84°0 (94.60 dm su L. 
36.600). I dati del 1992 
non si discostano sostan- 
zialmente da quelli del 
1991, per cui si può dire 
che il gettito delle nuove 
emissioni mondiali si as- 
sesta attorno ai 
10/11.000 pezzi annuali, 
salvo imprevisti s'inten- 


92 


RSS N e o eni 
TRIESTE- VIA TORBANDENA 3 - TEL. 040/638152 


de, numero eccessivo 
non solo sotto l'aspetto 
della proliferazione (co- 
stosa per tutti) ma an- 
che per il «carico» annua- 
le incidente sul già più 
che cospicuo «insieme» 
dei valori postali esisten- 
ti. à 
Il 6 scorso gli Stati 
Uniti hanno emesso una 
striscia. orizzontale di 
cinque pezzi verticali 
(ciascuno da 29 c) dedica- 
ti agli sports invernali 
olimpici. Offset-quadri- 
colore in fogli da 20. Pri- 
mo giorno a Salt Lake Ci- 
ty (Utah). Il 27 prossimo 
esce la consueta emissio- 
ne americana «Love» 
con un autoadesivo sim- 
bolico da 29 c. Altri fran- 
cobolli del tema «Amo- 
re» usciranno il 14 feb- 
braio. Sono due pezzi 
(facciale 81 c) illustrati 
con bianche colombe e 
composizioni floreali. Il 
valore da 29 c viene 
emesso in libretti da 20 
esemplari, il secondo da 
52 c negli usuali fogli da 
50. 
Nivio Covacci 
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La luna sorge alle 10.45 
e cala alle 0.01 


Il sole sorge alle 7.39 
@ tramonta alle 16.52 


[Temperature minime e massime per vitalia ] 


TRIESTE 4,8 
GORIZIA 3 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio ©. 


Li 


ES 


MONFALCONE 4,9 8,5 
UDINE” 2,8 8,2 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Temperature 
nel mondo 


O i È "ed | SLOVENIA 
. pa i 
Sho 


er il 19.1.1994 con attendibilità 70% 
‘ore di solefvento 


Sausta 


{, «TMAX6/9.° 
> Tmin -2/42 
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nuvoloso + 
variabile 
sereno 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados variabile 
Barcellona sereno 
f Belgrado neve 
|} Berlino ‘sereno 
; Bermuda variabile 
‘; Bruxelles nuvoloso 
Buenos Alres sereno 
Caracas “sereno 
Chicago nuvoloso «; 
Copenaghen neve 
Francoforte sereno 
i Gerusalemme. sereno 
| Helsinki nuvoloso 
Hong Kong nuvoloso 
f. Honolulu ‘sereno 
| Istanbul . pioggia 
i IlCairo “sereno 
Johannesburg nuvoloso 


Catania 11 16° Cagliari 


Tempo previsto per oggi: su Valle d'Aosta, Pie- 
monte e Lombardia cielo poco nuvoloso. Su tutte 
le altre regioni condizioni di variabilità con adden- 
“samenti associati a locali precipitazioni più probabi- 
li al Sud. Al mattino e dopo il tramonto riduzione 
della visibilità sulle zone pianeggianti del centro- 
Nord. } 
Temperatura: in aumento più sensibile al Sud. 


Venti: moderati orientali al Nord, al centro e sulla 
Sardegna; da Sud-Est con locali rinforzi sulle rima- 
nenti regioni. 

Mari: mosso l'Adriatico, molto mossi gli altri bacini. 
Previsioni a media scadenza. 

Domani nel Friuli-Venezia Giulia: tempo pertur- 
bato con vento di Bora forte in pianura, molto forte 
sulla costa e cielo da nuvoloso a coperto. Possibili 
deboli precipitazioni eventualmente nevose anche 
a quote molto basse. 


Venerdì: miglioramento, attenuazione della bora e 
cielo poco nuvoloso. 


Sulle orme dei turchi 


Nell’altopiano della Selva di Tarnova incursioni e assedi erano frequeriti 


È commissione gite del- 
XXX Ottobre organiz- 
%@ per domenica 23 gen- 
Naio un'escursione a Tr- 
Novo (770 m): da qui la 
Comitiva scenderà a S. 
aria di Vitovlje (604 
Mm), e poi al castello di 
Ravne (350 m) e infine 
Visiterà il misterioso Ca- 
Stello dell'Acqua, alle fal- 
de di un colle, già fortili- 
Zio d'epoca romana, sul 
Quale sorge la chiesetta 
Qi Sv. Pavel. L'ampia co- 
1 che si estende sotto 
altopiano ‘della Selva 
Gi.Tarnova, per una ven- 
tina di chilometri da Ai- 
dussina a Salcano, pre- 
Senta una caratteristica 
ben evidente: buona par- 
te dei rilievi e dei colli 
Sono originati da crolli e 
Scivolamenti dei ter- 
"eni, che hanno formato 
nella parte alta erti pog- 


gi, difficilmente accessi- 
bili anche dalla parte 
del monte e quindi ovvie 
difese per i nemici che 
transitavanovelocemen- 
te nella fertile vallata o 
che abilmente si infiltra- 
vano dai valichi alpini. 
Da queste parti si par- 
la ancor oggi dei turchi 
come d'un pericolo, pas- 
sato sì, ma che ha lascia- 
to ricordi terribili, come 
incubi ancestrali. In ef- 
fetti per quasi trecento 
anni (dal 1400 al 1683, 
ultimo assedio di Vien- 
na e sconfitta definitiva 
dei turchi), la minaccia 
restò sospesa sul capo di 
ognuno; ogni tanto i tur- 
chi facevano delle scor- 
rerie con latrocini e so- 
perchierie di ogni spe- 
cie; erano usi, a esem- 
pio, a tagliare la mano 
destra a chi aveva ‘îm- 


bracciato le armi contro 
di loro. Nella vallata le 
incursioni erano fre- 
quenti e. Udine stessa 
venne. ‘assediata nel 
1570. 

Al primo allarme, la 
gente correva nei Tabor 
(spesse volte chiese forti- 
ficate) e lì si chiudeva in 
attesa che l'incursione 
‘passasse. S. Maria di Vi- 
tovlje è il tipico esempio 
di queste fortificazioni: 
la chiesa antica, con ro- 
buste mura, era stata re- 
sa più sicura da tre cin- 
te murarie e le ripide 
rocce dello sprone su cui 
sorge rafforzavano la po- 
sizione di difesa; un poz- 
zo all'interno delle mu- 
ra, garantiva la soprav- 
vivenza. Più in basso, 
ma non meno sicuro, si 
ergeva il castello di Rav- 
ne, costruito (e lo si ve- 


de) in tutta fretta, con il 
concorsodellepopolazio- 
ni locali. Il castello non 
sembra aver avuto un 
nobile architetto per pa- 


dre, ma le mura sono, se. 


pur costituite da pietre 
mal squadrate, molto ro- 
buste. 

Ancor più interessan- 
te risulterà la visita al vi- 
cino Castello dell'Acqua, 
che sorge ben maschera- 
to sopra il paese di Ver- 
tovino. La costruzione, 


* che vien fatta risalire ai 


romani, serviva a difen- 
dere una ricca fonte. I 
romani avevano inge- 
gnosamene. costruito sul 
‘poggio soprastante dove 
ora sorge Sv. Pavel, un 
forte. Informazioni e pre- 
notazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22 (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 17.30 alle 20.30, 
escluso il sabato. 


Sestine simmetriche 


Numeri che non sono andati oltre le 311 estrazioni nella storia del gioco 


Tra i giochi più interes- 
punti dal punto di vista 
atistico, matematico 
A intuitivo è da annove- 
are quello del lotto. Poi- 
é esso esiste da alcuni 
®coli, la sua continuità 
Consente nel. poter di- 
Oorre' di una notevole 
Setama di dati e nel po- 
er fare le più svariate 
‘onsiderazioni relativa- 
lente alle combinazioni 
più semplici, quali l'am- 
ata e l'ambo, hi 
proposito si dice 
che l'esperienza fa la leg- 
Hi Îl che, in un certo 
o è vero, atteso che 
“che se tutti i casi che 
la sono tra lo- 
versi si . possono 
{gualmente determinare 
el parametri significati- 
Vi ai fini della oggettiva 


ta lutazione di probabili- 
Si Naturalmente a que- 
to scopo si prestano tut- 


18/1 13.00, crBOL 


19/1 ‘alba 


ls VERI 
19/1 i 


18/1. 16.00. Ge RUTH BORCHARD 
18/1 21.00. Bs ALANDIATIDE 


6.00. Bs ANGLEBURY. 


te le combinazioni, ma 
in particolare quelle ra- 
zionali (come le simme- 
triche, le sincroniche, a 
coesione) le quali confe- 
riscono tutto il vantag- 
io di una metodologia 
lerivata dalla risoluzio- 
ne e dallo Syiuppo di in- 
dagini statistiche capaci 
di farci cogliere gli aspet- 
ti essenziali e profondi 
della spontaneità creati- 
va del pensiero umano. 
Non si dimentichi che 
la scoperta di «ordini» 
tra i numeri ha costitui- 
to un fatto di rilevante 
portata, giacché essi sog- 
giaciono alla realtà delle 
cose naturali e di quelle 
matematiche. Ecco per- 
ché le combinazioni tra- 
dizionali interessano me- 
no di quelle alternative, 
basate sui principi della 
coesione matematica. 
Un esempio: a fronte del- 


È TRIESTE - ARRIVI 


Venezia 19 
Ravenna 51 
Arzew Siot/2 
Venezia 50 


Istanbul 31 


la sestina di numeri 
qualsiasi. che possono 
raggiungere per ambo as- 
senze di 600700 estrazio- 
ni, o di sestine di numeri 
in finale o figura che su-‘ 
perano largamente le 
400 estrazioni, abbiamo 
proposto delle sestine di 
tipo simmetrico o com- 
plementare che non so- 
no andate oltre le 311 
estrazioni nella storia 
del gioco. Lo stesso può 
dirsi per le terzine o 
quartine. 

Ad ‘esempio ‘sabato 
scorso si è eliminato il ri- 
tardo di settantuno 
estrazioni della terzina 
sincrona di Roma per 
ambata 1 49 53. Lo stes- 
so ritardo era stato regi- 
strato nel:1911 alla ruo- 
ta di Torino con i nume- 
ri 84 73 58. Per contro, 
noi sappiamo che i primi 
tre ritardatari di una 


MOVIMENTO NAV 


ruota possono assentarsi 
per l'estratto sino a 119 
settimane. 

Un esempio attuale è 
quello di Palermo dove i 
primi tre numeri della 
classifica sono: 

numeri 78 71 35 

ritardo 133 123 111 

Deve comunque rite- 
nersi prossima la scaden- 
za anche per questa ter- 
na di numeri palermita- 
ni, atteso che il minimo 
di III colpi è stato supe- 
rato solo poche volte nel- 
la storia del gioco. È arri- 
vato a 398 estrazioni il 
ritardo cumulativo del 
numero 3 nelle dieci ruo- 
te e la sua riproduzione 
è quindi da ritenere im- 
minente in più comparti 
(Venezia 3 30 33, Milano 
3.23 24 4. Altre combina- 
zioni d'ambo sono: Bari 
52 83 38, Palermo 35 56 
ci 78, Torino 16 38 53 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave Destinaz.| Orm. 
18/1 13.00. Pa APMANII Samer 1199, 
18/1 13.00. It PALLADIO Agemar px) 
18/1 14.00. .It BISANZIO Penso SSi 
18/1 16.30. Pa KAILA Samer 13 
18/1 18.00. Gr TOMIS PROGRESS Tarabochia  Siot/l 
18/1 19,00 Bs EXONBURY Samer 31 
18/1. 19.30. Ue IVANPROKHOROV Bucci 50 
18/1 19.30 Ue RENI Bucci . 49 
18/1 notte Ge RUTHBORCHARD Cosulich 51 
19/1 pom. Bu POMORIE Scamat S.LB. 
19/1 19.00. Bs ANGLEBURY Samer 31 
19/1 sera CtBOL Mediterranea 13 
19/1 sera © ls VERED Adr/Ship. 50 


19/1 sera © Ea GULBENE 


Mediterranea 36 


variabile 


nebbia 


nuvoloso 


Tempo previsto | 


Cielo sereno 0 |. 
poco nuvoloso | 
su tutta la re-f 
gione. Vento di |} seui 
bora moderato 
sulla costa. 


OROSCOPO 


©) ajrgno 
Poi Ariete 4 Gemeli (f Leone %Î% Bilancia 
21/3 20/4 20/5 © 20/6 22/7 23/8 23/0 22/10 


In fatto di sentimenti 
gli astri sono del parere 
che è meglio attendere 
ancora qualche giorno, 
prima di dichiarare a 
quella tal persona che il 
vostro cuore è a sua 
completa disposizione... 
Attendete che Venere, 
vi dia il suo benestare. 


In una situazione a due 
il vostro atteggiamento 
amichevole e complice 
può dare una valenza 
specialissima al legame, 
poiché dà un tocco di 
‘maggiore solidarietà al- 
la vostra vita comune. 
E fa riaffiorare una cor- 
rente di intesa. 


L'apparato circolatorio, 
quello elettrico e la me- 
moria oggi sono sotto 
stress. Converrà appro- ca, 
fittare dei buoni consi- 
gli dell'amica Luna e 
trovare il modo di pren- 
dersi cura di sé con mag- 
gior scrupolo. In amore 
state in campana... 


* facile... 


© % se 
or Toro ©: cancro dl. Vergine “ll scorpione 
21/4 195 21/6. 21/7 248 22/9 23/10 22/11 
L'ostilità che vi dimo- Certe trattative di lavo-  Concentratevi sull'amo- Le vostre intuizioni in 
strano sia Mercurio che ro proseguono, ma non Tee Pla eo Ione tene-. proposito hanno un fon- 
Saturno potrebbe indur- jyare possano arrivare rezza, visto che perl'ul- do di verità e se temete 
ci a pensare che denti, in giornata a qualcosa timo giorno godrete del- d'avere un rivale nei 
ossa e giunture, oltre  dicostruttivo. Nonciso- l'appoggio del pianeta sentimenti,un'antagoni- 
che al tono nervoso, so- no ancora i ‘presupposti dell'amore, Venere, e sta nelle faccende 
no oggi i settori più sog- celestiadattia far decol- che quindi quella attua- d'amore, fate in modo 
getti a darvi antipatici lare i vostri arditissimi | le'è una giornata da de- di riallacciare un diala- 
disturbi. Ultimamente progetti. Mavoi state la- dicare completamente go costruttivo con la 


vi siete trascurati, vorando sodo. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vifarà ottenere un grande 


ai sentimenti. 


‘persona cara, 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA i 


risultato: mettendovi in contatto con'un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


In casa tutti si aspetta- 
no che voi, con una ipo- 
tetica bacchetta magi- 
ossiate risolvere i 
‘problemi che si presen- 
tano in quattro e quat- 
tr'otto. Fate capire ai 
membri del vostro clan 
che la realtà non è così 


Kiev nuvoloso 
i Londra nuvoloso 
Los Angeles “sereno 
Madrid sereno 
f; Manila sereno 
i. LaMecca variabile 
Montevideo nuvoloso 
Montreal neve 
Mosca nuvolso 
New York nuvoloso 
Nicosia nuvoloso 
| Oslo neve 
Parigi nuvoloso + 
Perth ‘sereno 
Rio Ue Janelro sereno 
San Francisco sereno 
San Juan nuvoloso 
Santiago “sereno 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 


fÎ SanPaolo 


Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
|| Toronto 
i Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


La * 

Sagittario ©&x Aquario 
23/11 21/12. 21/1 19/2 
Un progetto di vecchia State in guardia: la vo- 
data torna inaspettata- stra percettività vi av- 
mente alla ribalta. Lo ti- verte di fare attenzione 
rerete fuori dal cassetto a chi vi si professa ami- 
perché le circostanze gli co, poiché vi state scal- 
sono finalmente favore- . dando una vera serpe in 
voli e perché la sua rea- seno. La vostra vanità 
lizzazione pratica e con- potrebbe rappresentare 
creta potrebbe compor- un vero e proprio tallo- 


tare tempi brevi. ne d'Achille... 
È Yao n 
pe.) Capricorno sa Pesci 


22/12 20/1 20/2 20/3 
Per voi quest'oggi la Ildialogoall'interno del- 
mattinata pare noloset- la coppia è sostenuto, 
ta, inconcludente, inter- ma in effetti con il part- 
‘minabile, negativa, gon- ner adesso parlate mol- 
fia di noia. Ma nel po- to di sport, di politica, 


meriggio la giornata diattualità, di tangento- 
prende finalmente il fre- poli e di mani pulite, di 
netico ritmo che vi pia- prospettive economi- 
ce e che è capace d'elet-. che, di lavoro, ma... 
trizzarvi. 


d'amore? 


ORIZZONTALI: 1 Si fanno chiedendo 
prestiti - 3 Lo predicarono gli Apostoli - 5 
Disputa il derby con l'Inter - 6 Si gonfiano 
di chicchi - 7 Per nulla loquace, silenzio- 
so - 9 Grandi alberi africani - 14Sinonimo 
di comasca - ‘SPiccolo contenitore - 
17Né ricciuti né ondulati - 18 Tendono la 
pelle del tamburo - 20 Erano sette nell’an- 
tica Grecia - 22 Il cento per cento - 23 Be- 
naccetta - 25 Ornate di lucidi ricami - 28 
Far chiasso con grida e chiacchiere inutili 
- 31 Il più popolare Alberto del nostro ci- 
nema - 32 Grande come può esserlo 
un'aula - 33 Avaro, taccagno - 34 Lancia- 
re lontano con violenza. 

VERTICALI: 1 Ciriaco della politica - 2 


BL 


Cambio di vocale (7) 
Ciclista traballante 
Non ci par saldo, 
ad esser franchi, e già 
è caduto in finale 
in verità. 
(Ser Viligelmo) 


Sclarada incatenata (3/4=5) 
«Latin lover» d'una volta 

Nero, di tipo mediterraneo, 

è ancora in voga 

pur se già statuito 

ch'è materialmente un «duro». 

(Il Marò) 


C—rrrggGgGgGgg: 
SOLUZIONI DI IERI 


Serve... al farmacista - 3 Si impugnano 
per dissodare - 4 Sofia, notissima attrice 
- 6 Pungenti... come certi argomenti - 8 
Libri di ricordi - 10Filtro di tela per il vino - 
11Relativo al periodo di massimo fulgore 
delle arti e delle scienze - 12Una pianta 
medicinale - 13 Lo sono Lo schiaccianoci 
e Il lago dei cigni - 16 Porto pugliese - 19 
Lo affondò un iceberg - 21 Autenticare la 
firma - 24 Vi si tiene il fazzoletto - 26 Du- 
ri... a convincersi - 27 Costume di mimi e 
ballerini - 29 Verbo per sovrani - 30 Spi- 
gliati e briosi - 31 Un animale che squitti- 
sce, 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.50 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Data ora] Nave Daorm. | Aorm. 
18/1 15.30. Ue IVANPROKHOROV 95 50 


19/1 + matt. Ue SARNY Rada 12 


LL 


tal 


pal 
Dari 
ran 
Ca 
a] 
na 
asi 


B_l 
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FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 


Indovinello: 

l'orologio 

Sciarada: 

testa, mento = testamento 
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NAZIONALE /DA SCEGLIERE LA SEDE DEL RITIRO PRE-MONDIALE 


Sacchi marcia sul Ciocco 


NAZIONALE /INUOVI 
Cappioli e Silenzi 
sono acaccia . 
ciuna maglia 


ROMA - Andrea Silen- 
zi e Massimiliano Cap- 
pioli sono i più intervi- 
stati, fotografati, teleri- 
presi tra i 25 azzuri 
convocati da Arrigo 
Sacchi per lo stage che 
si concluderà domani. 
Tuttili vogliono in cop- 
pia: fa sensazione il. 
fatto che abbiano co- 
minciato a giocare en- 
trambi in una piccola 
società di Ostia Lido 
(Roma), la Pescatori. E 
che provengano en- 
trambi dallo stesso 
quartiere della città la- 
ziale, un rione ad alta 
densità di azzurro: 
«Non abbiamo mai gio- 
cato insieme - spiega 
Silenzi - perchè quan- 
do io ho esordito con 
la formazione in prima 
categoria dilettanti, lui 
era già alla Roma nelle 
giovanili. Era bravissi- 
mo ed era il vanto di 
tutto il borghetto in 
cui siamo nati. Sono 
molto contento che mi 
abbia raggiunto qui in 
aZzuITo). 

Mentre Silenzi par- 
la, Cappioli sembra in- 
tenerirsi: ad interrom- 
pere la scenetta da li- 
bro Cuore arriva però 
una battuta del grana- 
ta: « Comunque, al con- 
trario di quanto qual- 
cuno ha scritto dice Si- 
lenzi - non abbiamo 
mai studiato insieme. 
Un pò perchè lui è più 
giovane, un pò perchè 
non era certo uno bra- 
vo a scuola», Non sarà 
stato uno studente mo- 
dello, tuttavia Massi- 
miliano Cappioli può 
unirsi idealmente ai 
compagni del borghet- 
to ed essere orgoglioso 
di se stesso. Due anni 
e mezzo fa un infortu- 
nio gravissimo sembra- 


va precludergli il ritor- 
mo ad alto livello nel 
calcio. Non solo è stato 
capace di recuperare, 
ma ha anche trovato la 
forza di imporsi e tro- 
vare posto in una con- 
vocazione azzurra. 
«Probabilmente 
spiega Cappioli - è sta- 
ta questa mia capacità 
di sacrificio, unita alla 
voglia di correre negli 
spazi vuoti anche sen- 
za palla, a spingere 
Sacchi a chiamarmi». 
Ora è l' unico romani- 
sta, romano per giun- 
ta, in nazionale; l’ ulti- 


- mo era stato Giannini, 


«che mi ha fatto subito 
- si affretta a precisare 
Cappioli - icomplimen- 
ti quando al rientro 
dalla trasferta di Tori- 
no il mio procuratore 
mi ha annunciato la 
convocazione». Ma 
quali sono le prospetti- 
ve di Cappioli in azzur- 
ro? Il giocatore evita 
colpi d’ ala dialettici 
poco apprezzati da Sac- 
chi e recita il breviario 
di tutti i neoconvocati: 
«Sono qui per impara- 
re, è stolto parlare 
adesso di mondiali. Il 
fatto di essere arrivato 
in azzurro alla fine del- 
la cernita del ct potreb- 
be essere un vantag- 
gio, ma non voglio pen- 
sarci, Certo, ho una 
grande dote: mi trovo 
al posto giusto al mo- 
mento giusto e quindi 
faccio molti gol. Rie- 
sco a fare reti belle e 
pesanti». Non è poco. 
Ma Cappioli dalla sua 
ha un’ altra qualità di 
quelle che. piacciono 
tanto a Sacchi: è un 
eclettico. Ad esempio 
può giocare sia da cen- 
trale sia sulla fascia. 
«E in nazionale gioche- 
rei ovunque». 


ROMA - Catenaccio pu- 
ro, altrochè zona. Arrigo 
Sacchi, immerso nei pro- 
blemi di scelta del ritiro 
premondiale, parla con 


, disagio di argomenti che 


riguardano la nazionale 
mentre chiude proprio il 
discorso quando gli ven- 
gono . rivolte domande 
sulla serie A. La polemi- 
ca. dopo ParmaMilan 
non l'ha digerita bene. 
«Mi dispiace - afferma - 
ma del campionato pro- 
prio non parlo». 

Come prologo di confe- 
renza-stampa è decisa- 
mente scoraggiante, ma 
non c'è nulla che lasci 
presagire l'intenzione 
del tecnico azzurro di di- 
radare in futuro le inter- 
viste. Quello che è certo 
è che Sacchi, a differen- 
za dei suoi predecessori, 
non ama il fioretto e tan- 
tomeno la clava. 

Pochi i dubbi per Usa 
94, tanti i convocati, ma 
per Sacchi non c'è con- 
traddizione: «Chi vuole 
capire capisce. Abbiamo 


chiamato due elemeti 
meritevoli, Torricelli e 
Cappioli e il totale sale a 
68, ma non ho mai boc- 
ciato nessuno, stimiamo 
anche quelli che non ver- 
ranno con noi». 

Sacchi ammette che i 
promossi per gli Usa so- 
no 18, erano 17 prima di 
Natale. IL 18/0 è Peruz- 
zi? «Un giocatore affer- 
ma- cerco di conoscerlo 
dal cervello prima che 
dai piedi. Vediamo come 
si inserirà nel gruppo. 
Con noi in passato è sta- 
to una sola volta. C'è co- 
munque il tempo per 
chiamare eventualmen- 
te un altro». 

Il tecnico azzurro ha 
gerarchie già pronte in 
porta: «Abbiamo da sem- 
pre un titolare, Pagliuca, 
che abbiamo ritenuto il 
più idoneo, mentre in 
panchina c'è Marchegia- 
ni. Abbiamo bisogno di 
un terzo portiere che dia 
il suo contributo di en- 
tuasiasmo. Per il resto 
c'è una rosa di 30 gioca- 
tori da cui dobbiamo sce- 


gliere i 22; 18 sono sicu- 
ri, resta da valutare altri 
quattro». 

Su Torricelli e Cappio- 
li Sacchi ha avuto il-con- 
forto del parere di Tra- 
pattoni.e Mazzone: «Me 
li hanno raccomandati, 
Trapattoni l'anno scorso 
mi aveva detto di pazien- 
tare, quest'anno invece 
mi ha assicurato che era 
pronto. Cappioli può es- 
sere utile come centrale 
o come esterno». 

Sacchi sorride alla do- 
manda se, con Tentoni 
sano e non a letto con la 
varicella, l'attaccante 
convocato sarebbe stato 
sempre Silenzi. «Silenzi 
aspettiamo di vederlo 
con interesse, come tutti 
gli altri azzurri. Di Mat- 
teo bocciato? Assoluta- 
mente no, non boccio 
mai nessuno). 

Sarà uri mondiale mi- 
gliore del precedente? 
«Dovrebbe essere un 
mondiale propositivo, 
speriamo che ci siano 
squadre capaci di ri 
schiare). 3 


La nazionale, intanto, 
è alla ricerca di una nuo- 
va casa per la prepara- 
zione per i mondiali. 
Ciocco o non Ciocco? Am- 


leto-Sacchi sembra ave-' 


Te sciolto il suo enigma, 
ma ora la palla passa al- 
la Federcalcio che deve 
fare valutazioni comples- 
sive sulla sede che acco- 
glierà pensieri e parole, 
sospiri, addestramenti e 
tanta fatica dei 22 azzur- 
ri. Perora il sogno ameri- 
cano è nel cassetto, il 
mondiale è ancora lonta- 
no per gli azzurri alle 
prese con. gli appunta- 
menti di campionato e 
coppe, ma è molto vici- 
no per Arrigo Sacchi 


‘ che, dal giorno del sor- 


teggio, si è concentrato 
sulla sua sfida per esse- 
re il primo della classe 
anche a Usa ‘94. Staka- 
novista convinto, Sacchi 
sa che il mondiale si co- 
struisce nel mese di riti- 
ro, una manna del cielo 
per lui che è abituato a 
contare le ore che il ca- 
lendario gli lascia. 


UDINESE /LA VERTENZA COL COMUNE 
Friulani via dal «Moretti 


UDINE - Addio, vec- 
chio caro Moretti. In 
un'ordinanza firmata 
ieri dal sindaco Claudio 
Mussato si autorizza 
l'Udinese a utilizzare il 
campo di gioco del poli- 
sportivo sino al termi- 
ne della stagione ma 
nonla tribuna e i relati- 
vi servizi (in particola- 
re gli spogliatoi che si 
trovano sotto le vec- 
chie diroccate scalee). 
Ma senza spogliatoi an- 
che il campo è inutiliz- 
zabile. Mussato scrive 
che la mancata ottem- 
‘peranza alle disposizio- 
ni «è penalmente perse- 
guibile». 

L'Udinese dice dun- 
que addio al vecchio 
impianto cittadino, do- 
ve tanta storia del cal- 
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cio bianconero è stata 
scritta. E sta organiz- 
zando il trasferimento 
al «Friuliv: utilizzerà 
gli spogliatoi dell'im- 
pianto «mondiale» e 
per le sgambate si tra- 
sferirà nel vicino cam- 
po di sfogo, al di là dei 
parcheggi. Non è una 


« soluzione ottimale, ma 


è l'unica praticabile do- 
po che lunedì, a una 
riunione organizzata 
dal Comune proprio 
per risolvere la questio- 
ne, nessun rappresen- 
tante della società si 
era presentato, 

Il sindaco, in una no- 
ta, sottolinea di non vo- 
ler penalizzare l'Udine- 
se, ma «solo ed esclusi- 
vamente salvaguarda- 
re l'incolumità dei gio- 
catori e degli addetti 


della società essendi 
statigliimpianti elettri* 
ci e idraulico e la salî 
termica dichiarati fuo: 
Ti norma, con conse: 
guente inagibilità degli 
spogliatoi, e per tutela- 
re il personale comuna-| 
le che potrebbe incorre; 
re in sanzioni penali 
qualora ignorasse l'esi- 
stenza dell'inagibilità». 
Frattanto, nessuna 
smentita e nessuna con: 
ferma ufficiali hanno! 
accompagnato l'annun- 
cio di un interessamen- 
to del costruttore capi- 
tolino Mezzaroma e di 
Luciano Moggi per l'ac- 
quisto dell'Udinese. 
Contatti non sono stati 
esclusi, anche se le trat-. 
tative non sarebbero. 
ancora al dunque. 3 
g- bar. 


TRIESTINA /RIPRESA LA PREPARAZIONE IN VISTA DELL’ALESSANDRIA 


Un gruppo depresso al lavoro 


TRIESTE — La artita 
con il Mantova doveva 
rappresentare nell'ipote- 
si della vigilia, un punto 
di riferimento essenziale 
riguardo al futuro ala- 
bardato. Almeno dal 

unto di vista sportivo 
Tia quello societario, per 
contro, l'orizzonte è sem- 
pre più buio e intricato). 
E così è stato. Forse, do- 
po domenica, ci si è potu- 
tirendere definitivamen- 
te conto di come la for- 
mazione impostata que- 


st'estate non possa man- - 


tenere fede ai program- 
mi di partenza: la con- 
Sa dei playoff. Me- 
glio, d'ora in avanti, co- 
minciare a guardarsi al- 
le spalle. Il Mantova è 
parso talmente superio- 
re da sembrare proveni- 
re da un altro pianeta 
(quello dell'alta classifi- 
ca, appunto), tanto da 
poter scherzare con gli 
avversari. 


LEGA DILETTANTI /DAL PROSSIMO ANNO 
Due giocatori del’75 
fin dal primo minuto 


ROMA — Uno dei pro- 
blemi più sentiti dalle 
squadre partecipanti ai 
campionati dei dilettan- 
tiregionali nelle catego- 
rie eccellenza e promo- 
zione, è sicuramente 
quellorelativoall'obbli- 
go di impiegare, nel cor- 
so di ogni incontro di- 
sputato, almeno due 
«giovani» calciatori na- 
ti nell'anno 1975. Una 
materia questa, ogget- 
to di discussioni anche 
nelle recenti riunioni 
indette dal Comitato 
Regionale ed alle quali 
hanno partecipatro tut- 
te le società del Friuli- 
Venezia Giulia. Discus- 
sioni che comunque 
tendevano a migliorare 
la norma non certo a 
volerla abrogare. 

Al proposito giova ri- 
cordare che la norma 
in questione lascia at- 
tualmente ampi spazi , 
di interpretazione e c'è 
chi impiega i giocatori 
dall'inizio alla fine del- 
l'incontro e c'è chi li fa 
giocare solo negli ulti- 
mi minuti, svilendo ed 
umiliando in questo 
modo i calciatori. 

Nelle riunioni regio- 
nali è emerso anche 
che alcune società han- 
no difficoltà a reperire 
due validi «'75» pur es- 
sendo tutte d'accordo 
sulla linea di principio 
di dare più spazio ai 
giovani. 

I risultati di queste 
discussioni e osserva- 
zioni sono state portate 
a Roma dal presidente 
regionale Mario Marti- 
ni, che a sua volta liha 


Il presidente Martini 


esposti nel corso della 
riunione di tutti i presi- 
denti regionali. Qui, 
confrontati tutti i pare- 
ri, la Lega nazionale di- 
lettanti ha emesso un 
comunicato concordato 
assieme, che fissa il 
nuovo criterio d'impie- 
go per i giovani calcia- 
tori, andando così in- 
contro alla quasi totali- 
tà delle richieste formu- 
late anche nelle riunio- 
ni delle società della no- 
stra regione. 15 
Pertanto a partire 
dal prossimo campiona- 
to 94/95, negli incontri 
di eccellenza e promo- 
zione sarà fatto obbligo 
di utilizzare almeno 2 
calciatori nati dopo il 
rimo gennaio '75 con 
‘importanteprecisazio- 
ne però che «il loro im- 
piego dovrà avvenire 


sin dall'inizio di ciascu- 
na gara». 

E a proposito di que- 
sta precisazione, abbia- 
mo voluto sentire il 


pensiero del presidente’ 


regionale Mario Marti- 
ni che così ci ha rispo- 
sto: «Ritengo che la de- 
cisione presa dalla Le- 
ga nazionale dilettanti 
vada incontro ai deside- 
ti della maggioranza 
delle società regionali 
anche perché avendo 
mantenuto per la pros- 
sima stagione il limite 
di età nel ‘75 le squa- 
dre hanno la possibilità 
di impiegare dei giova- 
ni che hanno già fatto 
esperienza in questo 
campionato. E questa è 
un'ulteriore dimostra- 
zione che la Lega, tra- 
‘mite i Comitati regiona- 
li mira ad andare incon- 
tro alle esigenze ed alle 
necessità delle nostre 
società). 

In conclusione una 
annotazione riguardan- 
te le società partecipan- 
ti al campionato Inter- 
regionale. Questa deli- 
bera interessa forse an- 
cora di più il loro setto- 
re, visto che, con la 
prossima stagione spor- 
tiva esse avranno l'ob- 
bligo di utilizzare 3 cal- 
ciatori juniores, di cui 
1 dovrà essere nato do- 
po il l.o gennaio ‘77. 

Come dire che la ne- 
cessità di ringiovanire i 
ranghi è diventata ora- 
mai una mossa impro- 
rogabile al fine di ga- 
rantire la sopravviven- 
za economica delle so- 
cietà calcistiche dei di- 
lettanti. 


Continuare a parlare 
di progetti futuri, impo- 
stati su simili basi, po- 
trebbe sembrare assurdo 
se non addirittura ridico- 
lo. É mancata soprattut- 


to la società, è vero, ma: 


sta mancando anche la 
squadra, Problemi econo- 
mici e infortuni hanno 
senz'altro influito sul 
rendimento, ma certa- 
mente nemmeno il rego- 
lare pagamento degli sti- 
pendi o la contempora- 
nea presenza in campo, 
domenica, di La Rosa, 
Soncin e Pasqualetto (gli 
infortunati di. turno) 
avrebbero potuto capo- 
volgere il risultato a fa- 
vore dell'alabarda. Trop- 
po superiore l’'avversa- 
Tio di turno, così come 
superiori si sono dimo- 
strati gran parte degli 
avversari giunti sinora 
al Rocco. 

A proposito di stipen- 
di: lunedì è stata pagata 


la prima mensilità pro- 
messa ai giocatori nel- 
l'infuocato incontro tra 
rappresentanti della so- 
cietà, dei giocatori e del- 
la Lega di serie C di una 
settimana fa. Spettanza, 
delle dure si c ‘atta cari- 
co la stessa Lega attin- 
po dalla erio 
firmata all'inizio stagio- 
ne dalla società. Non 
che la cosa abbia risolle- 
vato molto'il morale dei 
iocatori, apparsi, nel- 

‘allenamento di ieri po- 
meriggio al Grezar, più 
svoghati- e immusoniti 
del solito. i È 

Del resto, non si capi- 
sce perché dovrebbero 
essere. allegri: le due 
mensilità (e non le cin- 
que dovute) non risolvo- 
no certamente i proble- 
mi di fondo che a livello 
(Era permangono ta- 

e quali a prima. All'al- 
lenamento è mancato an- 
cora La Rosa, messosi 


nelle mani dei fisiotera- 
pisti per risolvere lo sti- 
ramento al polpaccio su- 
bìto dieci giorni fa. Fran- 
cesco Romano, invece, si 
£ do a parte, al di 
fuori del ppo, per ri- 
mettersi dalla Coi ac- 
cumulata domenica. Il ri- 
tardo di forma, dovuto 
all'assenza di due mesi 
dai campi di gioco, è an- 
cora evidente, Ci vorrà 
ancora un po' di tempo 
posta ‘possa riprendersi 
isicamente al cento per 
cento. Come se non ba- 
stasse pure Roberto La- 
bardi è uscito malconcio 
dal campo di allenamen- 
to. Una brutta botta al 
malleolo, rimediata du- 
rante la partitella finale, 
lo ha costretto a recarsi 
negli spogliatoi sorretto 
a braccia dall'aiuto mas- 
saggiatore Bassanese. 
L'Empoli, intanto, ha ie- 
ti esonerato l'allenatore 
Donati. 


air. 


ECCELLENZA/OTTIMELE TRIESTINE 
San Luigi e San Sergio: 
raggiunta la maturità 


TRIESTE — La quindice- 
sima giornata del cam- 
pionato di Eccellenza ha 
Tibadito il confortante 
stato di forma delle for- 
mazioni triestine in liz- 
za; entrambe sono ap- 
prodate ad un netto suc- 
cesso. riscosso, tra l'al- 
tro, contro due dirette 
concorrenti per la per- 
manenza in categoria. 
Vetrina per il San Luigi, 
impostosi sul San Danie- 
le con un secco 3-0 che 
riassume emblematica- 
mente la superiorità ope- 
rata dai ragazzi allenati 
da Palcini. Al di là delle 
dimensioni del punteg- 
gioia, il San Luigi ha 

imostrato di aver rag- 
giunto una sorta di ma- 
turità per combattere al- 
la pari con tutte le rima- 
nenti concorrenti. «Noi 
non abbiamo mezzi supe- 
riori o inferiori alle altre 
squadre — attesta il pre- 
sidente Ezio Peruzzo — 
il fatto è che abbiamo 
giocato poco con la stes- 
sa formazione, ritardan- 
do l'assieme; ora, poten- 
dolo fare, contiamo an- 
che sulla coppia De Rosa 
e Olivetti, i nostri due 
militari, su cui contiamo 
per il salto di qualità. 
Ogni categoria ha i suoi 

roblemi e anche noi ab- 

iamo impiegato un po' 
di tempo per la giusta in- 
tegrazione dei nuovi arri- 
vi — continua Peruzzo 
— ora stiamo un po' me- 
glio in classifica ma in- 
tendiamo restare con i 
piedi per terra, umili e 
responsabilizzati come 
domenica con il San Da- 
niele, dove abbiamo gio- 
cato con grande caratte- 
re, volontà e cuore. 

«La squadra può conti- 
nuare a crescere — con- 
clude il presidente del 
San Luigi — adattandosi 


Pescatori del San Sergio 


magari meglio all'asset- 
to difensivo; infatti gio- 
cando con Savron libero 
acquistiamo in difesa, 
mentre con Ardizzon ab- 
biamo più resa a centro- 
campo. Ma ciò che conta 
ripeto è restare umili e 
continuare a crederci an- 
che se forse qualcuno si- 
no adesso non lo ha fat- 
t0..d. 

A piccoli passi quindi i 
vivaisti si stanno toglien- 
do dagli impacci del fon- 
do classifica, senza con- 
tare che la formazione 
triestina, tra non molto, 
SOnA contare sul rientro 

lell'attaccante Braga- 
gnolo, scalpitante dopo 
una sosta forzata di più 
di un anno causa un in- 
fortunio ai legamenti 
crociati. 

Continua il momento 
magico del San Sergio 
che inanella il terzo suc- 
cesso consecutivo, que- 
sta volta ai danni del 


| Gussi 


acco, formazione 
attualmente rantolante 
nei bassifondi della gra- 
duatoria; i dupetti» han- 
no disposto a piacimen- 
to degli avversari, con- 
trollando senza affanni 
le — per altro minime — 
velleità emerse. Perma- 
ne nel contempo la cali- 
brata euforia del tecnico 
Tremul: «Abbiamo meri- 
tato ampiamente la vit- 
toria, che poteva essere 
molto più rotonda se so- 
lo non avessimo spreca- 
to tante, forse troppe oc- 
casioni da rete. Non ab- 
biamo avuto problemi, 
anche perché dopo il 2-0 
loro hanno avuto un 
espulso che ci ha facilita- 
to il compito, 
«Paradossalmente pe- 
tò — continua l'allenato- 
Te — non ci siamo 
espressi all'altezza delle 
nostre ultime uscite, ab- 
biamo proposto ancora 
un forte centrocampo e 
siamo riusciti a sfrutta- 
re gli ampi spazi e i cor- 
ridoi nonostante il terre- 
no pesante. La nostra 
forza si è rivelata ancora 
la panchina lunga, con 
l'innesto di due giocatori 
tra cui Pescatori, (che è 
andato ancora a segno). 
Forse, tra ‘i difetti, c'è 
stato solo un leggero ri- 
lassamento a. risultato 
oramai acquisito — ag- 
giunge Tremul — SE 
vremmo gestire meglio 
la partita, evitando disat- 
tenzioni come in occasio- 
ne del Ted che ha per- 
messo il loro punto della 
bandiera. Tra le mie file 
meritano un plauso i 
marcatori Rorato e 
Scher, che hanno fatto 


. veramente bene assieme 


al libero Calò; anche se è 
stata una partita preva- 
lentemente di attacco la. 
difesa merita un Cogo»: 


PERL’EX ALABARDATO UMBERTO MARINO 
L'aria salubre di Siena 


TRIESTE - A Trieste era 
stato la disperazione di 
tutti gli allenatori (fatta 
eccezione per Veneranda) 
e dei tifosi. Con Giacomini 
e Zoratti Umberto Marino 
aveva rapporti difficili. 
Nella passata stagione At- 
tilio Perotti si era giocata 
parte della sua credibilità 
per averlo voluto confer- 
mare. Per una giusta che 
ne combinava ne sbaglia- 
va tre. L'uomo, ancora pri- 
ma del calciatore, è fatto 
così. Eppure nessuno si è 
mai sognato di mettere in 
discussioni le sue qualità 
tecniche. Marino però 
non ha mai brillato per 


PROMOZIONE 


Ponziana, Spadaro super 


grinta e temperamento. 
Quando questa estate ave- 
va lasciato la. Triestina 
‘per tornare a Siena dove 
aveva vinto un campiona- 
to di C2 assieme a De Fal- 
co, nessuno si era messo a 
‘piangere. Anzi, 
Ma il cambiamento d'aria 
ha fatto bene a Marino 
che in Toscana sta dispu- 
tando un ottimo campio- 
nato. Domenica a Lentini 
ha segnato un altro gol (il 
quinto stagionale) permet- 
tendo alla sua SQUAT di 
pareggiare. Difficile per 
che abbia dedicato quel 
gol a Trieste. 

m.c. 


Tucka 


San Giovanni in crisi 


TRIESTE — È finito il gi- 
rone di andata e, per le tri- 
estine, chi sta meglio è il 
Ponziana, assestato con 
15 punti a metà classifica, 
dopo un inizio di campio- 
nato disastroso, che lo ve- 
deva fermo a zero punti 
dopo tre giornate. La for- 
mazione di Di Mauro è 
riuscita nell'impresa di 
battere l'ex capoclassifica 
Maranese, imbattuta fino 
a domenica. 

«È stata un'enorme sod- 
disfazione — commenta il 
mister dei biancocelesti 
—. È stata una battaglia 
vera e propria su di un 
campo che definire infa- 
me è poco. La Maranese 
ci ha pressato per 80 mi- 
nuti, ma ha trovato sulla 
sua strada un grande Spa- 
daro che ha parato il para- 
bile. Come tutte le batta- 
glie però — continua Di 
Mauro — abbiamo avuto 
anche noi le nostre perdi- 
te: Giorgi, Pusich, Zei e 
Rossi, infatti, sono infor- 
tunati per le numerose 
"botte" prese a causa del 
terreno pesantissimo e 
non so se recupereranno 
per domenica prossima». 

Dopo la Maranese, do- 
menica in via Flavia «sbar- 
ca» un'altra grande del 
torneo, la Cormonese, e 
senza questi quattro gio- 
catori, più Toffolutti squa- 
lificato, sarà sicuramente 
difficile. Ma sentiamo an- 
cora il mister dei veltri: 
«Durante la scorsa setti- 
mana il massaggiatore 
Della Valle è riuscito a ri- 
‘mettere in sesto alcuni ra- 
gazzi, se non riuscirà a ri- 
petersi, contiamo sui gio- 
vani che anche a Marano 
Lagunare hanno fatto be- 
ne (Postogna e Ludovini) e 
comunque — conclude Di 
Mauro.:— non sono tipo 
da piangere sui morti, per- 
ché sul campo si scende 


Attruia del Primorje 


comunque in undici», 

Si lamenta, e a ragione, 
l'allenatore del San Gio- 
vanni, Petagna, che, dal- 
l'inizio del campionato, 
non riesce a schierare la 
formazione tipo. «Siamo 
in'una situazione di peren- 
ne emergenza — ci raccon- 
ta il mister rossonero —, 
non si può sperare in un 
risultato positivo con la 
squadra decimata. Con la 
Juventina, squadra molto 
forte, a parte le assenze, 
abbiamo incominciato ma- 
le, sotto di due reti dopo 
venti minuti. Questa sera 
(martedì) analizzeremo 
l'incontro, sperando di fa- 
re un buon risultato dome- 
nica a Ruda». 

Per quanto concerne il 
prossimo turno, mister Pe- 
tagna, dovrà ancera una 
volta inventarsi l'undici 
da mandare in campo: a 
coronamento dei numero- 
si infortunati arriverà la 
sicura squalifica di Stiglia- 


ni, oltre che al second0 
turno di Ravalico. Puntic!" 
no che fa morale per il Pr!” 
morje, impegnato in quel 
di Staranzano, ma 

non permette alla squa” 
dra di Milos Tul di abbal” 
donare l’ultimo solitario 
Poe in classifica, Contr0 
fa Cassa Rurale i gialloros‘ 
si hanno meritato il pareg* 
gio, creando numeros? 
azioni da gol con il redivi* 
vo tandem di attacco Le” 
ghissa-Padovan e recupe' 
rando tranquillità in dife” 
sa dopo l'arrivo del nume” 
ro «1» Attruia. 

Il prossimo turno vedrò 
impegnata la formazione 
di Prosecco in casa con l6 
Pro Cervignano (all’anda’ 
ta finì 1-1, questa volta s0° 
no d'obbligo i due punti). 

Bagna anche per 9 
Fortitudo, opposta a u? 
coriaceo Trivignano. «S0° 
no soddisfatto — ammet' 
te l'allenatore amaranto 
Fabio Macor — anche sé; 
nel finale di partita, assa‘ 
poravo la vittoria visto co” 
me i miei giocatori stava” 
no pressando gli ospiti 
Stiamo sicuramente cere” 
scendo, a dimostrazion? 
di ciò la pronta reazion? 
di tutta la squadra dopo J 
vantoenio del Trivignano: 
Una volta — continua Ma” 
cor — avremmo mollat0 

‘psicologicamente, oggi, il” 
vece, stiamo acquisend0 
quella mentalità e quel 
l'umiltà di cui parlavo 1? 
settimane scorse. Finito 
girone di andata, possi4* 
mo e dobbiamo fare un'af” 
tenta analisi, anche pel” 
ché abbiamo più notizi? 
sulle squadre avversari? 
in un torneo equilibrat0 
che si deciderà alla fin? 
con un episodio». 

Importanti per i mugg® 
sani saranno le due t19° 
sferte che li aspettano 4 
Staranzano e Cormons. 4 
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ITALIA 


BATTUTALA 


Attruia 4 Seleskovic 
; Bonora 5  Firic’ 
Casoli 6 Beciragic 
Fucka ‘7 Leric 
Ruggeri 8 Begovic 
De Pol 9 Bajramovic 
Myers :10. Nurkanovic 
| Alberti 11 Avdic 
Abbio 12 Livia 
Niccolai ‘13 Halimic 
Gantarello 14. Mujanovic 
Frosini 15 
Conti 19 


‘ AMICHEVOLE ITALIA-BOSNIA AD ANCONA (DIRETTA SU RAITRE, ORE 16) 


Messina: «E’ un test vero» 


BENETTON 


ANCONA - Motivi uma- 
ni e tecnici alimentano l' 
attesa di Italia-Bosnia, 
amichevole di basket in 
programma oggi pome- 
riggio al PalaRossini di 
Ancona. E, per una vol- 
ta, l'aspetto umano pren- 
de il sopravvento su 
quello tecnico perchè l' 
avversario degli azzurri 
rappresenta una nazione 
che alle vicende sportive 
può pensare solo margi- 
nalmente, se non pensar- 
ci affatto, devastato co- 
m'è da una guerra infini- 
ta. 

La nazionale bosniaca è 
formata da giocatori che 
hanno lasciato il loro tor- 
mentato Paese nove me- 
si fa, prima dei campio- 
nati europei, e che poi 
hanno trovato una ma- 
glia e uno stipendio in 
Turchia (la maggiòr par- 
te), in Spagna, in Grecia 
o in Germania. 

«Qui c'è gente che, negli 
ultimi tempi passati in 
Bosnia, è rimasta quat- 
tro giorni senza mangia- 
re e altri che per un me- 
se sono andati avanti a 
thè e biscotti» _ sottoli- 
nea Mira Poljo, agente di 
gran parte dei giocatori 
e, di fatto, manager del- 
la squadra. C'è, ad esem- 
pio, Avdic, che è stato 
anche in prima linea e 
che ha avuto un timpa- 
no leso dallo scoppio di 
una granata. 

Ritrovarsi, di tanto in 
tanto, con la maglia di 
una nazionale nata fra 
le bombe e la disperazio- 
ne è anche un modo per 
alimentare la speranza 
senza dimenticare che, 
appena al di là del- 
l'Adriatico, ci sono pa- 
rentie amici che combat- 
tono con armi terribil- 
mente vere. 

Con un'altra arma, quel- 
la dell’ orgoglio, oltre ad 
un tasso tecnico che non 
è difficile trovare nel 


basket slavo, la Bosnia. 


l'anno scorso ha colto 
un risultato impensabile 
agli Europei: ottavo po- 
sto, accesso alla fase fi- 
nale di Monaco colto 
proprio ai danni dell'Ita- 
lia. Di quella squadra 
mancano elementi come 
Bilalovic e Primorac ma 
in compenso ci sono le 
novità Mrsic (che non è 
parente del giocatore del 
Gibona), Leric, Nurkano- 


Stefanel, i cadetti 
promossi ufficiali 


TRIESTE — I cadetti 
Sono stati promossi uf- 
ficiali alla presenza 
del comandante 
Tanjevic e dei suoi luo- 
Botenenti Gentile e Pi- 
lutti. E in premio non 
Potevano che ricevere 
un berrettino di stile 
Militare. Nel basket 
Secondo Matteo (Boni- 
ciolli), De Coubertin è 
Un signore sconosciu- 
to, bisogna imparare a 
Ruerreggiare in campo 
Sin da ragazzini. Così, 
con il coltello fra i 
denti (ma non solo gra- 
Zie a questa arma), i 
Tagazzini della Stefa- 
Nel hanno superato i 
Coetanei della Benet- 
ton mostrando una 
Pallacanestro da gran- 
, dove non è manca- 
ta l'intensità difensi- 
Va e una variegata in- 
terpretazione tecnica 
da farinvidia allo stes- 

So Boscia. 
C'è qualcosa di nuovo 
Nel settore giovanile 
lancorosso, si preferi- 
Sce pescare, salvo 
Qualche eccezione, nel 
Proprio laghetto anzi- 
ché nei mari altrui. 
Tanto di guadagnato, 
a osservare i risultati. 
Misurando a spanna, 
aolo Zini assicura 
che la società trevigia- 
na per i suoi spilungo- 
Di ha speso non meno 
2 miliardi mentre 
ber Trieste il costo è 
Stato praticamente ze- 
Gi sono piccole, 


Budin, tifoso dei 
cadetti. 


preziose storie che val- 
gono la pena di essere 
raccontate e che ingi- 
rantiscono Questi vali- 

i sbarbatelli. 
D'accordo, meritano 
un cenno Ceper per la 
gagliardia fisica, Furi- 
go per lo spessore del 
talento, Tosato e Spi- 
aglia per gli incredibi- 
progressi, Dibiaggio 
(miglior giocatore al 


torneo di Gaeta pur di- 
sputando una sola ga- 
ra) per la personalità, 
caratteristica delfi- 
gliol prodigo, Spadaro 
per la sicurezza nel 
momentodecisivo,tut- 
tavia il vero interpre- 
te della squadra è Da- 
vide Zambon, un ra- 
gazzo che ha giocato 
con un peso nel cuore 
e che grazie alla palla- 
canestro riesce a tro- 
vare conforto e soddi- 
sfazione. 

Le avessere buscate 
dalla Benetton, che a 
livello di cadetti non 
trovava resistenza da 
un paio d'anni, i «mu- 
leti» sarebbero usciti 
vincitori per un'altra 
ragione. Prima dell'in- 
contro gli accèsi tifosi 
della squadra che ri- 
spondono ai nomi di 
Pilat, Budin e Gironi 
sono andati a casa di 
Nereo, un supporter 
costretto alla sedia a 
rotelle, e lo hanno con- 
vinto a seguirli nella 
palestra di via Locchi, 
poi a fine partita lo 
stesso Nereo è stato fe- 
steggiato nello spoglia- 
toio e gli è stato dona- 
to il berrettino porta- 
fortuna. Dopotutto pu- 
re lui aveva contribui- 
to all'importante suc- 
cesso. 

Bravi i ragazzi a fare 
queste cose, bravissi- 
mo chi ha avuto la 
semplice, 
idea. 


brillante, 


s.b. 


vic, Bukva e Mujanovic 
che, per via delle compli- 
cazioni sulla doppia na- 
zionalità (avevano an- 
che quella croata o slove- 
na), non presero parte al- 
la rassegna continenta- 
le. ; 

I bosniaci stanno spopo- 
lando nel campionato 
turco: Beciragic è stato 
definito miglior play- 
maker del girone di an- 
data, Halimic è il mi- 
glior tiratore da tre pun- 
ti, Seleskovic è secondo 
nella classifica degli as- 
sist. Degli altri, Buvka, 
che gioca a Fiume, viag- 
gia alla media di 15 rim- 
balzi a partita. 

Ettore Messina, ct azzur- 
ro, soddisfatto di questi 
due giorni di allenamen- 
to e di vita in comune de- 
gli azzurri, è niente af- 
fatto tranquillo se pensa 
al risultato: «Avremo 
fronte sicuramente una 
squadra determinata e 
reputo l'impegno tutt'al- 
tro che facile. Mi fareb- 
be piacere vincere ma 
spero comunque in una 
partita gagliarda. Sareb- 
be già importante per 


questo gruppo che è mol- 
to giovane». 
Della vera nazionale 


mancano i giocatori del- 
le formazioni impegnate 
nell'Euroclub  (Buckler, 
Benetton e Clear) e l'in- 
fortunato Gentile. 

«Non voglio sentir patla- 
re di formazione sperl- 
mentale, è un'altra cosa. 
Questa deve essere consi- 
derata la vera nazionale 
A» _ sbotta Messina. Dal 
test di oggi (così come da 
quello del 9 febbraio a 
Vicenza con l'Ucraina) 
vuole indicazioni su al-' 
cuni elementi che po- 
trebbero diventare im- 
portanti in prospettiva: 
da Bonora, che l'assenza 
di Gentile lancia come ti- 
tolare, a Myers, un gioca- 
tore sul quale il ct punta 
con, convinzione e che 
domani sarà capitano, 
Fra l' altro Bonora e 
Myers sono chiamati a 
confermare anche le otti- 
me prestazioni del cam- 
pionato. Faranno parte 
del quintetto di parten- 
za, insieme a Fucka, Fro- 
HE e Gantarello (o Caso- 
Arbitreranno Facchini e 
Tullio. Inizio alle ore 16 
sotto l'occhio delle tele- 
camere di Raitre. 


IL MORMONE SOFFRE A UNA SPALLA E CHIEDE DI CURARSI: LA SOCIETA’ LO LIQUIDA 


Benetton, Pace Mannion si taglia da solo 


TREVISO — Pace Man- 
nion alza bandiera bian- 
ca. Il mormone soffre a 
una spalla e ha chiesto 
alla società di non gioca- 
re per almeno quindici 
giorni. Forse non si è re- 
so conto che così facen- 
do si è «tagliato» da solo, 
o forse sì, fatto sta che 
la Benetton ha comuni- 
cato ufficialmente ai gio- 
catori biancoverdì la sua 
intenzione di sostituirlo. 

Il rapporto tra Man- 
nion e la città di Treviso 
non è mai stato buono e 
non si può certo dire che 
l'americano abbia fatto 
molto per migliorarlo. 
Le sue statistiche parla- 
no chiaro: rispetto alla 
scorsa stagione è un gio- 
catore dimezzato. A Can- 
tù viaggiava a 23 punti 
per partita, con il 60 per 


cento dal campo, quasi il 
40 nelle bombe ed era 
un cecchino infallibile 
dalla lunetta. In maglia 
biancoverde ‘segna 12 
punti, ha il 50 per cento 
da due (ma con pochissi- 
mi tentativi) e il 25 per 
cento da tre. Stranamen- 
te impreciso anche dalla 
lunetta (appena il 68 per 
cento), Ù 

La società lo ha aspet- 
tato a lungo, ma di fron- 
te alla contestazione 
sempre più acre dei suoi 
tifosi si è decisa a pren- 
dere i provvedimenti del 
caso. 
Rischia parecchio anche 
Winston Garland. Il 
play, incapace in questa 
prima fase della stagio- 
ne di dare un gioco alla 
sua squadra, piace poco 
a Frates. Il coach trevi- 
giano, all'indomani della 


partita di Pistoia, ha ad- 
dirittura confidato che 
la Benetton sta setac- 
ciando da tempo il mer- 
cato americano alla ri- 
cerca dell'uomo giusto. 
Il problema è che in que- 
sto momento trovare 
uno «stranger» di buona 
levatura è alquanto diffi- 


cile, figuriamoci due. I : 


giocatori migliori sono 
accasati nell'Nba che a 
differenza degli altri an- 
ni scarta solamente gio- 
catori di basso interesse. 
Gente come Bill Wennin- 
gton, Pete Myers e come 
lo stesso Chris Corchia- 
ni, l'anno scorso a Trevi- 
so, hanno ottenuto con- 
tratti annuali. Le società 
professionistiche non la- 
sciano liberi nemmeno i 
comprimari se non al 
prezzo di forti indenniz- 


zi. 

C'è già una lista di pa- 
pabili, anche se nessun 
nome è finora trapelato. 
Il general-manager Mau- 
rizio Gherardini è alla ri- 
cerca innanzitutto. di 
un'ala, un 3 o un 4 con 
un po' più di peso sotto 
canestro. Il prescelto do- 
vrà essere un giocatore 
affidabile sul quale pun- 
tare a occhi chiusi. Co- 
me ha detto il «paron» 
nei giorni scorsi «soldi 
da buttare non ce n'è». 

Problemi della socie- 
tà. Iacopini, che a Pisto- 
la ha trascinato al suc- 
cesso con 32 punti una 
Benetton tutta italiana, 
non se ne preoccupa: 
«La differenza in positi- 
vo o in negativo l'abbia- 
mo sempre fatta noi, il 
pacchetto italiano. An- 
che ai tempi di Kukoc e 


Del Negro il nostro rendi- 
mento era decisivo». 

A Barcellona con un 
po' più di fiducia? «Que- 
sto è poco ma sicuro. 
Speriamo di star bene 
tutti, compresi Garland 
e Mannion. Non scordia- 
mo che loro giocheranno 
in Coppa per tuttala sta- 
gione, Lì non possono es- 
sere sostituiti». 

In campionato la Be- 
netton ospiterà nell'ordi- 
ne Venezia e Livorno. 

‘Non sono squadre di ver- 
tice, ma in casa ... «E ve- 
ro, fatichiamo sempre. 
Spiace non poter mostra- 
re anche ai nostri tifosi 
di quale pallacanestro 
siamo capaci. A Pistoia 
ce l'abbiamo fatta ma 
nonbasta, dobbiamo vin- 
cere anche al Palaver- 
de». 

Alessandro Baschieri 


DINO MENEGHIN FESTEGGIA IL COMPLEANNO 


44 candeline sul parquet 


«A fine anno smetto perché in allenamento non mi diverto» 


MILANO - «E' l'ultimo 
compleanno da giocato- 
Te) avverte Dino Mene- 
ghin. Ieri, sulla torta con 
gli auguri, c'erano 44 
candeline: tante per un 
atleta ancora in attività. 
Ma, in un momento in 
cui sembra volersi esal- 
tare la longevità sporti- 
va come dimostra il ten- 
tativo-bis di record dell’ 
ora di Francesco Moser 
(«è un grande, spero ce 
la faccia, può farcela per- 
chè metterà a frutto 
l'esperienza della prova 
di sabato scorso» affer- 
ma SuperDino), ecco che 
il monumento del basket 
italiano garantisce di es- 
sere prossimo al ritiro. 
«Gioco sempre di me- 
no e soprattutto non mi 
diverto più come un tem- 
po in allenamento»: ecco 
la motivazione della scel- 
ta di chiudere a fine sta- 


gione. Sembra una vela- 
ta critica al suo ex-com- 
pagno ed attuale allena- 
tore Mike D'Antoni per 
una sottoutilizzazione. 
«No, per carità, ci sono 
altri giocatori molto bra- 
vi e quindi sono...Co- 
stretto a giocare di me- 
no. In partita il diverti- 
mento non manca, la 
preparazione però pe- 
sa). 

Eppure nello straordi- 
nario poker della Recoa- 
ro a cavallo fra la fine 
del '93 e l'inizio del ‘94 
(Stefanel, Benetton, Sca- 
volini e Filodoro messe 
ko una dietro l'altra) c'è 
anche lo zampino del 
«grande vecchio», che in 
quest'ultimo mese è di- 
ventato uno dei più con- 
creti quando le gare si 
fanno spigolose. E' un 
Meneghin che 
con la squadra o, forse, è 


LA SERIEC 


CedeilLatte Carso I 
Jadran e D. Bosco 0.K. 


TRIESTE — Settimana 
dal sapore agrodolce per 
il basket triestino che, 
dopo la prima di ritorno, 


“vede lo Jadran ancora 


ben saldo in cima alla 
graduatbria e il Don Bo- 
sco (vittorioso a Sacile) 
mantenere la terza posì- 
zione, ma deve al con- 
tempo registrare, a me- 
no di una clamorosa ri- 
monta, l'uscita dal ri- 
stretto drappello di pre- 
tendenti alla promozio- 
ne del Latte Carso, or- 
mai a otto punti dalle 
rime della classe dopo 
fa battuta d'arresto di 
Pordenone. 
Come già più volte sotto- 
lineato, per lo Jadran si 
è trattato di una prima 
parte di stagione vera- 
‘mente da incorniciare, 
che ha fatto dimenticare 
in fretta la delusione 
conseguente alla retro- 
cessione dell'anno scor- 
so. Un periodo ricco di 
soddisfazioni, quindi, 
per il presidente Paolo 
Vidoni, che aveva raccol- 
to il testimone al vertice 
della. diligenza e- 
st'estate in una fase deli- 
cata, conseguente alla 
sfortunata presa di con- 
tatto con la serie B, cui 
si affiancavano i ventila- 
ti ritiri della «vecchia 
guardia» e le voci di pos- 
sibili trasferimenti di al- 
cuni giovani di talento. 
«Un primo posto in clas- 
sifica che considero asso- 
lutamente beneauguran- 
te e che soprattutto sti- 
mola l'intero staff diret- 
tivo a proseguire nella 
direzione impostata, mi- 
rante al progressivo rin- 
giovanimento della rosa. 
È importante che già 
quest'anno giovani co- 
me Rebula e Hmeljak si 
siano ritagliati uno spa- 
zio consistente, senza 


considerare Arena, che 
sista rivelando una pedi- 
na preziosa, cui il ritor- 
no a Trieste gli sta 
senz'altrogiovando. Van- 
no ricordati poi i succes- 
si della formazione junio- 
res, a‘sua volta prima 
nel torneo di categoria». 
La scelta della «linea ver- 
de» implica, però, una 
particolare attenzione 
per il vivaio, compreso 
quello delle società affi- 
late, e proprio per que- 
sto tema si sta impe- 
gnando il direttore spor- 
tivo Ban, alla ricerca di 
un tecnico capace, in 
Eee di rivestire il ruo- 
o di supervisore dell'in- 
tero settore giovanile. 
Ritornando alla serie GC, 
Vidoni vede nella coesio- 
ne e nell'affiatamento 
del gruppo il segreto di 
quanto fin qui realizza- 
to. «Il brillante avvio ci 
ha fornito il giusto entu- 
siasmo per proseguire 
ad alti livelli e per met- 
terci alle CU ‘una pri- 
arte di preparazio- 
ne che non si era invece 
rivelata esaltante con la 
rinuncia di Merlin e le 
incomprensioni con 
Oberdan. i successi han- 
no così cementato l'inte- 
sa della formazione, sia 
tra giovani e meno giova- 
ni, sia nei confronti del- 
l'allenatore». " 
Un ottimo girone d'anda- 


‘ta lello dello Jadran, 


ma iù parti emergo- 
no dubbi sulla tenuta at- 
letica da qui ad aprile di 
un organico che non pa- 
Te poter contare su op- 
portuni ricambi. Una cri- 


tica che il presidente. 


non ritiene di dover rac- 
cogliere: «Disponiamo di 
otto giocatori che ci of- 
frono le massime garan- 
zie di rendimento, e che 
fisicamente sono a po- 


sto, senza contare l'ap- 
porto di giovani promet- 
tenti, come ad esempio 
Grbec, giunto a novem- 
bre dal Bor. Non credo 
ci saranno problemi di 
questo genere nei prossi- 
mi mesi, anche perché 
tra i cosiddetti anziani 
non si deve dimenticare 
che Rauber non è ancora 
trentenne, che Starc sta 
entrando in forma pro- 
prio adesso, e anche Ciu- 
ch mi ha rassicurato sul- 
la sua condizione atleti- 
ca nel finale di torneo. 
Del resto le nostre due 
più dirette concorrenti 
‘non possono vantare for- 
mazioni più giovani e 
fresche: Cividale poggia 
gran parte del suo gioco 
su Valentinsig (classe 
1958) e anche la 
di Pordenone si affida a 
due ultratrentenni come 
Turel e Ritossa». 
Basta, infine, un'occhia- 
ta al calendario per com- 
prendere la delicatezza 
dei confronti che atten- 
dono lo Jadran nelle tre 
prossime settimane, op- 
RO dapprima al Civi- 
ale, to all'Italmonfal- 
cone e alla Frigora, guar- 
da caso le Ho (alle 
ali si deve aggiungere 
il Don Bosco) che rientra- 
no a pieno titolo nella 
lotta per la promozione. 
«Il nostro obiettivo è di 
conquistare almeno 
attro punti su sei, ‘il 
che significa strappare 
almeno una vittoria in 
trasferta. Riuscire a 


mantenerci in vetta do- | 


po questo tris di gare sa- 
rebbe quanto mal impor- 
tante, alla luce di un no- 
stro calendario che, nel- 
le settimane successive, 
è meno ostico rispetto a 
quello del Cividale, atte- 
so da difficili turni ester- 
ni). 

Massimiliano Gostoli 


cresce . 


igora. 


la Recoaro che cresce in- 
sieme all'antico campio- 
ne. 

L'inizio di stagione 
era stato tormentato per 
Dino e per Milano. «E' 
essenzialmente un di- 
scorso di condizione fisi- 
ca - spiega Meneghin . 
Già come gruppo abbia- 
mo cominciato la prepa- 
razione molto tardi, poi 
un infortunio mi ha te- 
nuto fuori un mese. Ho 
dovuto riprendere prati- 
camente daccapo. Anco- 
ra adesso non sono com- 
pletamente a posto an- 
che se mi alleno meglio 
e sono un pò più deter- 
minato. Ma, in campo, 
mi rendo conto che do- 
vrei essere un po' più in- 
cisivo in attacco. In dife- 
sa no, quella mi viene 
abbastanza naturale». 

Nel futuro di Mene- 
ghin c'è ancora il basket, 


ancora a Milano. «Il pro- 
getto che mi ha indotto 
a tornare in questa socie- 
tà resta valido ma l'inca- 
rico è ancora da stabili- 
re. No, non nei quadri 
tecnici: non mi reputo 
un allenatore. Però cre- 
do di poter svolgere un 
ruolo organizzativo, cer- 
care di avvicinare più 
genté al basket. A Mila- 
no, in questo senso, c'è 
molto da fare. Ma tutto 
questo sì vedrà più avan- 
ti». Così come si vedrà 
più avanti l'ipotesi, più 
volte ventilata, di un 
suo coinvolgimento nel- 
la nazionale. 

Il presente è comun- 
que ancora rappresenta- 
to dal parquet. E allora, 
cosa sì aspetta Mene- 
ghin da quest'ultima sta- 
gione. agonistica? «La 
squadra mi sembra giu- 
sta e pronta anche per 


vincere lo scudetto, mal- 
grado possa sembrare 
un'eresia». Uno scudetto 
per chiudere. Sarebbe il 
massimo. 

Ma Dino sa che l'im- 
presa è ardua, forse fuo- 
ri portata anche se non 
se la sente di dare ragio- 
ne al g.m. della sua squa- 
dra, Enzo Lefebre, che 
definisce l'ultimo poker 
di vittorie «un disastro 
perchè rischia di creare 
pericolose illusioni». 

Non ci sarà una nuova 
sfida in A/1 fra Mene- 
ghin padre e figlio, l’an- 
no prossimo («però, se 
Varese sale, potrebbe an- 
che esserci nei playoff di 
quest'anno, non si sa 
mai»). Nell' ideale testi- 
mone che consegnerà ad 
Andrea a fine stagione 
c'è un messaggio: «gioca- 
Te sempre con passione 
e cuore), 


LA SERIED 


Con passo irresistibile 
la Bravimarket corre 


TRIESTE — Il girone 
di ritorno in serie D 
non si è iniziato con au- 
spici positivi per il clan 
triestino: la capolista 
Bravimarket Gemona 
ha ripreso la sua mar- 
cia con un ritmo vin- 
cente dopo l'inattesa 


sconfitta nel derby dei 


turni scorsi. I ragazzi 
di De Profetis sembra- 
no aver imparato la le- 
zione dopo la retroces- 
sione patita nel corso 
della stagione ‘92-'93. 
Probabilmente il dop- 
pio salto dalla promo- 
zione alla serie C nel- 
l'arco di due stagioni è 
stato un passo troppo 
lungo per la formazio- 
ne gemonese; ora, fatto 
tesoro dell'esperienza 
di una retrocessione 
dalla C alla D, il Bravi- 
market ha tutte le car- 
te in regola per domina- 
re in lungo e in largo il 
campionato, con lo sco- 
po di affrontare la pros- 
sima stagione, nella ca- 
tegoria superiore, con 
una squadra più esper- 
ta, più compatta e più 
competitiva. 

Non si può certo fare 
una colpa alle squadre 
triestine se non riesco- 
no a contrastare lo stra- 
potere gemonese: la for- 
mazione più in vista, il 
DinoConti Muggia, è 
un'ottima squadra, do- 
tata di grande talento, 
ma un po' troppo «nuo- 
va». Siamo certi che già 
dalla prossima stagio- 
ne le cose potrebbero 
cambiare in maniera 
positiva per il team di 
Steffè: quando la coe- 
sione del gruppo sarà 


migliorata e il talentuo- 
so coach sarà riuscito a 
inculcare ai suoi pupil- 
liuna mentalità vincen- 
te, tutti dovranno fare 
i conti con i muggesa- 
ni. 
Un discorso molto simi- 
le si può fare per la Bar- 
colana, che ha sorpreso 
tutti con una stagione 
il cui prestigio non può 
essere intaccato dalla 
sconfitta a Spresiano. 
ovvio che, in assenza 
di eventi eccezionali, la 
Barcolana non può pun- 
tare alla promozione, 
ma, in futuro, se si po- 
tranno operare alcuni 
inserimenti, special- 
mente nel settore lun- 
ghi, e se la carica agoni- 
stica che i verdi espri- 
mono nelle partite in- 
terne sarà espressa an- 
che in trasferta, i risul- 
tati non potranno che 
essere lusinghieri. 
Il terzo capitolo buio di 
questa giornata è la 
sconfitta della Sgt a 
opera del Roncade; in 
questa occasione si è ri- 


visto il difetto che la‘ 


Sgt aveva palesato in 
altre occasioni, e cioè 
‘una non costante appli- 
cazione mentale. La 
sconfitta di cui sopra è 
stata certamente cagio- 
nata da carenze di con- 


è centrazione, visto che 


a livello tecnico la So- 
cietà ginnastica triesti- 
na non ha nulla da invi- 
diare al Roncade. 

Il Bor Radenska sem- 
bra aver ripreso il pas- 
so giusto dopo una lun- 
ga e travagliata crisi; 
la vittima di turno è 
stato il Porcia. 


PROMOZIONE 


Lunanova 
più costante 


TRIESTE — Con la 
sconfitta dello Sco- 
glicHo a opera del 
antos, il Lunanova 
ha ripreso la sua mar- 
cia solitaria in vetta. 
Era prevedibile che, 
alla lunga, la mag- 
or compattezza dei 
‘errovieri conferisse 
loro un rendimento 
più costante rispetto 
a quello che può otte- 
nere una formazione 
pur valida come lo 
Scoglietto. 
Analizzando il roster 


del DIf Ass. Lunano- 
va ci si rende conto 
adra ge- 


come la s 
stita da Turco non 
presenti pecche né 
manchevolezze in 
nessun. reparto. Ciò 
non la rende certo in- 
vulnerabile, me reh- 
de meno evidenti i ca- 
li di forma che tutte 
le squadre hanno nel- 
l'arco di una stagio- 
ne; nel DIf è ipotizza- 
bile un alternarsi al 
top della forma di va- 
ri suoi protagonisti. 
Lo Scoglietto è co- 
munque una squadra 
valida, sia sotto il 
profilo individuale, 
sia per il ROLDIOnO: 
purtroppo, però, 
occhi eta i Galli 
di Todaro appaiono 
un pelo più disconti- 
nui dei ferrovieri. La 
Lega nazionale, pur 
non avendo superato 
il difficile esame-DÎf, 
sì è insediata merita- 
tamentein terza posi- 
zione. 


Il Piccolo 


@:=M>, COPPA DEL MONDO /LO SLALOM GIGANTE DI CRANSM 


Crans Montana: 


1) Aamodt (. 


Thorsen (Nor), 348. 


Aamodt (quinto) rafforza 
il primato in classifica 


Classifica dello slalom gigante disputatosi a 


1) Jan Einar Thorsen (Nor) 2.32.83 (1.16.88+1.15.95) 

2) Mitja Kunc (Slo) 2.32.93 (1.17.02+1.15.91) 
3) Rainer Salzgeber (Aut) 2.33.44 (1.16.78+1.16.66) 
4) Alberto Tomba (Ita) 2.33.73 (1.18.22+1,15.51) 
5) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 2.33.80 
6) Bernhard Gstrein (Aut) 2.33.85 
7) Steve Locher (Svi) 2.34.05 
8) Marc Girardelli (Lux) 2.34.19 
9) Franck Piccard (Fra) 2.34.25 
10) Guenther Mader (Aut) 2.34,34 
11) Lasse Kjus (Nor) 2.34.40 
12) Fredrik Nyberg (Sve) 2.34,58 
13) Christian Mayer (Aut) È 2.34,94 
14) Michael Von Gruenigen (Svi) 2.35.14 
15) Urs Kaelin (Svi) 2.35.28 
17) Gerhard FOSIR IO (Ita) 2.36.15 
+22) Matteo Zucchelli (Ita) 2.36.66 
23) Matteo Belfrond (Ita) 2.36.67 
30) Luca Pesando (Ita) 2.37.19 


Classifica gonsrale di Coppa del mondo 
or), 832 punti; 2) Mader (Aut), 652; 3) 
Tomba (Ita), 564; 4) Girardelli (Lux), 523; 5) Stangassin- 
ger (Aut), 405; 6) Gstrein (Aut), 374; 7) Mayer (Aut), 
173; 8) Kosir (Slo), 351; 9) Von Gruenigen (Svi), 350; 10) 


y 


CRANS MONTANA — Ri- 
sorge l'Alberto Tomba «gi- 
gantista» nella gara del 
Vallese che ha sostituito 
quela prevista ad Adelbo- 

len. Non vince, ma quan- 
do erano in molti a pensa- 
Te che avrebbe fatto la 
stessa fine di Hintersto- 
der, dove dopo un 21/0 po- 
sto nella prima manche, 
se n'era andato in alber- 
so rinunciando alla prova 

ecisiva, questa volta 
Tomba ha mostrato una 
spirito di reazione eccezio- 
nale. Tra una manche e 
l'altra, di una gara dispu- 
tata sotto un sole quasi 
primaverire, Alberto si 
era trovato undicesimo. 
Un risultato disarmante 
per un campione del suo 
Valore. Che avesse defini- 
tivamente imboccato la 
strada del declino nello 
slalom gigante? Tomba ha 
risposto di no, con una se- 
conda manche che ha del 
fantastico. Alla fine della 
rima IRE) guidava la co- 
onna l'austriaco Salzge- 
ber, seguito a dieci cente- 
simi di secondo dal norve- 
gese Thorsen. Gli altri az- 
zurri attesi al varco, Bel- 
frond e Koenigsrainer ave- 
vano esibito prestazioni 
modeste: il primo era 


quindicesimo, a 1'‘99, il 
secondo 29.0 a 2/49, 

Tutti si chiedevano an- 
cora cosa avrebbe fatto Al- 
berto, all'inizio della se- 
conda manche. E Tomba 
ha inventato la sua gran- 
de discesa. Una seconda 
DONA lungamente applau- 

ta da tutti: dall' 11.0 po- 
sto è risalito vorticosa- 
mente, ha chiuso la man- 
che in l'15"51, lasciando 
a 38 centesimi Piccard, a 
40 lo sloveno Kunc, a 44 
Thorsen, a 49 Aamod, a 
58 Gstrein e più indietro 
gli altri. Ha concluso al 
quarto posto. 

Ha vinto il norvegese 
Thorsen, lasciando a 10 
centesimi Kunc, a 61 Salz- 
geber e a 90 Tomba che, 
comunque aveva tutti 1 
motivi di sorridere quan- 
do s'è presentato ai gior- 
nalisti. 

«Nella seconda manche 
- ha esordito - ho cambia- 
to sci, ho cambiato moto- 
Te, insomma. Sci più 
"caldi" e più aderenti alla 
situazione della pista. Qui 
avevo fatto due grandi ga- 
re nel'92, non potevo de- 
ludere ancora, dopo 
Kranjska Gora e Hintersto- 
der. Ho mostrato che sono 
ancora valido per il gigan- 


Sport 


te e voglio preparare mol- 
to ‘bene le Olimpiadi, per- 
chè penso a tutte e due le 
specialità, La pista era as- 
sai bella, nella prima man- 
che non ho trovato il rit- 
Imo giusto, ho fatto parec- 
chi errori. Nella seconda 
sono partito forte, ho at- 
taccato e ora potete vede- 
re il risultato. Sono arriva- 
to quarto, peccato, perchè 
senza un errore, poco ol- 
tre la metà del percorso, 
dove ho perso almeno 
mezzo secondo, sarei sali- 
to anch' io sul podio. 

Ma mi accontento. So- 
no stato più veloce di tut- 
ti nella seconda prova, si 
vede che quando ci sono 
le condizioni giuste, idea- 
li, riesco a farcela ancora. 
Ho avuto VE malan- 
ni negli ultimi giorni e in 
Val di Fassa mi sono pre- 
so anche quella frustata 
del paletto al quadricipide 
della coscia sinistra. Poi 
mi è venuta la febbre; l' 
avevo gia a Kitzbuehel, 
ma non l' ho detto a nes- 
SUNO). 

Teri Tomba aveva ripo- 
sato a lungo, pechè non si 
sentiva bene. Erano gli 
strascichi della febbre che 
lo aveva tormentato in 
questi giorni. «Stamatti- 


na, prima della gara ha 
raccontato - non avevo 
più febbre, ma mi sentivo 
tutto rotto: avevo male ai 
muscoli, alla gola, alla te- 
sta; insomma, ero ben: 
conciato. Dopo la prima 
manche, con quell' ‘undi- 
cesimo posto, mi sono det- 
to che al massimo sarei 
potuto risalire fino all'ot- 

tavo, settimo. Invece, è 
andava meglio; nonimma- 
ginavo che finisse così. 
Ho fatto tanta fatica e 
adesso sono stanchissi- 
mo.). 

Tomba ha battuto un 
bel gruppetto di grandi gi- 
gantisti: dietro di lui è fi- 
nito, a sette centesimi, il 
norvegese Aamodt che si 
è comunque confermato 
capofila della Coppa del 
Mondo, con i suoi 832 

: Duni, contro i 652 di Ma- 
ler, i 564 di Tomba e 523 
di Girardelli. «Ero molto 
stanco - ha detto anche 
‘Aamodt - ho fatto un viag- 
gio di quasi otto ore in 
macchina, assieme a Kjus, 
per venire qui da Kitz- 
uel. Una trasferta certa- 
mente non facile. Non pos- 
so ancora parlare della 
Coppa del Mondo, conti- 
nuo a dirvi che ci penserò 
subito dopo le Olimpiadi». 


CICLISMO /FALLITO PER COLPA DEL VENTO IL SECONDO TENTATIVO 


Moser, arrivederci a Stoccarda 


Il corridore trentino ha rinunciato dopo pochi giri all’intenzione di attaccare il record di Boardman 


GITTA' DEL MESSICO - 
Francesco Moser lascia 
il Messico ma non la sua 
idea di battere il record 
dell'ora. Riproverà quasi 
sicuramente a livello del 
mare (probabilmente a 
Stoccarda) dopo avere 
verificato in Italia le sue 
condizioni. 

Il suo secondo assalto 
messicano al primato di 
Chris Boardman è dura- 
to circa 10 minuti. Parti- 
to con una ventina di mi- 
nuti di ritardo sull'ora- 
rio previsto, nella spe- 
Tanza che si attenuasse 
il vento che ieri mattina 
soffiava sul velodromo 
con più forza di sabato 
scorso (sono stati misu- 
rati dall'anemometro fi- 
no a 6 metri al secondo 
contro il massimo di due 
del precedente tentati- 


MELBOURNE — Micha- 
el Stich fuori al primo 
turno degli Open d'Au- 
stralia, ma di sorpren- 
dente c'è solo il modo in 
cui è maturata la sua 
sconfitta contro l'ameri- 
cano di colore Malivai 
Washington, numero 23 
del mondo e difficilissi- 
mo cliente sul veloce ce- 
mento australiano. Unri- 
sultato legittimo e per- 
fettamente regolare, una 
sconfitta che avrebbe po- 
tuto essere anche più ve- 
loce se Washington, in 
vantaggio per due set a 
zero, non si fosse imbal- 
lato sul 3 a 1 delterzo, a 
un passo dalla vittoria. 
Ha giocato bene l'ameri- 
cano o male il tedesco? 
Difficile dividere meriti 
e demeriti, anche se cer- 
tamente le responsabili- 
tà di Stich sono state pe- 
santi. Al tedesco è man- 
cato soprattutto il servi- 
zio (solo 8 aces e ben 11 
doppi falli), il colpo che 
è la base e il termometro 
del suo gioco. Senza l'ar- 
ma d'attacco su cui im- 
postare il gioco, senza 
un'alternativa, Stich è 
andato presto in crisi, fi- 
nendo per farsi domina- 
re. Ha perso i primi due 
set, è stato rimesso in 
partita da Washington 
nel terzo ma si è arreso 
ga all'inizio del quarto 

reak sull’ pari) senza 
una reazione né un ten- 
tativo di, rovesciare 
l'inerzia del match. Del 
resto Stich è un «front 
runner) per eccellenza, 
uno a cui piace tenere la 
testa: se le cose gli van- 
no bene è capace di esal- 
tarsi, ma se si mettono 
thale non riesce quasi 
mai a trovare una chia- 
ve tattica diversa, un 
modo per uscire dal tun- 


vo), Moser si è tenuto 
sotto i 23« per giro nella 
prima ventina di torna- 
te: sia ai cinque sia ai 
dieci km. Il suo tempo 
era migliore di quello 
del britannico; rispetti- 
vamente l'14»06 contro 
l'14x605 e 5'47»80 con- 
tro 5'48x549, Poi ha co- 
minciato a rallentare an- 
dando sopra la tabella di 
marcia del record e al 
28/0 giro ha deciso di ri- 
nunciare e si è rialzato. 
Una conclusione che 
l'entourage del campio- 
ne trentino aveva più o 
meno messo in preventi- 
vo fin da quando ieri 
mattina le condizioni 
meteorologiche nel velo- 
dromo erano apparse 
meno favorevoli di saba- 
to. scorso, temperatura 
più bassa e cielo grigio, 
oltre al vento. Moser ha 


comunque proceduto re- 
golarmente a tutta la 
preparazione, alriscalda- 
mento, prima dietro mo- 
to e poi da solo, e alle 
9,52 locali (le 16,52 ita- 
liane) ha preso il via. 

Il meccanico Gamberi- 
ni gli aveva preparato 
una bicicletta diversa da 
quella di sabato, con 
‘una ruota anteriore a tre 
Tazze e una posteriore 
lenticolare e un rappor- 


to più agile capace di svi- . 


luppare m. 8,69 a pedala- 
ta anzichè 8,80. Prima 
della partenza, France- 
sco Conconi, si era la- 
sciato andare a qualche 
considerazione ottimisti- 
ca raccontando di essere 
rimasto sorpreso, dopo 
la prova di sabato, di 
avere trovato Moser 
«tornato ai suoi valori 
abituali». «Se non ci fos- 


se il vento sarei speran- 
zoso» si era sbilanciato 
Conconi. Ma il vento 
non ha mai smesso di 
soffiare, evidenziato dal 
tricolore italiano che ha: 
sventolato quasi ininter- 
rottamente in mezzo al 
campo. 

«Non era il.caso di in- 
sistere - ha detto Moser 
appena sceso dalla bici 
facevo troppa fatica a 
stare nei tempi previsti. 
Quando ho visto che non 
era la media che voleva- 
mo noi, ho deciso di 
smettere. Non valeva la 
pena di andare avanti 
con una media più bas- 
sa». E Conconi: «Ho guar- 
dato l'anemometro, se- 
gnava sei metri al secon- 
do. Per battere il record 
Francesco avrebbe dovu- 
to praticamente fare 


uno sforzo pari ai 58 km 
orari». 

Poi l'interrogativo: 
partenza onuovotentati- 
vo? prima reazione 
del trentino è stata deci- 
samente contro la possi- 
bilità di restare a Città 
del Messico per riprova- 
re, magari domani o tra 
qualche giorno, 

«Non posso stare qui 
in eterno - ha detto Mo- 
ser - anche perchè posso 
risentirepsicologicamen- 
te di incertezze e rinvii». 
Però, prima di annuncia- 
re il rientro in Italia, ha 
voluto consultarsi con 
Conconi e tutto lo staff, 
magari di sondare la di- 
Sponibilità di cronome- 
tristi e giuria. 

Dopo poco più di mez- 
Z'ora l'annuncio ufficia- 
le: «Stasera andiamo a 
casa. Torniamo indietro, 


così almeno cala la ten- 
sione. Farò delle prove 
e, se le condizioni saran- 
‘no quelle che speriamo, 
organizzeremo un tenta- 
tivo a livello del mare. 

Quel che dovevamo fa- 
re qui ormai lo abbiamo 
fatto. Se abbiamo insisti- 
to è stato perchè aveva- 
mo in mano numeri che, 
confrontati con quelli di 
10 anni fa, risultavano 
molto buoni. 

Ma evidentemente il 
vento e le condizioni at- 
mosferiche rendono inu- 
tile insistere. Conosco 
già il velodromo di Stoc- 
carda e con questo mo- 
mento di forma e questa 
bici credo siamo molto 
vicini alla possibilità di 
record. E poi sono curio- 
so di vedere come cam- 
bia la realtà da qui a lag- 
giù». o 


GLI «OPEN» D'AUSTRALIA ALL’INSEGNA DELLE SORPRESE 


Stich fuori al primo turno 


Il tedesco eliminato da Washington (n. 23) - Gaudenzi tra i promossi 


nel. Di lui si ricordano 
pochissime rimonte, e 
del resto ieri non era pro- 
prio giornata. «Sono mol- 
to deluso, ma non c'ero 
proprio con la testa» ha 
detto il tedesco. «Mi sen- 
tivo stanco, soprattutto 
mentalmente, forse ‘ho 

iocato troppo nel finale 

lella stagione scorsa». 
Confessione sacrosanta: 
non si può chiedere trop- 
po al proprio fisico e Sti- 
ch, fra novembre e di- 
cembre, ha giocato 13 
partite in 18 giorni (Ma- 
sters, finale di Davis e 
torneo di Monaco) che 
hanno certamente lascia- 
to un segno. | 

La sconfitta di Stich la- 
scia ampiamente scoper- 
ta la parte bassa del ta- 
bellone, ora presidiata 
dal solo Edberg visto 
che anche Petr Korda, ot- 
tava testa di serie, si è 
fatto sorprendere dallo 
svedese Enqvist. Ieri Ed- 
berg ha lasciato le bricio- 
le a Javier Sanchez, con- 
fermandosiin ottima for- 
ma. 

Dopo Pescosolido, an- 
che Andrea Gaudenzi è 
intanto approdato al se- 
condo turno: ha battuto 
in tre rapidi set il tede- 
sco Braasch (n. 66) con- 
fermandosi un altro gio- 
catore da quello, viziato 
e demotivato, preso in 
cura due anni fa dall'al- 
lenatore austriaco Ron- 
nie Leitgeb, lo stesso di 
Muster. Gaudenzi si alle- 
na a Vienna ma per for- 
tuna ha conservato il 
passaporto italiano an- 
che se, dice, «gli altri gio- 
catori azzurri non li fre- 
quento proprio». Sotto- 
posto ad allenamenti 
massacranti anche du- 
rante i tornei, accetta 
una disciplina paramili- 
tare che è del resto la 


stessa di Tomas Muster. 
Cinque ore di tennis al 
giorno, poi la sera lezio- 
ni di tedesco (per tenere 
allenata la mente, dice 
Leitgeb) e, per un anno, - 
nessuna disponibilità 
dei soldi guadagnati col 
tennis: sono vincolati in 
una banca austriaca 
mentre ad Andrea viene 
«concesso» solo un mini- 
mo stipendio. Sulla via 
del terzo turno, oggi 
Gaudenzi incontra “il 
cèco Vacek, n. 114 del 
mondo, contro il quale 
ha vinto l'unico prece- 
dente. 

Fra le donne, Nathalie 
Baudone ha subito una 

esante lezione dalla 

‘ancese Pierce, sicché 
la nostra piccola pattu- 
glia si è ridotta alla sola 
Ferrando. Al di là delle 
sconfitte, la cosa che im- 
pressiona di più è la po- 
chezza atletica delle no- 
stre rispetto alle stranie- 
re. Per vincere.nel ten- 
nis non occorre essere gi- 
anti, ma essere piccole 
(e magari su di peso) non 
aiuta di certo. 


Leo Bassi 
Principali risultati. . 
Singolare maschile, 
primo turno: 


Gaudenzi b. Braasch 
6-4 6-2 6-0; Ferreira b. 
Meligeni 6-4 6-3 7-6; 
Muster b. Weiss 6-3 6-3 
63; Edberg b. Javier San- 
chez 6-3 6-0 6-3; En- 
qvist b. Korda 6-3 6-4 
76; Martin b. Yzaga 6-3 
7-6 6-2; Washington b. 
Stich 7-6 6-3 3-6 6-2; 
Charkasov b. Woodforde 
6-1 2-6 6-1 7-5. 

Singolare femminile, 
primo turno: 

Pierce b. Baudone 6-2 
61; Hack b. Garrison 7-5 
6-3; Sabatini b. Rottier 
7-6 6-3; Martinez b. Zve- 
Teva 5-7 6-4 6-3. 


Luca Staffa e Manuela Polli in vetrina 
nel «Piccolo Master» interprovinciale 


TRIESTE — Luca Staffa 
e Manuela Polli si sono 
confermati tra le miglio- 
Ti promesse della nostra 
Tegione nella seconda 
edizione del Master In- 
terprovinciale. La mani- 
festazione, patrocinata 
dalla Cassa di Risparmio 
di Trieste e dal nostro 
giornale, ha infatti visto 
trionfare domenica, tra 
gli under 14, il portacolo- 
ri del T.C. triestino, e, 
tra le under 12, la giova- 
ne promessa del Club di 
Padriciano. Staffa, man- 
cando il miglior giocato- 
re in regione della cate- 

oria, Matteo Vlacci del- 
FAT Opicina, ha dato 
prova dei notevoli pro- 
gressi fatti nella prepara- 
zione invernale e, dopo 
aver sconfitto la settima- 
na scorsa il suo rivale 
pordenonese Venturuz- 
zo, domenica si è sbaraz- 
zato senza troppe diffi- 
coltà del friulano Appio, 
che in due set si è arreso 
alla superiorità tecnica 
del suo avversario. Ma- 
nuela Polli invece, nono- 
stante un fastidioso mal 
di schiena che l'ha limi- 
tata notevolmente nel 
corso del match, ha supe- 
rato la friulana Roberta 
Russo, che, nella secon- 
da partita, aveva costret- 
to al tiebreak la tennista 
triestina. Tra gli under 
10 brillante successo an- 
che per Cannone, del Cir- 
colo della Ferriera di Ser- 
vola, che, dopo un incon- 
tro giocato sempre alla 
pari con il suo avversa- 
rio goriziano Alia, lo ha 
sconfitto proprio nell'ul- 


timo game, superandolo 
con il punteggio di 9 a 8. 

L'ultima vittoria per 
le racchette triestine è 
giunta dal veterano Edy 
Visintini, che, nella cate- 
goria over 45, si è impo- 
sto sul friulano Carli. 
Sfortunata invece la pro- 
va della tennista del- 
l’A.T. Opicina, J essica 
Mlac; che, dopo essersi 
arresa nel primo set alla 
pressione del gioco della 
C1 Paola Voli, aveva im- 
brigliato —l'avversaria 
con il suo solido tennis 
da fondo campo, vincen- 
do agevolmente la secon- 
da partita. Nel set decisi- 
Vo però sono venute fuo- 
ri la maggior esperienza 
e qualche risorsa tecnica 
in più della Voli, che, 
con il PLRLESEIO di 6-4 
ha fatto suo il match. Le 
altre sconfitte triestine 
sono venute dalla «picco- 
la» under 10, Nicoletta 
Cossutta, ad opera della 
Sossul, dalla Radin, su- 
perata senza difficoltà 
dalla Variola e dalla Bel- 
lotto, che, vittima di un 
serio infortunio, non è 
potutanemmeno scende- 
Te in campo contro la Bo- 
rile. 

A completare il qua- 
dro degli incontri femmi- 
nili, in programma il ma- 
tch tra le «Lady» Minute 
e Volpati, conclusosi con 
la vittoria in due set del- 
la Minute. Si sono inve- 
ce dati battaglia tra i 
classificati i due C1, To- 
nino Zanor e Roberto Ga- 
belli. Gabelli, dopo aver 
sorpreso nel primo set il 
giocatore friulano vin- 


cendo il tiebreak, ha ce- 
duto nelle restanti due 
partite alla pressione di 
gioco di Zanor, che si 
conferma così, anche 
quest'anno, come il ten- 
nista da battere tra i 
«GC». 

L'incontro tra i non 
classificati, Dibella e 
Guarneri, si è invece con- 
cluso con la vittoria in 
due set del pordenonese, 
mentre, tra gli under 12, 
Andrea Merati si è impo- 
sto agevolmente su Fon- 
tana. Il trofeo a squadre 
se lo è aggiudicato, per il 
secondo anno consecuti- 
vo, la provincia di Udi- 
ne, che ha soffiato la vit- 
toria ai triestini per po- 
chissimi punti. 

Risultati. Under 10 
maschile: Cannone (Ts) 
Alia (Go) 9/8; Under 10 
femminile: Sossul (Go) 
Gossutta (Ts) 9/4; Under 
12 maschile: Fontana 
(Pn) - Merati (Ud) 6/3 
6/3; Under 12 femmini- 
le: Polli (Ts) - Russo (Ud) 
6/3 7/6 (7/4); Under 14 
maschile: Staffa L. (Ts) 
Appio (Ud) 6/4 6/3; Un- 
der 14 femminile: Bori- 
le-Bellotto p.r.; N.G. ma- 
schile: Dibella (Pn) Guar= 
neri (Ud) 6/2 7/6; N.G. 
femminile: Variola (Ud) 
- Radin (Ts) 6/1 6/8; C. 
maschile: Zanor (Ud) - 
Gabelli R. (Pn) 6/7 6/1 
6/1; G. femminile - Voli 
(Ud) - Mlac (Ts) 6/2 1/6 


- 6/4; Over 45 maschile: 


Visintini (Ts) - Carli (Ud) 
6/4 6/2; Lady femminile: 
Minute (Ud) - Volpati: 
(Pn) 6/4 6/3. 

Sebastiano Franco. 


SCI/PANORAMA ZONALE 


a «stella» di Ursuld = 


Subalpi 
Salina 
BANCARI 


brilla sullo Zoncolal)= 


TRIESTE — Si presenta- 
va intenso il calendario 
regionale dello sci in que- 


sto fine settimana, Gli at-.. 


leti classificati nella cate- 
goria «cittadini By si so- 
no incontrati a Sappada 
per due slalom giganti, 
giovani e seniores hanno 
gareggiato allo Zoncolan 
Ras uno slalom gigante 

G, ragazzi e allievi so- 
no scesi in pista a Sella 
Nevea (località che sosti- 
tuiva Tarvisio) per uno 
slalom speciale e pionie- 
ti, veterani e dame han- 
no gareggiato, a Pianca- 
vallo per un gigante a lo- 
To riservato. 

Nel gigante OG dello 
Zoncolan si è affermata 
in campo femminile la 
triestina Ursula Nussdor- 
fer, tesserata per il Cai 
Lussari, prima in 
14586, al traguardo con 
1‘19 di vantaggio sulla 
seconda, la carnica Da 
Pozzo, e 3‘49 sulla ter- 
za, Olivia Andreussi del 
Ravascletto. Tra le mi- 
coi anche Valentina 

uber del Brdina, sesta, 
e Marinella Taucer de 
Glub 70, nona, anche se 
per entrambe i distacchi 
erano molto forti. 

Ursula è abbastanza 
soddisfatta di come sta 
sciando, anche se si ren- 
de conto di non essere 
ancora al massimo della 
forma, di dovere recupe- 
rare il tempo perso a cau- 
sa dell'incidente al ginoc- 
chio. «Ma il vedere che 
sto migliorando — ha 
detto Ursula — mi moti- 
va per cercare di fare 
sempre di più, di supe- 
rarmi gara dopo gara». 
In campo maschile il po- 
dio è andato a due atleti 
della 5.a Legione della Fi- 
nanza, Lorenzoni 
(133/64) Fazzini 
(13464), e a Pachner del 
Cimenti (13553), Il mi- 
Roo dei triestini, e uno 

lei più giovani in gara, è 
stato Mauro Bruni dello 
Sci Cai Trieste, 12.0 asso- 
luto e AO tra i giova- 
ni, traguardo in 
13904. Mauro, che ha 
pareggiato durante tutta 
‘a settimana, si è ben 
comportato in Valtorta, 
dove in due giganti Fis 
ovani ha confermato 
5 punti Fis e nello sla- 


e 


HOCKEY SU PISTA/SERIE Ai 
Un'altra stecca della Latu$ 
Il Monza passa a Chiarbol 


2-5 


MARCATORI: nel p.t. 
al 734" Ortis, 16°25” 
Cortes, 12'58" Ortis, al 
24'05” Cortes; nel s.t. 
all'8'22” e al 1324” pa- 
es, 24'11" Rigo. 

LATUS: rados, ALoisi, 
Luz, Loico, Zotti, Vi- 
doz, Lepore, Calligaris, 
Cortes, Geremia. 
MONZA: ‘Parassucco, 
Colamaria, Piscitelli, 
Paes, Ferlinghetti, Per- 
sia, Ortis, Rigo, Bian- 
chi. 

ARBITRO; Guadagnin 

_ di Bassano. 

TRIESTE —Ilgrande so- ‘ 
gno della Latus è durato 
soltanto un tempo. Oppo- 
sta a una formazione 
più titolata, e sulla carta 
certamente più forte, la 
squadra allenata da Jor- 


FIRENZE — Di scena le 
Mulina fiorentine per la 
prima delle due Tris set- 
timanali. Ventitrè trotta- 
tori al via di una corsa 
niente male sotto il profi- 
lo tecnico con l'interna- 
zionalità assicurata dalle 
presenze delle importate 
Keystone Anita e Carina 
Grown. Una corsa equili- 
brata, more solito, che 
potrebbe. venir risolta 
con un... Madrigale di 
Manlio Capanna. 

Premio Haiti: lire 
30.000.000, metri 
2060-2100, corsa Tris. 


Mercoledì 19 gennaio 


ONTANA VINTO DAL NORVEGESE THORSEN DAVANTI A KU 3 


Alberto a ridosso del podio 


lom si è piazzato intorno 
al 40.0 posto, meglio di 
quanto si aspettasse. 
Nel primo dei due gi- 
ganti «cittadini By di IO 
pada si è affermato To- 
niut dello Sci Cai Canin 
(80"97) davanti al bolza- 
nino Leonardi e a Bertel- 
—.lo, dello Sci club Porde- 
none (81‘96). Ottavo il 
triestino Alessandro To- 
gnolli (82‘82) che que- 
stanno, essendo un mili- 
tare di leva, 


È ì fereggia er 
i colori della Brigata Alpi- 
na Julia. Nella seconda 


a 
a affermazione per il 
iulano Bertello (84’'38) 
davanti a Tonut e a To- 
olli, terzo in 8485. 
Ta gli altri triestini 13.0 
Maghetti dello Sci Cai 
(87733). Allievi e ragazzi 
hanno gareggiato in uno 
slalom circoscrizionale 
valido anche perla circo- 
scrizione 2, quindi i risul- 
tati dei «cittadini» hanno 
Doo essere confronta- 
i con quelli dei «valligia- 
ni», 


Tra le ragazze si è im- 
posta la solita Irina Ger- 
mani, ottimo talento del- 
lo Sci club 70. Irina ha 
fatto una gara a sé e ha 
lasciato l'avversaria che 
più è riuscita ad avvici- 
narla (la Nodale, prima 
della circoscrizione 2) a 
723. Un abisso. Nella 
nostra circoscrizione al- 
le spalle della Germani si 
sono piazzate la Pasutto 
del 70, a 10116 e la Bian- 

del Brdina, a 2703. 

La Germani, con il suo 
tempo di 100''22 è riusci- 
ta a battere anche il mi- 
gliore dei maschi della 
sua stessa categoria, 
Erik De Infanti, primo 
della circoscrizione 2 
con un totale di 100199, 
Nella nostra circostrizio- 
ne podio er. Petretich, 
del ‘70, (102’25), Giulia. 
no Zivoli, anche lui del 
70, (10615) e Lechner 
dell'Alpe 2000 di Porde- 
none (106".17). Tra le al- 
lieve il miglior tempo as- 
soluto è andato alla tarvi- 
siana, Katia  Casolino, 
campionessa nazionale 
due SRG fa in super- 
gì (9143). Nella nostra 
circoscrizione vittoria 
er Francesca Sannini, 
lello Sci club 70 
(10256) e podio per le 
pordenonesi Bulsini e 


ge Luz ha retto egregia- 
mente per venticinque 
minuti (il primo tempo 
si è chiuso infatti in pari- 
tà sul 2-2) salvo poi subi- 
Te poi un parziale di 0-3 
nella ripresa, che l'ha 
condannata all'ennesi- 
ma sconfitta. Compito 
principale dei triestini 
però ieri sera, non era 
tanto la conquista di un 
risultato positivo, ma la 
conferma del 
carattere,dellapersonali- 
tà che una squadra di 
rango deve dimostrare 
di possedere proprio nei 
momenti più difficili, e 
tale obiettivo è stato cen- 
trato. Per mezz'ora i 
biancorossi hanno tenu- 
to il campo al cospetto 
di un avversario che non 
nasconde le proprie am- 
bizioni e annovera nelle 
sue file uno dei migliori 
stranieri dell'intero cam- 


IPPICA/LATRISDIOGGI © 
Sarà un Madrigale? 


A metri 2060: 1) Ott- 
mam (S. Esposito); 2) 
Niarkos Om (B. Lenzi); 3) 
Ismar Sd (L. Orlandi); 4) 
Idriz (G. Fantini); 5) Nar- 
cotina (S. Capenti); 6) 
Martini Rosso (G. Lom- 
bardo jr.); 7) Nicimina 
(K. Lie); 8) Luppolo Dal- 
va (U. Sguazzo); 9) Olin- 
sky (Gab. Baldi); 10) Ora 
Jet (R. Gradi). 

A metri 2080: 11) Nobi 
(G. Melejr.); 12) Incus Ef- 
fe (S. Mattera jr.); 13) 
Odijian (E. Dall'Olio); 14) 
Omer del Nord (V. Paoli- 
ni); 15) Mio di Boba (M. 
Barbini); 16) Madrigale 


Yercol 


—l 


ahco Chi 
ILO Chia 
Bca Agrio 


‘RoNdadori 


1 o) CSigraici 
SEMENT 


settimana, si è impo@ti 
tra i veterani Lucio Sa! 


ch, dello Sci Cai XXX 0{® 


tobre, con il tempo ll 
4499. Alle sue gpl | 
carnico Fior (4535), î 
Gianandrea Cossi dé 
Sci Cai Trieste (46' 
Tra i più anziani, i pi 
nieri, affermazione @ 
ordenonese _Gelll 
4785) sul maniagh 
Cellini (49'84) e s 
visiano sit 
(5016). 


COELCO Frisori, ottati 
raico e 10.0 Sain, Tra! 

e, infine, prima * 
tarvisiana ‘essito 
(51‘99) che ha stacca! 
di soli 4 centesimi la tr 
stina Steffè (XXX Ot@l| 


bre) e di 4'’40 Daphne Ul & 


rabei dello Sci 
ste. | 
La prima della due ff| 

re «Cittadini A» di 
ante organizzati 


om 
dallo Sci club 70'allo 208 î 


colan ha visto prevale 


ai TIll Sg 


Oskar Pachner e Maul) fu 


zia Da Pozzo, In cam) 
maschile Pachner, tesi 
rato per îl Cimenti di T' 
mezzo, ottimo nella 
conda prova, ha fatto SÉ 
Ris un totale , © 
3120, otto centesi!) 
meglio del finanziere RO 
si, secondo, e ben 2" M°° 
glio di Da Pocco del Ro 
vascletto, terzo..Il 
re triestino è stato Robf,, 
DOO IO gle 
, 23.0 su 36 atle 


aguari 


Î 
do e tra queste la miglif\&r 


re è stata Maurizia DI 
Pozzo, del Ravasclett 
(14326), Alle sue spal 
a carnica S e 
(144"21) e la An 


glo à 


Senda Rn 
COMUN 
Qusiliare 

Atto To M 


Ti 
ELETTR 
0*|| Ansaldo 7 
ce 
les Gettt 


FINANZI 


0 
lo 
‘eussli 


di Ravascletto (146199) 


Buona quarta la trieshi 
naiCarolina Ceballos di 
«70», con il tempo 


14831. n 
Anna Puglie 


pionato, l'argentino 
es. Poi nel finale, la 
(a tenuta atletica 
iù raffinata tecn! 
dei lombardi hanno a' 
to la meglio sulla volo” 
tà dei triestini e ne è s0 
turito un risultato © 
premia la compagine P 
meritevole, lasciando 
rò alla Latus il merito 
non essersi sentita batt! 
ta in partenza, Il camp!!/ 
nato rimane indubb” 
mente tutto in salita P 
i biancorossi di Luz, DI 
se queste sono le prem©' 
se, il girone di ritorno 
trebbe riservare alme” 
qualche soddisfazione ?| 
la squadra del preside” 
te Denevi. Le speral! o 
di salvezza sono orbi; 
asi definitivame!’ 
enna, mal' ni 
ziale, a questo punto, 
dimostrare la. vitali 
della squadra. si 


U 


Aiter Wa 


|| SianiniL 


(M. Gapanna); 17) Glini? 
(V. Mango); 18) Oba d 
Jesolo (M. Giorgio); 19 
Martin di Già (L. Berg 
gren); 20) Macabel (A. B4° 
Veresi), ) 

A metri 2100: 21 
News di Jesolo (R. AN 
dreghetti); 22) Carini 
Crown (E. Bellei); 20) 
Keystone Anita (P, Gub@' 
lini) 


Tnostri favoriti. Pron0” 
stico base: 16) Madrige) 
le, 23) Keystone Anita. n 
Martini Rosso. Aggiun' 
sistemistiche 19) Mart) 
di Già, 20) Macabel. 
Niarkos Om. 
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CRT Economia 
PER BORGHINI (TASK-F ORCE) BISOGNA RIAPRIRELA TRATTATIVA 


Ore febbrili alla Fiat 


MENO 15 PER CENTO 
Auto, crisi profonda in Europa 


Mercoledì 19 gennaio I}... 
L'INCONTRO A TORVISCOSor 
Chimica del Friuli, 
mobilità accettati 
da 59lavoratori 


Conil prossimo 24 gennaio sarà di fatto. |Ssvizio 
azzerata la Cassa integrazione nei tempi previ = 
dall’accordo romano del gennaio 1992. Un pri cn 
gruppo di 16 lavoratori è già rientrato l’altro { |tutoa 


Per il capo della task-force la drammaticità 
della crisi economica a Torino non lascia spazio 


ad alternative: il governo Ciampi dovrà insistere. 


Larizza: «Togliamo alla Fiat il monopolio dell’auto». 


ROMA — Il capo della 
task-force per l’occupa- 
zione di palazzo Chigi 
ne è convinto: la tratta- 
tiva alla Fiat dovrà per 
forza essere riaperta. 

Il governo guidato da 
Garlo Azeglio Ciampi si 
sta impegnando e in mo- 
do diretto per sbloccare 


una vertenza che si è. 


improvvisamente inter- 
rotta, conferma Gian- 
franco Borghini: di fron- 
te alla drammaticità del- 
la crisi economica a To- 
rino non ci si può anche 
rassegnare allo stato del- 
le cose. 

La situazione, infatti, 


si fa sempre più tesa. . 


Tanto da far dire al se- 
gretario della Uil, Pietro 
Larizza, che è necessa- 
rio togliere al gruppo di 
Corso Marconi il mono- 
polio dell'industria auto- 
mobilistica perchè ha 
creato danni al paese: 
«La Fiat perde quote di 
mercato interno senza 
che l'Italia abbia un al- 
tro produttore capace di 
assorbirne una parte». 

Larizza si rivolge di- 
rettamente al presiden- 
te del Consiglio: «Ciam- 
pi deve prendere in se- 
ria considerazione l’op- 
portunità di ‘favorire 
l'ingresso di un altro 
produttore. 

Anche in questo modo 
si può coprire la totale 
assenza di politica indu- 
Striale che ha sempre 
contraddistinto questo 
governo e quelli prece- 
denti». 

Il segretario della Uil, 
invece, applaude all'Oli- 
vetti: «l'accordo rag- 
giunto dovrebbe essere 
assunto come ‘esempio 
dalla Fiat per gestire un 
negoziato -nel quale le 
esigenze dell'azienda e 
quelle dei lavoratori tro- 
vano un punto di incon- 
tro». 

Sono in molti a pen- 


sarla così: il gruppo di 
Corso Marconi «ha fatto 
una figuraccia», dicono 
i sindacati, «non ha sa- 
Pato usare la fantasia e 
e nostre proposte come 
il gruppo di Ivrea». 

Ma a protestare sono 
anche i presidenti delle 
regioni Lombardia, Pie- 
‘monte e Campania, coin- 
volte nella crisi della ca- 
sa automobilistica tori- 
nese: «Bisogna riuscire 
a costringere la Fiat a 
recedere da posizioni ri- 
gide perchè solo così si 
potrà trovare una solu- 
zione positivia». 

Secondo il presidente 
della regione lombarda, 


Gianfranco Borghini' 


Fiorella Ghilardotti, si 
reride quanto mai urgen- 
te una riunione con il 
presidente del Consi- 
glio: «l'azienda non sem- 
bra intenzionata a modi- 
ficare la propria posizio- 
ne», ha detto al termine 
di un incontro con Cesa- 
re Annibaldi, direttore 
delle relazioni esterne 


di Corso Marconi. 


Ma c'è ancora qualcu- 
no che spera in una solu- 


zione. 


È la Fiom piemonte- 
se, il sindacato dei me- 
talmeccanici Cgil: «pre- 
sto si.dovrà tornare al 
tavolo della trattativa 
perchè un accordo serve 
al sindacato, ma anche 
alla Fiat che non può 


porre in cassa integra- 
zione chi vuole e per il 
tempo che vuole e so- 
prattutto senza la rota- 
zione, Questi limiti di- 
mostrano che la sua po- 
sizione è debole». 

A rompere il ghiaccio 
potrebbe essere l’incon- 
tro previsto per oggi tra 
sindacati e azienda sul- 
la ristrutturazione del- 
l'Iveco, l'industria di ca- 
mion del gruppo di Cor- 
so Marconi: potrebbe es- 
sere l'occasione giusta 
per tastare il terreno su 
una possibile riapertura 
della trattativa. 

Ma la protesta dei la- 
voratori nel frattempo 
continua: ieri gli operai 
della Sevel di Pomiglia- 
no D'Arco hanno blocca- 
to per ore l'autostrada 
Napoli-Bari contro la de- 
cisione della Fiat di 
chiudere lo stabilimen- 
to entro la fine di marzo 
e spostare la produzio- 
ne del Ducato nell'im- 
pianto di Val di Sangro 
in Abruzzo. 

E oggi toccherà di 
nuovo alle «tute blu 
del Nord con una mani- 
festazione che si prean- 
nuncia rovente in pro- 
gramma a Milano. 


BRUXELLES — Continua la crisi dell'auto in Europa. 
Tra il 1992 ed il 1993, le immatricolazioni sono scese 
del 15%. Secondo i dati «provvisori» pubblicati ieri a 
Bruxelles dall'Acea, l'associazione che raccoglie i pro- 
duttori europei, le vendite di auto sono passate dai 
13.507.780 nell'intero 1992 ad 1.468.980 nel 1993. 

Solo due case automobilistiche sono sfuggite a que- 
sta tendenza: la Chrysler e la Rover che hanno regi- 
Strato rispettivamente un aumento del 39,4 e del 
9,7%. Va segnalato tuttavia che Chrysler parte da una 
quota di mercato tra le più basse ed inferiore all'1%. 

Le case giapponesi se la sono cavata un po' meglio 
delle concorrenti europee, con un calo medio del 

12,8% ed una punta massima del 28% per la Mazda. 
Una diminuzione del 20% circa è stata registrata dal 
Gruppo Fiat, dal Gruppo Volkswagen, mentre Psa 
(Peugeot e Citroén) ha avuto un calo del 14,4%, Re- 
nault del 16%, Volvo del 14,1%. 

La situazione peggiora se si mette a confronto il so- 
lo mese di dicembre 1993 con lo stesso mese dell’an- 
no precedente. Il calo delle immatricolazioni in Euro- 
pa sale così al 19,9%. Si è passati in effetti dalla ven- 
dita di 974.420 di auto nel 1992 a 780.280 nel 1993. 

Peggiora la situazione delle auto giapponesi che re- 
gistrano una diminuzione del 24,8%, più vicino all’an- 
damento delle case europee. Il Gruppo Fiat vede in ef- 
fetti diminuire le sue vendite del 21,6%, il Gruppo 
Volkswagen del 20,6%, Psa del 20%, Renault del 
23,9%, Volvo dell'1%. 

Intanto la Porsche chiuderà in passivo il suo bilan- 
cio per il terzo anno consecutivo ma annuncia un au- 
mento di capitale e per il 1994-'95 prevede di tornare 
a far profitti. Nel presentare i risultati per il 
1992-‘93, il presidente della casa automobilistica te- 
desca, Wendelin Wiedeking, ha reso nota una perdita 
record di 238,8 milioni di marchi (circa 238 miliardi 
di lire) e al tempo stesso ha annunciato un aumento 
del capitale sociale di 20 milioni di marchi (poco me- 
no di 20 miliardi di lire). 

Wiedeking ha precisato. che nella prima metà del- 
l'anno finanziario, che si conclude alla fine di luglio, 
la casa automobilistica ha già perso 115 milioni di 
marchi ma spera di limitare le perdite finali fra i 140 
ei 150 milioni di marchi, mentre nel ‘91-‘92 Ja perdi- 
ta era stata di 65,8 milioni di marchi. Non verranno 
versati dividendi agli azionisti, ma Wiedeking ha af- 
fermato che la Porsche è sulla strada giusta: le ordi- 
nazioni crescono e le scorte delle auto non vendute 
sono state ridotte dalle novemila unità di due anni fa 
a 5.550. Nel 1993 la Porsche ha venduto 14.362 auto 
(erano 23.060 l'anno precedente) e il fatturato è sceso 
da 2,68 miliardi di marchi a 1,91 miliardi (da 2680 a 
1910 miliardi di lire). La produzione per il prossimo 
anno aumenterà da 12.500 a 16 mila auto. 

Intanto la Chrysler nel ‘93 hà venduto 776 mila au- 
to sul mercato interno con un incremento del 24%, Il 
punto di forza della casa di Detroit però resta quello 
dei cosiddetti veicoli commerciali leggeri, che rag- 
gruppa i monovolume, pick-up e fuoristrada, In que- 
sto segmento Chrysler ha venduto 1,21 milioni di vei- 
coli con un incremento annuale del 17,9%. 


PERIL CNEL INDIGENTI SETTE FAMIGLIE SU CENTO 


In Italia sempre più poveri 


Aumentano anche le disparità: i ceti agiati si tutelano meglio 


ROMA — Nasce più po- 
vera la secondo repub- 
blica e aumentano an- 
che le disparità: in una 
fase recessiva i poveri 
sono più poveri mentre i 
ceti agiati tutelano me- 
glio il loro benessere. Al- 
la base della situazione 
la caduta dei livelli occu- 
pazionali. Ma il ministe- 
ro del Lavoro avverte: 3 
milioni di italiani lavora- 
no nel «sommerso». 

Alla base di ciò non ci 
sono tanto le dure mano- 
vre economiche propina- 
te negli anni dai governi 
che si sono succeduti, 
quanto piuttosto la ca- 
duta dei livelli occupa- 
zionali e più in generale 
una recessione che ha 
radici ormai profonde. 
La diagnosi è contenuta 
nel rapporto sulla distri- 
buzione del reddito in 


Italia messa a punto dal 
Cnel nel quale si denun- 
cia che negli ultimi due 
anni la cosiddetta area 
delle povertà è tornata 
ad allargarsi. Povera se- 
condo il Cnel è la fami- 
glia di tre componenti 
con consumi medi infe- 
riori ai 13 milioni annui. 

Se nel 1989 infatti le 
famiglie povere erano 9 
su cento, la percentuale 
nel ‘91 era scesa al 
6,4%. Ma a partire dal- 
l'annò successivo la fa- 
scia era tornata ad allar- 
garsi raggiungendo la 
quota del 7,7% nel 1993. 
In sostanza negli ultimi 
due anni circa 250 mila 
famiglie sarebbero en- 
trate a far parte dei 
‘nuovi poverì ‘portando 
il totale a circa 1.600 mi- 
la famiglie al limite dell' 
indigenza. A questo va 


‘aggiunto un secondo da- 
to. Anche la distribuzio- 
ne della ricchezza ha co- 
nosciuto profonde dispa- 
rità negli ultimi anni. I 
poveri in una fase di re- 
cessione come quella at- 
tuale, sono diventati più 
poveri mentre le classi 
agiate sono riuscite a tu- 
telare meglio il loro be- 
nessere. 

La responsabilità del- 
la situazione, a giudizio 
del Cnel, non va però at- 
tribuita se non parzial- 
mente alle scelte’ fatte 
dal governo in tema di 
finanza pubblica. Secon- 
do il presidente del Cnel 
Giuseppe De Rita, «dise- 
guaglianza e povertà 
vanno attribuite in pri- 
mo luogo’ alla severa 
contrazione dell’occupa- 
zione e solo in secondo 
luogo al peso crescente 
degli interessi sul debito 


pubblico nei redditi del- 
le famiglie». Facendo 
una proiezione degli ef- 
fetti della manovra eco- 


. nomica di Ciampi sul tri- 


ennio ‘94-'96 si prevede 
però che altri 20 mila 
nuclei familiari, circa 60 
mila persone, potrebbe- 
ro essere schiacciate ver- 
so l'indigenza. 

La denuncia della si- 
tuazione ha sorpreso 
per molti versi il presi- 
dente dell'Iri Romano 
Prodi. «Non mi sarei 
mai aspettato un aumen- 
to tanto forte di disugua- 
glianza e povertà. Mi pa- 
re che quello che emer- 
ge con evidenza è che in 
‘Italia sono venute meno 
politiche di sostegno a 
una maggior distribuzio- 
‘ne del reddito». A rende- 
re più incerto il quadro 
è però una denuncia fat- 


ta da Renato Brunetta, 
un economista strett 
collaboratore del mini- 
stro del Lavoro. «In Ita- 
lia mancano all'appello 
tre milioni di posti di la- 
voro. Non nel senso che 
non ci siano, quanto 
piuttosto che non si di- 
chiarano, sono nascosti» 
E questo per Brunetta 
rende necessario una di- 
versa chiave di lettura 
della situazione visto 
che il cosiddetto «som- 
merso», «oltre ad essere 
uno dei fenomeni più in- 


quietanti degli ultimi an-' 


ni è anche un elemento 
che condiziona distor- 
cendola la politica eco- 
nomica di un Paese e 
con essa la distribuzio- 
ne della ricchezza, le po- 
litiche sociali e in so- 
stanza la stessa demo- 
crazia». 

p.t. 


| *Strutturati "Temporanei legati al mercato 


Crollano le immatricolazioni. 


Rexlodo interessati 


SECONDO MONORCHIO, «GRAN RAGIONIERE» 
Ha picchiato sodo la recessione, 
Pilincalo, i conti andranno rifattiin 


ROMA — L'avvertimen- 
to era stato già fatto: pri- 
ma dal ministro del bi- 
lancio Luigi Spaventa, 
poi da quello del Tesoro 
Pietro Barucci, e lunedì 
scorso anche dal Cer. Ie- 
ri un'altra autorevole vo- 
ce ha confermato la pos- 
sibilità che nel ‘94 si ve- 
rifichi uno sfondamento 
del fabbisogno pubblico 
fissato dal governo in 
144 mila 200 miliardi. Il 
ragioniere generale dello 
Stato Andrea Monorchio 
ieri a Bologna ha infatti 
spiegato che la revisione 
dei conti pubblici sarà 
obbligata dalla recessio- 
ne economica registrata 
lo scorso anno. 

Vediamo perchè, Nel 
1993 il prodotto interno 
lordo (Pil) è diminuito 
dello 0,5%, mentre le 


previsioni contavano su 
un aumento della stessa 
entità. Questo fatto, ha 
dettoMonorchio, produr- 
rà un trascinamento an- 
che nel ‘94. L'obiettivo 
dovrà dunque essere ri- 
visto in marzo, in occa- 
sione della relazione tri- 
mestrale di cassa, consi- 
derando anche tutte le 
modifiche apportate alla 
legge Finanziaria ‘94. 
Monorchio lascia in- 
tendere chiaramente che 
nel ‘94 le spese potranno 
essere difficilmente com- 
presse. «La spesa per ac- 
quisto di beni e servizi 
nel bilancio dello Stato è 
incomprimibile», ‘dice, 
«un taglio che fu fatto 2 
anni fa dell'1-2% ha mes- 
soin ginocchio l'ammini- 
strazione». ; 
Nuove tasse ci atten- 
dono? Sembrerebbe di 


Ripresa: cercansi italiani con le mani bucate 


ROMA — Non basta la 
crescita delle esportazio- 
ni come spinta decisiva 
della ripresa. La caduta 
dei consumi è stato uno 
shock per l'economia. 
Secondo lo studio del Ce- 
is e dell'Iscom sono sta- 
te esagerate le reazioni 
degli italiani di fronte al- 
l'incertezza. 

La ripresa dei consu- 
mi è l'unica condizione 
valida affinchè l’econo- 
mia italiana possa usci- 
re in breve tempo dalla 
retessione. Ma soprat- 
tutto, la convizione che 
la spinta data dalla cre- 
scita delle esportazioni 


sia quella decisiva per 
«dare il colpo di grazia» 
alla crisi è stata fino ad 
oggi troppo ottimistica e 
priva di solide basi. Le 
parole d'ordine quindi 
sono: consumate, com- 
prate e spendete. Non a 
caso questa è l'ipotesi. 
suggerita dal forum svol- 
tosi ieri presso la Con- 
fcommercio sul tema 
«Economia italiana e svi- 
luppo». Lo studio è stato 
condotto dal Ceis (Cen- 
tro .interdipartimentale 
di studi internazionali 
sull'economia e sullo svi- 
luppo) e dall'Iscom (Isti- 
tuto per gli studi sul 
commercio, turismo e 


servizi) su alcuni model- 
li econometrici che han- 
no analizzato i tempi, le 
modalità e la consisten- 
za della ripresa, insieme 
agli eventuali interventi 
governativi per il riequi- 
librio della politica eco- 
nomica. 

Secondo l'analisi, lo 
shock déi consumi, cioè 
una caduta brusca di 


‘questi rispetto ai livelli 


normali, è la causa più 
prossima alla recessio- 
ne. E tale shock sembra 
avere una certa persi- 
stenza. «L'importante 
adesso è capire cosa ab- 
bia provocato questo ca- 


lo improvviso dei consu- 
mi, insomma che cosa 
abbia spinto i consuma- 
tori a modificare il loro 
comportamento in bre- 
ve tempo» spiega il pro- 
fessor Felli del Ceis. So- 
no due le più probabili 
spiegazioni che emergo- 
no dagli studi. La prima 
può essere etichettata 
come «animal spirits», 
cioè come una reazione 
esagerata dei consuma- 
tori rispetto alla reale si- 
tuazione. Tale reazione 
infatti non trova riscon- 
tro nella modifica delle 
aspettative sul reddito 
futuro, ma piuttosto ha 
come base un clima ec- 


cezionalmente incerto. 

Se questa fosse l'ipote- 
si giusta si potrebbe af- 
fermare che il fenomeno 
ha una durata tempora- 
nea e che quindi non do- 
vrebbe avere un effetto 
permanente sui consu- 
mi. La seconda teoria in- 
vece sostiene che lo 
shock è stato causato da 
un'anticipazione da par- 
te dei consumatori della 
futura e prolungata ca- 
duta dei redditi. In que- 
sto caso il calo dei con- 
sumi è seguito a ruota 
dalle modifiche di reddi- 
to da cui è stato origina- 
to. 


Gli studi del Geis e del- 
l'Iscom, tendenti a tro- 
vare una soluzione per 
uscire dall'impasse della 
crisi economica, hanno 

ortato avanti due simu- 

azioni che tengono con-. 
to di particolari parame-° 
tri e variabili legate alle 
politiche economiche 
possibili, ai cambiamen- 
ti strutturali e alle pres- 
sioni internazionali. La 
ricetta che scaturisce da 
tutte le analisi è un mix 
‘tra politica fiscale e mo- 
netaria, condita con una 
dinamica delle retribu- 
zioni vincolata al tasso 
di inflazione program- 
mata. Solo con questa 


«formula magica», se- 
condo gli economisti 
che hanno interpretato 
la simulazione, si può 
portare il tasso di cresci- 
ta reale dell'economia 
ad un livello che renda 
credibile l'obiettivo del- 
la stabilizzazione del 
rapporto debito 
pubblico/Pil nel corso 
del 1995. Sempre secon- 
do lo studio, la conse- 
guenza diretta di questa 
rinnovata credibilità di 
intenti darebbe sicura- 
mente agli operatori 


una ventata di fiducia 
‘ negli annunci della futu- 

Ta politica monetaria e 

fiscale del governo. 


TORVISCOSA. — 


della Chimica del Friu- 
li, dopo l'incontro di ve- 


Torviscosa tra irappre- 
sentanti della Fulc ter- 
ritoriale Tassan (Cisl), 
Pittilino (Cgil) e Della 
Ricca (Uil), il Consiglio 
di fabbrica e la Direzio- 
ne aziendale della 
Snia. 


gennaio prossimo sarà 
di fatto azzerata la Ci- 
gs, nei tempi previsti 
dall'accordo romano 
del gennaio ‘’92. Un pri- 
‘mo gruppo di 16 lavora- 
tori è già rientrato l‘al- 
tro ieri (termine in cui 
scadeva appunto la cas- 
sa integrazione) e un 
secondo di 40 dipen- 
denti si rimetterà a la- 
vorare lunedì prossi- 
mo. 

Lo scaglionamento 
in due momenti del 
rientro dei lavoratori 
si inserisce nel rispet- 
to del turn-over deter- 
minato dalle uscite vo- 
lontarie di chi andrà in 
Milo per i perio- 

i di affiancamento ne- 
cessari alla formazione 
e all'apprendimento ri- 
spetto alle professiona- 
lità richieste. 

Dall'altro versante, 
quello della mobilità 
«pilotata» (ossia, come 
convenutodalle contro- 
parti, vincolata all'ade- 
sione volontaria al rag- 
giungimento dell'età 
pensionabile attraver- 
so gli incentivi concor- 
dati), la Direzione 
aziendale ieri davanti 
ai sindacati ha snoccio- 
lato cifre soddisfacen- 
ti: ad oggi, sarebbero 


sì, anche se lo stesso Mo- 
norchio poi ammette che 
«sulla spesa ci sono sem- 
pre margini: vanno trat- 
tati con gradualità, ma 
ci sono sempre?». Ma è 
difficile farsi un'idea di 
dove apportare qualche 
sforbiciata: «mon rispon- 
do, perchè poi alimentia- 
mo solamente le polemi- 
che». 

Monorchio lancia an- 
che un appello al prossi- 
mo Parlamento che in 
campo economico dovrà 
attuare una vera e pro- 
pria riforma. Un passag- 
gio indispensabile sarà 
l'istituzione di leggi di 
bilancio non emendabili, 
così da impedire il gio- 
chetto dello scaricabari- 
le tra governo e Camere: 
«deve, essere sancito il 
principio della responsa- 
bilità», questa la conclu- 


La Japan Airlines taglia 
cinquemila posti 


TOKYO — La compagnia 
di bandiera giapponese, 
Japan Airlines, ha annun- 
ciato ieri che taglierà 
5.000 posti di lavoro, cir- 
ca un quarto (precisa- 
mente il 23%) dell'intera 
forza lavoro. 

La società ha citato tra 
i motivi della decisione 
l'eccessivo apprezzamen- 
to dello yen nei confronti 
del dollaro che ha messo 
a dura prova la competi- 
tività dell'azienda, La Ja- 
pan Airlines ha inoltre 
annunciato che alla fine 
dell'anno fiscale ’93-'94 
(che si conclude a marzo 
prossimo), chiuderà il bi- 
lancio con 270 milioni di 


ieri e un secondo di 40 dipendenti si rimetterà 
alavorare lunedì prossimo. La mobilità pilo 
vincolata al raggiungimento dell’età pensiona i 


Cin- 
quantanove lavoratori 
hanno aderito alla mo- 
bilità lunga e 56 dipen- 
denti rientreranno con 
lunedì 24 gennaio dalla 
Cassa integrazione spe- 
ciale. Questi i dati che 
spiccano sulla vicenda 


rifica tenutosi ieri a 


In sostanza, con il 24° 


«prossimi giorni vel 
raggiunto l'obietti! 
con l'adesione degli? 
tri 27 lavoratori mî 
canti all'appello. 
L'ottimismo, sep) 
re ancora cauto, lo prove 
niscono non solo 1 ti mi 
cordo siglato sulle col] unci 
dizioni economiche #|Wmmi: 
tegrative 
tra le parti, ma 
gli ulteriori vant È 
previsti nel decref) re « 
Giugni, cosiddetto «ad n 
vaposti», di prossili (O) 
) 


icializzazione. 
quel provvedimen!! 
infatti, o") mobilità 
ziale. Un ( 
SS un suo vera 
che guarda ‘uti unt 
del ‘polo industri@! Servizi 
torzuinese: in es Quido 
frangente, la Fulo eî 
Cdf, nel ribadire il cali, 
toottimismosull'evolti ha 
zione Si eituazio S 
occupazionale, ; 
richiesto, attraversi pia 
un incontro specific! dita 
da effettuarsi entro È 
ne febbraio, di conost; 


te quali impegni À 
Gruppo Snia intende!” 


evitare loo? 
«Amato» e i nuovi 
giornamenti inse 


nel sistema previde” 


ST 
‘conf 


mativo per una valut#|\ > 
zione dell'operazio!’ 
«mobilità lunga» a 600 
suntivo. Ancora, vene! 
dì alle 10,30, si ter? 
un'assemblea con i lf 
voratori dell’azien' 
per fare il punto dell\}, 
situazione. 


sione del ragioniere ge 
nerale dello Stato, «il g0” 
verno è responsabile de 
gli andamenti della spe‘ 
sa pubblica, oggi invec? 
non esiste un principi? 
della responsabilità». — 
Se, come abbiamo vi 
sto, la recessione dell’an- 
no scorso gonfierà il fab” 
bisogno di quest'anno ° 
la crisi della lira ha fini” 
to peravvantaggiare l'in 
dustria. L'Istat ha diffu- 
so ieri i dati sul fattura‘ 
to industriale che a set: 
tembre è cresciuto. de' 
3,3% rispetto allo stess0 
mese dell'anno preceden” 
te. Un buon migliora: 
mento anche dagli ordi” 
nativi, aumentati del 
5,6% su settembre ‘'92. 
Grande, naturalmente, è 
risultato il ruolo dell 
componente estera. ? infe 
Roberta Sorano 


dollari di perdite lorde. DI 
‘piano di ristrutturazion® 
permetterà alla compa” 
gnia di bandiera di recu: 
perare circa 100 mili: 
di yen. 
Nell'esercizio '92 1 
Jal ha perso ben 484 m!” 
lioni di dollari, e l'obbiet* Ziocate 
tivo resta di chiudere 2 | *ondar 
pareggio i prossimi du? | 


at ; 
anni fiscali per consegu!” egh o 
re finalmente un ul tue] n) 
nel 1996. In parte il risa Mitste 
namento avverrà appul” Sn 
to tramite una riduzion? È ti 
dell'organico, ma anch Fosa) 
grazie alla decisione di dl” care 
mezzare a 440 miliar@! ela fl 
di yen gli investimen! noi È 
programmati. mme 


limo Greco 
i STE - Carmelo Lo- 
pio Vecchio non ha voluto o 
Îituto attendere la natu- 
ide scadenza del 31 
o. Dall'1 febbraio 


To Tesini, il duo Fusa- 
li-santoro alla guida 
'Eapt. Non ci sono 
oscena scabrosi: Lo- 
tchio è un dirigente 
elle Fs e le Ferrovie gli 
 èanno chiesto di coordi- 
g|lare nel centro Italia il 
Ro-costituito «servizio 
doni». 
Lovecchio ha avverti- 
Wil ministro Costa e ha 
le co'| Munciato al mandato 
fl ‘Ommissariale; si trasfe- 
i a Roma, da dove 
‘andl) itebbe avuto evidenti 
intag| oblemi logistici nel se- 
lecrel Sire «in diretta» le vi- 
10 «66 


Dirigerà nel centro Italia il servizio 


stazioni. Continua, con sindacati e Compagnia, 


la trattativa sugli incentivi. Venerdì assemblea 


Finporto: privati e pubblico” si accorderanno? 


cende portuali triestine. 
Per questo ha ritenuto 
opportuno disimpegnar- 
si dall'Eapt. Achille Vin- 
ci Giacchi rimarrà quin- 
di da solo fino alla fine 
di marzo, quando, salvo 
‘sorprese o complicazioni 
legate al turbinio eletto- 
rale, il porto di Trieste 
avrà il nuovo presidente 
e vedrà reintegrati, dopo 
‘un anno e mezzo di regi- 
me commissariale, gli or- 
ganismi direttivi ordina- 
ri. In questi pochi mesi 
dovrà farsi le ossa Mari- 
na Monassi, il giovane 
direttore dell'Eapt che 
da poco si è insediata 
nella scrostata palazzina 


#ICONTO CIFRATO ADDIO 


Menti 


tà K: 
dere! 


t STE - Investire ol- 
\poonfine: Un'idea che 
LEE stimolato la 
tasia del risparmiato- 

sa È italiano. Un'immagi- 
jfich) \° fascinosa e quasi proi- 
ro ff|.ta, che in casa nostra 
10908” (ieete legata ai tempi 
ni a ltici delle valigette pie- 
der S di banconote e fatte 
paia” \2ssare clandestinamen- 


:( Miti-furbi, 


IT fascino del conto ci- 


zio! 


o Dt 
: for” ‘ato a Lugano, a Vaduz 

0°. \*anche a Vienna, in real- 
luto 


Ult lì, è stato superato dal- 
HO l'evoluzione dei tempi e 
ene. | lasi non ha più ragione 
tertd|y essere. Le motivazio- 
ile ù per portare lontano 
rendé | occhi indiscreti il pro- 
dell Rio denaro sono nume- 

ode e in parte anche 
Omprensibili. Piùdiffici- 


le sarebbe dimostrare 
che tutto questo. movi- 
mento di capitali italiani 


verso l'estero si sia rive-. 


lato anche un buon affa- 
re sotto il profilo finan- 
ziario. 5 
Investire all'estero, 
ora che i mercati sono 
aperti e la caduta di tan- 
te vecchie barriere ha 
tolto all'operazione il fa- 
scino del proibito, pre- 
senta in ogni caso anco- 
ta molti motivi di inte- 
resse, Il responsabile del- 
la gestione patrimoni 
della Divisione assicura- 
zione e prodotti finanzia- 
Ti del gruppo Fininvest 
Walter Ottolenghi, ha 
tentato in un prezioso 
volumetto («Come inve- 
stire nel Inondo, 92 De 
gine, Sperling & Kupfer 
editori), di indirizzare il 
risparmiatore italiano 
nel labirinto dei mercati 


Ri L'INTERVENTO (OSS 


i n n . 

e; «Lloyd Triestino 
a 

U în altomare» 
o ge 
cd N segretario Federmar-Cisal 
cio ferma che la ricapitalizzazione 
îue| delle aziende di linea Finmare 
fo | rischia di non essere attuata 
n la Federmar-Cisal de- que da stigmatizzare 


seo incia che la soluzione 
de? | ‘el'problema Lloyd Trie- 
lo è destinata a ritor- 


y Quanto il recente provve- 
i dimento governativo re- 
ta piro alla ricapitalizza- 
One delle aziende di li- 

RE della Finmare ri 
Miao di non essere attua- 
3: Infatti, in questi gior- 
ano |Nila is 
europea è intervenu- 
n al riguardo sostenen- 
IA | io chesù questa mate- 
la è indispensabile il 
iTeventivo consenso del- 
‘ &bposita Commissione 


e. i |Omunitaria. 

ione || Per la Federmar-Cisal 

pa” | l'on è da escludere che 

a Ure in tale occasione, 
©huto soprattutto conto 


la pella rapidità con cui è 
ato avanzato il rilievo 


te: + Darte della Cee, abbia 
SDAI cato un ruolo non se- 


ce "ndario la Confitarma, 
gui |} Ssociazione nazionale 

“gli armatori privati, l 
i Sa privati, la 
jsa” hi e non ha mai fatto 
un | 3 Stero di voler creare 


on tipo di ostacoli 

che possa concorrere Su 

ser (NE l'eliminazione 

i | te Lotta pubblica alfi- 

È Occuparne gli spazi 
‘Mmerciali. È comun- 


in alto mare in: 


che il governo si sia la- 
sciato prendere in casta- 
gna in questo modo su 
unaquestioneapparente- 
mente procedurale ma 
in realtà di sostanza. 

Per questi motivi il 
sindacato autonomo ri- 
tiene assolutamente ne- 
cessario che i ministeri 
interessati chiariscano 
immediatamente la que- 
stione con la. Cee. per 
non O Ea con 
inutili lungaggini l'opera 
di salvataggio che anda- 
va materializzandosi at- 
torno al Lloyd Triestino. 


, La Federmar-Gisal, in- 
fine, sollecita l'approva- 
zione del provvedimento 
per il prepensionamento 
dei marittimi, già stral- 
ciato dalla legge di rifor- 
ma dei porti e che dove- 
va essere discusso nel 
Consiglio dei Ministri di 
venerdì 14 gennaio, af- 
finché non vengano cau- 
sati ulteriori ritardi nel- 
l'avvio della trattativa 
sindacale per la sistema- 
zione delle eccedenze di 
personale delle aziende 
del gruppo Finmare. 

Giorgio Marangoni 
segretario regionale 
Federmar-Cisal 


del punto franco vecchio 
e che gestirà il complica- 
to passaggio dal vecchio 
ente alla nuova «autori- 
tà». 

In attesa di conoscere 
e interpretare corretta- 
mente il testo della nuo- 
va normativa, nella spe- 
ranza che il ministro 
Cassese non freni ancora 
l'emanazione di un de- 
creto-legge sui 2 mila 
prepensionamenti.. por- 
tuali (condizione impre- 
SOR la parten- 
za della riforma, oggi da 
Roma si dovrebbe sape- 
re qualcosa), Lovecchio, 
prima di traslocare nel- 
l'Urbe, vorrebbe risolve- 


internazionali. 

«Le motivazioni del- 
l'investimento estero - 
avverte Ottolenghi - han- 
no avuto poco a che fare 
con la razionalità finan- 
ziaria: anche la svaluta- 
zione temuta della lira 
di fatto verificatasi in di- 
verse occasioni, in parti- 
colare nei confronti del 
marco tedesco - a conti 
fatti non si è rivelata un 
elemento risolutivo». Gli 
studiosi hanno infatti di- 


mostrato che.considerati 


i differenziali dei tassi di 
interesse, nell'ultima 
ventina d'anni il risulta- 
to economico sembra es- 
sere stato a favore di chi 
hainvestito sulla lira, so- 
prattutto per quanto ri- 
Ra la maggior parte 

legli investitori indivi- 
duali, che di solito han- 
noesportato valuta in se- 
guito ai più forti movi- 
‘menti svalutativi, sareb- 


re un paio di cosette: fa- 
re in modo che al Molo 
VII, dove lunedì prossi- 
ma è attesa la prima por- 
tacontainer di Evergre- 
en (450 movimenti, mi- 
ca tanti), tutto fili liscio; 
sistemare con i sindacati 
e con la Compagnia il di- 
scorso relativo agli in- 
centivi (traghetti in pri- 
mo piano). «Non c'è una 
vertenza Evergreen - ha 
detto il commissario di- 
missionario - c'è invece 
una buona occasione per 
collegare due argomenti 
che non possono proce- 
dere parallelamente: in- 
centivi e produttività. In 
altri termini, più contai- 


be a dire ‘nei momenti 
meno idonei per farlo. 
* La filosofia che muove 
Ottolenghi, più che quel- 
la della fuga dalla realtà, 
è invece quella della di-. 
versificazione. Si tratta 
di una tattica che pre- 
suppone una solida base 
di partenza con investi- 
menti nella propria real- 
tà: il proprio paese, nel 
nostro caso l'Italia, pur 
con tutti i suoi difetti de- 
ve quindi continuare a 

iocare un ruolo centra- 
le. «L'investimento. deve 
in ogni caso conservare 
una. forte. connessione 
con la valuta e con il si- 
stema economico nel- 
l'ambito del quale viene 
prodotto il reddito  del- 
l'investitore e verso il 
quale si indirizzano i 
suoi consumi. 

La diversificazione 
non vuole costituire 


ner vengono movimenta- 
ti, più soldi toccheranno 
ai lavoratori». La tratta- 
tiva con sindacati e Com- 
‘pagnia è in pieno svolgi- 
mento e Lovecchio spera 
di chiudere le danze en- 
tro oggi. Con un obietti- 
vo: passare, al Molo VII, 
dagli attuali 73 
spicati 100 container a 
turno. I sindacati non 
sembrano , pregiudizial- 
mente avversi, ma calca- 
no la mano sull'inade- 
guatezza della vetusta 
strumentazione 'tecnolo- 
gica del terminal. 

Dal canto suo Vinci 
Giacchi, nella mattinata 
di venerdì, avrà da sbri- 
gare un'altra tediosa in- 
combenza: 
di Finporto. L'avvenire 
della finanziaria è appe- 
so a un filo: se nonsi tro- 
va un'intesa con il «noc- 
ciolo duro» dei privati 
(Pacorini, CoeClerici, Ir- 
neri), all'orizzonte po- 
trebbe spuntare l'ipotesi 
liquidatoria. Le vecchie 
ambizioni di Finporto 
avrebbero adeguata se- 
poltura. 


quindi tanto una contro- 
producente fuga dalla 
propria situazione di par- 
tenza, ma piuttosto un 
sistema per migliorare il 
risultato generale dell’in- 
vestimento, soprattutto 
per quanto riguarda la 
possibilità di ridurre al 
massimo i rischi, Allar- 
gando l'orizzonte degli 
strumenti e delle aree su 
cui sì è presenti, infatti, 
diminuisce il pericolo 
che il nostro investimen- 
to resti sganciato dalla 
crescita dell'economia 
mondiale, la sola realtà 
capace di garantirci le 
più alte probabilità di 
Successo. 

‘Il lavoro di Ottolenghi 
si spinge poi in una siîn- 
tetica catalogazione del- 
le possibilità offerte dai 
mercati finanziari mon- 
diali: dai titoli di stato 
trentennali americani al- 


li au-" 


l'assemblea . 


Carmelo Lovecchio 


Investire nel mondo, nuove regole 


Un agile manualetto per intervenire sui mercati internazionali e restare coni piedi per terra 


le borse estere, dalle op- 
portunità offerte sul 
mercato dei cambi al- 
l'oro e alla materie pri- 
me, sempre sottolinenan- 
do che una diversifica- 
zione efficace dovrebbe 
conservare un respiro 
globale e comprendere 
se possibile tutte le prin- 
cipali regioni economi- 
che del mondo. nda 
Siamo molto lontani, 
evidentemente, dalla leg- 
Sa valigetta clan- 
estina colma di banco- 
note da portare «al sicu- 
ro». Il gioco si fa alla lu- 
ce del sole, nel rispetto 
delle leggi vigenti. E non 
è nemmeno detto che 
possa interessare solo i 
più facoltosi. Il sempre 
più facile accesso ai mer- 
cati internazionali mette 
anche l'investitore me- 
dio-piccolo in condizio- 
ne di intervenire sui 
mercati mondiali. 


Il Piccolo [29] 


CONFLITTO CON LE BANCHE 


Il «rischio crediti» 
perla Slovenia 


Al centro della vicenda i debiti ex Jugoslavia. 


Lubiana è disposta a pagare circa mezzo miliardo 


di dollari (il 16,4%) ma le banche chiedono il doppio. 


E così il governo fa i versamenti, ma a parte.... 


LUBIANA — Niente più 
versamenti sul conto 
Consorzio delle banche 
commerciali. Da ieri la 
Slovenia effettua la resti- 
tuzione dei crediti con- 
tratti ai tempi dell'ex Ju- 
goslavia mediante un 
conto speciale in attesa 
che venga raggiunto un 
accordo con il Consor- 
zio. 

Perché il governo slo- 
veno ha deciso una misu- 
ra così drastica che ri- 
schia di avere gravi ri- 
percussioni? Come in 
tanti altri casi, bisogna 
fare un po' di storia jugo- 
slava ovvero ricordare 
che l'ex federazione fir- 
mò, nell'88, un accordo 
con il Consorzio perla ri- 
programmazione delle 
scadenze di restituzione 
dei crediti. 

In base ad esso dieci 
‘banche commerciali 
(due slovene) e la Banca 
popolare della Jugosla- 
via erano debitricì nei 
confronti del consorzio 
di 7,3 miliardi di dollari 
e la scadenza di restitu- 
zione del capitale era sta- 
ta fissata nel 18 gennaio 
'94, cioè ieri. Il valore 
del debito è poi diminui- 
to a 4,2 miliardi. 

Riproponendo i termi- 
ni degli accordi raggiun- 
ti con il Fondo moneta- 
rio internazionale e l'in- 
tesa di massima con il 
club di Parigi, Lubiana è 
pronta ad accollarsi la 
restituzione del 16,4 per 
cento del debito jugosla- 
vo (circa mezzo miliardo 
di dollari) che la Slove- 
nia ha con il Corsorzio. 

Tenendo conto della 
clausola di . solidarietà 
contenuta nel contratto 
dell'88, le banche com- 
merciali hanno respinto 


VICENZA: BOOM DELL’EXPORT, CROLLO DELLA DOMANDA INTERNA 


Non è tutto oro quel che luccica 


Segnali contrastanti: comincia a tirare anche il mercato dell’Est 


VICENZA — Non è tutto 
oro quel che luccica, an- 
che se la recessione mon- 
diale dei consumi dei be- 
ni di lusso non ha colpi- 


toi gioielli italiani. A «Vi-' 


cenzaorouno», la più 
prada rassegna mondia- 
le con 1250 produttori 
presenti e che chiuderà i 
battenti il prossimo 23 
gennaio, il «Pianeta del 
metallo giallo» registra 
segnali contrastanti con 
un sensibile incremento, 
con 4666 miliardi +16% 
nell'export nei primi no- 
ve mesi del ‘93, dove 
brilla l'exploit di 1444 
miliardi in Usa con 
+53%, e una caduta del- 
la domanda nel mercato 
italiano, anche qui divi- 
so tra il Nord e il Sud del 
Paese con un -40% com- 
plessivo per la gioielle- 
tia con prezzi inferiori 
al milione di lire. 


Dunque «valigie pron- 
te» per gli operatori del- 
l'orafo-argentiero verso 
i mercati esteri già con- 
solidati (144 Paesi) e ver- 
so i nuovi del Sud-Est 
asiatico, per i quali l'En- 
te fiera di Vicenza — co- 
me ci dichiara il segreta- 
rio generale Andrea Tur- 
cato — ha già investito 
in promotion circa 2 mi- 
liardi, organizzando per 
il prossimo novembre, 
insieme al sistema-mo- 
da, uno sbarco alla gran- 
de nella Cina continenta- 
le. Di qua dell'oceano an- 
che il mercato europeo 
sembra favorevole al- 
l'orafo italiano. Ovun- 
que si sono superate le 
negative previsioni, s0- 
prattutto in Germania 
con +57,8%, con +30% 
in Austria, Gran Breta- 
gna con +40,7%, Fran- 
cia con_+32,7%, Belgio 
con +60%, Portogallo 


con +34% e Spagna con 
+5,8%. 

Ottimi incrementi an- 
che verso i Paesi del- 
l'Est, con un +33% per 
l'Ungheria, 40% per la 
Slovenia e 400% per la 
Croazia. Non c'è comun- 
que da stare tranquilli, 
perché in realtà l'aumen- 
to nel fatturato è dovu- 
to, in molte situazioni, 
all'incremento del prez- 
zo dei metalli preziosi 
(ndr, in un anno passato 
da 330 a 380 
dollari/oncia con un in- 
cremento del 15%), e, 
pur non essendo ancora 
in possesso di dati uffi- 
ciali, moltissime potreb- 
bero essere le aziende 
commerciali più deboli, 
che nel corso del ‘93, 
‘hanno cessato l'attività. 

Quali previsioni, dun- 
que, per il pianeta. oro? 
«A parte la profonda in- 


certezza che regna sul 
prezzo del metallo — ci 
conferma il presidente 
di Confedorafi Emanue- 
le De Giovanni —, gli 
esperti si dividono tra 
chi prevede un rialzo e 
chi invece esclude unari- 
presa delle quotazioni. Il 
94 dovrebbe comunque 
già dare leggeri segni di 
ripresa del mercato in- 
terno, e confermare le 
positive. performance 
delle esportazioni, in 
particolare per quanto ri- 
guarda il mercato euro- 
peo e quello statuniten- 
se. Tra fascino e miste- 
To, potere e taumatur- 
gia, abilità artistica e 
simbologie, inserita co- 
me uno sfolgorante dia- 
mante negli oltre 41 mi- 
la metri quadrati di fie- 
ra, che ha un fronte 
espositivo di ben nove 
chilometri e mezzo 
(«L'oro dell'India, dai 


maharajahs al Gran Mo- 
gol»), una rassegna di 
108 gioielli tradizionali 
in oro e pietre preziose 
illustra la continuità cro- 
nologica di forme e lavo- 
razioni rimaste presso- 
ché invariate nel corso 
di due millenni. 
Una rassegna, questa, 
per introdurre anche il 
mercato indiano, che fi- 
nora è stato denominato 
dall'autarchia. Un Paese 
nel quale il tradizionale 
attaccamento indù al 
posso del metallo gial- 
‘o determina ogni anno 
acquisti per circa 50 mi- 
lioni di pezzi, pari a 294 
tonnellate d'oro puro 
con un fatturato di 6,4 
miliardi di dollari, rap- 
presentando così il più 
importante mercato del 
mondo. Un'occasione da 
non perdere, dunque, 
per l'oreficeria italiana. 
Massimo Bernardo 


FESTA (TRA MILLE PROBLEMI) ALL’AEROPORTO DI VENEZIA-TESSERA 


Il duemilionesimo passeggero al Marco Polo 


VENEZIA — «Mac2» per 
l'aeroportointernaziona- 
le Marco Polo di Vene- 
zia-Tessera che proprio 
ieri ha festeggiato il suo 
duemilionesimo passeg- 
gero. Oggi però, se que- 
sto successo rappresenta 
indubbiamente un positi- 
vo punto d'arrivo, nulla 
dovrà essere tralasciato 
dall'attuale dirigenza 
per superare tutti quei li- 
Imiti della velocità subso- 
nica che ha da circa 
vent'anni condizionato 
lo sviluppo del terzo ae- 
Toporto italiano. 


«Mac2», quindi velocità 
supersonica, per adotta- 
re una più concreta poli- 


tica di integrazione di 
questa infrastruttura 
nella nuova «città metro- 
politana» in via di defini- 
zione a Venezia, col con- 
corso di enti locali, pri- 
vati imprenditori e delle 
categorie economiche in- 
teressate a polarizzare 
nel Nord-Est italiano 
merci e passeggeri con 
provenienza o destina- 
zioni internazionali. 
Dunque è il «gate» del- 
l'intercontinentalità che 
il. Marco Polo si appresa 
a superare mentre la fi- 
nanziaria gli ha tarpato 
le ali pur in presenza di 
urgenti, indilazionabili 
lavori alle sue strutture. 


Rifacimento delle piste; 


nuova aerostazione; par-. 


cheggi; raccordo su rota- 
ia alla rete Fs; la realiz- 
zazione di un «cargo cen- 
ter» in grado di soddisfa- 
re la crescente richiesta 
di operatori e vettori. 
D'altra parte gli incre- 
menti statistici  confer- 
mano queste richieste: 
+7,4% i passeggeri ri- 
spetto al 1992; 31.672 
movimenti, pari al +7%, 
9.613.460 chilogrammi 


di merci movimentate . 


con un incremento del 
23%. «Un esempio per 
molti altri aeroporti! 
The Air Travel Group, 
uno dei più affermati 


tour operator, e la Save 
(la società mista che ge- 
stisce l'aeroscalo) sono 
cresciuti insieme — com- 
menta il direttore 
commeciale della Travel 
Group, dottoressa Regis 
—: il nostro obiettivo 
per quest'anno supera i 
60 mila passeggeri in 
partenza da Venezia con 
destinazione Gran Breta- 
gna». Ma il grande nodo 
per l'aeroporto venezia- 
no resta la sua integra- 
zione con l'aeroscalo di 
Treviso per costituire il 
primo anello di un siste- 


ma aeroportuale veneto: 


indispensabile e in linea 
con l'evoluzione del mer- 


cato. 

«Questa operazione 
rappresenta per noi del- 
la Save una “rotta” già 
tracciata — dichiara il 

residente Piero Coppo- 
a — per inserire il na- 
scente polo aeroportuale 
in un sistema trasporti- 
stico del Nord-Est che 
oggi necessita, per tutte 
le sue infrastrutture, di 
una continuità di realiz- 
zazione, proprio a 
"Mac2”, strategia di rin- 
novamento nella quale 
tutti, ai vari livelli, sia- 
mo impegnati per poter 
adeguatamentecompete- 
re nella nuova realtà eco- + 
nomica del XXI Secolo». 
m. 


la proposta slovena e 
pretendono invece 1,2 
miliardi di dollari. Vista 


. l'impossibilità diun'inte- 


sa, il governo sloveno ha 
deciso di far fronte agli 
impegni, ovvero di paga- 
re regolarmente la matu- 
razione degli interessi e 
larestituzione del capita- 
le, ma di farlo tramite 
un conto fiduciario aper- 
to presso la Dresdner 
Bank di Lussemburgo. 
Su questo conto i versa- 
menti proseguiranno si- 
no al raggiungimento di 
‘un accordo definitivo. 

Il ministro delle finan- 


UDINE 


Piero Perron 
alla direzione 
della Birra 
Moretti 


UDINE - Piero Per- 
ron, 51 anni, torine- 
se, laureato in inge- 
gneria e con vasta 
esperienza manage- 
riale nel settore, è il 
nuovo direttore ge- 
nerale della Birra 
Moretti di Udine, 
azienda acquisita 
nel 1992 dalla multi- 
nazionale canadese 
John Labatt. 

Perron è subentra- 
to al canadese Wil- 
liam Bourne, 62 an- 
ni, che ha assunto la 
carica di ammini- 


stratore delegato. 

La società friula- 
na impiega oggi 439 | 
dipendenti per un 
fatturato, nel 1993, 
di 185 miliardi di li- 
re. 


ze, Mitja Gaspari, ha illu- 
strato la situazione alle 
competenti commissioni 
parlamentari spiegando 
che il governo è consape- 
vole che la decisione po- 
trebbe portare anche al 
congelamento dei conti 


‘sloveni all'estero (la Slo- 


venia ha depositato nel- 
le banche straniere circa 
1 miliardo e 400 milioni 
di dollari), anche se per 
Gaspari ciò è poco proba- 
bile. In pratica si tratta 
di un rischio calcolato in 
quanto in questo mo- 
mento la Slovenia è l'uni- 
ca delle ex repubbliche 
jugoslave in grado di re- 
stituiré i crediti e il Con- 
sorzio lo sa. 

Anche la stampa slove- 
na commenta la notizia 
come una possibile fonte 
di guai, in quanto la Slo- 
venia, formalmente, sta 
violando un. contratto, 
Imma anche come una mos- 
sa per tirarsi fuori dalla 
palude balcanica pure 
dal punto di vista finan- 
ziario. 

Come sottolineato da 
Gaspari, Lubiana non in- 
tende sospendere le trat- 
tative con il Consorzio 
delle banche commercia- 
li, anzi, l'intenzione è 
proprio quella di incenti- 
vare il negoziato e di 
giungere quanto prima a 
una soluzione che sia di 
reciproco interesse. 

A Lubiana rilevano 
che un accordo contri- 
buirebbe anche alla fine 
del processo di indipen- 
denza finanziaria dall'ex 
Jugoslavia, il che con- 
sentirebbe alla Slovenia 
di migliorare il cosiddet- 
to country risk e quindi 
favorire il suo inserimen- 
to sui mercati finanziari 
internazionali. 

Lb. 


GORIZIA VUOLE GARANZIE 
Manca ancora l'intesa 
peril risanamento 
della «Komercialna» 


NOVA GORICA — Non ha ancora avuto inizio il risa- 
namento della Komercialna banka di Nova Gorica 
nonostante fosse stato più volte preannunciato. A 
Lubiana e a Nova Gorica corre voce che ora sia final- 
mente la volta buona. La fase preparatoria aveva 
avuto inizio all'inizio della scorsa estate con l'invito 
a farsi avanti a quanti desideravano divenire azioni- 
sti dell'istituto. Una quarantina di banche e società, 
soprattutto della zona di Nova Gorica, espressero 
questa intenzione con una lettera d'intenti. Tra di 
esse anche la Cassa di Risparmio di Gorizia, che si 
disse pronta a partecipare con una quota dal 10 all5 
per cento. A Gorizia però vennero poste due condi- 
zioni: sarebbero entrati a far parte della Komercial- 
na banka una volta che questa fosse stata risanata 
dall'Agenzia statale per il risanamento bancario e 
dopo che una società internazionale, di gradimento 
delle due parti, avesse effettuato una revisione con- 


tabile. 


A Gorizia si chiedevano ovvie garanzie. La posizio- © 


ne della Cassa di Risparmio goriziana non è cambia- 
ta anche se sono passati diversi mesi. Le procedure 
sono continuate, a fine novembre è stato dato agli 
eventuali nuovi azionisti un mese di tempo per effet- 
tuare i debiti controlli. Già ai primi dell'anno nuovo 
Lubiana avrebbe dovuto dire la sua e chiedere agli 
azionisti se mantenevano le loro intenzioni. Ciò non 
è stato fatto, si è in ritardo sul previsto ruolino di 
marcia. Gorizia conferma le due richieste iniziali. A 
Nova Gorica e a Lubiana c'è però qualcuno che espri- 
me un'opinione diversa. Dovrebbero essere i nuovi 
soci a intraprendere la fase di risanamento. Questa 
non sarebbe dello spessore di quel risanamento già 
in atto per altre due banche slovene, la Ljubljanska 
banka di Lubiana e la Kreditna banka di Maribor, 
ove lo Stato sloveno si è accollato più della metà dei 
crediti, cioè del deficit reale delle due banche, men- 
tre a Nova Gorica lo Stato intenderebbe accollarsi 


solo il 10% degli stessi. 


Ed è per questi motivi che in alcuni ambienti eco- 
nomici di Nova Gorica si sussurra che qualcuno dei 
previsti azionisti voglia dare forfait. Lunedì 17 gen- 
naio a Nova Gorica si è tenuta una riunine di questi 
aspiranti azionisti per discutere sul da farsi. 

La seconda banca in questo momento operante in 
Slovenia, la Skb Banka, sembra essere il probabile 
azionista di maggioranza della nuova compagine. In 
tal modo riuscirebbe a fagocitare nella sua sfera di 
competenza una intera regione, dato che la Komer- 
cialna banka oepra in tutte le zone del Goriziano, 
dalla Valle dell'Isonzo a quella del Vipacco e al Car- 


SO. 


m.w. 


li 


6.00 IERI E OGGI 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00 TGI (8-9) 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. "Se- 
gui il ritmo" 
10.05 ZUM ZUM ZUM. Film (musicale 
'68). Di Bruno Corbucci. Con Little 
Tony, Dolores Palumbo. 
11.40 CALIMERO 
12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. "I 
consigli delle nonne" 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.85 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
L'ultima vendetta" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG] - TRE MINUTI DI... 
14.00 UNO PER TUTTI 
18.00TG1 
18.15 AI CONFINI DELL'ALDILA'. Tele- 
film. "Testa di legno" 
19.00 DON FUMINO. Telefilm. "Attenti al 
lupo" 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 L'OSCAR DELLA RADIO 
22.55 TG1 
23.00 PATTINAGGIO. CAMPIONATO EU- 
ROPEO 
0.00 TG1 NOTTE 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 DSE - SAPERE. Documenti. 
11.10 AMANTI ED ESTRANEI. Film (com- 
media ‘70). Di Cy Howard, Con Be- 
atrice Arthur, Bonnie Bedelia. 


RAIDUE 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. i 
6.40 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. : 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
TAC SVEGLIA 
8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.30 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici e Memo Remigi. 
11.45 DA NAPOLI TG2 È 
112.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.35 METEO 2 
13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
114.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Sampo'. 
114.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
15.10 DETTO TRA NOI 
17.15 DA MILANO TG2 
117.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. Con Ric- 
cardo Bonacina e Giovanni Anver- 
sa. 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Il quarto uomo" 
19.35 METEO 2 ; 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 MIXER 
22.20 INDIETRO TUTTA 
23.30 TG2 NOTTE 
23.45 METEO 2 
23.50 SARANNO FAMOSI. Film (musicale 
‘80). Di Alan Parker. Con Eddie Bar- 
th, Irene Cara. 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 VIDEOCOMIC 
2.45 TG2 NOTTE 
3.00 UNIVERSITA". Documenti. 


Radio e Televisione 


10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 
11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
11.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. ì 
112.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
13.00 DSE - SAPERE. Documenti. 
13.30 DSE - LA CATTEDRALE DI SANTIA- 
GO DI COMPOSTELA. Documenti. 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14:50 FIGARO QUA, FIGARO LA' ... 
15.15 DSE - L'OCCHIO DEL FARAONE. 
Documenti. 
15.45 TGS MISCHIA E META 
15.50 BASKET. ITALIA-HERZEGOVINA 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "Week- 
endconlanonna' —, 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 T63 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.30 MI MANDA LUBRANO 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. Con Enrico Dea- 
glio. 
23.45 PUBBLIMANIA 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
1.30 MILANO, ITALIA 
2.25 PUBBLIMANIA 
2.55 CAROSELLO, CAROSELLO 
3.05 TG3 NUOVO GIORNO 
3.35 GIOCO DI POTERE. Film (avventura 
‘78). Di Martin Burke. Con Peter 
O'Toole, David Hemmings. 


(O)EMG 


ei 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


GHrerea 


RAITRE. 


7.00 EURONEWS 
8.30 AUTOSTOP PER IL CIE- 
LO. Telefilm. 

_ 9.30 TAPPETO VOLANTE 
12.00 DONNE | DINTORNI 
13.00 TMC SPORT 
114.00 TELEGIORNALE FLASH 
114.05 PATTINAGGIO. . CAM- 

PIONATO EUROPEO 
117.00 TAPPETO . VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
18.30 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

18.45 SORRISI E CARTONI 
19.30 TELEGIORNALE 
20.00 DOMINO ORE OTTO 
20.30 HOMEFRONT,. Scenegg. 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

11.40 SPECIALE "PASSIONI" 

11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 È 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

14.00 SARA' VERO?. Con Al- 
berto Castagna. 

114.00 LASCIATE UN MESSAG- 
GIO. Con Alberto Casta- 
gna. 

15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM 

17.59 TG5 FLASH 

18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 

119.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 PASSIONI. Scenegg. 

22.35 SPAZIO 5 } 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 


10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 

11.30 A-TEAM. Telefilm. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.35 QUI ITALIA 

112.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.20 LUOGO COMUNE 

14.30 NON E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 

16.15 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

17.15 AGLI ORDINI DI PAPA'. 
Telefilm. —. 

17.50 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm. 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Tele- 
film. 

19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 

20.00 KARAOKE. Con Fiorello. 

20.35 FINO. ALLA MORTE. 
Film tv (azione '92). Di 
Darrel Roodt. Con Brad 
Morris, Michel Quissi. 


11.30 MADDALENA. 
11.55 TG4 
12.30 CELESTE. Telenovela. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
114.00 SENTIERI. Scenegg. 
14.30 PRIMO AMORE. 
15.00 PRINCIPESSA. 
16.00 CAMILLA. Telenovela. 
17.00 LA VERITA". Con Marco 
Balestri. 
17.30 TG4 
17.35 LA VERITA". 
17.45 NATURALMENTE BEL- 
LA s 
18.00 FUNARI 
Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 : 
20.30 RIO LOBO. Film. (we- 
stern ‘70). Di Howard 
Hawks. Con John Way- 
ne, Jennifer O'Neil. 
22.30 UN'ANNO VISSUTO PE- 
RICOLOSAMENTE. Film 
(drammatico '82). Di 
Peter Weir. Con Mel Gi- 
bson, Sigourney Wea- 
Ver. 
23.30 TG4 NOTTE 
1.00 FUNARI NEWS 
11.00 RADIO LONDRA 
11.15 RASSEGNA STAMPA 
11.30 FUNARI NEWS 
2.25 TG4 NOTTE 
2.35 PUNTO DI SVOLTA 
3.25 LOU GRANT. Telefilm. 


NEWS. Con | 


22.30 TELEGIORNALE Costanzo. 22.40 ADDIO AL CELIBATO. 
0.00TG5 . Film (commedia '84). 
23.00 MONDOGALCIO 1.30 SGARBI. QUOTIDIANI. Di Neal Israel. Con Tom 
0.00 PATTINAGGIO.  CAM- Con Vittorio Sgarbi. Hanks, Adrian Zmed. 
2.00 TG5 EDICOLA 0.20 LUOGO COMUNE 
PIONATO EUROPEO 2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 0.30 SGARBI QUOTIDIANI 
3.00 TG5 EDICOLA 0.40 STUDIO SPORT 
2.00 CNN - GAMENTI 
O SOLE 03/304 TUTTO VOLUME 1.10 RADIO LONDRA 
IN DIRETTA 4.00 TG5 EDICOLA 1.20 QUI ITALIA 


TELEQUATTRO 


13.00 ARTICOLO 49 

113.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IN COPERTINA 

114.00 ANDIAMO AL CINEMA 

114.05 COLORINA. Telenovela. 

15.00 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 
cumenti. 

15.25 ANDIAMO AL CINEMA 

15.35 FANTAZOO. 

16.00 HEIDI. Telefilm. 

16.35 COMBAT KILLER. Film. 

18.20 PAROLE E MUSICA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 ARTICOLO 49 

20.30 JESSICA NOVAK. Scenegg. 

21.25 ANDIAMO AL CINEMA 

21.30 IN COPERTINA 

22.00 PAROLE E MUSICA 

23.05 LA PAGINA ECONOMICA 

23.10 FATTI E COMMENTI 

23.40 ARTICOLO 49 


CAPODISTRIA 


16.00 ORESEDICI 

116.10 GALA CONCERTISTICO 

117.50 PRIMO PIANO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 ROTOCALCO NOSTRANO 

21.15 MONDOGGI: LA SLOVENIA NEL 
1993 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 REINHOLD MESSNER: IN NOME 
DELLA MONTAGNA. Documenti. 

23.15 ASTRONOMIA. Documenti. 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14,00 ROBERTA PELLICCERIA 
14.15 BASKET A2 

15.45 T.D.S. TUTTO SULLA DANCE 
16.15 HEIDI TORNA A CASA. Film. 
17.30 UFFICIO RECLAMI 

18.30 ROBERTA PELLICCERIA 


« 18.45 | GRANDI REGISTI. Telefilm. 


19.15 RTA NEWS 
19.40 PRIMO PIANO 
20.30 VISONE NERO SULLA PELLE. Film. 


22.00 UFFICIO RECLAMI 

22.30 RTA NEWS 

23.00 UFFICIO REGLAMI 

23.30 T.D.S. TUTTO SULLA DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 

12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14,00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 


* 19.15 TELEGIORNALE 


20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 QUELLA BELLA ESTATE. Film. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 

0.30. E' PANNA MONTATA 

1.00 TELEGIORNALE 

2.00 IVANHOE. Telefilm. 

2.30 CRAZY CLUB 

3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


TELEFRIULI 


7.30 AL DI LA' DEL DOMANI. Film (com- 
media). Di Edward Sutherland. Con 
Jean Parker, Charles Winninger. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00. VIDEO SHOPPING 
112.00 PERCHE' NO? 
113.00 FALCON CREST. Telenovela. 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING , 
17.00 MAXIVETRINA 


‘ 17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 


18.30 MAXIVETRINA 
19.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 PIANETA ARTIGIANATO 
20.30 WORLD TOP MODEL 
21.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
22.00 OROLOGI DA POLSO 
22.30 BASKET. — BATTIPAGLIA-CIEMME 
GORIZIA 3 
23.45 PENNE ALL'ARRABIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
1.00 CALCIO. UDINESE-GAGLIARI 
3.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


112.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI 
12.30 ANDIAMO AL CINEMA 
12.45 ROMAGNA MIA 


4.15 CHIARI DI LUNA. Film 
(commedia '89). Di Lel- 
lo Arena. Con Lello Are- 
.na, Franco Angrisano. 


14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

114.30 FIABE DAL MONDO 

15.00 LO STRANIERO. Film. 

17.00 FIABE DAL MONDO 

17.30 REPORTERS ALLA RIBALTA. Tele- 
film. 

18.45. ANDIAMO AL CINEMA 

19.00 CH 55 NEWS 

19.30 LOTTO, TOTO EC. 

19.45 DANCING DAYS. Telenovela. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 NOTORIUS, L'AMANTE PERDUTA. 
Film. 

22.30 CH 55 NEWS 

23.30 ANDIAMO AL CINEMA 

23.45 LOTTO, TOTO EC. 

0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 


12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 


Telenovela. 
13.15 CRAZY DANCE 
13.45 NEWS LINE 
114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Telenove- 
I 


a. S 
15.20 ROTOCALCO ROSA 
15.50 NEWS LINE: 


“16.00 SPAZIO REDAZIONALE 


17.20 ANDIAMO AL CINEMA 
17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 
19.15 NEWS LINE 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.30 UN POSTO ALL'INFERNO. Film. Di 
Giuseppe Vari. Con Guy Madison, 
Monty Greenwood. 
22.30 NEWS LINE 
a MISTERI DELLA LAGUNA. Tele- 
lm. 
23.45 ANDIAMO AL CINEMA 
0.00 E ORA PUNTO E A CAPO. Film. Di 
Alan J. Pakula. Con Burt Reynold, 
Jill Clayburgh. 
.00 NEWS LINE 
+15 IL SASSO NELLA SCARPA 
.20 SPECIALE SPETTACOLO 
30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
30 NEWS LINE 
.45 CHISSA" SE VA. Telefilm. 
.15 SELL A VISION 


2 
2 
2 
2. 
3 
3 
4.15 

5.05 CRAZY DANCE 


na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 7.00: Gri; 7.20: Gr Re. 
gione; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.42 
Come la pensano loro; 8.00: 
Gri; 8.30: Gr1 Speciale per sa- 
perne di piu'; 8.40: Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9.00: Ra- 
diouno fer tutti; 10.00: Gri 
Flash; 10.30: Effetti collaterali 
11.00: GRi Spazio libero; 
11.22: Piccolo concerto di mu- 
sica leggera; 11.30: Radio Zor- 
ro; 12.00: Gr1 Flash; 12.11: Si- 
gnori illustrissimi; 13.00: Gri 
. 13.20: Professione cantante; 
13.47: La diligenza; 14.00: 
Gri; 14.11: Oggiavvenne, 
14.35: Stasera dove; 15.03; 
Sportello aperto; 16.00: Il Pa: 
ginone; 17.00: Gri Flash; 
17.04: | migliori; 17.27: Da 
St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: — Radicchio; 
18.30: 1994, venti d'Europa; 
19.00: Gri; 19,20: Ascolta, si 
fa sera; 19.25: Audiobox; 
20.00: Gr1; 20.25: TGS Spazio 
sport; 20.30: East West Coast; 
21.00: Gri Flash; 21.04: Nuan- 
ces; 22.44: Bolmare; 22.4 

Dori al Parlamento; 23.00: 

ri; tà 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di. Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.03: —Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & G.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Speciale Gr2; 
9.49: Taglio di terza; 10.15: 
Tempo massimo; 10.31: 
3131; 11.30: Gr2; 12.10: Onda- 
verde; 12.30: Gr2; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 13.30: Gr2; 
14.15: Intercity; 15.00: Il pode- 
re; 15.48: Pomeriggio ‘insie- 
me; 16.30: Gr2; 17.30: Gr2; 
18.30: Gr2; 18.35: Appassiona- 
fa; 19.30: Gr2; 20.00: Dentro 
la sera; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Gr2; 22.4 
Dentro la sera; 


Radiotre 


Intervista di 
Daniela Volpe 


«Visto il successo di 
“Edera”, la replica era 
quasi doverosa: non 
unaseconda parte, natu- 
ralmente, ma un telero- 
manzo con un taglio di- 
verso». Ai «tour de :for- 
ce» televisivi ci ha preso 
gusto, purché si tratti di 
«made in Italy». Fabri- 
zio Costa, trentanoven- 
ne regista triestino, si è 
fatto le ossa accanto a 
maestri come Visconti, 
Pasolini e Festa Campa- 
nile. Ha continuato «in 
proprio» curando la re- 
gia di documentari indu- 
striali e spot pubblicita- 
ri, di trasmissioni televi- 
sive via satellite, e perfi- 
no di un serial per il pic- 
colo schermo prodotto 
da Pupi Avati. Fino a ri- 
trovarsi, sul set di «Pas- 
sioni», in un «tourbil- 
lon» di divi e divine da 
far montare la testa: 
«Certo all'inizio è emo- 
zionante lavorare con 
dei "mostri sacri” — rac- 
conta Costa, raggiunto a 
. Roma poche ore prima 
del debutto di “Passioni” 
—. Ma poi ci si ritrova 
complici tutti insieme 
nella stessa avventura». 
E’ difficile mettere 
d'accordo un cast ‘di 
protagonisti? 
«L'atmosfera, fra atto-. 
ri, è stata sempre estre- 
mamente affiatata. Ab- 
biamo lavorato  seria- 
mente e în armonia; la 
scelta del cast ha voluto 
recuperare la tradizione 
del romanzo sceneggia- 
to in Tv, con tanti inter- 
‘preti famosi». 
Perché insistere sul 
termine «teleroman- 
zo»? In fondo, in Ita- 
lia, sono i serial come 
«Beautiful» a sbanca- 
re i dati d'ascolto... 
«Tutte queste defini- 
zioni servono per specifi- 
care che abbiamo voluto 
fare un prodotto italia- 
no, un genere radicato 
nelle nostre tradizioni. 
Senza però legarci a nes- 
suna etichetta, come il 
“serial” (e) la 
“telenovela”. Produrre 
un teleromanzo signifi- 


TFILM 


nori; 16.30: Palomar; 17.1 
Classica in compact; 18.0 
Terza pagina; 18.45: Giornale 
Radio Tre; 1940: DSE; 19.4 
Radiotre Suite; 23.15: Giorn 
le Radio Tre; 23.20: Radio 
days; 23.35: Il racconto della 

sera; È 


Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario In inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese 
I - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
+15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 
STEREORAI | — 
13.20: —Stereopiù; 13.40 
15.10, 17.10: Album della set: 
timana; 14: Gri Flash - Meteo; 
15.30, 16.30, 17.30: Grl Stere- 
orai; 15.35: Dediche e richie- 
ste, plin; 17: Gr1 Flash - Me 
teo; 18.30: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Gr Sera 
- Meteo; 19.20: Beatles opera 
omnia; 19.30: Stereopiù; 20: 
Gri Stereorai; 21: Gr1 Flash - 
Meteo; 21.04: Pianet Rock 
Con Luca De Gennaro e Gen- 
naro lannuccili; 21.30: Gri 
Stereorai; 22.57: Ondaverde, 
23: Gr1 - Ultima edizione - Me- 
teo; 24: Il giornale della mezza- 
notte. Ondaverde. Musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di 
motte. Con Carlo De Blasio, 
Marco Boccitto, Ernesto De 
Pascale, Francesco Adinolfi. 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicientrenta; 12.30: Gioni 
le radio; 14.30: Essere giovani 
oggi; 15: Giornale radio; 
15.15: Il club di Rosa Rosae; 
15.30: Espanol para. todos; 
18.30: Giornale radio. 
Giornale per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 


giorno; 7.25: Calendarietto; 
7.30: La fiaba del mattino; 8: 
Notiziario; 8.10: Magazine (re- 
plica); 9: Studio aperto; 9,15: 
Libro aperto: Memorie di Ma- 
fie von Thurn un Taxis- 
Hohenlohe, interprete Mira 
Sardoc; 10: Notiziario; 10.30: 
Intermezzo; 11.45: Tavola ro- 
tonda; 12.45: Musica corale; 
13: Gr; 13.20: Realtà locali; 
14: Notiziario; 14.10: Realtà lo- 
cali; 15: Pagine musicali; 
15.30: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario; 17.10: Noi e la musica; 
18: Immagini letterarie; 18.20: 
Pagine musicali; 19: Gr. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico, a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; | 120 se- 
condi, notiziario triveneto, 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr nazionale: 7.15; 8.15; 
12.15, 17.15, 19.15; Gr sport: 
alle 19.15; Gazzettino Trivene- 
to: alle 7.05; rassegna della 
Stampa de «Il Piccolo»: alle 
7,45; «101 Track», musica 


non stop 24 ore su 24. Irene Cara. 


TV/CANALES 


Passioni italiani 


Da oggi un’agrodolce maratona dei sentimenti I 


Frairealizzatori delteleromanzo «Passioni» (da 
oggi su Canale 5) figurano tre triestini: il regista 
Fabrizio Costa, l'autore delle musiche, Edoardo 
Tommasi, e l'attore Marino Masè, (Nella foto) 


TV/INTERVISTE -1 


Triestino fra i «mostri sacri 


E° Fabrizio Costa, 39 anni, il regista del teleromanzo UR 


ca che il pubblico accen- 
de la Tv, invece di sfo- 
gliare un libro». 

Quindi i telespetta- 
tori non rischieranno 
di imbattersi in 
un’«Alexis», o in 
«J.R.p? 

«Alexis è un personag- 
gio legato al puritanesi- 
mo americano. Noi in- 
tendiamo seguire la tra- 
dizione del’ melodram- 
ma ottocentesco, e ap- 
profondire la configura- 
zione psicologica dei per- 
sonaggi. Diversamente 
dai generi d'importazio- 
ne, le nostre sono storie 
a tema: se in "Edera" ab- 
biamo affrontato il tema 
della maternità, soprat- 
tutto nel suo aspetto ne- 
gativo, con “Passioni” in- 
dagheremo sulla crisi 
della famiglia». 

Ma l'italianissimo 
«Passioni» potrà di- 
ventare un prodotto 
da esportazione? 

«Il successo di 
"Edera", soprattutto in 
Spagna, ha stupito i no- 
stri stessi acquirenti. 
Credo - dice Costa - che 
questo genere, realizza- 
to con impegno, possa 
essere un'ottima merce 
di scambio culturale, in- 
nanzitutto con le altre 
nazioni europee». 

Trieste è una città 

troppo decentrata 
erscelte professiona- 
come la sua? 
«Penso che Trieste ab- 
bia molte affinità con 
Napoli: sono due città 
con caratteristiche euro- 
pee e un'importante sto- 
ria, recente e più datata. 
Entrambe, oggi, dimenti- 
cate dagli italiani. Dico 
spesso che Trieste è a 
mezza strada fra Napoli 
e Vienna, e di Trieste 
sento sempre parlare in 
chiave culturale. Ma lo 
stato attuale delle cose, 
oggi, costringe a lascia- 
re la città». 

I suoi progetti dopo 
«Passioni»? 

«Ho un programma 
che mi ‘lega alla 
“Titanus" fino al ‘95: fra 
poco iniziereno a girare 
un film tratto da "Anna 
Karenina". E poi, crisi 
permettendo, si ve- 
drà...). 


C'è davvero poco cinema nella serata televisiva di 
oggi, ove si eccettuino alcune apparizioni carismari- 
che nel cuore della notte come quella di Greta Gar- 
bo, alias «Anna Karenina» (Raiuno, ore 2,55) o di Pe- 
ter O"Toole in «Gioco del potere» (Raitre, ore 3.35). 
Tre i film da segnalare per la serata: 

«Rio Lobo» (1970), di Howard Hawks (Retequat- 
tro, ore 20.30). Un western memorabile, costruito su 
misura per John Waine, cow boy che già all'epoca 
del film cavalcava nella leggenda. Al suo fianco una. 
giovane Jennifer O'Neill che poi si rivedrà nell'«In- 
nocente» di Luchino Visconti. 

«Saranno famosi» (1980), di Alan Parker (Rai- 
. due, ore 23.50). La vita come palestra di spettacolo e 
una scuola di dansa e teatro come palestra della vi- 
ta. Da una famosa commedia musicale, un film che 
diede origine a un serial tv. Tra gli attori si ricorda 


«Un anno vissuto pericolosamente» (1983), di 
Peter Weir (Retequattro, ore 22.45). La guerra in In- 


‘ Proietti, Paolo Villaggio, Renzo Arbore, Frutter0! 


| 
Mercoledì 19 gennaio 1 Me 


nn 


/ 


ROMA — 1600 pagine di copione, fitte di intri Con 
amori, tradimenti e vendette; 1900 scene, fra ill e pi 
ni ed esterni, che impegneranno ben 108 perso! mon 
gi; ventuno puntate trasmesse in prima serata] ne, 
un costo contenuto in «soli» 400 milioni l'ora: «Alp 
solo alcune cifre di «Passioni», l'ultimo «seri vent 
levisivo made in Italy — e infatti i produttori PI ferir 
riscono parlare di «film romanzo» per la tele Vuol 
ne— realizzato dalla mitica «Titanus», in collab n Si 
zione con Reteitalia, in onda a partire da questà ca 
ra, alle 20.30 su Canale 5. (ipo 
Sarà un cast di primedonne a movimentare lé 8M 
tricate trame della sceneggiatura, firmata da ( PIO 
vanni Simonelli: Giorgio Albertazzi, Virna Lisi, (ta a 
Proietti e Paola Pitagora, tanto per cominciari lara 
ancora «nomi» come Simona Marchini, Giulia| fica 
schi, Mariangela D'Abbraccio e Rosa Fumetto, ti tei) 
‘insieme vorticosamente fra arrivisti e «tycoon»! Ci 
la finanza, scienziati e missionari, fatalone id tà q 
dicate e insoddisfatte donne in carriera. tam: 
Un'agrodolce maratona televisiva dei senti staz 
ti, che ha impegnato tre triestini: a partire, ni dom 
ralmente, da Fabrizio Costa, «recidivo» regista. Exc 
teleromanzo, fresco reduce dall'esperienza di « SE, 
ra». Nei panni del diabolico «Cavalcanti» sarà i n 
ce di scena l'attore Marino Masè — già diretto DI 
registi come Bellocchio e Dino Risi, Godard, Conl gom 
cini e la Cavani — mentre al «jazzman» e compl da A 
tore Edoardo Tommasi è toccato l'onore di sigl Man 
le musiche, Il «ciak» della prima puntata si schii Rep 
sull'immancabile festino a tinte forti, in una md Dlic: 
villa patrizia: protagonista una tisana dagli effi Sviz 
devastanti. Fra un'emozione e l'altra, all'Audite Non 
sentenza... part 
tago 


— 


CI 


TV/INTERVISTE-2 


Edoardo Tommasi: dal jaz SA 
alle colonne sonore : 


(OST 
A spezzare il cordone ombelicale con Trieste Ed (19 
ardo Tommasi non perse tempo, quando, nel ‘5% 
neodiplomato al liceo Petrarca, decise di trasfé Ore 
rirsi a Bologna per gli studi universitari e, subiti ster 
dopo, di sbarcare a Roma per seguire la sua paf . 
sione musicale. Da allora, il pianista e compos#?’ In c 
Te triestino, interprete di un ra dffinatissizi0 jaZf dig 
ha girato con successo tutta l'Europa, alternané Ore 
ai concerti la produzione di musica per orchesti hi 
e colonne sonore. «Ho lavorato parecchio per } «Lo: 
televisione — racconta Edoardo Tommasi, ormf bai 
stabile nella capitale — e ho seguito da vicini 
per dieci anni, l'attività di Pupi Avati, scrivend Bég 
le musiche di "Mazurca del barone”, di “Cinema! Or 
di "Jazz Band”, e di molte altre pellicole». | € 
Come si è “aggiudicato” la colonna sonora è «Tr. 
“Passioni”? «Ho dovuto sostenere un concorso! (19€ 
l'ho vinto: le mie musiche sono state preferite i! 3 
‘una rosa di quindici candidature». chi, 
Così si è trovato davanti un altro triestino. 
«Non conoscevo Fabrizio Costa prima SA 
"Passioni", ma adesso, fra noi, c'è un rapporto 9 ore 
stima reciproca. Abbiamo lavorato bene insiem@ 
anche se lui ha un debole per la musica liricà fan 
mentre io amo il jazz». edi 
Cosa significa, per un concertista, seguire i riti 
mi del cinema, o della televisione? «Alla musica di u 
di solito, si pensa all'ultimo momento: l'ultim! ria 
tocco quando tutto il resto è pronto. Per questa 2 
în genere, ti chiedono che gli spartiti siano pron Ore 
ti "per ieri”. Con “Passioni”, però, ho avuto tutti fan 
il tempo per fare un lavoro accurato e, se le musi! 
che saranno brutte, è davvero tutta colpa mia to») 
Ho utilizzato interamente il meglio dei mezz! Kro 
elettronici di cui oggi si dispone e, quando è eni 
trata l'orchestra vera, pareva quasi che non cf 
ne fosse bisogno: l'effetto era identico». 
Sulle sue musiche, in questo teleromanzo, sì 
muoveranno molte primedonne del cinema italia’ SA 
no... «L'idea mi ha eccitato: ho voluto fare un la 
voro di grande qualità e credo, immodestamente! Ore 
di esserci riuscito. Ma non ho avuto modo di frei Tosi 
quentare gli attori del cast: Virna Lisi, per esemj ‘‘°’ 
pio, l'ho vista solo alla conferenza stampa, men’ piri 
tre conoscevo già Albertazzi, Proietti e, natural! ya, 
mente, il triestino Masè, che è anche mio vicini 
di casa». I Ore 
Le capita di tornare a Trieste? «Sono passato «We 
due anni fa, in occasione della trasmission 
“Piacere Rai 1”. La città è stupenda e spesso pen: («Ti 
so al piacere di sedermi a un tavolino del Caffè SÌ tan 
Marco. Ma è anche una città che bisogna capire: Glir 
E non tutti ci riescono». 
Programmi in vista? «Ho composto da da co Ore 
To) 


| Ore 


musiche di “Un amore americano”, un film c «Ve. 
Brooke Shields e Carlo Delle Piane, prodotto 
Reteitalia, che andrà in onda prossimamente. É («Le 
poi, tre/quattro volte all'anno, ci sono le "jam (19 
sessions” con il mio quartetto». ; 
Daniela Volpé Sch 

Ore 


| 


tl adital 


Un anno vissuto pericolosament. 


donesia nel racconto di un giornalista conteso 
eroismo e voglia di scoop. Il primo film di Sigourn! 
Weaver al fianco di Mel Gibson. 


Raidue, ore 20.40 


«Speciale Mixer» sul processo Cusani 


La puntata odierna di «Speciale Mixer» sarà ‘dedié 
ta al processo Cusani. In scaletta, i commenti di Gi 


del neo direttore del «Giornale» Vittorio Feltri. 


Telequattro, ore 18.20 | È 
Omaggio all'artista Nino Perizi 


sl 
La puntata odierna di «Parole e musica», la tras” 
sione di Valerio Fiandra in onda su Telequattro 0! 
alle ore 18.20 e in replica alle ore 22, sarà aperta 4 
un'intervista all'artista triestino Nino Perizi, mo" 
nella notte fra sabato e domenica scorsi all'età di 
anni. Ospite in studio sarà Roberto Ive, co-autor? 
una «Guida alla Mongolia» edita dalla Clup. 


} 
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IRICA/TRIESTE | ""reatrIEciNEMA MB 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 1993/94. 
d Sala Tripcovich. Conti- 


nua la prevendita per tutte 
dieci le rappresentazioni di 
«Der Freischiitz» di We- 


e Ilfrancocacciatore» di Weber, diretto da Lu Jia, atteso domani sera alla Sala Tripcovich Si prc ti Sal 
Ì TERmO. COMUNALE 
LIRICA — 


SETT 
1993/94. Sala Tripcovi- 

Un secolare 

errore: 

la «prima» fu 


ue Veste - Immerso nel- sembra scaturire dal de- di stile più profonda di giusto, nella temperie di%ue e Gottschalk nel- «Rienzi» e a Hannover 


sccuno Natura forte e silve- stino:l'intesa e il contra- questa, tra il classicismo già preparata dai poeti e l'edizione diretta di Lu nela «Donna senz'om- 
Slovacò: che nell'edizione | sto tra il compositore e. spontiniano : assoluta- dai pittori anglosassoni; Jia, per il quale le tema- bra». Nella parte truce e 
setko Ra da Juergen Aue e ilsuo librettista Kind (fu- menteegemone ela ruvi- Ward, Martin, ma so- tiche del primo romanti- demoniaca di Kaspar ri- 
rutto Bernd Gottschalk. sione di nazionalismo da drammaturgia germa- prattutto Turner, poeta cismo tedesco sono un troveremo il monumen- 
di MarflSì ne invade i rustici settecentesco e del natu- Dica, che - dopo glispraz- del «sublime tonale» in invito a nozze. tale Hans Sachs di Wolf- 
Repubbtarsiati interni, «Il ralismo di Klopstok), la zi del «Fidelio» e del Inghilterra; Schwind, —A metà strada tra 8aNg Probst, mentre nel 
ente c@co cacciatore» (ben- «tinta» notturna — e «Flauto magico» cercava. Dorner e soprattutto  l'idillio (Weber come un ruolo della fresca vocali- 
Mikula ambientato durante . prewagneriana, il brivi- la propria strada, la stra- Friedrich, con il suo sen- _ Bellini tedesco?) e il tà di Annetta si avvicen- 
da dell'opera nazionale? | so panico della natura, dramma musicale, nono- deranno il giovane sopra- 


ch. Domani, giovedì 20 
gennaio, ore 20, Gala del 
nuovo IS rappre- 
sentazione di «Der Frei- 
schitz» (Turno A). Diretto 
re Li Jia. Venerdì 21 gen- 
naio, ore 20, seconda r: 

presentazione (Tumo B); 


în cittàsuerra del Trent'an- . dosinistrodell'irraziona- i Tal I ol r 
e (I superstizioni, riti le. Tutto, nel «frei- E, infatti, l'impatto fu nell'area tedesca. stante il lieto fine propi- 0, emiliano Francesca sabato 22 gennaio, ore 
‘propoftici, incombenti ca- schuetz», sembra con- esplosivo, fin dalla splen- Sanguigna «saga» po- ziatodall'arrivo dell'Ere- ECNacne Ulrike SO Ti H fe nume (RORIEOZZO 

dida ouverture, sintesi polare in cui si fondono mita come deusex-ma- attualmente una delle ar- a fl (IS e I Di FAL 


cola, ) è il frutto di un trassegnato dal destino, 3; pe n si fo It e: TE n Ù 
ocky» lanticismo agli al- a AO dal fedele di una poetica veli elementi musicali pitto- | china nella catastrofe, il tiste più care al pubblico 
ì ce. La presenza in sala . reschi: cori di cacciatori, «Franco cacciatore» im- 


compagno di viaggio che i° io; i È E ES s 
Weber porta con sè - il So Ca Trinklieder,  Laender, pone voci di peso e dite" poriano (che sarà presen- 


cane Nero - quando si re- GIANO no momenti lirici, scenari © nuta stilistica ecceziona- — tato oggi, alle 18 all'Au- 
a en ; ns Berlino per DELI SESTA rvò un ricordo en- di io Sb Pe SEE. ea ditorium del Museo Re- 
Di sù di SRO Sar E RA tom tusiastico, la dice lunga EEA , SH di fici sicuri io VELElie, ccncemi ora 
6 di b «verde» irrorata dal- 1 SEERO n ei sulle fortune del «Fran- ù DE toda ti laglie es end ci sarà un protagonista 
; Alfreschezza del canto questo Singspie” cis ‘oleacciatorey) consatrazig Por dove) Max 10nUe ri do di DA so e al «Ver= in più: il coro del Teatro 
i Sfiorafolare, in quest'opera umori paesani e di s0- te dal consenso di quello proiettili stregati che do- di» di «Fidelio», «Boccac- - verdi. De coro romanti- 
rilling; tra», che attinge a cu- prannaturali presagi,‘ il stesso Goethe, poco gene- vrebbero assicurargli il cio», «Il compleanno del- co (così come dell'asset- 
(«Il ste remote magle per regno melodrammatico ‘roso persino con Beetho- primato come tiratore e l'Infanta», la compagnia to «moderno» dell'orche- 
>) di Baitare, con ingenuità e di Spontini, allora rag- ven. di conseguenza la mano di canto sfoggia un pro- stra) Weber è stato infat- 
Sion Sione, una variante giante. del successo di L'opera del conflitto di Agathe. Ma dove affio- tagonista di classe inter- ti un ideatore di geniale 
Do Se ei mito di Faust. E c'è un «Olimpia» forte di traBenee Male, fra amo- Tano anche quegli ele- nazionale” Gue James fantasia. Qui la società 
È Tofitrettutto lo spirito uno schieramento sceni- re e perdizione, immerso mentimorali diredenzio- O'Neal, già Walter von. corale è analizzata da 
Ra lovo di Hoffmann e dei co da kolossal, non sen- nel grande spettacolo De che non sfuggiranno Stolzing nei «Meistersin- Weber in tutte le sue 
Ymantici di Heidelberg, za la partecipazione di della natura, prima di @ Wagner, e persino si- ger» e maestoso Rinaldo, connotazioni e offre alla 
le ne fa un'opera del alcuni elefanti e di una toccare l'iperbole della tuazioni burlesche di accanto alla Agathe di formazione preparata da 
0 tempo, l'archetipo schiera di trombettieri. Romantik in, «Euryan- schietto umore teutoni-. Susan Anthony, reduce Ime Meisters occasioni 
i dramma romantico Si poteva immaginare | the» e poi nell'«Oberon», co, che il pubblico ritro- da due entusiasmanti d'impegno teatrale asso- 
‘ conflittualità di gusto e nasceva nel momento verà nella messinscena «debutti» a Berlino nel lutamente emergenti. 


rappresentazione (fumo 
G); martedì 25 gennaio, 
ore 20, quinta rappresenta 
zione (Turno C); mercole- 
dì 26 gennaio, ore 20, se- 
sta rappresentazione (Tur- 
no F); sabato 29 gennaio, 
ore 17, settima rappresen- 
tazione (Turno S); domeni- 
ca 30 gennaio, ore 16, ot- 
fava rappresentazione 
(Turno D); martedì 1 feb- 
braio, ore 20, nona rappre- 
sentazione (Tumo E); mer- 
coledì 2 febbraio, ore 20, 
ultima rappresentazione 


i umo H). 

ATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» -Sa- 
la Auditorium del Museo 
Revoltella, via Diaz 27 - 
Trieste. Oggi, mercoledì 
19 gennaio, ore 18 prolu- 
sione di Gianni Gori a 
«Der Freischitz». Ingres- 


so libero. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
54381 - Biglietteria Centra- 
le, tel. 630063). «Il duello» 
di H. von Kleist rinviato dal 
3 all'8 maggio. Dal 26 gen- 
naio al 6 febbraio, «L'ispet- 
tore generale» di Gogol. 
Prosegue la campagna 
‘abbonamenti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
54331 - Biglietteria Centra- 
le tel. 630063) 26 e 27 feb- 
braio ore 21, Lucio Dalla in 
concerto. Fuori abbona- 
mento. Sconti agli abbona- 
ti. Non sono valide le tes- 


sere. 
TEATRO MIELA. Oggi ripo- 


so. 
ARISTON. Ore 17, 19.30, 
22: «Carlito:s Way» di 
Brian De Palma, con Al 
Pacino, Sean Penn, Pene- 
lope Ann Miller. Un thriller 
movimentato, spettacola- 
re, emozionante, romanti- 


co. 
SALA AZZURRA. Vedi pro- 
gramma «Alpe Adria Cine- 


ma». 
EXCELSIOR. Vedi program- 
ma «Alpe Adria Cinema». 
GRATTACIELO. 16.30, 
18.15, 20.10, 22: «Alad- 
din». La Walt Disney pre- 
senta un grande capolavo- 


ING 


viennese. 
Ma nel capolavoro we- 


TRIESTE - Il «Frei- 
schuetz», in scena 
da domani alla Sala 
Tripcovich, sarà ac- 
compagnato da un 
programma di sala 
contenente un sag- 
gio di Quirino Prin- 
cipe e da una ricer- 
ca di Giorgio Gua- 
lerzi, che corregge 
per la prima volta 
ufficialmente un se- 
colare errore: 
l’aver creduto che 
la «prima» italiana 
dell'opera fosse 
quella fiorentina 
del 1843, mentre fu 
proprio il Teatro 
Grande di Trieste a 
rappresentare per 
la prima volta in 
Italia, nel 1827, «Il 
franco cacciatore», 
suscitando uno dei 
primiaccesidibatti- 
ti tra musica italia- 
na e musica tede- 
sca nelle vicende 
del Romanticismo. 
Dibattito compren- 
sibile se si ravvisa- 
no nei connotati 
germanici del «Frei- 
schuetz» quelle in- 
clinazioni all'idillio 
delicato e ingenuo 
(si pensi per esem- 
pio alla cantabilità 
dolcissima del per- 
dono finale intona- 
ta da Max) che fan- 
no quasi di Weber 
si diceva - un Belli- 
ni tedesco, la cui 
linfa sinfonica e co- 
rale corre verso gli 
scenari di Mendels- 
sohn e Wagner. 

«Il franco caccia- 
tore» - un «manife- 
sto» che segna lo 
stacco dal mondo di 
Mozart - è un capo- 
lavoro di difficile e 
affascinante realiz- 
zazione: un'autenti- 
ca impresa per ogni 
teatro, non meno 
dei drammi wagne- 
riani. E proprio con 
questa attesa, nuo- 
va edizione, il «Ver- 
di» tenta la sua «im- 
presa» più ambizio- 
sa del ‘94, riaffac- 
ciandosicoraggiosa- 
mente con questo 
«gala del nuovo an- 
no» - alla cronaca 
nazionale, dopo il 
recente  riconosci- 
mento del «Premio 
Abbiati». 


et. 

a] È Sull'aria di Micaela «Je dis que 
Sergio Cimarosti rien ne m'epouvente» dalla «Car- 
TRIESTE — Il «campo d'azione» di men», cade ogni dubbio: la Sonnt 
Ulrike Sonntag è prevalentemente te- non è solo briosa e elegante nel- 
esco: nel 1992, alla Staatsoper di l'emissione mai forzata, ma può of- 
Vienna, dopo il debutto nelle «Nozze  frire anche fremiti amorosi. Il ruo! 
li Figaro», partecipa a «Rosenkava- di Annetta nel «Franco Cacciatore», 
er», «Arabella» e «Fidelio». Ma quel- non esaurisce le sue potenzialità vo- 
a che sentita lunedì pomeriggio, al- cali e interpretative: mantenendo 
‘auditorium di via Diaz (tutto esau- un’identica purezza timbrica, essa 
lito) per il secondo appuntamento sa divertire oppure sedurre. Gli affet- 
del ciclo «Un'ora con...», non è solo. ti nascono quasi per gioco da «La 
Una specialità teutonica. Possiede Folletta», esercizio scolastico di un 
ti canore, sensibilità e cultura rispolverato Salvatore Marchesi, op- 
«melodrammatica» tali d'affrontare pure dai ritmi danzanti di un piace- 
Un repertorio assai ampio. Non pre- volissimo Satie chansonniere («Je te 
\senta vizi d'impostazione o limiti di veux»), autore scelto anche per il fuo- 
\gUsto. Esegue le pagine più diverse riprogramma. F 

ton precisione di stile, senza manie- ‘La commozione si fa intensa, inve- 
ce, nel «Donde lieta uscì» dal terzo 
atto pe 08 Cio 
no» che 0) ra) la vo- 
ce della Sonntag: sia di fiati, 
legato, passaggio di registro, dinami- 
che sfumate (sarebbe magnifico se 
applicate con maggior frequenza e 
morbidità...) salita finale fino a un si 
e un la bemolli acuti. Alla platea è 
na («O wàr ich schon») dal «Fidelio», ‘piaciuto tutto, anche quel candore 
e l'xAllons, il le faut... Adieu, notre da bambolina. Applausi e floreale 
Petite table» dalla Manon di Masse- omaggio. 


Un manifesto scoperto nella raccolta del Museo «Schmidl» ha contribuito 
ad anticipare al 1827, al Teatro Grande di Trieste, il debutto in Italia 
del «Franco cacciatore» di von Weber. Nella foto, una scena delterzo atto. 


fra. 


ANMSRPE 
ADRIA 


CINEMA: TRIESTE 


«Alpe Adria» va, inbarba alle polemiche 


E 


> Da oggi, fino a domenica 23, si terrà la rassegna che ha in programma un film serbo 


CINEMA 


Servizio di Percavassi, direttrice di Alpe dopo il 1989». Alle 18, invece, per 
niiziinar Nisasra Longo ‘Adria Cinema” «tutto il resto non la rassegna ufficiale toccherà a 
Alessandro Mezzena Lona conta. Ho ribadito più volte il con- . «Mestem chodi mikulas» («San Ni- Ia 


TRIESTE - La trappola non è scat- cetto che la cultura non conosce . cola è in città») di Karel Kachyna 
tata. Chi voleva mettere ‘i bastoni embarghi. Ma, evidentemente, della Repubblica Ceca. 


Serbia non fa parte del territorio il pubblico potrà vedere «Loin des 3 
dell'Alpe Adria. Ma nemmeno Ce- barbare» («Lontano dai barbari») 
coslovacchia, Polonia, Ungheria, dell'albanese Liria Bégéja, prodot- 


avevano inserito nel programma il 
film del regista serbo Zivoijn Pa- 


i rtery i È 3 
ylovie «Dezertera (ell disertore»), Bulgaria rientrano in quest'area. Il to dalla Francia. Alle 22.30, inve- 


ta edizione della rassegna, infatti, 5 È ; x ì 
Se È rando da tempo la cinematografia saranno proiettati «Trailer», di 
TRA Ii Vo eo oe dell'Europa Centro Orientale». Guido Manuli, e «Supplì» di Vin- 
Sc aginngeste PISA cIndiie sco La Croazia, comunque, non ha. cenzo Verdecchi. Quest'ultimo, 
ri i uasna tdi Que ritirato i suoi film. Per questo «Al- presentato all'ultima Mostra di Ve- 
5 , e si concluderà domenica pe Adria Cinema» inizia la naviga- . nezia, racconta la storia di un bar- 
TRE i; RI zione rispettando in pieno il pro- bone d'origine triestina che vive 

la Croazia, a più riprese, S0- . gramma annunciato (che viene ri- . perle strade di Roma. Oltre al regi- 

no arrivate proteste ufficiali, e portato per intero nelle due pagine sta dovrebbe essere presente in sa- 


ONTRI CONIL CINEMA DELL'EUROPA CENTRO-ORIENTALE 


ASSOCIAZIONE — Mercoledì 19 gennaio 1994 


Ore 16.00 MARGARIT E MARGHERITA 
(Bulgaria) 
Ore 18.00 SAN NICOLA E'INCITTA' 
ep. Ceca) 
Ore 20.30 LONTANO DAI BARBARI 


Ore 20.30 L'ESTATE D'AMORE DI 
(Bulgaria) 
Ore 22.30 DESERTO (Bulgaria) 


Per informazioni: tel. 040/311153 
INGRESSO LIBERO A TUTTE LE PROIEZIONI 


Sata 
, | n u n n 
tra le ruote ad «Alpe Adria Cine- qualcuno non riesce a digerirla la Densissimo il programma della 
ma», solo perchè gli organizzatori | Nostra posizione. Dicono che la serata. All'«Excelsior», alle 20.30, 
la d ica di 
ha fallito la sua missione. La quin-  £.ito è che la rassegna sta esplo- _ ce, nell'angolino dedicato all'Italia a omen | ca IVe nta 


ro per la gioia di grandi e 


BEN." 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Car- 
ne di lusso 2», Più anal del 
rimo! V.m. 18. 
IGNON. 16.30, 19, 21.45: 
«Così lontano così vici- 
no». Il cielo sopra Berlino 
si allarga su tutta l'Europa. 
Il nuovo capolavoro di 
Wim Wenders vincitore a 
Cannes ‘93. Con O. San- 
der, P. Falk, N. Kinski, W. 
Dafoe. Dolby stereo. Ulti- 


on 

NAZIONALE 1. 17,. 19.30, 
22: «Piccolo Buddha» di 
B. Bertolucci con Keanu 
Reeves e Bridget Fonda. 
IRE sound, ult. giorni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
famiglia Addams 2». Risa- 
te ancora più fulminanti! 
Con Sace Huston, Raul 
Julia, Christopher Lloyd. 

Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «The 
Innocent» di J. Schlesin- 
ger con Anthony Hopkins 
e Isabella Rossellini. Un 
thriller straordinario. Dolby 
stereo, ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 19, 
21.45: «La casa degli spiri- 
ti» con Meryl Streep, 
Glenn Close, Jeremy 


"Irons. Ultimi giorni. 


ALCIONE. 18.30, 21.30: 
«Addio, mia concubina» di 
Chen Kaige con Leslie 
Cheung Zhang, Gong Li. 
Palma d'oro al festival di 
Cannes '93. Due cantanti 
d'opera, un triangolo amo- 
roso e mezzo secolo di sto- 


ria... 
CAPITOL. 17.15, 19.40, 
22.10: «Un mondo perfet- 
to». Un thriller emozionan- 
te e commovente con Ke- 
vin Costner e Clint Eastwo- 
od. Prezzi normali (interi 
6000 riduzioni 4000). Ulti- 


mi MEL 

LUMIERE FICE. Ore 16.45, 
18.30, 20.20, 22.10: «M. 
Butterfiy» di David Cronen- 
berg con Jeremy Irons 
(premio Oscar), John Lo- 
ne, Barbara Sukowa. Pas- 
sione, potere, vendetta, in 
tutta la lora maestà. Ispira- 
to a una storia vera e tratto 
dalla commedia. vincitrice 
diun «Tony Award». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
Luce rossa: in prima visio- 
ne l'ultimo successo hard 
core americano: «Carezze 
linguali.. e non solo». 
V.m. 18. 3 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Mercoledì 26 gennaio p.v. 
ore 20.30 concerto del pia- 
nista Roberto Cominati. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
îro, Utat-Trieste, Discotex 
Udine. 


CORSO. 18.30, 20.10, 22: 
«Il figlio della Pantera Ro- 
sa», con Roberto Benigni. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Do- 
mani: Rassegna Gorizia 
Cinema. Venerdì 19.30, 
22: «La casa degli spiriti». 


AIGTI 


SALA EXCELSIOR 
(con sottotitoli italiani) 


di L. Begeja (Francia) 
SALA AZZURRA 


UNO STRALUNATO 


Diagonale Adv 


non. Fino a quando ha preso carta speciali dedicate da «1 Piccolo» al- la l'attore Massimo Sangermano. 

e penna il ministro della cultura Ja manifestazione). Oggi, le proie- Nella Sala Azzurra, alle 20.30 e 
per ufficializzare la protesta del zioni inizieranno alle 16 al Cinema alle 22.30, si potranno vedere due 
governo, e ricordare che la Serbia Excelsior. Prima pellicola in pro- film bulgari: «Lyubownoto, lyato 


Aut. Min, Rich. 


ù j si trova nel mirino di un embargo. gramma «Margarit i Margarita» di na edin liohman» («L'estate d'amo- 
nismo) Una scena di «Lontano dai barbari» dell’albanese . Onu. «I festival sono fatti per pro- Nikolai Volev, inserita nella rasse- re di uno stralunato»), di Lyudmil bell 
le So: Hi a Bégéja, che sarà proiettato questa sera iettare film, per parlare con i regi- gna monografica «Nuovi angeli, Todorov, e «Malchanieto» («Deser- RE 
ella prima giornata della rassegna triestina. sti e gli attori» replica Annamaria vecchi fantasmi. Il cinema bulgaro to») di Krassimir Kroumov. 
2 
‘| TEATRO: ROMA 


Cecchi e Rossi, anticonformisti per El nia 
e Rossi, anticoniormisii per Elsa .ì 
Secchi e ROSSI, anti | per fm \JINFA 
| ROMA — Fin dallo scorso dicem- trambi sorridere, oltre vent'anni fuga dagli obblighi imposti, dalle 5 . 
| bre il comune di Roma e în parti- . fa, nel rifugio veneziano di tradizioni sedimentate, dalla so- 
Solare il centro sistema biblioteca- un'osteria. cietà dei padri. Nessun altro com- 
tio hanno dedicato parte del loro, _ All'antiretorica di Cecchi e di' Dito per Cecchi e Rossi per Tende: 
Programma culturale alla memo- Paolo Rossi toccava dunque tra- | Te attraverso la «diversità» teatra- 
la di Elsa Morante. Mostre, ricor- durre in voce per palcoscenico le delle loro voci, l'ironica apoca- 
biografici e incontri culminati l'impetuosa parabola intitolata lisse annunciata: lo scivolare ma- 
omenica sera con una serata al «La canzone. clandestina della Tono Del fLOnAZion, il E 
&eatro Quirino. A ricordare la Grande Opera», il piccolo poema svolto ORTO grottesco, fino sE 
cerittrice scomparsa, il suo anti- | che, da solo, costituisce una sezio- Li mastoi OECE nr ine 
onformismo letterario, sono sta- ne di «Il mondo salvato dai ragaz- +, x SA i modi da È socato 
due attori come Carlo Cecchi e zini», e che Elsa Morante riteneva Ma Tostto TRA SE 
Solo Rossi, esponenti di un anti- il più adatto al teatro, fra tutte le _xj “nino fossero proprio quei 
sol ormismo teatrale altrettanto poesie e le canzoni che costitui- «dinosauri» del teatro italiano che 
st are e chimerico. Carlo Cecchi è scono. quel volume, scritto nel ci si illudeva sepolti dai recenti 
n ato per lungo tempo accanto al- 1966 pubblicato nel 1968. «terremoti» ministeriali e dal nuo- 
gra iorante, in un rapporto di Dea già allora, quel piccolo vo corso al comune di Roma. Se- 
sn e dimestichezza artistica, te- poema di versi ondivaghi, del sen- gno evidente che il giurassico tea- 
boh Oniato - nel valore spesso sim-  timento di una rivoluzione a veni-.  trale, ben al di qua delle attese 
È Re che assumono le fotografie re, e anzi prossima, spartito fra della Morante, ha ancora corso. 
e una immagine che li vede en-  l'irregimentazione di massa e la canz. 


Giovanna Mat. ani 


Lioni 


VINCI 300 MILIONI E ALTRI 60 PREMI 


‘ Finalmente arriva la 
domenica! E grazie al 
Bingo diventa ancora più 
. e più ricca: ogni 
settimana, con le cartelle 
che trovi in TV Sorrisi e 
Canzoni, puoi giocare a 

Bingo seguendo "Buona : 

Domenica", insieme a , 
Gerry Scotti e Gabriella 
Garlucci, e vincere! In 
palio 300 milioni in 


gettoni d'oro! 


Questa domenica 
gioca a Bingo e pottai 
diventare milionario! 


sorrisi e Canzonj 


82] ppioo IL PICCOLO 


. Chihadetto 
che il buon cioccolato 
deve costare più caro 
in Italia. 
che in Europa? 


Alla Novi, forti della nostra tra- 
dizione centenaria, produciamo # I 
cioccolato di alta qualità, ai vertici della produ- 
zione europea, ad un prezzo molto conveniente 
per il mercato italiano. | 

In realtà è il giusto prezzo della qualità, il 
prezzo che pagano da sempre milioni di consuma- 
tori in altri paesi europei. 

Il segreto? Una grande efficienza produtti- 
va (lo stabilimento di Novi è oggi tra i più moderni 
e automatizzati d'Europa), e una corretta gestione 


A\_ 


dell’azienda. Tutto qui. 
Il consumatore ha capito, e in 
pochissimi anni siamo diventati uno dei leader 
del cioccolato superando marche nazionali ed 
estere di alto prestigio. 

Se gli Italiani nel 1994 pagheranno meno 
il cioccolato, perchè altre marche decideranno 
di ridurre i prezzi, pensiamo che una parte del 
merito sarà della Novi. 


Non lo nascondiamo, siamo 


orgogliosi del nostro lavoro. 


\ 


EE 
ES 


Novi è un marchio 


Alta qualità europea. Prezzo europeo. saper 


